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TRESCORE

CLUSONE

a pag. 37

a pag. 10

Piano del Commercio: il 
centro come Montecatini, 
pioggia di supermercati

Quel Piano chiamato 
“Rezzara”: “Clusone ha 
bisogno di quell’albergo”

LOVERE

a pag. 23

Un altro medico si candida 
a sindaco. Guizzetti: 
“E’ un’ammucchiata...” 

NEMBRO

All’Esselunga arriva
 il primo McDonald’s 
della Valle Seriana

a pag. 50

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

a pag. 7

a pag. 9

alle pagg. 2-3

di Piero Bonicelli

Quando sento gente che rimpiange il “prima”, 
della serie “si stava meglio una volta” o peggio con 
lo sberleffo al principio di non contraddizione con il 
“si stava meglio quando si stava peggio”, cedo alla 
tentazione di rispolverare la storiella della vec-
chietta di Siracusa. “Syracusis anicula deos cotidie 
obsecrabat ut Dionysius, crudelissimus civitatis 
tyrannus, incolumis sempre esset diuque viveret”. 
Sul mio sussidiario delle elementari non era in 
latino ma già alle medie (non ancora “riformate”) 
sapevamo tradurre senza troppa fatica. Una vec-
chietta di Siracusa ogni santo giorno pregava gli 
Dei perché Dionisio (Dionigi), tiranno crudele del-
la città, potesse vivere in buona salute e a lungo. Il 
tiranno, che aveva orecchie dappertutto, lo venne a 
sapere. Secondo un’altra storia infatti fu l’invento-
re della grotta dove teneva i prigionieri e lui, o chi 

» a pag. 41» segue a pag. 52

GHIAIE DI BONATE I  DATI

CENATE SOTTO

Buttare la propria vita all’aria
e poi vederla cadere
come coriandoli colorati.
Crescere, tornando indietro 
all’irragionevole stupore.

Tutti i retroscena
 e i candidati alle 

prossime elezioni 
amministrative 

nei nostri Comuni

Il viaggio: 
la capitale 

del turismo 
è in disarmo?

“Mancano i giovani”

alle rispettive pagine

a pag. 18

ELEZIONE

CASTIONE

IL CASO - BERGAMO

» segue a pag. 52

» segue a pag. 52

» segue a pag. 52

LA DIGNITÀ
DEL BUIO

VEDRAI  SARÀ
ANCORA PRIMAVERA

NORD E SUD: 
SECESSIONE 
RECIPROCA

Aristea Canini

Annibale Carlessi

Giovanni Cominelli

Mitragliate di parole stan-
che. Tuttologi del web. Social 
da strapparsi le vesti dell’a-
nima e dell’alfabeto. Calici 
di vino e caffè macchiati che 
trasformano bar in comizi 
elettorali. Poi però nelle liste 
dei Comuni non ci vuole en-
trare nessuno. Decisamente 
più comodo sedersi al bor-

Vedrai che primavera verrà. 
Sarà un’esplosione di piante 
in fiore. Fioriranno il pesco e 
fiorirà il ciliegio e le fragole fa-
ranno capolino a mostrare il 
pallore delle loro guance rosse. 
Arriverà la primavera che con 
il cuore gli uomini desidera-
no venga prima, e per ciò son 

Dando seguito all’accordo 
tra Governo e Regioni, sigla-
to dal governo Gentiloni il 28 
febbraio 2018, il 15 febbraio 
di quest’anno si dovrebbero 
firmare le Intese tra il Go-
verno e le Regioni Lombar-
dia, Veneto e Emilia-Roma-
gna, che consentirebbero alle 
tre Regioni di trattenere una 
quota considerevole dei tri-
buti riscossi nel loro territo-

a pag. 8

Parcheggi d’oro all’Ospedale. 
Il dramma dell’oncologia.
Prezzi aumentati del 100%

Il Vescovo Beschi
 autorizza la devozione 

a “Maria Regina 
della Famiglia”

La mappa 
delle 

proprietà 
sequestrate 

per Mafia

Carabinieri in municipio, 
la  Procura di di Bergamo

 indaga sulla questione
 mensa. E’ il secondo

 fascicolo dopo quello 
del Tribunale dei Minori

Ampia gamma di modelli 

Adattabili a tutti i tipi di scale 

Servizio gratuito 
di consulenza sul posto 

Assistenza post vendita 

Contributo statale (Lg. 13/89) 

Detrazione del 50% 
 

Montascale e Piattaforme elevatrici 

VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2019

Quando 
le donne 
dicono 
NO

VENITE A TROVARCI!
APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)
VENITE A TROVARCI!

APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)
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ALBANO S. A.

VILLONGO

a pag. 38

a pag. 33

Unione e Comune si divi-
dono i due autovelox da 1 
milione

Dipendenti in fuga 
e Segretario 
che non si trova

TORRE BOLDONE

a pag. 53

Che caos sotto 
la Torre, la Giunta perde 
pezzi

ALTO SEBINO

La ciclabile 
Monaco - Milano ‘frena’ 
a Sovere 

a pag. 29

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

a pag. 7

a pag. 7

alle pagg. 2-3

di Piero Bonicelli

Quando sento gente che rimpiange il “prima”, 
della serie “si stava meglio una volta” o peggio con 
lo sberleffo al principio di non contraddizione con il 
“si stava meglio quando si stava peggio”, cedo alla 
tentazione di rispolverare la storiella della vec-
chietta di Siracusa. “Syracusis anicula deos cotidie 
obsecrabat ut Dionysius, crudelissimus civitatis 
tyrannus, incolumis sempre esset diuque viveret”. 
Sul mio sussidiario delle elementari non era in 
latino ma già alle medie (non ancora “riformate”) 
sapevamo tradurre senza troppa fatica. Una vec-
chietta di Siracusa ogni santo giorno pregava gli 
Dei perché Dionisio (Dionigi), tiranno crudele del-
la città, potesse vivere in buona salute e a lungo. Il 
tiranno, che aveva orecchie dappertutto, lo venne a 
sapere. Secondo un’altra storia infatti fu l’invento-
re della grotta dove teneva i prigionieri e lui, o chi 

» a pag. 54» segue a pag. 55

LA STORIA LA STORIA

PARRE

Buttare la propria vita all’aria
e poi vederla cadere
come coriandoli colorati.
Crescere, tornando indietro 
all’irragionevole stupore.

2 per mille Irpef: al 
PD 7 milioni. 

3 milioni alla Lega. 
Poi 

le briciole...

Il viaggio: 
La capitale 
del turismo 

è in disarmo?

a pag. 8

a pag. 8

INCHIESTA

CASTIONE

IL CASO - SCANZOROSCIATE

» segue a pag. 52

» segue a pag. 55

» segue a pag. 52

LA DIGNITÀ
DEL BUIO

VEDRAI SARÀ
ANCORA PRIMAVERA

NORD E SUD: 
SECESSIONE 
RECIPROCA

Aristea Canini

Annibale Carlessi

Giovanni Cominelli

Mitragliate di parole stan-
che. Tuttologi del web. Social 
da strapparsi le vesti dell’a-
nima e dell’alfabeto. Calici 
di vino e caffè macchiati che 
trasformano bar in comizi 
elettorali. Poi però nelle liste 
dei Comuni non ci vuole en-
trare nessuno. Decisamente 
più comodo sedersi al bor-

Vedrai che primavera verrà. 
Sarà un’esplosione di piante 
in fiore. Fioriranno il pesco e 
fiorirà il ciliegio e le fragole fa-
ranno capolino a mostrare il 
pallore delle loro guance rosse. 
Arriverà la primavera che con 
il cuore gli uomini desidera-
no venga prima, e per ciò son 

Dando seguito all’accordo 
tra Governo e Regioni, sigla-
to dal governo Gentiloni il 28 
febbraio 2018, il 15 febbraio 
di quest’anno si dovrebbero 
firmare le Intese tra il Go-
verno e le Regioni Lombar-
dia, Veneto e Emilia-Roma-
gna, che consentirebbero alle 
tre Regioni di trattenere una 
quota considerevole dei tri-
buti riscossi nel loro territo-

a pag. 5

Bufera sull’educazione 
sessuale “spinta” 
alla scuola elementare 

Paese 
che vai... Paese 

che vai...

Il gruppo di giovani più nu-
meroso 

della Lombardia 
alla Giornata 

Mondiale della 
Gioventù di Panama
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A sinistra dall’alto 
in basso: 
2016, una donna si 
oppone alla polizia 
in una protesta 
contro le riforme 
del lavoro a Parigi. 
2013, una donna 
affronta un can-
none d’acqua in 
Turchia. 

Una donna pale-
stinese affronta un 
poliziotto israeliano 
a Nabi Saleh. 

1985: Danuta 
Danielsson colpisce 
un neonazista con 
la sua borsa in 
Svezia. 

Nel fotone centrale: 
2014, una donna 
danza davanti alla 
polizia anti som-
mossa nel quartiere 
di Kadikoy ad 
Istanbul. 

Nelle due foto in 
basso in questa 
pagina:  2015, una 
donna blocca la 
polizia in una pro-
testa anti governo a 
Seul, Corea del Sud. 

2013, una ragazza 
supplica un uffi-
ciale di non usare 
la forza contro i 
manifestanti in 
Bulgaria.  

Quando 
le donne 
dicono NO

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   2 20/02/19   13:19



Araberara   22 febbraio 2019
3

Per tutte le violenze consumate su di Lei,
per tutte le umiliazioni che ha subito,
per il suo corpo che avete sfruttato,
per la sua intelligenza che avete calpestato,
per l’ignoranza in cui l’avete lasciata,
per la libertà che le avete negato,
per la bocca che le avete tappato,
per le ali che le avete tagliato,
per tutto questo:
in piedi, Signori, davanti ad una Donna.

William Shakespeare

In questa pagina 
dall’alto in basso a 
destra: una donna a 
Buenos Aires protesta 
contro la violenza 
sulle donne. 2013, una 
manifestante fa il segno 
di vittoria durante gli 
scontri tra manifestanti 
e polizia in piazza 
Taksim a Istanbul. 
1969, una ragazzina sui 
pattini si avvicina senza 
paura a un soldato a 
Derry, Irlanda del Nord. 
Nelle due foto in basso: 
2009: una donna prote-
sta contro la polizia ci-
nese. 1967, una ragazza 
infila un fiore sulla 
baionetta delle guardie 
del Pentagono durante 
una protesta contro 
la guerra del Vietnam 
negli Stati Uniti.
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COSTA VOLPINO - 9/10 MARZO 2019

Tutte le musiche dei telefilm anni ‘70-’80 
con il concerto di Marco Pierobon

14° Giovani in Concorso, 
lo spettacolo di 20 bande 

giovanili al PalaCBL
Torna dal 9 al 10 mar-

zo il concorso per bande 
giovanili ‘Giovani in con-
corso’, manifestazione che 
porterà al Pala CBL di Co-
sta Volpino 20 bande pro-
venienti da tutto il nord 
Italia. Una manifestazione 
che si conferma essere uno 
dei concorsi più importanti 
dedicati proprio ai giovani 
e alla loro crescita. Ad or-
ganizzare come sempre il 
concorso è il Corpo Musi-
cale di Costa Volpino gui-
dato dal presidente Mauro 
Zendra: “Approfondire la 
conoscenza della musica, 
incoraggiando e premian-
do i giovani cultori della 
stessa – spiega il presiden-
te - ecco il semplice motto 
che da quattordici edizioni 
caratterizza il Giovani in 
Concorso di Costa Volpi-
no.  Da molti anni sono 
impegnato e appassionato 
nell’associazione bandi-
stica nel suo complesso, 
sia musicale che sociale, e 
spesso mi domando cosa 

inventare di nuovo per 
dare vigore a questo tipo 
di realtà, soprattutto nel 
settore giovanile. In base 
all’esperienza e osservan-
do molto, sono giunto alla 
conclusione che il momen-
to più stimolante per un 
gruppo musicale sia senza 
dubbio il concorso con l’in-
sieme di adrenalina, com-
petizione e passione che 
riesce a riunire e trasmet-
tere. I giovani sono una ri-
sorsa preziosissima per le 
nostre associazioni e l’im-
pegno di noi adulti respon-
sabili credo sia quello di 
invitarli a vivere esperien-
ze che uniscano la socialità 
alla bellezza e alla qualità 
musicale. Ecco perché ad 
ogni edizione cerchiamo di 
scegliere giurati di spicco 
del panorama bandistico 
internazionale, il cui com-
pito non è quello di giudi-
care severamente, ma di 
aiutare a creare una sana 
competizione, volta al mi-
glioramento e alla crescita 

musicali. 
Con queste premesse, 

ringrazio tutte le asso-
ciazioni iscritte a questa 
quattordicesima edizione, 
insieme ai loro direttori e 
responsabili, augurando a 
tutti i ragazzi una gioiosa 
e serena partecipazione al 
Giovani in Concorso”. Il 
concorso nasce nel 1995 
prevedeva all’inizio la 
partecipazione di solisti e 
gruppi di insieme. Il con-
corso si è poi sviluppato 
passando all’attuale orga-
nizzazione, che si rivolge 
alle Scuole di Musica ed 
ai Corsi di Orientamento 
Musicale organizzati dai 
Complessi Bandistici. 

Le bande saranno le se-
guenti: Mauro Moruzzi 
Junior Band di Cremona, 
la Banda Giovanile Santa 
Cecilia di Lurate Caccivio, 
il Corpo Bandistico Comu-
nale Rossini di Castions 
di Strada, la Società Fi-
larmonica di Pozzuolo del 
Friuli, la Banda Giovanile 
di Carema (To), la Banda 
Cittadina Sant’Alberto di 
Rivolta d’Adda, la Toghe-
ter Junior Wind Band di 
Volpiano (To), la Dark Side 
Band di Legnano, il Pic-

colo Corpo Bandistico di 
Mattarello (Tn), I Fiatoni 
di Parma, la Banda Junior 
del Complesso Bandistico 
Avis Esine, la Miniban-
da Euritmia di Povoletto 
(Ud), il Corpo Musicale Le-
nese Luca Colosio di Leno, 
la Banda Giovanile Co-Bo 
di Borgone e Condove (To), 
la Junior Band di Almen-
no San Salvatore, la Apple 
Junior Band di Cles (To), 
l’associazione musicale ‘Il 
Trillo’ di Crema, la Banda 
Giovanile Arco dell’Adda 
di Berbenno di Valtellina e 
Fusine, la Banda Giovani-
le di Precenicco e Marano 
Lagunare, e la Valsango-
ne Junior Band di Rival-
ta di Torino. La giuria di 
quest’anno sarà composta 
dal M° Marco Pierobon 
Presidente di giuria,dal 
M° Paolo Belloli e dal M° 
Savino Acquaviva.

La direzione artistica è 
affidata ai Maestri Paolo 
Bettoli e Giuseppe Marti-
nelli.

 Il concorso si terrà  sa-
bato 9 marzo dalle 14 alle 
18 e domenica 10 marzo 
dalle 10 alle 18. 

Sabato Sera grande con-
certo di Marco Pierobon

Volete risentire tutte le gran-
di musice dei telefilm anni ‘70 
e 80’? Non perdetevi l’appunta-
mento di sabato sera, 9 marzo, al 
PalaCBL, protagonista la ‘New 
Project Funk orchestra e Marco 
Pierobon che passeranno in ras-
segna le musiche dei telefilm, 
ecco alcuni esempi, Nano Nano, 
Star Trek, Love Boat, Happy 
days, Dallas, i Chips, Starsky 
end Hutch, un salto nel tempo 
per rivivere musiche che hanno accompagnato la gioventù 
di chi non è più tanto giovane. Inizio del concerto alle 21 al 
PalaCBL, ingresso a 10 euro

Valori massimi ciclo combinato, consumi: 5,1 l/100 km; emissioni CO2: 116 g/km.
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Laura, mamma di Claudia
 e la nuova vita: “E’ cambiato 

tutto, come partorire di nuovo, 
non ho più paura”. 

La famiglia, l’amore, l’università, la gente, 
il ciclismo e quella foto con Scarponi

Born To Win e Claudia Cretti: obiettivo Tokyo 2020
L’atleta bergamasca torna a correre a 

oltre un anno e mezzo dal terribile inci-
dente del Giro d’Italia Rosa 2017. Farà 
parte di Born to Win, la realtà marchi-
giana in grande sviluppo che punta a 
crescere ancora, e si dedicherà al pa-
raciclismo: “Una grande emozione e un 
traguardo importante. Spero di poter 
arrivare a Tokyo 2020. Devo ringraziare 
tutti quelli che mi sono stati vicini”. Il 
presidente del team marchigiano Ro-
berto Baldoni: “Continuiamo a cresce-
re con le nostre dieci atlete e con un pro-
gramma gare molto ambizioso. Abbia-
mo voluto Cretti fortemente”.  Claudia 
Cretti e Born to Win insieme: la sorpre-
sa più bella. Inizia una nuova avventu-
ra per l’atleta bergamasca che un anno 
e sette mesi fa rimase coinvolta in una 
caduta terribile nel corso del Giro d’Ita-
lia Rosa 2017. Una nuova vita, con un 
obiettivo dichiarato: Tokyo 2020. Cretti 
inizierà un nuovo percorso nel paracicli-
smo seguita passo dopo passo dal team 
marchigiano, che ha creduto fortemente 
nella realizzazione di questo progetto: 
“Per me – racconta emozionata Claudia 
– è l’inizio di una nuova vita. Mi trovavo 
benissimo con le compagne. E’ stato un 
onore poterle conoscere e ora correre con 
loro. La mia ispirazione è Alex Zanar-
di: l’ho visto e conosciuto. Ha una forza 
incredibile, vorrei poter seguire il suo 
percorso. L’affetto che ho avuto attorno a 
me è un qualcosa di incredibile. Ringra-

zio tutti quelli che mi sono stati vicini”. 
Il presidente di Born To Win, Roberto 
Baldoni, racconta come è nata l’idea di 
chiamare Cretti: “Le cose non capitano 
mai per caso. 

Quando c’è stata questa opportunità 
non ho nemmeno battuto ciglio. Cre-
do  sempre nel valore dello sport, asso-
ciato proprio ai valori della vita. Il lato 
umano è fondamentale: deve essere il 
motore che ci spinge nelle nostre azioni. 
Claudia è una amazzone lottatrice: un 
esempio. Siamo lieti di lavorare con lei 
che completa un team competitivo che 
quest’anno ambisce a crescere ancora”. 
Soddisfatto anche l’avvocato Cesare Di 
Cintio che ha curato il percorso di Cret-
ti e la nascita di questa nuova sinergia 
passo dopo passo: “Questo punto di par-
tenza è una grande vittoria. I privati si 
sono mossi rimboccandosi le maniche. 
Adesso ci aspettiamo la vicinanza delle 
istituzioni. Per Claudia e il movimento 
dello sport femminile in generale. Deve 
avere la stessa dignità di quello maschi-
le”. La chiosa è affidata al fondatore 
della famosa catena di librerie Librac-
cio Edoardo Scioscia, sponsor perso-
nale dell’atleta bergamasca: “Per noi è 
un onore legare il nostro nome a questa 
iniziativa. Claudia ha sofferto molto. 
Pensava di perdere un sogno e se l’è ri-
preso con la sua forza di volontà. Queste 
storie umane prima ancora che sportive, 
mi appassionano”.

di Aristea Canini

Obiettivo Tokyo 2020, Pa-
ralimpiadi. In mezzo mesi, 
giorni, istanti dove mischia-
re passione a sorrisi, lacri-
me, sudore. Di Claudia 
Cretti tornata nel mondo 
delle corse dopo il terribile 
incidente del Giro d’Italia 
Rosa 2017, con una nuova 
squadra, la Born to Win, 
realtà marchigiana in gran-
de sviluppo, ne stanno par-
lando tutti in questi giorni. 
Noi invece siamo andati, 
o meglio siamo tornati, da 
mamma Laura, parecchi 
mesi dopo il primo incontro, 
quando Claudia era appe-
na rientrata dall’ospedale. 
Laura, tre figli, psicologa, 
mamma, una vita di corsa 
e da quel giorno una vita 
cambiata. Come va? “Beh, 
non posso lamentarmi, però 
sono stanca morta, e so che 
se Claudia metterà in pra-
tica tutto quello che sta so-
gnando ci sarà da correre 
ancora di più, ma ci sta, va 
bene così”. 

Cosa è cambiato rispetto 
alla vita che facevi prima? 
“Come mamma contino a 
fare miei i sogni dei miei fi-
gli, a rincorrere quelli, sono 
invece cambiati gli obiettivi 
di tutta la famiglia, perché 
quella tragedia ci ha cam-
biati, il tempo per un po’ si 
è fermato e si sono cristal-
lizzate alcune cose che poi 
quando sono ripartire han-
no preso altre direzioni”. E 
tu come sei cambiata? “Sono 
più forte sicuramente, prima 
ero molto ansiosa, lo sono 
ancora però mi sento una 
donna nel pieno delle sue 
forze e non mi fa più paura 
niente, anche quando Clau-
dia è tornata in bici non ho 
avuto paura, è stata talmen-
te tanta la paura di perder-
la che ora non ho paura di 
niente, solo che a volte mi 
sento molto stanca, quello 
che è successo a Claudia è 
stata una scossa per me. In 
quel periodo, prima dell’in-
cidente, stavo raggiungendo 
una mia tranquillità, i figli 
ormai sulla loro strada, sai 
che pensavo già alla pensio-
ne? insomma, una vita tran-
quilla, come quella di tutte 
le donne che si avvicinano ai 
50 anni. Quello che dovevo 
seminare l’avevo seminato, 
ho dovuto riprogrammare 
tutto, come se avessi appena 
partorito, ripartire da zero, 
tornare a pensare al futu-
ro, a programmarlo, con la 
stanchezza dell’età e le pre-
occupazioni”. Una sorta di 
rinascita con tutti i pro e i 
contro di una rinascita: “Sì, 
e quando mi sentivo dire che 
avrei dovuto vedere il lato 
positivo di questa tragedia, 
di questa rinascita sentivo 
dentro molta rabbia, nel 
senso che io di questa rina-
scita ne avrei fatto volentieri 
a meno, ma poi un po’ alla 
volta ho capito, ho respirato, 
ho vissuto che con una nuo-
va rinascita si può davvero 

ripartire. Claudia era salva, 
certo, non era più la Claudia 
di prima, come dover elabo-
rare un lutto e ripartire”. 

E Claudia come è cam-
biata? “Deve rimettersi in 
forma, ha preso molti chili, 
e il viso si è un po’ trasfor-
mato ma perché si sta facen-
do donna, a maggio compie 
23 anni. Ma il cambiamento 
grande è il carattere, l’inci-
dente ha tirato fuori la sua 
dolcezza, la sua emotività, le 
sue emozioni che ora escono 
più facilmente, dalla rabbia 
all’amore, piange più fa-
cilmente ma sorride anche 
più facilmente, adesso ha 
un ragazzo con cui esce, pri-
ma per i ragazzi non aveva 
tempo, e anche con me ha un 
rapporto di fiducia, a volte 
di dipendenza, sa che può fi-
darsi e si abbandona con le 

sue emozioni”. Obiettivo Pa-
ralimpiadi: “Claudia ha su-
perato le visite mediche per 
il paraciclismo, in questo 
momento è impensabile che 
possa correre nel professio-
nismo, sia mentalmente che 
fisicamente non è pronta, 
ora corre nel paraciclismo, 
non è detto che vada alle 
Olimpiadi, ci sta provando, 
il mondo del paraciclimo è 
molto competitivo, e non è 
scontato che rimanga nel 
paraciclismo perché la sua 
situazione clinica è in conti-
nua evoluzione e tra qualche 
mese può darsi che non ab-
bia più niente di limitante, 
però intanto sta lavorando 
duro per le Paralimpiadi, 
i presupposti ci sono, la vo-
glia anche”. Claudia corre 
nella Born to Win, squadra 
marchigiana di atlete pro-

fessioniste che non corrono 
nel paraciclismo: “Sì, una 
squadra di atlete molto gio-
vani che arrivano un po’ da 
tutta Italia, e alla presenta-
zione della squadra si sono 
ritrovate tutte qui da Clau-
dia, e si sono allenate con 
lei per una settimana. Ora 
lei si allena da sola, prende 
la bici e va, se ti capita di 
passare sul lago d’Iseo tra 
mezzogiorno e le due è faci-
le che la incontri”. Biciclet-
ta e studio, perché Claudia 
ha ripreso l’università: “A 
Trento, ha ricominciato a 
settembre, all’inizio ero un 
po’ disorientata per questa 
scelta, poi l’ho lasciata an-
dare, i medici hanno detto 
che ha avuto un escalation 
a livello intellettivo, ha dato 
un esame di storia contem-
poranea”. Claudia studia 

Lingue Moderne con indi-
rizzo Mediazione Cultura-
le: “Va a lezione, si prende i 
suoi appunti, si fa da man-
giare, prende il treno, torna 
a casa, insomma, è com-
pletamente autonoma. Ci è 
voluto un atto di coraggio 
da parte mia per lasciarla 
andare da sola ma dovevo 
farlo e l’ho fatto”. Con la 
bicicletta che rapporto ha 
Claudia, non ha avuto pau-
ra a risalire? “No, la stessa 
passione di prima ce l’ha 
anche ora, non si ricorda 
nulla dell’incidente, sono 
solo cambiati gli obiettivi, 
ogni tanto mi dice solo che 
in discesa ora sta più atten-
ta ma per il resto la passione 
è la stessa”. Quando ero ve-
nuta da voi appena Claudia 
era rientrata dall’ospedale, 
l’ho trovata sul divano che 
guardava una gara di cicli-
smo, le segue ancora? “Sem-
pre, adesso in inverno non 
ce ne sono state ma appena 
comincia la stagione non se 
ne perde una. Sta aspettan-
do anche il tappone del Giro 
Lovere Ponte di Legno”. 

Laura racconta un aned-
doto di una foto di Claudia 
con Michele Scarponi (il 
campione marchigiano che 
nell’aprile del 2017 mentre 
si allenava venne investi-
to e ucciso da un furgone): 
“Claudia aveva conosciuto 
Michele alcuni anni fa a Bo-
ario, quando la squadra di 
Scarponi, la Lampre era in 
ritiro e Claudia in quel pe-
riodo aveva vinto il secondo 
campionato italiano e l’a-
vevano invitata, ha fatto la 
foto con lui, io non sapevo di 
questa foto, quando Claudia 
ha avuto l’incidente Scarpo-
ni era morto da pochi mesi, 
e mentre lei era in coma, 
guardando il suo cellulare 
ho scoperto la foto di loro 
due e mi si è gelato il san-
gue, per fortuna a Claudia 
poi è andato tutto bene, ma 
io questa foto l’ho sempre 
tenuta con me. Poi qualche 
settimana fa a una cena di 
beneficenza ho conosciuto il 
fratello di Michele Scarponi 
e i suoi genitori, ho mostra-
to loro la foto, la mamma 
si è commossa tantissimo e 
il fratello mi ha chiesto se 
poteva pubblicarla su Face-
book, gli ho detto di si, e poi 
l’ho condivisa, fino a quel 
momento l’aveva tenuta con 
me”. 

Claudia ha un ciclista che 
segue come punto di riferi-
mento? “Alex Zanardi. Lo 
aveva conosciuto già prima 
dell’incidente a Roma, l’ave-
va colpito molto la sua grin-
ta e la sua voglia di ripar-
tire dopo l’incidente in cui 
aveva perso le gambe, poi le 
sue vittorie, e quando pen-
sa alle Paralimpiadi pensa 
a lui”. Come va con la gen-
te del paese? “Benissimo, 
quando esce di casa la sa-
lutano tutti, lei non capisce 
il motivo, ma succede quasi 
sempre che in ogni posto che 

si ferma le offrono il caffè, 
scambiano due chiacchiere, 
la incitano, e per lei e per 
noi questo è uno stimolo. Per 
un genitore la cosa più bella 
è sapere che la gente vuole 
bene ai propri figli, e que-
sta è la cosa che mi fa stare 
meglio”. Laura si ferma un 
attimo, sorride, poi riparte: 
“Non molla mai Claudia, e 
quindi non molliamo nean-
che noi”. 

Quando sono venuta da 
voi lo scorso anno mi raccon-
tavi del rapporto stretto che 
si era creato con suo fratello 
Giacomo subito dopo l’inci-
dente, quasi lui le facesse 
da scudo, da guscio di pro-
tezione: “Il rapporto tra loro 
due è molto stretto, dopo 
quel periodo si sono ‘lascia-
ti’, lei si è staccata, lui ci è 
rimasto male, ma lei è così, 
ha un carattere particolare, 
poi invece hanno recuperato. 
Ora anche Giacomo si è fi-
danzato e capita che escano 
in quattro, sono molto uniti. 
Quello di un anno fa era il 
rapporto di un fratello mag-
giore con una sorella con dei 
problemi, lui l’ha aiutata 
tantissimo e non è scontato 
per un ragazzo di 20 anni, 
ora il rapporto è quello di 
due fratelli che si vogliono 
bene”. Tuo marito aveva 
una squadra di ciclismo: 
“Poi dopo l’incidente non se 
l’è più sentita e chi correva 
per lui aveva detto che non 
sarebbe più andato in bici, 
invece sono di nuovo tutti in 
bici ma non importa, ora ha 
messo in piedi una squadra 
di Amatori, dove mio figlio 
Giacomo è il vicepresidente, 
e probabilmente farà qual-
che gara in primavera e in-
tanto mio marito ha trasfor-
mato la sua attività ai Ciar 
in un bike hotel, insomma, 
la passione per la bici ci ha 
contagiato tutti”. Beneven-
to, lì Claudia è stata ricove-
rata, lì Claudia è stata sal-
vata, lì, in quell’ospedale e 
in quella città che vi accolto 
con amore tornate ancora? 
“Siamo stati a settembre, 
siamo sempre in contatto 
con loro, abbiamo trovato 
un calore infinito, quando 
siamo tornati volevano ve-
dere Claudia, parlare con 
lei, ha visitato il reparto 
dove era stata ricoverata ma 
lei non ricorda niente quin-
di paradossalmente siamo 
più legati noi a quella città e 
a quei medici che lei, perché 
lei era in coma, non ricorda. 
A proposito della vita che ci 
ha cambiato le prospettive, 
mio figlio Giacomo si è spo-
stato su ingegneria biomedi-
ca proprio dopo l’incidente 
di Claudia, quando era in 
ospedale chiedeva tutto ai 
medici, qualsiasi cosa, e 
loro lo chiamavano affettuo-
samente ‘collega’”. Già. Si 
cambia, una canzone diceva 
‘si cambia per non morire’, 
in realtà si cambia per vive-
re.  Se non rischi…in realtà 
metti tutto a rischio.
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COSE DI CHIESA

Le Ghiaie di Bonate, il decreto vescovile 
e quel bicchiere... mezzo pieno o mezzo vuoto 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zanononi, l’Università degli Studi di Bergamo ed il CESC - 
Centro sulle dinamiche economiche, sociali e della cooperazione

 organizzano l’incontro con il 
prof. Pietro Ichino 

docente Ordinario di Diritto del Lavoro all’Università degli Studi di Milano
“L’impatto dell’evoluzione tecnologica e il mutamento 
delle facoltà cognitive richieste nel mercato del lavoro”

giovedì 8 novembre alle ore 18.00 
presso l’Aula Galeotti - Campus di Economia in via dei Caniana, 2 a Bergamo

Il convegno si inserisce nell’ambito del progetto “NOI E I ROBOT- Scenari possibili 
per una nuova società” che ha preso il via nel febbraio 2018 dalla collaborazione 

tra Fondazione Zaninoni, Università di Bergamo e CESC. 

L’evento sarà trasmesso in diretta streaming su Radio Radicale, 
su facebook.com/cesc e su instagram.com/cesc

Centro sulle dinamiche Economiche, Sociali e della Cooperazione
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO
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La Fondazione A.J. Zanononi, l'Università degli Studi di Bergamo 
ed il CESC - Centro sulle dinamiche economiche, sociali e della cooperazione 

organizzano l'incontro con 
Andrea Bertolini 

ricercatore della Scuola Superiore di Pisa
"Il robot come prodotto e i modelli di responsabilità"

giovedì 7 marzo alle ore 18.00 
presso l'Aula Galeotti - Campus di Economia 

in via dei Caniana, 2 a Bergamo
Il convegno si inserisce nell'ambito del progetto 

"NOI E I ROBOT- SCENARI POSSIBILI PER UNA NUOVA SOCIETÀ" 
nato dalla collaborazione tra Fondazione Zaninoni, Università di Bergamo 

e CESC, apertosi nel febbraio 2018 con l'incontro tenuto 
dal prof. Roberto Cingolani sul tema del rapporto tra esseri umani e macchine 

intelligenti e seguito a novembre 2018 dall'incontro di approfondimento 
con il prof. Pietro Ichino sul mutamento delle facoltà cognitive 

nel mercato del lavoro.
L'evento sarà trasmesso in diretta streaming 

su Radio Radicale, su facebook.com/cesc e su instagram.com/cesc

Il Vescovo Beschi autorizza la devozione 
a “Maria Regina della Famiglia” alle 
Ghiaie, luogo delle apparizioni del 1944, 
ma rimane il “non constat”

di Angelo Zanni

“Io sottoscritta Roncal-
li Adelaide nata a Ghiaie 
di Bonate Sopra (Bg) il 23 
aprile 1937, nel quaranta-
cinquesimo anniversario 
torno a dichiarare, come già 
più volte ho fatto in occasio-
ni precedenti, che sono asso-
lutamente convinta di aver 
avuto le Apparizioni della 
Madonna a Ghiaie di Bona-
te dal 13 al 31 Maggio 1944 
quando avevo sette anni. Le 
vicende da me dolorosamen-
te vissute da allora, le offro 
a Dio ed alla legittima Auto-
rità della Chiesa, alla quale 
sola appartiene di riconosce-
re o no quanto in tranquilla 
coscienza e in sicuro posses-
so delle mie facoltà mentali 
ritengo essere verità. In fede 
Adelaide Roncalli. 20 feb-
braio 1989”.

Per tutta la sua vita, che 
si è conclusa il 24 agosto 
2014, Adelaide (la veggen-
te delle Ghiaie di Bonate) 
è stata umile, mite e fede-
le a quella Chiesa che, più 
che “madre”, con lei forse si 
è comportata come “matri-
gna”. Lei stessa, nel suo te-
stamento spirituale, scrive 
di “vicende da me dolorosa-
mente vissute da allora”, ma 
al tempo stesso riconosce 
che solo all’autorità eccle-
siastica spetta riconoscere 
o meno le apparizioni del 
1944.

Non è un mistero per nes-
suno che la piccola Adelai-
de, che all’età di sette anni 
aveva dichiarato di aver 
visto per ben 13 volte la Ma-
donna, sia stata sottoposta 
a pesanti interrogatori ed a 
pressioni da parte di chi, ve-
stito di talare, era chiamato 
a investigare sulle presunte 
apparizioni. E, infatti, la 
bambina aveva poi negato 
di aver avuto alcuna appa-
rizione, probabilmente per 
mettere la parola fine a que-
sta “violenza psicologica” (in 
seguito ha poi confermato di 
avere avuto le 13 visioni).

La “legittima autorità 
della Chiesa” non ha mai 
riconosciuto che alle Ghiaie 
di Bonate sia successo qual-
cosa di soprannaturale; così 
aveva fatto l’allora Vesco-
vo Adriano Bernareggi 
e tutti i suoi successori che 
hanno guidato la Diocesi di 
Bergamo. Lo stesso Vescovo 
Francesco Beschi ha con-
fermato il “non constat” dei 
suoi predecessori, ma ha re-
centemente dato il via libe-
ra al culto di “Maria Regina 
della Famiglia” alle Ghiaie.

Si è trattato di un passo in 
avanti, che però non è consi-
derato sufficiente da molti 
di quei devoti e pellegrini 
che con grande assiduità si 
recano alla cappella eretta 
sul luogo delle apparizioni. 
C’è chi ha detto che il Vesco-
vo avrebbe perlomeno do-
vuto chiedere scusa a nome 
della Chiesa per le sofferen-
ze patite da Adelaide; c’è chi 
dice: “che il Vescovo ci dia il 
permesso di pregare la Ma-
donna delle Ghiaie mi inte-
ressa relativamente, perché 
lo facevamo anche prima”.

Insomma, per qualcuno 
il bicchiere è mezzo vuoto, 
per altri è mezzo pieno, nel 
senso che chi va alle Ghia-
ie adesso lo può fare senza 
essere guardato in cagnesco 

va dichiarato di aver visto 
la Vergine Maria con San 
Giuseppe e Gesù Bambino, 
cioè la Sacra Famiglia. La 
piccola si trovava nel prato 
per raccogliere fiori proprio 
per la Madonna. 

Ci sono state 13 appari-
zioni dal 13 al 21 maggio 
1944 e poi dal 28 al 31 mag-
gio. Molte decine di migliaia 
di persone (si parla addirit-
tura di 250/300 mila perso-
ne) accorsero in quei mesi 
di disperazione (la Seconda 
Guerra Mondiale, i bombar-
damenti, i massacri, l’Italia 
spezzata in due…), attirate 
dalla speranza che proveni-
va da quella bambina che 
diceva di vedere la Madon-
na (la quale le parlava in 
dialetto, invitando alla pre-
ghiera, alla conversione e 
alla penitenza).

Nel suo primo messaggio, 
la Madre di Dio le ha det-
to: “Non scappare, che sono 
la Madonna. Devi essere 
buona, ubbidiente, rispetto-
sa col prossimo e sincera”. 
Nell’ultimo, quello del 31 
maggio 1944: “Cara figl-
iolina, mi dispiace doverti 
lasciare, ma la mia ora è 
passata; non sgomentarti 
se per un po’ non mi vedrai. 
Pensa a quello che ti ho det-
to: nell’ora della tua morte 
verrò ancora. In questa valle 
di dolori sarai una piccola 
martire (...) Sopporta tutto 
con pazienza, che verrai con 
me in Paradiso. Quelli che 
volontariamente ti faranno 

soffrire non verranno con me 
in Paradiso, se prima non 
avranno riparato e si saran-
no pentiti profondamente. 
Sta’ allegra, che ci vediamo 
ancora, piccola martire”. 

La Chiesa, come succede 
sempre in caso di presunte 
apparizioni, osservò e inter-
rogò la bambina; in seguito, 
mons. Bernareggi dichiarò 
che non c’erano elementi 
per poter dichiarare l’origi-
ne soprannaturale di quelle 
visioni.

Da molti decenni, però, 
moltissimi devoti e pelle-
grini si recano alle Ghiaie 
di Bonate a pregare la Ma-
donna, Regina della Fami-
glia. La Chiesa orobica non 
ha mai visto di buon occhio 
questi lunghi pellegrinaggi. 

Il decreto del Vescovo
Con decreto entrato in vi-

gore l’11 febbraio 2019, gior-
no dedicato alla Madonna di 
Lourdes (anche Lei apparsa 
ad una ragazzina), il Vesco-
vo Beschi ha autorizzato il 

culto di “Maria Madre della 
Famiglia” alle Ghiaie di Bo-
nate, mantenendo comun-
que la posizione dei suoi 
predecessori. 

In pratica, il Vescovo non 
ha riconosciuto la veridicità 
delle apparizioni del lonta-
no 1944, ma al tempo stesso 
ha voluto aprire le porte a 
quella enorme massa di fe-
deli che guarda alla Madre 
di Dio e si reca con conti-
nuità alle Ghiaie. Pur non 
riconoscendo ufficialmente 
le apparizioni, si tratta co-
munque di una apertura 
verso i fedeli mariani (del 
resto, Paolo VI diceva che 
non si può essere cristiani 
senza essere mariani). Lo 
stesso Beschi sottolinea che 
le presunte apparizioni del 
1944 sono state “una luce 
di speranza nel buio della 
tempesta”.

Scrive il Vescovo nel suo 
decreto: “Con il presente atto 
stabiliamo che: presso la 
cappella parrocchiale ‘Ma-
ria Regina della Famiglia’ 

in Ghiaie di Bonate venga 
valorizzato e custodito il 
culto mariano escluso ogni 
riferimento a messaggi, ap-
parizioni e altri fenomeni di 
presunta natura sopranna-
turale. L’esercizio del culto 
presso la suddetta cappella 
sia sottoposto alla cura e vi-
gilanza del parroco pro-tem-
pore il quale potrà avvalersi 
della collaborazione di altri 
sacerdoti con l’approvazione 
dell’Ordinario diocesano. 

In particolare, spetta al 
parroco: moderare il culto 
mariano escludendo riferi-
menti a fenomeni non ap-
provati dalla Chiesa; curare 
l’osservanza delle norme ca-
noniche universali e parti-
colari circa la celebrazione 
dei sacramenti e dei sacra-
mentali; presiedere gli atti 
di culto che si svolgono nella 
cappella parrocchiale ovve-
ro delegare direttamente e 
personalmente altri sacer-
doti che adempiano ai re-
quisiti richiesti dal diritto 
universale e particolare”.

da certi preti. Che poi, il bel-
lo è che ci sono sacerdoti che 
pubblicamente negano la 
veridicità delle apparizioni, 
ma poi li si possono trovare 
a pregare (in privato) alla 
cappella delle Ghiaie (que-
sto mi è stato raccontato da 
uno dei pellegrini). Come 
pure ci sono anziani pre-
ti, ormai in pensione, che 
non avendo nulla da perde-
re e non dovendo pensare 
alla “carriera” (molti preti 
ci pensano, lo dice pure il 
Papa...), si sentono liberi di 
parlare apertamente delle 
apparizioni mariane avve-
nute nel 1944.

Le apparizioni
La piccola Adelaide ave-

La guarigione di don Ettore Bonaldi: 
“Adelaide era accanto a lui e pregava 

la Madonna delle Ghiaie”

IL MIRACOLO

“Quello dello zio don Ettore è il 
più importante miracolo legato alla 
Madonna delle Ghiaie”. 

Adalberto Morzenti, origina-
rio di Vilminore, ha conosciuto le 
Ghiaie di Bonate grazie a ciò che 
è capitato a don Ettore Bonaldi, 
zio di sua moglie. E’ lui che ci parla 
di quel che è successo nel lontano 
1966, quando il sacerdote (nato a 
Schilpario nel 1915) stava morendo 
di leucemia.

Era ricoverato al Policlinico di 
Milano e le sue condizioni erano 
precarie. E’ stato in quella occasione che don Ettore 
conobbe Adelaide, la veggente delle Ghiaie, che lavo-
rava come infermiera. I due non si conoscevano, ma 
lui aveva saputo delle apparizioni quando si trovava 
a Betlemme (ha vissuto per molti anni in Terra San-
ta). Adelaide, donna di fede e di carità cristiana, lo 
assisteva e pregava con lui. Lo ha pure accompagnato 
alla cappelletta delle Ghiaie, dove i due pregarono la 
Madonna.

Passarono diverse settimane e le condizioni di salu-
te di don Ettore erano in continuo peggioramento. “A 
luglio – racconta Adalberto – lo zio era praticamente 
morto. I medici avevano detto che non avrebbe supe-
rato la notte. Ma quella notte al suo capezzale c’era 
Adelaide, che pregava la Madonna delle Ghiaie. Don 
Ettore è guarito attraverso le preghiere di Adelaide 
e lui ne era convinto. Diceva: ‘la Madonna ha avuto 
compassione di me e mi ha richiamato alla vita’. Al 
mattino, quando si è svegliato, era sorpreso di esse-
re ancora vivo ed ha visto il dottore e Adelaide. La 
leucemia che lo stava uccidendo era sparita, questo lo 
hanno detto i medici, non ce n’era più alcuna traccia”. 

Don Ettore è poi vissuto altri 37 anni e non ha più 
avuto problemi di leucemia e infatti è morto per altre 
cause nel 2002, a 87 anni.

“Era un prete e un uomo eccezionale, di grande bon-
tà e cultura. A lui si deve il libro sulla ‘Antica Repub-
blica di Scalve’. La sua guarigione è stata miracolosa. 
Lo ripeto – sottolinea Adalberto – quello di don Ettore 
è il più importante miracolo dovuto alla Madonna del-
le Ghiaie di Bonate, di cui sono devoto”.

Il testamento spirituale 
di Adelaide

SOTTOCOSTO

COCA COLA 
classica, zero

lt 1,35x4

3€

,99
DA MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO A VENERDÌ 8 MARZO

 Le quantità dei prodotti indicano il numero di pezzi disponibili presso tutti i 
Punti Vendita Iperal. Coca Cola 35.980.
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di Aristea Canini

M. ha 4 anni, figlio unico 
di due giovani genitori di 
un paese della media Val 
Seriana. E’ nella sua stan-
za di oncologia pediatrica 
dell’ospedale Papa Gio-
vanni con il sorriso stam-
pato sul volto e sul cuore 
“perché lui è sempre felice 
– racconta un’amica di fa-
miglia – e i genitori fanno 
di tutto per tenerlo sereno. 
E’ un bellissimo bambino, 
occhi e riccioli scuri, ora i 
riccioli non ci sono più per 
la chemioterapia, quando 
è in ospedale è collaborati-
vo con medici e infermieri, 
loro sono bravissimi con i 
piccoli pazienti altrimenti 
il bimbo non andrebbe vo-
lentieri in quella che ormai 
è diventata da alcuni mesi 
la sua seconda casa”.

Il papà fa l’operaio e la 
mamma la commessa, ma 
è chiaro che stanno col 
bimbo 24 ore al giorno, e 
con loro, zii e nonni si al-
ternano per non lasciarlo 
mai solo quando è ricove-
rato, e i ricoveri sono fre-
quenti, alternati solo da 
qualche giorno a casa. E 
il parcheggio è un salas-
so, l’abbonamento costa 
qualcosa come 73 euro 
al mese. Il papà deve as-
sentarsi spesso dal lavoro 
per assisterlo così come la 
mamma, e 73 euro per una 
famiglia con quel tipo di 
reddito sono davvero tanti. 
“Il bambino è stato ricono-

IL CASO
M., 4 anni, 
un tumore, 
la sua vita in 
oncologia. 
Da febbraio 
l’abbonamento 
mensile al 
parcheggio 
sale a 73 euro. 
Il giornaliero 
a 19 euro.
Famiglie che 
non ce la fanno.

sciuto disabile – continua 
l’amica di famiglia -  ed è 
stato rilasciato alla fami-
glia il ‘tesserino disabili’ 
per il parcheggio gratuito, 
ma questo vale solo se hai 
il bambino a bordo, ad 
esempio quando va a fare 
i prelievi di sangue o visite 
di controllo. 

Quando è ricoverato, 
per il parcheggio fino al 
31.12.18 hanno pagato un 
abbonamento bimestrale 
di circa 70 euro, erano sta-
te rilasciate loro due tesse-
re anzichè una, proprio per 
l’età del piccolo paziente (è 
una facilitazione perché 
altrimenti rilasciano una 
tessera). Dal primo feb-
braio 2019 devono pagare 
l’abbonamento mensile 
(non più bimestrale) di 73 
euro. Praticamente c’è sta-
to un aumento di più del 
100%”. 

La società che gestisce 
il parcheggio è la BHP, te-
lefoniamo: “Tutte le tariffe 
sono esposte e in eviden-
za – ci spiega l’operatore 
– dalla casse automatiche 
a tutte le zone, la tariffa è 
aumentata dal 1 febbraio, 

chi ha un malato che ha 
meno di 12 anni ha diritto 
a una seconda tessera gra-
tuita, la tariffa è di 73 euro 
che va pagata. Viene fatto 
l’abbonamento proprio per 
chi rimane qui spesso, al-
trimenti la tariffa normale 
è di 19 euro al giorno che 
in un mese sono 570 euro”. 

Tariffe da alberghi a 4 o 
5 stelle. Già, ma qui siamo 
in un ospedale. “I genitori 
del bambino – continua 
l’amica di famiglia – ce la 
fanno a pagare la tariffa, 
ma ho visto altri genito-
ri di piccoli malati che 
hanno problemi, ho visto 
una mamma piangere ieri 
mattina per le condizioni 
disperate di suo figlio e 
perché non ha nemmeno i 
soldi per comprarsi le si-
garette, con che coraggio 
si fanno pagare 73 euro al 
mese a queste persone? Non 
è una scelta loro quella di 
rimanere in ospedale, nes-
suno sceglie di ammalarsi. 
Già devono fare i conti con 
un dramma infinito e la si-
tuazione economica di que-
sti tempi che non è certo 
rosa e fiori. All’interno del 

Pronto Soccorso ci sono po-
sti riservati per malati on-
cologici che vengono a fare 
le chemio e poi vanno ma 
qui si tratta di minori che 
devono rimanere ricoverati 
anche per mesi”. 

Intanto M. gioca e sor-
ride, lui dei problemi del 
parcheggio non sa nulla: 
“E’ pieno di gioia e alle-
gria, è simpaticissimo, 
ama i dinosauri e Super-
man”. 

All’interno dell’oncolo-
gia pediatrica si respira 
un ambiente caldo, acco-
gliente: “Nessuno mette in 
dubbio la qualità medica, 
anzi, qui i bambini vengo-
no curati bene, ma è chia-
ro che la gestione del par-
cheggio non è giusta. So 
che l’ospedale Papa Gio-
vanni non ha al momento 
grandi risorse economiche, 
è un’eccellenza alla quale 
moltissime persone, anche 
non lombarde, si rivolgo-
no; la Regione Lombardia 
potrebbe fare qualcosa”. 

Intanto i bambini prose-
guono le cure, i genitori li 
assistono e pagano il par-
cheggio. La vita in ospeda-

le prosegue, ma qualcuno 
potrebbe contribuire a far-
la proseguire meglio per 
chi vive già situazioni dif-
ficili. “M . torna a giocare 
con Superman – commen-
ta la donna – la prossima 
chemio si avvicina, ma lui 
non ci pensa, c’è qualcosa 
di più grande, di immenso 
nel cuore e negli occhi dei 

bimbi, qualcosa che noi 
adulti abbiamo perso da 
tempo, lo stupore di ogni 
istante di vita”. 

Ma là fuori, come dice la 
canzone che ha vinto San-
remo, c’è chi quel qualcosa 
che abbiamo perso non lo 
cerca neppure, perché vuo-
le “...solo soldi, soldi, come 
se avessi avuto soldi...”

L’Accademia Bergamasca Acconciatori incanta Bergamo Sposi
Grande successo e partecipazione ha ottenuto la SFILATA or-

ganizzata dall’Accademia Bergamasca Acconciatori a Ber-
gamo sposi,  le modelle pettinate dagli stilisti dell’Accademia, 
acconciature veramente “artistiche” degne di lode. Su musiche 
ispirate alle principesse delle storie classiche, balletti emozio-
nanti, luci e coreografie fiabesche, hanno sfilato le modelle in 
abito da sposa, con abiti dell’ atelier di Giovanni Amigoni susci-
tando grande ammirazione e facendo sognare tutte le ragazze 
presenti,hanno sfilato anche i bambini con abiti di Monica Pa-
telli. Tutti gli stilisti dell’Accademia si sono impegnati con se-
rietà, professionalità, entusiasmo, creatività e fantasia, dando 
il meglio di sé per la buona riuscita dell’evento. A tutti un gra-
zie sincero per avere reso possibile anche quest’ anno il successo 
della manifestazione che dà lustro all’Accademia.  Durante i tre 
giorni l’A.B.A  allo stand ha organizzato Vari concorsi di accon-
ciature LA SPOSA ARTISTICA, “Le Principesse” per giovanis-
simi acconciatori e per professionisti e il concorso MAKE-UP.  
I vincitori sono stati premiati con coppa + prodotti offerti dal-
la ditta Emmebi e a tutti i partecipanti è stato consegnato un 
attestato. E’ stato infine premiato con una COPPA l’Istituto 
che ha iscritto il maggior numero di studenti: CFP  ALBINO  I 
giurati che hanno giudicato le creazioni sono stati: gli Stilisti 
Acconciatori A.B.A.: COCCHETTI ANGELA, CAVALLERI AN-
GELITA, PRANDI SILVIA, SUARDELLI LILIANA, PESENTI 
VALERIANO, MEDINA DANIZA RAY, MARINELLA VITALI, 
PETRESINI JENNIFER,  SILVANA PIEVANI.
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COSTUMI ADULTI  
   e BAMBINI

GRANDE
ASSORTIMENTO

CarnevaleCarnevaleCash & Carry, Cartoleria, Cancelleria, Articoli per Ufficio, Hobbistica,
Decoupage, Fai da te, Informatica, Giochi all’aperto, Giocattoli, il Party
Cash & Carry, Cartoleria, Cancelleria, Articoli per Ufficio, Hobbistica,

Decoupage, Fai da te, Informatica, Giochi all’aperto, Giocattoli, il Party

DIVERTIAMOCI 
   CON PALLONCINI, 
CORIANDOLI SCOPPI 
      e SLIME

COSTUMI ADULTI  
ASSORTIMENTO

LENTI 
   a CONTATTO
COLORATE
MAKE UP per la tua
        MASCHERA

Scuolaufficio s.r.l. - Via Borgo Palazzo 205 - 24125 Bergamo - Tel: +39 035 3884100 - Fax: +39 035 236878 - info@scuolaufficio.it

www.scuolaufficio.it

TANTISSIME
PARRUCCHE e 
         ACCESSORI

CarnevaleCCarnevale
DIVERTIAMOCIDIVERTIAMOCI

 BAMBINI

DIVERTIAMOCIDIVERTIAMOCI
   CON PALLONCINI, 
CORIANDOLI SCOPPI 
      e

DIVERTIAMOCIDIVERTIAMOCI
   
CORIANDOLI SCOPPI 
      e

         ACCESSORI

Beni sequestrati alla mafia, appartamenti, garage e aziende 
a Valbondione, Grumello, Trescore, Alzano, San Paolo...

Ecco i dati aggiornati al 14 febbraio, 
le aziende in gestione tolte alla crimi-
nalità organizzata, che può essere Ma-
fia o altra forma di criminalità com-
prese le bande degli zingari che hanno 
ultimamente interessato la cronaca 
nei nostri Comuni. Le aziende seque-
strate in bergamasca sono in totale 10, 
tra queste c'è un'azienda a Trescore e 
una ad alzano Lombardo entrambe re-
gistrate come società a responsabilità 
limitata. Le altre aziende sono ubica-
te a Bergamo, Fornovo San Giovanni, 
Mozzanica e Treviglio. 

Il pacchetto più consistente riguarda 
certamente le unità immobiliari e qui 
ci sono ancora due elenchi, partiamo 
dagli immobili in gestione, in totale 92 
quelli presenti su territorio orobico, 6 
unità sono a Valbondione, si tratta di 
appartamenti e garage, una è classi-
ficata come 'altra unità immobiliare'. 
A Grumello del Monte compaiono due 
unità immobiliari, un'abitazione indi-
pendente e un'altra unità immobiliare, 
due anche le unità a San Paolo d'Argon 
in questo caso entrambi box o garage. 
Nell'elenco compare anche Gandosso 
con tre terreni sequestrati. In questo 
elenco a far la parte del leone ci sono 
Filago e Fornovo San Giovanni. Infi-
ne l'elenco degli immobili destinati: 
due sono in via Paleocapa ad Alzano 
Lombardo entrambe appartamenti in 
condominio, 5 le unità in via Rudelli e 
Gorlago, la famosa villa degli zingari 
sequestrata dallo Stato ed ora data in 
gestione al Comune che qui realizzerà 
una struttura per bambini autistici. 
Nell'elenco compare anche Sarnico con 
unità in via Vittorio Veneto con ap-
partamenti in condominio. a fianco la 
tabella dei beni sequestrati dallo Stato 
e dati già in gestione ai Comuni (So-
pra). Le aziende sequestrate alla Mafia 
(elenco sotto)
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Quel Piano chiamato “Rezzara”: 
“Clusone ha bisogno di quell’albergo”

IL CASO

LAMENTELA

IL CASO/2

PALESTRA

LA POLEMICA

Le piante tagliate alle “Meraviglie”

Il Tar ha respinto il ricorso 
dei commercianti

Assegnati i lavori esterni: campi 
di calcio (a 9), basket e beach 

volley oltre alla piazza antistante

Morstabilini: “Quella casetta atalantina
per il trasloco costa al Comune 12 mila euro”

Oggi come tre anni fa si 
continua a tagliare delle 
piante con la scusa della 
sicurezza. Ma nessun in-
tervento e stato fatto per 
mettere i marciapiedi in 
sicurezza là dove c’è vera-
mente una insidia da più 
di 10 anni ma soldi per 
questo non sono stati tro-
vati. Inoltre il Comune ci 
prende in giro mettendo 
un cartello di divieto di so-
sta (il 29 gennaio) con una 
data successiva al taglio 
delle piante che era stato 
fatto il giorno prima del di-
vieto per evitare che i cit-
tadini interessati potesse-
ro ostacolare il taglio delle 
piante come è gia avvenuto 
l’anno scorso e tre anni fa. 
Le piante vengono tagliate 
sicuramente per ampliare 
la veduta panoramica ai 
cittadini che hanno pagato 
l’intervento per abbattere 
le prime piante nel 2016.

Nelle foto ecco cosa è 
restato delle prime piante 
tagliate e come si evince 
non c’è segno di piante ma-
late e l’unica logica con la 
quale è stato fatto il taglio 
era una sì una no e guar-
da a caso proprio davanti 
alle case dei cittadini che 
si sono caricati i costi e 
tutto senza nessun avver-
timento o comunicazione e 

fatto di fretta e furia come 
si vede dalle foto correva-
no gli operatori per evitare 
che qualcuno si lamentas-
se e bloccasse il lavoro.

Il sindaco che non voleva 
dare alcuna spiegazione 
solo dopo minacce di pub-
blicare tutto sui giornali 

ci ha ricevuto. Alle “Me-
raviglie” ora sta nascendo 
un comitato e ci sono molti 
cittadini che stanno ap-
poggiando il no al taglio di 
altre piante di un quartie-
re caratteristico.

Omar Videla

di Piero Bonicelli

Sull’ultimo numero 
abbiamo dedicato ampio 
spazio all’adozione del 
“Programma di Inter-
vento” chiamato “Rezza-
ra”, il nome che a livello 
mediatico aveva il com-
plesso scolastico di pro-
prietà delle “Suore della 
Sapienza” e gestito dalla 
Cooperativa intitolata 
appunto a Nicolò Rezzara 
(1848-1915: a Bergamo 
fondò “L’Eco di Bergamo” 
e lo storico settimanale “Il 
Campanone” e promos-
se l’istituzione di banche 
cattoliche e “scuole popo-
lari”). 

Il “Programma di Inter-
vento” adottato prevede, 
la conservazione della 
volumetria ricettiva esi-
stente e prevede altresì 
la riconversione della 
volumetria scolastica at-
tualmente inutilizzata in 
destinazione residenziale. 
L’incremento volumetrico 
di 898 metri quadrati  ri-
spetto all’ attuale permet-
te la sostenibilità econo-
mica dell’operazione. Di 
contro  c’è anche il cambio 
di “destinazione d’uso” 
della chiesa che ha al suo 
interno un organo impor-
tante (che don Martino 
Campagnoni ha chiesto, 
se il Piano andrà in porto, 
di poter trasportare nel-
la Chiesa di S. Pietro del 
Patronato). La destina-
zione della chiesa passa 
da cura dell’anima a cura 
del corpo, diventa un cen-
tro benessere a comple-
mento dell’albergo stesso. 
E, come abbiamo scritto, 
visto il precedente della 
chiesa dell’ex ospedale dei 
Riuniti di Bergamo, po-
tranno esserci polemiche.

Polemiche intanto sono 
state sollevate dalle mi-
noranze su questo inter-
vento. La prima domanda 
è: chi sta dietro le Suore 
della Sapienza che da sole 
non sembrano in grado di 
sostenere un intervento 
che può essere quantifi-
cato in 15 milioni di euro? 
In città sono girate tutte 
le ipotesi possibili sul “chi 
ci sta dietro” con i nomi (e 
cognomi) di imprenditori 
in grado di affrontare un 
simile importo di investi-
mento. Che poi sono due 
o tre, di milionari in giro 
non ce ne sono molti.

Il Sindaco Paolo Olini: 
“Personalmente non sono 
a conoscenza di trattati-
ve in corso e tanto meno 
ne sono interessato. Noi 
abbiamo sempre avuto in-
contri con le ‘Suore della 
Sapienza’, ed i loro con-
sulenti. E come citato in 
consiglio comunale presso 
l’Istituto sono stati ospita-
ti per tre anni i bambini 
della scuola dell’infanzia 
Clara Maffei durante i 
lavori di ristrutturazione 
dell’edificio. Questa ope-
razione non è nata dal 
nulla, come sento dire 
da alcuni, e non è fatta 
in fretta come dicono al-

tri, nasce addirittura nel 
2014, quando le Suore 
hanno chiesto se era possi-
bile un cambio di destina-
zione d’uso del complesso, 
che sarebbe altrimenti ri-
masto un comparto vuoto 
in piena città. Il gruppo di 
maggioranza ha valutato 
positivamente la possibi-
lità di concedere il cambio 
di destinazione. La pro-
posta alberghiera ci ha 
convinto che poteva essere 
un’operazione positiva per 
Clusone e che risponde ad 
una vera necessità visto la 
vocazione turistica che vo-
gliamo affidare alla città. 
L’Atalanta? Certo ma non 
solo visto le molteplici ri-
chieste di ospitalità che 
spesso arrivano in comu-
ne”.

Le minoranze sotto-

lineano co-
munque la 
cifra troppo 
bassa per lo 
standard di 
qualità, 200 
mila euro a 
fronte di un 
calcolo basa-
to sui prece-
denti piani 
approvati, di 
un milione o 
addir ittura 
un milione e 
mezzo. E cri-
ticano anche 
il fatto che 
la parte al-
berghiera sia 
esente dagli 
oneri di ur-
banizzazione. 
“Ovviamente è esente da 
oneri di urbanizzazione, 

in quanto nel 1967 è sta- to autorizzato come pen-

sionato femminile, lotto 
distinto e separato dalla 
scuola magistrale. Per 
la cifra preferiamo in-
cassare subito i 200 mila 
euro, frutto di una lunga 
trattativa che ci vedrà co-
munque introitare risorse 
indipendentemente che il 
piano venga realizzato o 
meno. E Clusone ha biso-
gno di quell’albergo”. 

Adesso è necessario at-
tendere i normali tempi 
tecnici per l’approvazione 
definitiva in Consiglio co-
munale e la sottoscrizione 
della convenzione. Poi le 
Suore potranno vendere 
l’intero pacchetto a chi 
vorranno… E allora i cit-
tadini e in primis il Sinda-
co sapranno se c’è “chi sta 
dietro” tutta l’operazione. 

L’appalto per i lavori esterni alla palestra è stato vinto 
dalla stessa ditta, vale a dire la “Real Casa”, che sta 
costruendo la struttura polivalente in Via don Bepo 
Vavassori. nell’area davanti alla palestra ci sarà una 
piazza, mentre nel lato ovest (compresa la porzione 
di area attualmente adibita a prato dove si svolgeva 
la rassegna bovina) saranno realizzati un campo di 
calcio in sintetico per incontri a 9 giocatori (riguarda 
il settore giovanile “esordienti”) che ovviamente potrà 
essere utilizzato anche per incontri a 7 (“pulcini”). Ma 
in aggiunta ci saranno anche campi di basket e… beach 
volley.

(p.b.) Il sindaco di Ro-
vetta Stefano Savoldelli 
non ha aspettato molto a 
reagire a quello che ritiene 
uno “scippo” da parte del 
Comune di Clusone che gli 
ha “soffiato” il ritiro ata-
lantino da anni insediato 
a Rovetta e da quest’anno 
passato a Clusone, come 
avevamo ampiamente 
raccontato su Araberara 
nei numeri scorsi. Ha dato 
l’ingiunzione di sfratto 
alla casetta “store” che 
era installata all’ingresso 
delle tribune del comples-
so rovettese. La proprietà 
della “casetta” è ovvia-
mente dell’Atalanta che lì 
vende gadget nerazzurri 
ai tifosi che arrivano da 
tutte le parti per segui-
re gli allenamenti della 
“Dea” o le partite amiche-
voli di precampionato. Lo 
“sfratto” era a tempo, via, 
portare via tutto. Dalla 
sede atalantina si sono al-
lora messi in contatto con 
il sindaco di Clusone Pa-
olo Olini, autore del col-
paccio che porta in città la 
squadra diretta da mister 
Gasperini, operazione cal-
deggiata anche per via che 
il Presidente, Antonio 
Percassi è baradello. 

Fatto sta che bisognava 
intervenire subito, fare il 
trasloco della casetta in 
via don Bepo Vavassori, 

insomma al centro spor-
tivo di Via S. Lucio. Così 
una tempestiva variazio-
ne di bilancio ha stanziato 
circa 12 mila euro (com-
prensivi della realizzazio-
ne della piattaforma su cui 
posizionare il manufatto. 
Dalle minoranze perples-
sità e critiche: “Abbiamo 
chiesto ragione di quello 
stanziamento di cui non si 
capiva la ragione. Quasi a 
denti stretti il Sindaco ha 
ammesso che sono appun-
to per il trasloco dello ‘sto-
re’ atalantino. Ma come, 
l’Atalanta è proprietaria 
della casetta e fa pagare 
il Comune di Clusone? Ci 
sembra assurdo”. Il sinda-
co Paolo Olini: “Per avere 

l’Atalanta a Clusone que-
sto e altro...”. 

E’ una 
storia vec-
chia di quasi 
due anni e 
riguarda il 
ricorso fatto 
da 13 com-
m e r c i a n t i 
clusonesi al 
Tar contro la 
delibera che 
autorizzava 
nel comples-
so ex Mirage, 
alla destra del Conad per chi guarda dal Viale Gusmini, 
l’insediamento di negozi per complessivi circa 700 mq, 
divisi su negozi con un massimo di 150 mq di superficie. 
A gennaio 2019 il Tar, con i tempi lunghi delle sentenze, 
ha dichiarato “inammissibile il ricorso motivandolo con 
la legittimità delle amministrazioni elette a fare scelte 
urbanistiche e sottolineando come un esiguo numero di 
cittadini non ne possa mettere in discussione la relativa 
competenza.  
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Daniela, dodici anni dopo: “Me ne sono andata da Clusone 
disperata, e in Irlanda sono rinata: laurea e meritocrazia”

Per ogni ulteriore info contattate i nostri uffici.

Poliambulatorio Sant’Andrea
Via S. Defendente, 1 - 24023 CLUSONE (BG)
tel. 0346/21078 - fax 0346/25395
cell. +39 349/7943287

info@poliambulatoriosantandrea.it
www.fondazionesantandrea.it

> Da Bergamo: strada provinciale
n. 35 direzione Valle Seriana/Clusone

> Da Brescia: autostrada Milano-Venezia,
uscita Brescia, strada statale n. 42
direzione Lago d’Iseo, Lovere.

> Da Milano: autostrada Milano-Venezia,
uscita Bergamo, strada provinciale n. 35
direzione Valle Seriana/Clusone

> Arrivati a Clusone seguire 
la segnaletica predisposta

Direttore Sanitario Dr. Guido Giudici
Clusone - Tel. +39 349 7943287

Mod. 7.2.402 Rev. 1 del 20-09-18
nr. 0614569-RE09

I NOSTRI SERVIZI AL TERRITORIO

> Residenza Sanitaria Assistenziale  
> Centro diurno integrato
> Sollievo temporaneo
> Casa Albergo
> Cafè…mente per malati Alzheimer 

> SAD-SADH-ADEH (servizi assistenza domiciliare) 

> Servizio pasti a domicilio 
> Assistenza Scolastica
> Fisioterapia esterna
> Ambulatorio cardiologico con telemedicina

POLIAMBULATORIO

Dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20.

Prenotazione delle visite 
al numero 3497943287

ATTIVITA’ SANITARIE EROGATE

Il Poliambulatorio SANT’ANDREA 
eroga prestazioni nelle seguenti branche 
specialistiche:
Specialità ambulatoriali:
Ambulatorio di Cardiologia
Ambulatorio di Fisiatria
Ambulatorio di Ginecologia e Ostetricia
Ambulatorio di Otorinolaringoiatria
Ambulatorio di Pneumologia
Ambulatorio di Geriatria
Ambulatorio di Ortopedia
Ambulatorio di Diabetologia 
ed Endocrinologia
Ambulatorio di Urologia
Ambulatorio di Chirurgia
Ambulatorio di Neurologia
Consulenza Psicologica – Psicoterapia
Servizio di Telemedicina

di Aristea Canini

Era il 2006 quando Da-
niela Fusari lasciò Clusone 
per andare all’estero. Ave-
va un’edicola dove ci aveva 
buttato dentro tempo e de-
naro, ma non funzionava, 
decise di andarsene. Una 
delle tante. Già. Più di 12 
anni sono passati, com’è an-
data? “Sono passati 12 anni 
da quel triste 26 novembre 
del 2006 – ci scrive Daniela 
dall’Irlanda - quando con i 
bagagli ed il cuore spezzato, 
lasciai Clusone, amici e pa-
renti, alla ricerca di una vita 
migliore di quella che l’Ita-
lia mi aveva offerto.  A mia 
sorpresa però, con il senno 
di poi, quella scelta fu una 
delle migliori decisioni prese 
per il mio futuro, per la mia 
autostima e per la mia felici-
tà. I due anni in quel chiosco 
edicola a Clusone furono de-
vastanti, non solo per il con-
to in banca di un attività che 
non dava abbastanza per vi-
vere ma anche e soprattutto 
per la stima in me stessa che 
andava scemando di giorno 
in giorno. Mi resi conto in 
poco tempo che quel lavoro 
oltre a non darmi da vivere  
mi stava anche rovinando la 

LA STORIA

che mi offrivano era nell’am-
bito di quello che avevo 
studiato, era la situazione 
ideale per me, cosi decisi di 
accettare. Dopo 5 anni non 
solo sto ancora lavorando 
per Algaran ma sono diven-
tata direttore generale, con-
sapevole di aver fatto carrie-
ra perchè meritevole; la dit-
ta si sta sviluppando anno 
dopo anno grazie anche al 
mio lavoro, la mia autosti-
ma è cresciuta insieme alla 
mia dignità, che il sistema, 
le tasse e le leggi italiane 
avevano calpestato”. 

Daniela lancia un mes-
saggio: “Vorrei dire a tutti 
quelli che stanno attraver-
sando un periodo difficile 
della loro vita che tutto pri-

ma o poi si sistema, conti-
nuate a credere in voi stessi 
e nelle vostre capacità, non 
ascoltate chi giudica e criti-
ca le vostre scelte per interes-
se o semplicemente per cat-
tiveria, ma soprattutto non 
abbiate paura di un cam-
biamento se questo è neces-
sario, perche’ tutte le diffi-
coltà , anche se a volte molto 
dolorose, fanno parte della 
nostra ‘crescita’ e vi assicu-
ro che anche questi momen-
ti, alla fine portano sempre 
qualcosa di buono per chi 
non si arrende. I due anni in 
edicola e il primo anno all’e-
stero, sono stati i più brutti 
della mia vita, ma è un’espe-
rienza che ringrazio, mi ha 
portato qui, purtroppo lon-

vita”.  Daniela decise di an-
darsene: “E’ facile criticare 
le scelte degli altri dall’ester-
no, quando non si conosce 
quel sentimento d’impotenza 
che si può provare quando 
si è sulla soglia di un falli-
mento, fui molto giudicata, 
ma io, in quel momento, sen-
tivo che la strada giusta era 
quella di chiudere e partire; 
non solo non avevo più un 
lavoro ma avevo anche de-
biti da pagare, come potevo 
guadagnarmi da vivere? I 
primi mesi all’estero furono 
difficilissimi, mi sentivo una 
fallita e non trovavo la forza 
di reagire e di accettare la 
mia nuova vita”. 

Daniela non molla: “Nel 
giro di 8 mesi, però imparai 
un po’ di inglese e trovai un 
lavoro come guida turistica 
per italiani in Irlanda, una 
delle esperienze più belle 
della mia vita e che mi per-
mise in poco tempo di paga-
re tutti i debiti che l’edicola 
mi aveva lasciato. Mi resi 
conto subito che la mia vita 

stava cambiando in meglio 
e che dopo tutto, un ‘falli-
mento’ non definisce chi sei 
o cosa farai,  gli sbagli ci 
aiutano a maturare (anche 
spiritualmente) se affronta-
ti nel modo giusto. Il lavoro 
come guida era solo stagio-
nale quindi decisi di tornare 
a scuola e imparare un altro 
lavoro, ricominciare ancora 
una volta tutto da capo. In 
Irlanda i disoccupati sono 
aiutati da un assegno socia-
le che ti permette di vivere 
anche se stai attraversando 
un periodo transitorio come 
il mio in quel momento, e 
grazie a questi aiuti statali 
riuscii a laurearmi con il 
massimo dei voti e a man-
tenermi nello stesso momen-
to”. 

E da lì nasce una nuova 
vita: “Ricevetti un’offerta di 
lavoro da ‘Algaran’, una dit-
ta che si occupa di prodotti 
alimentari e cosmetici biolo-
gici a base di estratti di al-
ghe, nel nord ovest della Re-
pubblica Irlandese, il lavoro 

Giacomina Gonella del-
le Fiorine di Clusone il 14 
Febbraio scorso ha festeg-
giato il suo compleanno. 
Augurissimi per i tuoi 99 
anni dalla figlia, genero 
e adorati nipoti. (FOTO 
GIULIANO FRONZI - 
CLUSONE)

COMPLEANNO

COMPLEANNO

I 99 anni di Giacomina

I 94 anni di mamma Olga

La famiglia Giudici ha festeggiato il 94° compleanno della mamma Olga Facchinetti 
insieme ai 10 figli Miriam, Pierluigi, Mario, Tiziana, Anna, Sofy, Genny, Bruno, Ge-
gia, Giuliana. (FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSONE)

tana dalla ‘mia’ amata Italia 
e dai pochissimi amici con 
cui sono ancora in contatto, 
ma finalmente felice e appa-
gata dal mio lavoro”. 
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Una soluzione definitiva 
alla noia della dentiera instabile

IMPLANTOLOGIA

La poco rassicu-
rante espressione di 
dentiera è sinonimo 
di fastidio per chi è 
costretto a portarla.
Gli appositi prepa-
rati adesivi aiutano 
ma non sono suf-
ficienti ad argina-
re problemi tipici 
come  l’instabilità 
della protesi che 
tende a spostarsi 
durante la mastica-
zione e la fonazione, 
tensioni muscolari 
del volto e dei mu-
scoli masticatori, 
sgradevoli rumori 
mentre si parla o si 
mangia.
La presenza della 
“parte rosa”, la plac-
ca protesica pog-
giante sul palato, 
inoltre, riduce ine-
vitabilmente il pia-
cere di assaporare i 
cibi.
Tutto questo si tra-
duce in malessere e 
in un imbarazzo che 
si ripercuote spesso 
in maniera pesante 
e con indubbi con-
traccolpi psicologici 
sulle relazioni socia-
li.
Fortunatamente c’è 
una soluzione per-
corribile, come ci 
illustra lo specialista 

dottor E. Franzini 
in questo articolo.. 
‘’Troppe persone - 
spiega il dottor E. 
Franzini, Chirurgo 
implantologo che 
opera presso il Po-
liambulatorio Ha-

bilita di Clusone - 
non portano protesi 
rimovibili conven-
zionali per il sem-
plice fatto che non 
rimangono salda-
mente al loro posto. 
Gli impianti sono la 

soluzione ottimale 
per stabilizzare le 
protesi removibili e 
per consentire al pa-
ziente di affrontare 
la vita quotidiana 
senza preoccupazio-
ni. Si tratta di una 

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

tecnica vantaggiosa 
per chi non ha suf-
ficiente struttura 
ossea o per motivi 
di salute generale ed 
economici. Questo 
sistema rende sta-
bile la protesi man-
tenendo allo stesso 
tempo facile la pos-
sibilità di toglierla 
per la detersione 
quotidiana”.
Una soluzione 
mirata, dunque: 
“Questa tecnica è la 
cosiddetta ‘’Over-
denture su barra‘’, 
è una protesi semi 
fissa che viene bloc-
cata in bocca - con-
tinua il dottor E. 
Franzini - tramite 
una barra sostenuta 
da quattro impianti. 
In bocca la protesi è 
del tutto fissata, alla 
sera pero’ il pazien-
te può’ rimuoverla e 
pulirla molto facil-
mente e velocemen-
te, per poi reinserir-
la immediatamente. 
Il paziente con over-
denture su barra 
nell’arcata superiore 

avrà il palato com-
pletamente libero, 
senza l’ingombro 
della resina e non 
avrà mai più’ biso-
gno della pasta ade-
siva. Cosi’ come nel-
la protesi inferiore. 
Il confort è quindi 
totale. 
Il prezzo rispetto ad 
una protesi avvita-
ta tipo “Toronto” è 
di molto inferiore 
essendo quindi ac-
cessibile a molti più’ 
pazienti. 
Infine, questa solu-
zione richiede meno 
volume osseo inizia-
le rispetto ad una 
protesi avvitata e 
quindi è fattibile in 
molti più casi anche 
in quei pazienti che 
non possono fare 
un lavoro fisso che 
richiederebbe l’inse-
rimento di impianti 
molto più lunghi‘’. 
Il dottor E. Fran-
zini, chirurgo im-
plantologo opera 
dunque presso il 
Pol iambulator io 
Habilita di Clusone. 
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ARDESIO

Parcheggio chiuso per…neve. “Valcanale sosta selvaggia sulla strada 
e nessun vigile, gestioni associate smontate dalla Lega”

G.ECO UN PROGETTO 
PER IL FUTURO

La gestione ef-
ficiente e virtuosa 
del ciclo dei rifiuti 
grazie all’acqui-
sizione di “Poli-
carta” e il nuovo 
progetto “Ecopa-
ve” sono al centro 
del futuro di G.Eco 
Srl che venerdì 15 
febbraio ha presen-
tato al Kilometro 
Rosso Innovation 
District “G.Eco un progetto per il futuro”. G.Eco 
srl è una società a maggioranza pubblica che dal 
2011 si occupa di igiene ambientale (raccolta anche 
mediante differenziazione, recupero, gestione delle piaz-
zole e smaltimento rifiuti), ad oggi sono 85 i comuni 
serviti in Provincia di Bergamo per circa 365 mila 
abitanti.

Relatori dell’incontro Marco Oprandi presidente G.E-
co, Gian Lorenzo Spinelli direttore generale, Pietro Bo-
naldi amministratore delegato, Fulvio Roncari, direttore 
responsabile business unit ambiente A2A S.p.a. e presi-
dente Aprica (socio privato G.Eco), Mariella Giannatta-
sio di Iterchimica, Livio Mazzola e Eleonora Linda Lec-
chi del c.d.a. G.Eco. «G.Eco oggi guarda al futuro – ha 
detto il presidente - e alle nuove sfide e opportunità lega-
te al settore che la vedranno protagonista sul territorio 
non solo per la gestione efficiente e virtuosa del ciclo dei 
rifiuti per le amministrazioni locali con il trasporto la 
raccolta e il conferimento ma soprattutto per il riciclo e 
la valorizzazione degli stessi». Dal 1 Gennaio è operativo 
“G.Eco – Impianto Grassobbio”: grazie all’acqui-
sizione del 100% di Policarta, attraverso un investi-
mento importante G.Eco può essere protagonista nella 
filiera del riciclo e nella valorizzazione dei rifiuti parten-
do quindi dalla raccolta fino alla valorizzazione. L’opera-
zione ha comportato l’acquisizione di immobili e terreni 
della sede di Policarta a Grassobbio (centrale rispetto 
alle unità operative e la sede direzionale: Treviglio, Ro-
mano di Lombardia, Sotto il Monte e Clusone), ovvero 
un’ampia area coperta pari a 7.000 mq con 6 capanno-
ni, 1 palazzina uffici e 13.000 mq di area scoperta. Nel 
pacchetto anche 22 automezzi, molteplici attrezzature e 
macchinari oltre all’ampliamento dell’organico con i 14 
dipendenti con i quali G.Eco raggiunge quota 200. L’in-
vestimento ha permesso l’accesso diretto ai mercati di 
vendita dei materiali recuperati ereditando l’esperienza 
consolidata nel trattamento dei rifiuti con le diverse li-
nee presenti che permettono il recupero di carta, legno 
e metalli ma anche ingombranti con la linea per la pro-
duzione di CSS (combustibile solido secondario). Tra gli 
importanti traguardi raggiunti da G.Eco il progetto spe-
rimentale “Ecopave: supermodificanti per asfalti” 
che prevede l’uso di plastiche da recupero (fornite 
da G.Eco) e grafene per la realizzazione di asfalti 
extra resistenti e riciclabili all’infinito. Il proget-
to, frutto della partnership tra Iterchimica (eccel-
lenza lombarda che da 50 anni produce additivi per l’a-
sfalto), con G.Eco, Università degli Studi di Milano 
– Bicocca e la comasca Directa Plus (che fornisce il 
grafene), è finanziato da Regione Lombardia grazie 
ai Fondi europei POR-FESR 2014-2020, con 3,2 mi-
lioni di euro su un valore complessivo di quasi 6,5.

Gli asfalti realizzati grazie a Ecopave, di cui vi è già 
un primo test alle porte di Roma (presto anche a Milano 
e vi sono richieste anche dell’estero), oltre a migliorare 
la capacità di resistenza agli stress climatici, termici e 
del traffico, con conseguente miglioramento delle perfor-
mance del manto stradale, sono un esempio di econo-
mia circolare. I rifiuti conferiti nelle stazioni G.Eco, 
nello specifico 5 mila tonnellate annue di plastiche dure 
(politilene e poliproprilene)  come giocattoli, sedie da 
giardino, secchi, innaffiatoi, possono trovare nuova vita 
nella produzione degli additivi per asfalti. Rifiuti che 
erano destinati al termovalorizzatore ora dalle stazioni 
ecologiche e dall’impianto di Grassobbio saranno desti-
nati al nuovo impianto di Carvico (obiettivo apertura 
settembre 2019) per essere qui triturati e puliti per poi 
consegnare a Iterchimica un prodotto di polietilene e po-
lipropilene di dimensioni non superiori a 15 mm. 

Informazioni: www.gecoservizi.eu
G.Eco Srl - Viale Cesare Battisti, 8

24047 Treviglio (BG)
Tel. 0363 43783 – 46660 | www.gecoservizi.eu

Bergamo, 
Kilometro Rosso Innovation District

venerdì 15 febbraio 2019

Parcheggio chiuso per 
…neve. “Da dicembre, 
mica da pochi giorni – 
tuona la minoranza – e 
così la gente ha dovu-
to parcheggiare sulla 

strada”. E in consiglio 
comunale arriva un’in-
terpellanza da parte del 
gruppo Ardesio Unita: 
“Domenica 17 febbraio 
2019 si sono registrate 

delle temperature gra-
devoli, in bergamasca, 
al di sopra della media 
stagionale. Una bella 
giornata di sole che ha 
invogliato parecchi a vi-

sitare la Valcanale per 
fare una ciaspolata o ad 
inforcare gli sci d’alpi-
nismo per una escursio-
ne. Peccato che tali turi-
sti non abbiano potuto 

usufruire del parcheggio 
comunale recentemente 
realizzato nel sito adia-
cente al tratto finale 
della strada, in quan-
to risultava ancora ieri 
inaccessibile per neve, e 
si sono quindi riversati 
nella strada consortile 
ed oltre come si evince 
dalle fotografie. Avete 
letto bene, parcheggio 
chiuso per neve. Ma il 
colmo è che il parcheg-
gio è in questa situazio-
ne da dicembre, non da 
una settimana. Possibi-
le che tra appalti neve 
e personale del Comu-
ne non si sia trovato il 
tempo di passare a dare 
una pulita? Forse il per-
sonale non è sufficiente 
dato che non si è ancora 
riusciti a sopperire alla 
mancanza dell’operaio 
che è andato in pensione 
tempo fa? Ne parleremo 
in consiglio comunale, 
dato che come “Ardesio 
Unita” abbiamo proto-
collato una interroga-
zione sull’argomento. 
Ad ogni modo, di vigili 
non se ne sono visti a 
gestire la situazione del 
traffico, con conseguenti 

disguidi, evidenziando 
quindi come il recente 
accordo con il Comune 
di Clusone per utilizzo 
di personale della rela-
tiva polizia locale al di 
fuori dell’orario di la-
voro non abbia portato 
ancora nessun beneficio 
concreto. Accordo sti-
pulato, ricordiamo, a 
seguito delle dimissio-
ni volontarie dell’unico 
vigile di Ardesio. Sul 
fronte del personale co-
munale c’è un altro ele-
mento da considerare: 
il tecnico comunale ha 
presentato domanda 
di pensionamento. E 
l’amministrazione come 
intende affrontare la si-
tuazione? Lasciare an-
dare la barca finché va, 
come hanno fatto finora, 
non porta da nessuna 
parte. Le difficoltà della 
gestione del personale, 
comuni a parecchie pic-
cole amministrazioni, si 
affrontano anche facen-
do gioco di squadra. Ma 
ad Ardesio le gestioni 
associate vengono smon-
tate dalla Lega, non co-
struite”. Insomma, un 
attacco pesante.
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GORNO

“Le miniere? Non s’è fatto più vivo nessuno. 
Non ci resta che creare un percorso culturale”

SAN LORENZO - ROVETTA

SAN LORENZO - ROVETTA

Dalla Romania a San Lorenzo, 
Larisa Maria e la medaglia d’argento 

ai regionali di karate

Inaugurati i lavori della Chiesa
 con il Vescovo Beschi e don Guido

“Il cuore di questa chiesa è la sua comunità”

(Sa.Pe) Gli occhi di Lari-
sa Maria Stoica brillano 
come la medaglia d’argen-
to che ha messo al collo 
domenica 10 febbraio ai 
campionati regionali di 
karate. “Non ci sono paro-
le per descrivere le emozio-
ni di quel giorno… Erano 
davvero troppe! Ero molto 
agitata ma anche conten-
ta di essere lì; non pensavo 
di arrivare a quel punto 
ma ci ho creduto fino alla 
fine. Ho gareggiato in due 
categorie, contro i Cadetti e 
gli Juniores; nei Cadetti ho 
vinto quattro incontri e la 
finale l’ho persa a causa di 
uno scivolamento che mi ha 
fatto arrabbiare molto, ma 
sono comunque contenta 
perché mi sono qualificata 
per i campionati italiani di Roma. Negli 
Juniores ho vinto i primi due incontri, 
il terzo l’ho perso ma mi sono comunque 
qualificata settima. Sono davvero feli-
cissima e devo ringraziare i miei maestri 
Francesco Maffolini e Pier Paolo 
Bonalda per avermi aiutato e supporta-

to per arrivare fin qui”.
Una passione per il karate 
che arriva da lontano come 
lei, che è di origini romene 
ma vive a San Lorenzo di 
Rovetta da undici anni, da 
quando ne aveva soltan-
to quattro… “Mi è sempre 
piaciuta questa disciplina, 
mi sono avvicinata quando 
avevo sette anni e i miei ge-
nitori mi hanno sempre so-
stenuto”. Il karate la porta 
fino in Valle Camonica, a 
Pian Camuno… “Mi alleno 
quattro volte a settimana 
nella società della Master 
Rapid SKF CBL con il ma-
estro Francesco Maffolini. 
Frequento l’indirizzo turi-
stico al Fantoni di Clusone 
quindi è abbastanza impe-
gnativo ma la passione va 

sempre oltre ogni difficoltà”. E con tanta 
determinazione pensa al futuro… “Vo-
glio continuare a fare la cosa che più mi 
piace, ovvero il karate, il mio obiettivo è 
quello di andare avanti a testa alta cer-
cando di ottenere risultati positivi e da 
grande… si vedrà”.

(An. Ca.) Mentre tutto 
continua a tacere sul fron-
te della riapertura delle 
miniere,  - “Non s’è fatto 
più vivo nessuno e noi non 
possiamo fare altro che 
aspettare”–dice il sindaco 
Giampiero Calegari, 
l’Amministrazione pen-
sa soprattutto alle molte 
opere in corso di realizza-
zione nel paese.

“Sono partiti i lavori 
per il consolidamento del-
la miniera di Costa Jels, 
come richiesto dalla Re-
gione Lombardia - spiega 
il primo cittadino – lavori 
che permetteranno la com-
pleta fruizione del per-
corso culturale/turistico 
all’interno della miniera. 
Anche la realizzazione del 
Museo della Miniera si fa 

sempre più vicina, parti-
ranno all’inizio del mese 
prossimo e si conclude-
ranno, secondo il progetto, 
in circa tre mesi, gli in-
terventi che ne allestiran-
no la sede nel sottotetto 
dell’ex-scuola. 

Il progetto prevede an-
che la posa di un ascen-
sore, al fine di permettere 
a tutte le persone di poter 
accedere in sicurezza sia 
al nuovo museo che alla 
biblioteca”. Un mese circa 
durerà invece il cantiere 
dedicato alla sistemazio-
ne della Val Bona il tor-
rente che attraversa il 
paese,  reso possibile da 
un sostanzioso contributo 
della Comunità Montana.

“Proseguono intanto i 
lavori per l’allargamento 

di una parte di via Ma-
donna, la parte della stra-
da più difficile e costosa 
anche per via delle nuove 
normative antisismiche 
che hanno previsto nel 
nostro caso fondazioni di 
2,50 metri di larghezza 
per 0,70 metri in altezza. 

Entro un anno cerche-
remo di trovare ulteriori 
finanziamenti  per realiz-
zare l’allargamento della 
parte mancante ed alcuni 
aggiustamenti che possa-
no rendere la strada co-
munale più percorribile e 
più sicura sia per le auto 
che per i pedoni. 

Vorrei inoltre sottoline-
are – conclude il sindaco 
-  un elemento che  con-
traddistingue da tempo la 
nostra Amministrazione 

(Sa.Pe) Una giornata dal sapore quasi primaverile ha accompagnato la comunità 
di San Lorenzo nella cerimonia di inaugurazione dei lavori della chiesa parrocchiale, 
che ora è più sicura ed è tornata a splendere come in passato (la riqualificazione ha 
richiesto un investimento di 260 mila euro per il rifacimento del tetto e il restauro 
delle facciate). 

“Restaurare una chiesa – ha spiegato il Vescovo Francesco Beschi durante l’omelia 
-, la sua facciata, il suo campanile, il suo tetto va bene perché il cuore di questa chiesa 
è una comunità di persone”.

E proprio perchè “non basta avere una bella casa per avere una bella famiglia”, la 
comunità ha voluto rispondere con la propria presenza alla cerimonia. C’erano i più 
piccoli, le famiglie fino ad arrivare agli anziani che per l’occasione hanno riabbracciato 
don Guido Rottigni. L’ex parroco, che aveva salutato San Lorenzo dopo dieci anni 
per andare in Valle Imagna, ha concelebrato la Messa insieme all’attuale parroco don 
Augusto Benigni e altri sacerdoti della zona.

ONORE – ELEZIONI

Schiavi contro Schiavi… Il giovane 
Michele sfida la sindaca Angela?

(Sa.Pe) La corsa al Municipio inizia ad entrare nel vivo. 
Se il primo cittadino Angela Schiavi preferisce ancora la 
riservatezza lasciando comunque intendere la sua ricandi-
datura, in paese si fanno sempre più insistenti le voci che 
vedrebbero in prima linea Michele Schiavi per organiz-
zare una lista contrapposta. Il classe 1999, studente uni-
versitario a Bergamo, è già molto conosciuto sia per il suo 
impegno nella vita sociale con l’Unione Sportiva Onore, (il 
gruppo giovani di cui fa parte è molto attivo nell’organiz-
zazione degli eventi che d’estate animano il paese) e in po-
litica. Infatti, nonostante la giovane età, Michele è uno dei 
principali esponenti di Fratelli d’Italia in Val Seriana. Le 
indiscrezioni al momento non trovano conferme ufficiali, ma che in primavera si possa 
assistere ad uno “Schiavi contro Schiavi” sembra molto probabile. 

e cioè l’impegno degli uf-
fici, dei consiglieri, degli 
assessori e del sottoscritto 
nella  continua ricerca di 
finanziamenti che ci pos-
sano permettere di realiz-
zare opere finanziate con 
un importante contributo 
di altri enti, perché con 
le sole entrate del nostro 
Comune non avremmo 
potuto realizzare quasi 
nulla di quanto stiamo fa-
cendo”.
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LIZZOLA PIARIO

OLTRESSENDA

VALBONDIONE

Niente da fare per l’asta ai rifugi di 
Valbondione, nessuno li vuole

Il sindaco Visini: “Mi ricandido, 
me lo ha chiesto il mio gruppo 

(ringiovanito)”

Il Coro alpino composto da studenti delle 
facoltà scientifiche dell’Università di 

MilanoRomina Riccardi ha già chiuso la lista. 
Se la vedrà con Michele Mazzocchi 

(Walter Mazzocchi ha detto no)

G.Eco Srl, società a maggioranza pubblica, 
opera dal 2011 nel settore dell'igiene ambientale: 

in Provincia di Bergamo sono 85 i
comuni serviti per 365mila abitanti.

ECOPAVE

POLICARTA G.ECO

Viale Cesare Battisti, 8 • 24047 Treviglio (BG) 

w w w . g e c o s e r v i z i . e u

G.Eco con Iterchimica, Directa Plus, Università Bicocca e 
il contributo di Regione Lombardia, Fondi POR- FESR 2014-2020.

Economia circolare per gli asfalti: il riciclo delle plastiche dure 
per la produzione di asfalti extra resistenti e più performanti.

Grazie all'acquisizione dell'impianto di valorizzazione 
e trattamento rifiuti ex Policarta, G.Eco diventa protagonista

del riciclo di rifiuti: dalla raccolta alla valorizzazione.

(An. Ca.) Un coro alpino,  il Coro “Ca-
pitano Grandi”, diverso  da tutti gli altri 
perché è nato da un’esperienza di grup-
po di studenti universitari che nei can-
ti della Grande Guerra hanno trovato 
“la consonanza con i desideri del cuore 
umano” ed hanno deciso, fin dal 1998, di 
riscoprirne la profonda umanità  comin-
ciando a ritrovarsi per cantarli insieme. 
E così da allora a cantare sono una venti-
na di giovani, tutti studenti delle facoltà 
scientifiche dell’Università degli Studi  di 
Milano, accomunati dalla passione per 
la montagna, dalla bellezza dei suoi can-
ti e dalla tradizione che da essi emerge. 
“Cantiamo – essi dicono - per riscoprire 

sempre di più la stessa umanità che, nel 
famoso “Testamento del capitano”, fa can-
tare al capitano Grandi, in punto di mor-
te, la bellezza della vita”. Sarà dunque 
anche un concerto “diverso” quello che si 
potrà ascoltare  alle 17,30 di sabato 23 
febbraio in contrada Bricconi, sopra Na-
solino, dove dalle 16 in poi sarà possibile 
anche visitare la locale azienda agricola, 
degustarne i prodotti e riscaldarsi con un  
bicchiere di vin brulé o di the. In caso di 
maltempo verrà pubblicata sui social la 
data alternativa dell’evento. Insomma, 
studenti universitari che appoggiati cal-
colatori e pc si danno al bel canto. Ascol-
tare per credere. 

(An. Ca.)  La novità di Pia-
rio sul fronte elettorale è che 
il sindaco Pietro Visini ha 
confermato la sua ricandida-
tura per le prossime elezioni 
amministrative.
“Me lo ha chiesto in modo 
compatto  il mio gruppo di 
‘vecchi’ amministratori, cui 
si sono aggiunti parecchi gio-
vani intenzionati a lavorare 
per il loro paese, cosa questa 
che mi ha fatto molto piacere 
e che mi ha convinto a dire 
di sì. 
Stiamo ancora vagliando al-
cuni dettagli, e probabilmen-
te il mese prossimo ci pre-
senteremo ufficialmente alla popolazione. 
Naturalmente spero che si formi anche 
una lista in contrapposizione alla nostra, 
che sarebbe importante ai fini del dibatti-

to democratico”.
Di questa eventuale seconda 
lista però finora non si ha no-
tizia.
Intanto l’Amministrazione 
lavora per portare a termine 
alcuni progetti:
“Si tratta del completo rifa-
cimento dell’illuminazione 
pubblica con impianti a led 
e dell’ormai famosa ‘bretella’, 
cioè la strada che permetterà 
di mettere in sicurezza la via 
provinciale che attraversa 
l’abitato, la cui realizzazione 
è sta finora penalizzata da 
pastoie burocratiche non an-
cora del tutto risolte. Contia-

mo però di riuscire a sveltire le pratiche. 
Inoltre in fase di stesura del programma 
elettorale  stiamo valutando altri progetti 
importanti per il nostro paese”.

Ar.ca
Lista pronta. A tempo di record. E probabilmente è la prima lista chiusa a metà 

febbraio. Quella di Romina Riccardi. E ora si pensa alla campagna elettorale: “Sia-
mo ottimisti e soddisfatti – commenta Walter Semperboni, anima e cuore di questa 
lista – addirittura molti negli ultimi giorni sono venuti a cercarci per entrare in lista, 
le idee sono tante, poi quando le idee sono tante è sempre difficile attuarle tutte ma noi 
siamo qui per provarci per il bene di Valbondione. Sulla questione del collegamento 
con la Val di Scalve ho sentito anche il presidente del Gal che mi ha garantito che si 
muoveranno, insomma, c’è tanta carne al fuoco e voglia di darsi da fare”. Se la vedrà 
con Michele Mazzocchi, l’attuale assessore al bilancio, perché il suo omonimo, Wal-
ter Mazzocchi ha detto no. Dal gruppo rimane fuori oltre che l’attuale sindaca anche 
l’attuale vicesindaco Vittorio Moraschini, si stanno cercando nomi nuovi ma sembra 
che ci sia qualche difficoltà a trovarli.

di Aristea Canini

Niente da fare. Non se li 
piglia nessuno.  E’ andata 
deserta l’asta dei rifugi e 
dei box a Lizzola anche se 
i prezzi, a detta di chi se 
ne intende, erano davvero 
stracciati. Ma i rifugi, come 
il Due Baite, costato qualco-
sa come 1,3 milioni di euro 
tra il 2009 e il 2011 e messo 
all’asta per 195.582 non se 
l’è preso nessuno. Idem per 
tutto il resto del pacchetto. 

Il 12 febbraio, giorno 
dell’asta, non si è presen-
tato nessuno, i beni della 
Mountain Security che con-
trollava la Sviluppo Turisti-
co Lizzola, cioè la vecchia 
società degli impianti di 
risalita non li vuole nessu-
no, le domande dovevano 
pervenire entro il 12 alle 
12 nello studio del curato-
re fallimentare Emiliano 
Fantoni. All’asta i tre ri-

fugi che danno 
sulle piste , 
Mirtolli, Quota 
2000, Due Bai-
te, comprensivi 
di tutto, arredi 
e attrezzature. 
All’asta anche 
quattro box a 
Lizzola, in Via 
San Bernardi-
no, e per i box 
invece sono 
arrivate 10 offerte. I tre 
box che partivano da una 
base d’asta di 5.720 euro 
ciascuno sono stati aggiu-
dicati, rispettivamente, 
a 9.220, 7.720 e 5.720 euro. 
Il quarto aveva una base 
d’asta di  5.370 euro ed è 
stato aggiudicato a  5.870 
euro. Tre autorimesse sono 
andate a persone di Lizzo-
la; il quarto a una persona 
residente in provincia di 
Bergamo, ma con la se-
conda casa nella frazione 

di Valbondione. Niente da 
fare per i rifugi, il Mirtillo 
a base d’asta di 61.958,91 
euro con rilancio minimo 
di 5 mila euro, per il Quota 
2000 47.502 euro con rilan-
cio minimo di 5 mila euro. 
Per il Due Baite 195.582 
euro, rilancio minimo 10 
mila euro. E ora ci si ripro-
verà ai primi di aprile con 
una nuova asta e con una 
riduzione del prezzo di un 
altro 10%. Ma le prospetti-
ve non sono certo rosee. 
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Fiera del Bianco

Alta Valle Seriana

CERETE GORNO

IL LIBRO

GANDELLINO

L’Avis comunale festeggia i 45 anni, il presidente: 
“Siamo in ottanta ma di donatori non ce ne sono 

mai abbastanza”

I Beatlesiani 
al Palacreberg

Laura e la ‘Farfalla e gli Dei’

La sindaca Flora Fiorina si ricandida 
Ma si annuncia anche un’altra lista

(Sa.Pe) Il 2019 ha già un sapore speciale per il gruppo Avis di Cerete, che tra 
pochi mesi festeggerà il suo 45° compleanno. 

“Contiamo ottanta soci attivi di cui molti giovani – spiega il presidente Da-
vide Cerea – un traguardo importante per una sezione piccola come la nostra. 
Andiamo dai 20 ai 65 anni con una trentina di ragazzi che hanno tra i 20 e i 35 
anni e nell’ultimo periodo, avendo alcuni giovani nel consiglio, siamo riusciti a 
coinvolgerne altri. L’obiettivo principale resta quello di raccogliere un numero 
sempre maggiore di persone che ne facciano parte, di donatori non ce ne sono 
mai abbastanza”.

La solidarietà e l’altruismo restano sempre in prima linea: “Ci stiamo attivan-
do per promuovere l’associazione sia a livello di zona sia a livello comunale a 
partire dal promemoria che scorre sul tabellone elettronico nel centro del paese, 
i manifesti sui totem comunali, informative e aggiornamenti tramite il portale 
Avis. Rinnoviamo l’invito di provare a contribuire a questa nobile causa, perché 
anche un piccolo gesto può avere grande importanza”.

La ricorrenza del 45° anno di fondazione sarà anche un’occasione per ringra-
ziare i donatori e gli amici dell’associazione: “Il consiglio ha deciso di proporre 
una gita giornaliera nel mese di settembre; mentre il 27 ottobre ci sarà la festa 
annuale con la consegna delle benemerenze durante la Santa Messa”.

(An. Ca.) Stando alle voci 
che circolano in paese, è 
possibile che ci sarà una 
Lista alternativa a quella 
dell’Amministrazione at-
tuale in lizza per le pros-
sime elezioni amministra-
tive:  “In realtà di queste 
voci ho sentito parlare an-
ch’io – dice la sindaca Flo-
ra Fiorina – ma non ho 
molto tempo per approfon-
dire…E poi, in tutta since-
rità, un ricambio sarebbe 
anche opportuno, l’impor-
tante è che chiunque am-
ministri lo faccia con l’in-
tenzione di far crescere il 
paese e di offrire un futuro 
migliore ai nostri concitta-
dini, in quest’ottica ci tro-
verebbe, il mio gruppo ed 
io, più che disposti a col-
laborare. Vedremo comun-
que più avanti se qualcosa 
matura in questo senso. 
Per quanto mi riguarda, 
ribadisco che sono dispo-
sta a ricandidarmi a con-

dizione che nel mio gruppo 
continui a regnare l’intesa 
che c’è sempre stata e che 
permanga l’atteggiamento 
positivo della  Minoranza 
che ci ha sempre aiutato”.  
In questi ultimi giorni è 
stato felicemente risolto 
anche l’annoso problema 
del centro sportivo: “Il 
nostro Palasport era sta-
to completato sei anni fa, 
con una spesa di 600.000 
euro, ma dopo poco tempo 
il tetto ha cominciato ad 
avere delle perdite. Di qui 
il nostro intervento pres-
so l’impresa costruttrice 
e i suoi progettisti, finché 
abbiamo raggiunto un ac-
cordo e la copertura è stata 
rifatta a loro spese, senza 
alcun onere a carico del 
Comune. Un lavoro impor-
tante anche perché aveva-
mo ottenuto un contributo 
di 50.000 per realizzare 
gli spogliatoi del Centro, 
opera che ovviamente non 

Spogliatoi e messa in 
sicurezza delle scuole 
di Gromo S. Marino le 
ultime opere in cantiere

si poteva fare in presenza 
di un tetto difettoso. Ora 
la questione è felicemente 
risolta, non c’è stato biso-
gno di avvocati né di con-
tenziosi ed entro marzo 
metteremo a gara i lavori 
per la realizzazione degli 
spogliatoi, che potrebbero 

iniziare prima di Pasqua”. 
E’ previsto invece per l’i-
nizio di maggio l’inizio 
dell’intervento di messa 
in sicurezza dell’edificio 
della scuola di Gromo S. 
Marino, il cui progetto è 
già stato approvato da una 
Giunta recente, lavori che, 

iniziando in primavera, 
dovrebbero proseguire du-
rante la stagione estiva e 
concludersi prima dell’ini-
zio di un nuovo anno sco-
lastico. “Siamo contenti 
– conclude la prima citta-
dina – di essere riusciti a 
realizzare tutto il nostro 
programma, anzi abbiamo 
fatto anche parecchie cose 
in più. Ora però bisogna 
continuare a “combattere” 
per la questione  dei sovra-
canoni idrici del B.I.M., 
che a mio parere devono 

essere totalmente destinati 
alle aree montane: solo se 
rendiamo conveniente alle 
persone il vivere in monta-
gna con una serie di misu-
re preferenziali – agevola-
zioni fiscali, acqua gratis, 
ecc… - possiamo sperare 
nel futuro dei nostri picco-
li paesi. A noi sembra una 
verità addirittura lapalis-
siana, eppure fa fatica ad 
essere recepita, anche per-
ché siamo in pochi e perciò 
anche la nostra voce conta 
poco”.

di Aristea Canini

‘La farfalla e gli Dei’. Si 
chiama così l’ultima opera 
letteraria di Laura Maria Fi-
lisetti che quando scrive lo fa 
di getto quasi come fosse un 
bisogno del cuore di respira-
re parole. Laura Filisetti vive 
a Castione da 5 anni, e scrive 
da molti anni: “Ho una for-
mazione umanista – racconta 
Laura – ex alunna del Celeri, 
mi ero iscritta a lettere classi-
che, poi ho preso altre strade, 
e dopo qualche anno ho deci-
so di iscrivermi a Teologia, in 
4 anni ho dato 40 esami, mi 
sono diplomata in scienze re-
ligiose”. 

Una vita e una scrittura 
eclettica quella di Laura: “Ma 
la scrittura ha sempre fatto 
parte del mio vivere. Nel 2011 
le mie poesie sono entrate in 
una raccolta antologica ma 
poi ho sentito forte l’esigenza 
di realizzare qualcosa di mio, 
e così ho pubblicato ‘Lungo le 
brume, ovvero autunno’ dove 
ho esaltato la figura della Ver-
gine”. 

Tre sillogi di poesia, dopo 

‘Lungo le brume’, arrivano 
‘Tu che hai atteso, e cantato di 
fantastiche e magiche vicende’ 
e ‘La fontana segreta. Pensie-
ri fantastici in libertà”. Da qui 
all’approdare a racconti fanta-
stici il passo è breve: “Coniu-
go lirica, poesia e fantasy”. 
Nel 2013 le sue poesie esco-
no nell’antologia selezionata 
di Mario Luzi e intanto Laura 
scrive e scrive: “Una sorta di 
furore poetico, sento forte l’e-
sigenza di scrivere, una scrit-
tura che esce spontanea”. 

E nel 2016 esce la quarta 
raccolta di poesie, si intitola 
‘L’erta che sorride e storia di 
una salita’. “La metafora del-
la vita, una donna senza età, 
senza tratti somatici, potrebbe 
essere qualsiasi donna, una fi-
gura anonima, una maschera 
che si può indossare, l’erta che 
sorride è la salita che appro-
da al Paradiso, un’esperienza 
non mistica ma concreta, la 
fruizione dell’oltretomba che 
non è in senso pesante, il felice 
contatto empatico con Maria”. 

Ma il libro che Laura sen-
te più suo è ‘Il volo leggero’, 
una raccolta di 40 racconti che 

trovano ispirazione nel mondo 
della natura: “Mi sono ispirata 
ai racconti di Esopo e Fedro, 
alla ‘Volpe con l’uva’, micro 
racconti dove il filo condut-
tore è la natura e in ognuno 
c’è la morale”. E ora il primo 
libro di una trilogia: “La far-
falla e gli Dei, prima cronaca 
vinderiana’: “Un’opera a cui 
credo molto – racconta Laura 
– io sono debitrice al genere 
fantasy, penso che Tolkien sia 
il passpartout per entrare nel 
fantastico labirinto di questo 
mondo, ‘Il Signore degli anelli’ 
è il secondo libro più venduto 
nel mondo dopo la Bibbia, una 
voce importante quindi nella 
produzione mondiale e io sono 
sempre rimasta affascinata 
da questo mondo. E ho scritto 
questo primo libro della trilo-
gia dove racconto questo pia-
neta e questo popolo magico”. 

Un libro a… chilometro 
zero. La scrittrice è bergama-
sca, il correttore di bozze è di 
Cerete, la grafica e la coperti-
na sono made in San Lorenzo, 
l’editore è di Castione. Il libro 
racconta le vicende del Piane-
ta Kall’ia 01, orbitante nella 

galassia 57. “I perfetti pen-
sieri di una farfalla gigante, 
in simbiosi con una quercia 
d’oro, capeggiano una rivalsa 
incentrata su volontà benefi-
che, oneste e coraggiose, per 
il destino del magico popolo 
vinderiano alle prese con una 
difficilissima guerra contro le 
forze del male”. 

Laura Maria racconta e sor-
ride: “Scrivo perché voglio 
cantare la vita, realizzando 
una sinfonia di forme e pensie-

Il primo libro di una 
trilogia “Quel furore 
poetico che trasforma 

le parole in un viaggio”
ro che affascina e avvince. 
Scrivo per comunicare, 
trasferendo sulla carta i 
miei viaggi siderali fra i 
concetti, le idee e le imma-
gini. Scrivo per indagare i 
valori, gli ideali, i miti, 
quasi sempre naturalistici, 
cercando spunti nell’asse 
di Fantasia, Natura, Spi-
rito e Umanesimo. Scrivo 
per procurare una piace-
vole esperienza di lettura, 
che concilia svago e rifles-
sione, bellezza e materia”. 
Non resta che mettersi co-
modi e tuffarsi nel mondo 
affascinante e infinito de 
‘La farfalla e gli Dei, pri-
ma cronaca vinderiana”. 

La prefazione comincia 
così: “Ci sono molte domande 
inevase nell’esistenza di ognu-
no. La scrittura è, per alcuni 
privilegiati, la via d’acces-

so alle possibili risposte…”.  
Leggere un libro non è usci-
re dal mondo, ma entrare nel 
mondo attraverso un altro in-
gresso. ‘Un libro è un giardino 
che puoi custodire in tasca’. 
(Proverbio arabo)

Cari amici Beatlesiani, 
Vogliamo condividere con 
voi il piacere della parteci-
pazione a un evento carico 
di emozioni: il 5 gennaio 
al Palacreberg di Bergamo 
abbiamo salutato il nuovo 
anno e l’Epifania in 
compagnia di tanti amici 
beatlesiani, con le belle esi-
bizioni dei bravissimi “Re-
volver”, il noto gruppo ben 
affermato sui pezzi storici dei “4 favolosi”.
Questa serata indimenticabile, organizzata a sostegno 
delle meritevoli associazioni ADMO e AIDO, ha dato un 
bel tocco magico alle celebrazioni che hanno preceduto 
l’arrivo dei Re Magi con il miglior benvenuto al 2019.
E ora arrivederci alla prossima magica occasione mu-
sicale.
Un caro saluto dai vostri affermazioni beatlesiani. 

Attilio e G.Pietro
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IN VALLE SERIANA IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTOVia Europa, 47 - Ponte Nossa (BG) tel. 035. 701361

Dopo 
una lunga pausa, 
dal 26 gennaio, 

siamo di nuovo aperti e…
non sapendo più quale imbroglio 

(in 50 anni di attività, le abbiamo
provate tutte!) escogitare per fare in modo 

che ci veniate a visitare, abbiamo deciso 
di riesumare la…

LENZUOLO 1 PIAZZA CON ANGOLI COTONE 100%    	 4,70
LENZUOLO 2 PIAZZE CON ANGOLI COTONE 100%       	 6,60
LENZUOLO 1 PIAZZA ½ CON ANG.  COTONE 100%      	 5.90
COPPIA FEDERE GUANCIALE                                         		  2,90
GUANCIALE                                                                    				   3,50
COPRIRETE 1 PIAZZA IN FELTRO                                  		  4,90
COPRIRETE 2 PIAZZE IN FELTRO                                  		  5,90
COPRIMATERASSO CON ANGOLI 1 PIAZZA                 	  	 3,90
COPRIMATERASSO CON ANGOLI 2 PIAZZE                  		  5,50
TELO BAGNO 100% COTONE                                        		    	 5,60
SALVIETTA VISO 100% COTONE                                  	   	 1,98
SALVIETTA OSPITE 100% COTONE                              	   	 0,90
ACCAPPATOIO MICROFIBRA UOMO/DONNA     	            	 9,90
ACCAPPATOIO SPUGNA 100% COTONE                       	   	 9,90
COPRIDIVANO ELASTICIZZATO 1 POSTO                  	                   12,50
COPRIDIVANO ELASTICIZZATO 2 POSTI                    	                   14,90
COPRIDIVANO ELASTICIZZATO 3 POSTI                                                 16,90
COPRIDIVANO ELASTICIZZATO 4 POSTI                                                 19,80
CUSCINO DA SALOTTO CON CERNIERA                       		  1,90
TENDAGGIO CONFEZIONATO 140 X 190                       		  9,50
SET 2 TENDE 60 X 150                                                   			   7,50
SET 2 TENDE 60 X 240                                                    			   9,90
TAPPETO SALOTTO 120 X 170                                       	                   15,90
TAPPETO SALOTTO 160 X 235                                                                             29,90

I  SOTTOCOSTO
 
COLLANT DONNA GOLDEN LADY  15 DEN X 10 PAIA   	    4,50
COLLANT DONNA COTONE  GOLDEN LADY X 3 PAIA 	    0,90
COLLANT BIMBA GOLDEN LADY  COTONE X 3 PAIA                       1,00
COLLANT BIMBA X 4 PAIA                                                                                                1,00
COLLANT BIMBA MODA X 3 PAIA                                     	                           0,90

SOTTOCOSTO ANCHE TUTTO CIO’ CHE E’ RIMASTO IN MAGAZZINO 
DELL’ABBIGLIAMENTO INVERNALE UOMO-DONNA-BAMBINO

TRAPUNTA MATRIMONIALE INVERNALE EURO 16,50

REPARTO ARTIGIANALE 
NOSTRA PRODUZIONE

 
MATERASSO RES.ESP. 80 X 190 X 12                                	    49,00
MATERASSO A MOLLE  80 X 190 X 18                                	    49,00
MATERASSO ORTOPEDICO 80 X 190 X 17                     	    69,00
MATERASSO ORTOPEDICO 160 X 190 X 17                       128,00
MATERASSO MEMORY 80 X 190 X 19                                             99,00
MATERASSO MEMORY 160 X 190 X 19                                      199,00
MATERASSO MEMORY LETTINO                                                          50,00
GUANCIALE MEMORY 
CON FODERA ANALLERGICA – ANTIBATTERICA           13,90

Fiera del Bianco
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CASTIONE - PAESE CHE VAI GENTE CHE INCONTRI

La capitale del turismo è in disarmo?
di Cinzia Baronchelli

Non potevo che arrivare a 
Castione della Presolana il 
giorno di San Valentino. Un 
pezzo del mio cuore è rimasto 
tra queste montagne anche se 
non ci abito più da trent’an-
ni. Un affresco di colori da 
togliere il fiato, l’azzurro im-
possibile del cielo che bacia 
le creste innevate della regina 
delle Orobie, sfumature d’o-
ro vestono le rotondità del 
Monte Pora. Potrei scattare 
bellissime foto, all’infinito, 
per cartoline che nessuno spe-
disce più. La  mia è la sola 
macchina nel grande spazio 
in via Donizetti. Percorro il 
breve ponte che congiunge, 
o separa, Bratto e Dorga le 
due frazioni del comune più 
turistico dell’altopiano e forse 
della bergamasca. 

Almeno un tempo era così 
e i dati sull’aumento di arri-
vi  pare lo abbia confermato 
anche nell’ultimo rapporto 
provinciale, fermo però al 
2017. Sento solo il rumore dei 
miei passi e non ne incontro 
altri fino alla moderna chiesa 
di Dorga. Il suono greve di 
campane tristi getta un’ombra 
gelida sulla splendida gior-
nata di sole “Due funerali in 
due giorni, cosa vuole, siamo 
sempre più vecchi qui in mon-
tagna, di bambini ne nascono 
sempre meno” mi racconta la 
signora Gianna togliendosi il 
velo nero e riponendolo ben 
piegato nella borsetta “Hanno 
chiuso da qualche anno anche 
l’asilo qui a Dorga. Pensi che 
noi per esempio eravamo in 
sette fratelli che era normale 
né? Oggi scrivono che la me-
dia è di uno e mezzo (ride) e 
il... mezzo credo sia il cane 
che nelle case è trattato me-
glio di un bambino, dovreste 
vedere quelli dei milanesi poi! 
Con quei tristi cappottini col 
pelo!!”. 

Il riso è interrotto dall’aper-
tura del grande portone della 
chiesa che immette sulla stra-
da deserta un flusso di perso-
ne, Gianna si fa il segno della 
croce “Che peccato, pochi 
battesimi e tanti funerali …e 
infatti  adesso si sposti per 
piacere che passa il corteo”. 
Mi sento una intrusa e mi al-
lontano in fretta tornando di 
là dal ponte. I negozi ancora 
chiusi, sbircio gli ultimi sal-
di e, mi venga un colpo, gli 
stivali dei miei sogni a tren-
tanoveeuroenovanta. Peccato 
che il negozio apra solo nei 
weekend. Anche quello dopo, 

lo stesso. Mentre la mia car-
ta di credito gioisce cerco un 
bar. Il primo che incontro mi 
avverte con un cartello scritto 
a mano che nei giorni feriali 
apre alle 16. Ritorno sui miei 
passi ed entro allo storico Bar 
Donizetti, a memoria il bar 
più longevo di tutta Castione 
e frazioni. Me lo conferma il 
proprietario Pietro Topran, 
un cognome non propriamen-
te bergamasco: “Mio papà 
era veneto un bellunese, lui 
ha fatto venticinque anni, io 
dopo la sua gestione altri ven-
tisette”. Mentre cerco il tavolo 
da biliardo che torna nella mia 
memoria improvvisamente 
con un suono sordo di palle di 
legno che si scontrano. 

Pietro continua: “Si si, c’è 
ancora il biliardo! Mio padre 
prima gestiva l’albergo cen-
trale, poco più avanti, ades-
so non c’è più ci hanno fatto 
degli appartamenti”. Anche 
un altro storico hotel è spari-
to, il glorioso hotel Presolana, 
sempre in via Donizetti, ora 
ci sono negozi “Di quell’ho-
tel mi ricordo un ospite mol-
to famoso negli anni 70”. Un 
attore, un cantante? “No un 
ricercato. Renato Vallanza-
sca. Avrò avuto sette o otto 
anni, in paese ne parlavano 
tutti, dicevano che lo cercava-
no i carabinieri ma lui gira-
va libero come l’aria, chissà 
come l’hanno cercato! (ride) 
Veniva spesso qui al bar e of-
friva champagne a tutti. Io ai 
tempi non sapevo che avesse 
fatto, l’ho scoperto solo molto 
dopo, e pensare che sembra-
va un signore, le apparenze 
a volte…”. Di sicuro a Ca-
stione non tornerà più avendo 
da scontare quattro ergastoli. 
Ma dimmi, entra ancora qual-
che vip (incensurato) nel tuo 
bar? “Ti dico il più simpatico 
e quello meno. Il più simpati-
co senza dubbio Gerry Scotti, 
una sagoma davvero. Come 
lo vedi in tv così è nella vita, 
anzi meglio. Il meno simpati-
co, diciamo così il Beppe Se-
vergnini, lui ha scritto diversi 
articoli contestando la ge-
stione di Castione, insomma 
ci ha un po’ sputtanati”. Ma 
che diceva? “Beh che il posto 
è bellissimo ma, adesso non 
ricordo ma non parlava bene 
del paese, che si poteva fare 
molto di più ma ci è andato 
giù pesantemente”. 

E tu pensi che si possa fare 
di più? Che suggerimenti da-
resti? “Certo si può sempre 
fare di più, vale per tutto no? 
Dipende”. Mentre sorseggio 

 “D’estate famiglie con 
bambini piccoli e i nonni, 

tanti nonni. Giovani 
pochi, ma del resto 

non c’è niente per loro e 
non ci sono più nemmeno 

i nostri di giovani”.

“Io sono del 62 e come coscritti 
siamo in 62, pensa 

che mio figlio è del 95 e sono 
in sei. E ogni anno è peggio”

uno dei caffè più buoni de-
gli ultimi dieci anni Pietro ci 
pensa e poi mi risponde: “Per 
esempio i mercatini sono sta-
ta una idea fantastica, tutti 
contentissimi qui, tanta gen-
te anche da via e allungan-
do il periodo natalizio, però 
ci vorrebbe qualcosa anche 
per l’estate che richiami così 
tanta gente o anche meno, 
ma qualcosa di culturale di 
artistico. Per esempio qui 
un altro bel personaggio che 
viene una settimana sì e una 
no è Canova, come si chia-
ma, ecco Gianni, è nato qui, 
un uomo di grande cultura, 
scrittore, giornalista e ora fa 
il critico cinematografico per 
sky, ecco io lo contatterei per 
creare qualcosa tipo un festi-
val, di cinema, teatro, musica, 
insomma un bell’evento ci 
vorrebbe”. 

Pietro serve un cliente e 
continua lanciatissimo “Ab-
biamo anche un bellissimo 
museo, quello del Mulino, è 
vero che è di un privato ma si 
potrebbe prendere come Co-
mune e far lavorare un paio 
di ragazzi del paese per esem-
pio, a Castione di storico c’è 
poco e bisogna valorizzarlo.
In compenso ci sono paesaggi 
che gli altri se li scordano, ma 
guarda che giornata!”. 

Guardo fuori dalla vetrata 
mentre il Pora si sta tingendo 

di rosa, immagino i fortunati 
sciatori che stanno godendo di 
una fetta di Paradiso infraset-
timanale. Ma chi sono i turisti 
che arrivano ora? “Dici in ge-
nerale? D’estate famiglie con 
bambini piccoli e i nonni, tanti 
nonni. Giovani pochi, ma del 
resto non c’è niente per loro 
e non ci sono più nemmeno i 
nostri di giovani. Ti ricordi le 
sale giochi? Una grandissima 
qui vicino e una a Dorga, ma 
non funzionerebbero più oggi 
hanno tutti i giochi sul telefo-
nino chi li smuove”. 

Già, basta mezzo metro qua-
dro, una sedia e non servono 
amici per giocare. “Io sono del 
62 e come coscritti siamo in 
62, pensa che mio figlio è del 
95 e sono in sei. E ogni anno 
è peggio”. Dal vetro mi scruta 
la Gianna che torna dal cimite-
ro mi fa un cenno e prosegue 
svelta. Pietro intanto coinvol-
ge un amico avventore nella 
nostra conversazione. È Ago-
stino Argenton, nativo del 
Veneto. La Serenissima non 
è così lontana. Da quarantu-
no anni vive a Dorga dove ha 
creato la sua famiglia con una 
Migliorati: “Non farei cambio 
con nessun altro posto, mi pia-
ce vivere qui, innanzitutto per 
l’ambiente e la natura, spetta-
colari, ma anche la gente è so-
cievole, mi trovo bene, certo… 
sei sempre un po’ l’oriundo”. 
Ma lo dice ridendo guardan-
do l’amico barista: “Poi negli 
ultimi quindici anni è anche 
migliorato il clima di acco-
glienza, mi sembra si sia aper-
ta la mentalità, grazie anche 
ai turisti, non dimentichiamo 
che per parte dell’anno sono i 

nostri compaesani, i più han-
no case proprie”. 

Bene, soddisfazione piena 
quindi: “Il paese si è molto 
sviluppato certo anche urba-
nisticamente, forse certo con 
la crisi si è un po’ calati nella 
manutenzione soprattutto del 
patrimonio naturalistico, for-
se qualche aiuola in più o ben 
curata, qualche panchina, 
qualche arredo in legno che 
caratterizzi meglio l’ambien-
te montano… adesso poi che 
un imprenditore ha investito e 
molto sugli impianti del Pora, 
speriamo nella neve, solo 
questo”. 

Fuori scattiamo qualche 
foto insieme e riparto verso 
il centro di Bratto. I bei ne-
gozi intanto hanno aperto, 
non faccio a tempo a girare 
l’angolo che una coppia di 
turisti, mi ferma. “Scusi ho 
visto che scattava delle foto 
prima, come mai?”. La signo-
ra elegantissima è vestita più 
da prima della Scala che da 
montagna, un tacco dodici di 
Loboutin con la tipica suola 
rossa. Da urlo. E infatti quasi 
urla”Mi fa vedere le foto per 
piacere?”. Sono sorpresa, non 
capisco e anzi dico che sono 
una giornalista e sto facendo 
un servizio su Castione, che 
mi paiono due innamorati e 
che essendo San Valentino 
sono curiosa di sapere cosa 
fanno qui a Bratto. L’uomo 
imbarazzato mi spiega che 
sono venuti proprio a festeg-
giarlo, il santo dei cioccolati-
ni. Si sono conosciuti proprio 

qui, da ragazzini, erano tutti 
e due in vacanza con le fa-
miglie, e sono trent’anni che 
non tornavano. Ma che bella 
storia! Ma quindi un amo-
re nato sotto la Presolana… 
sono già curiosa di scendere 
nei particolari quando lei sco-
sta malamente il compagno 
e chiede ancora di vedere le 
foto venendomi addosso “Per 
favore mi dica se ci ha foto-
grafati!”. Ma certo che no, 
comunque controllo se per 
sbaglio sono sullo sfondo di 
quelle con i due amici al bar. 
“Sia gentile mi faccia vedere”. 
Il tono è acuto come l’angolo 
della sua smorfia di disappun-
to. Interviene lui, giacca di 
velluto blu che sta tremando 
di freddo “Ci sono dieci gradi 
di differenza dalla città”, mi 
dice quasi a scusarsi dell’ab-
bigliamento “Quando siamo 
partiti stamattina proprio non 
pensavamo che l’avremmo 
fatto davvero, di venire fin 
quassù intendo…”. Mi spiega 
che si sono trovati di recente 
e nel raccontarsi la giovinezza 
in Presolana si sono innamo-
rati di nuovo come due adole-
scenti, peccato che però non 
si sono sposati, almeno non… 
tra di loro. Ecco il mistero del-
la paura di essere stati colti in 
flagrante da una improvvida 
foto… Proseguo dopo averli 
rassicurati e dopo aver cancel-
lato la foto che in effetti li ve-
deva sullo sfondo abbracciati. 
Peccato sarebbe stata la più 
bella foto dell’articolo. 

(1. continua)

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione 
installazione 
manutezione

www.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vita

Soluzioni 
per ogni tipo 
di copertura

La sicurezza costa 
meno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Fino del Monte (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546DANILO RANZA

Al momento di andare in stampa ap-
prendiamo che, in seguito ai servizi 
radiofonici registrati ad Oneta  - vedi 
l’articolo a fianco – Poste Italiane si è 
messo in contatto con i responsabili del-
le trasmissioni di Radio1 sulle difficoltà 
dei piccoli paesi di montagna, chiedendo 
alle giornaliste autrici dei servizi stessi 

di contattare il sindaco per rassicurarlo 
del fatto che la chiusura dell’ufficio Po-
stale di Oneta non ci sarà. Contentis-
simo il primo cittadino Angelo Dalla-
grassa: “Evidentemente stavolta siamo 
stati ascoltati! Non posso che prenderne 
atto e festeggiare insieme ai miei concit-
tadini”.

L’ufficio postale non chiuderà: la decisione 
di Poste Italiane dopo i servizi che Radio 1 ha 

dedicato al piccolo paese della Val del Riso

ONETA
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LA PROPOSTA

“Cambiamo il cimitero di Bratto. Diteci se l’idea vi piace oppure...”

CASTIONE - TRA RICORDI E PROGETTI

CASTIONE
Michele Canova confermato capogruppo degli Alpini

Incontro pubblico 
con i Carabinieri

(Fr. Fe.) Uno sguardo sui primi tre anni da capogruppo. E uno che 
si allunga sui tre che ha davanti. Michele Canova, classe 1967, è 
stato riconfermato alla guida del gruppo Alpini Presolana. L’as-
semblea delle penne nere castionesi sabato 2 febbraio ha provve-
duto anche al rinnovo del consiglio direttivo, nel quale sono stati 
eletti Agostino Armanni, Luca Bellini, Gianbattista Canova, 
Ivan Canova, Silvio Canova, Davide Ferrari, Leonardo Ferra-
ri, Luca Ferrari, Enzo Forchini, Massimo Lazzaroni, Mauro 
Migliorati, Tommaso Scandella e Matteo Tomasoni.
Oltre all’ordinaria solidarietà e alle opere di volontariato che ve-
dono sempre attivi gli Alpini sia sul territorio di Castione sia fuori 
quando si presentano dei bisogni (come accaduto nei mesi scorsi 
ad Amatrice), il triennio appena concluso è stato ricco di momenti 
memorabili. “Le soddisfazioni sono state davvero tante – ricorda 
Michele – Tra le più belle il 52° campionato nazionale ANA di 
slalom gigante al Monte Pora e il 50° di fondazione del nostro 

gruppo festeggiato con l’intergruppo 
della zona 17. Momenti emozionanti 
sono stati anche il ricordo del cappel-
lano militare don Giuseppe Canova, 
con il pellegrinaggio sul luogo della 
sua morte, a Cima Cady, e il recupe-
ro del sentiero che porta a san Peder 
intitolato a Togno di Broi, Antonia 
Battaglia”. 
Ma è già ora di guardare avanti. “Ci 
stiamo dando da fare insieme agli al-
tri gruppi della zona per l’organizza-
zione di un camposcuola per bambi-
ni, che si svolgerà per la prima volta 
quest’anno nel mese di agosto a Songavazzo. Poi a settembre ci 
sarà a Clusone l’adunata sezionale”.

Il sindaco Angelo Miglio-
rati e il consigliere dele-
gato agli “investimenti”, 
Guerino Ferrari lanciano 
una proposta: “Vogliamo 
sapere, attraverso il vostro 
giornale, se l’idea che pre-
sentaimo piace alla gente 
di Bratto. Altrimenti tutto 
resta com’è...”. Ed ecco l’i-
dea che parte dal flop dei 
loculi interrati nella zona 
della cappelletta. Sotto 
erano stati realizzati, ap-
punto a un piano interrato 
120 loculi. Ma solo 6 sono 
“occupati” e la gente non 
ha gradito la soluzione per-
ché anche quando ci sono le 
funzioni alla cappelletta re-
stano tagliati fuori dovendo 
scendere in locali sotterra-
nei. Ed ecco allora la pro-
posta: “Chiudiamo i locali 
sotterranei (quello che resta 
diventano spazi tecnici) e a 
piano terra realizziamo 22 

Lunedì 25 febbraio nella sala riunioni del municipio, 
dalle 8.30 alle 9.30 si terrà un incontro pubblico con il 
Comandante la Stazione dei Carabinieri di Clusone in 
cui si affronteranno tematiche quali l’utilizzo del numero 
di emergenza 112, consigli sulla prevenzione di furti e 
truffe e informazioni sulle attività dell’Arma in zona per 
ravvivare la fiducia dei cittadini nei confronti dei Cara-
binieri. 

Ecco “Castione Unita”
Spettabile Redazione
inviamo il nuovo simbolo del gruppo derivato dall’e-
sperienza della lista Castione Unita, che, nel solco di 
un nuovo passo e un nuova vocazione aggregativa, 
cambierà denominazione in “Presolana Unita”.
Il nuovo gruppo, come avviene da più di un anno a 
questa parte, raccogliendo nuove adesioni oltre alle 
conferme della lista precedente, si pone quale nuovo 
soggetto capace di attrarre nuovi elementi per un’e-
laborazione nuova e di qualità per l’attività ammini-
strativa di Castione della Presolana.
Se da un lato si confermano i temi strategici della 
campagna del 2016 dall’altro lato la nuova compagi-
ne, si propone di attirare i tanti delusi dell’ammini-
strazione attuale e di quella precedente.
Un nuovo soggetto politico aperto politicamente, aperto a chi vuole partecipare attiva-
mente alla vita attuale ed al futuro di Castione della Presolana.

Fabio (Fafo) Ferrari

tombe di famiglia ognuna 
delle quale avrà dai 6 ai 9 
loculi interrati. Vi si acce-
derà attraverso un apposito 

ascensore e le tumulazio-
ni avverranno ovviamente 
in corrispondenza di ogni 
tomba di famiglia. Poi am-

pliamo lo spazio davanti 
all’altare per le cerimonie. 
Anche il bagno attualmen-
te interrato verrà portato 

a piano terra. Per ora 
abbiamo fatto solo dei 
disegni preliminari. Il 
costo dovrebbe aggirarsi 
sui 100-110 mila euro 
che sarebbero finanziati 
dall’acquisto delle tombe 
di famiglia. Sia chiaro, 
lanciamo un’idea. Se la 
gente di Bratto non la gra-
disce ce la faccia sapere e 
tutto resta com’è”.
Quindi i lettori possono 

chiedere altre informazioni 
anche se non c’è un proget-
to vero e proprio e quindi 
tutto può essere migliorato 
da eventuali suggerimenti. 
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(An. Ca.) “Una delle due auto che utiliz-
ziamo per il trasporto era ormai vecchia 
e poco funzionale, perciò abbiamo deciso 
di acquistarne una nuova, una Fiat Doblò 
che fosse anche in linea con le nuove nor-
mative di legge”. 
Così Gino Condomitti, brigadiere-ca-
po in pensione e presidente dell’Auser, 
motiva la significativa cerimonia che ha 
preceduto, sabato 9 febbraio pomeriggio, 
l’assemblea annuale dei soci dell’associa-
zione la cui sede si trova presso la “Resi-
denza Frua” in via Europa. Alla benedi-
zione da parte del parroco don Alessan-
dro Angeletti, che ha anche auspicato 
la benedizione divina su tutti gli autisti e 
sulle persone di cui si mettono al servizio,  
ed al saluto del sindaco Stefano Mazzo-
leni che ha ringraziato i volontari “il cui 
servizio in modo particolare è rivolto alle 

persone anziane che hanno difficoltà a re-
carsi nelle varie strutture ospedaliere del-
la provincia di Bergamo e Milano”, il pre-
sidente Condomitti ha fatto seguire un 
sintetico bilancio dell’attività: “L’Auser 
di Ponte Nossa conta 160 iscritti – spiega 
infatti il presidente – e 30 volontari: 17 
di essi si occupano dei trasporti – che nel 
2018 sono stati 432 per un totale di 23.020 
chilometri - mentre altri 13 svolgono altre 
attività  molto apprezzate dai soci, come 
la terapia aereosol e la prova periodica 
della glicemia, del colesterolo e della pres-
sione arteriosa. 
Durante l’assemblea abbiamo anche ap-
provato il bilancio consuntivo che pre-
senta dati molto positivi, mentre ho poi 
voluto ringraziare affettuosamente tutti 
i volontari che sono i veri protagonisti di 
tutte le nostre attività”. 

PONTE NOSSA

ROVETTA

Un’auto nuova e numeri da record 
per i volontari Auser del paese

“Svegliati Rovetta”, polemiche a colpi di manifesti

SCHILPARIO

Le medaglie di Lucia 
e Valentina va ai mondiali

Si è appena conclusa una 
stupenda edizione dei Cam-
pionati Italiani Under 16 di 
sci di fondo a Schilpario ma 
non si è spenta l’eco dei com-
menti positivi giunti da parte 
di tutti i comitati presenti alla 
manifestazione: è proprio il 
caso di dire da nord a sud la 
Valle di Scalve ha riscosso un 
grande successo per l’organiz-
zazione, per la pista e anche 
per i risultati. A 70 anni dalla 
prestigiosa vittoria di Marcel-
lo De Dorigo che del febbraio 
del 1959 sulle nevi di Schilpa-
rio sconfisse per la prima volta 
gli assi dei paesi scandinavi 
in occasione della Coppa Eco 
di Bergamo, si è voluto arric-
chire il bellissimo programma 
dei campionati con la presenza 
dell’Olimpionico Franco No-
nes ed è stato   uno degli ap-
puntamenti più significativi, 
apprezzato dagli stessi ragazzi che hanno 
ascoltato la sua testimonianza e osserva-
to il suo video in religioso silenzio. 

Altro momento di particolare intensità 
emotiva è stata la consegna delle borse 
di studio messe in palio dalla famiglia a 
ricordo dello scalvino Giovanni Morzen-
ti, ex presidente della Fisi nazionale: un 
montepremi che ha voluto essere il giusto 
riconoscimento ai sacrifici dei ragazzi che 
si avviano alla pratica dello sci di fondo, 
con l’augurio che possano ottenere le me-
ritate soddisfazioni. E già che ci siamo 
ricordiamo anche le due borse di studio 
dedicate allo schilpariese Valter Maj, zio 
di Fabio Maj.

Il tempo ha giocato un ruolo fondamen-
tale, valorizzando al meglio l’impeccabile 
macchina organizzativa allestita dallo Sci 
Club Schilpario: il presidente Andrea 
Giudici non può che essere soddisfatto 
perché ha visto premiato giorni e giorni 
di faticosa preparazione con tutto il suo 
staff e con tanti volontari che si sono mes-
si a disposizione. 

Ma la ciliegina sulla torta l’ha regalata 
Lucia Isonni, l’atleta di casa che ha con-
quistato la medaglia d’argento al fotofini-
sh nella “gimkana”, poi ha azzannato il 
bronzo nella individuale a tecnica classi-
ca e, purtroppo, ha dovuto digerire anche 
la... medaglia di legno che è stata messa 
al collo in occasione della staffetta. 

Tutte esperienze che sicuramente la 
renderanno più forte e che sicuramente 
un giorno le permetteranno di  vincere la 
medaglia d’oro.  E’ una ragazza tenace, sa 
quello che vuole, una “chierichetta” che 
gode del tifo del parroco Don Vincen-
zo, è sorretta dalla stima di tutto lo Sci 
Club e può contare su una famiglia che si 
dedica totalmente a lei: mamma Danie-
la ha il Dna sportivo nel sangue di papà 
Raffaele e dello zio Valter sopracitato, 

papà Massimo invece viene da Borno, 
guida un’azienda di successo come la IM 
ponteggi, ha grinta da vendere e la sa tra-
smettere anche nella piena disponibilità 
che regala allo sci club ed anche ad altre 
associazioni come alla parrocchia e all’A-
tiesse (Azienda Turistica Schilpario). 

E’ un momento positivo questo per lo Sci 
Club Schilpario perché accanto alle me-
daglie di Lucia dobbiamo ricordare anche 
le buone prestazioni offerte da Daniele 
Pizio che si è ben comportato sia nell’in-
dividuale che nella staffetta. Tra l’altro 
veniamo anche dalla splendida convoca-
zione di Valentina Maj ai mondiali ju-
niores di Lahti in Finlandia e dall’ottimo 
risultato di Fabrizio Poli, quarto nella 
nazionale giovani di Tesero in una cate-
goria molto combattuta. Ricordiamo che 
Fabrizio viene da Vezza d’Oglio e quindi 
fa ancora più fatica degli altri ad emerge-
re ma è la nuova frontiera dello Sci Club 
Schilpario che dovendo fare i conti con 
una anagrafe piuttosto limitata in valle, 
si trova costretto a cercare rinforzi anche 
in Valcamonica e naturalmente chi desi-
dera iscriversi è il benvenuto. 

Abbiamo parlato delle medaglie di Lu-
cia, dei mondiali di Valentina, delle otti-
me prospettive riguardanti Fabrizio ed 
allora ne approfittiamo per ricordare che 
tutti e tre sono bravissimi anche a scuola, 
come del resto l’aspirante Matteo Zan-
domeneghi: queste sono le medaglie più 
belle che ripagano lo sci club Schilpario 
di tutte le fatiche e di tutti gli sforzi fati 
per metterli nelle migliori condizioni di 
realizzare i loro sogni. In questo senso 
possiamo davvero dire che l’edizione dei 
Campionati Italiani Under 16 2019 sarà 
ricordata a lungo come una delle più bel-
le iniziative portate avanti dallo Sci Club 
Schilpario e dall’intera Valle di Scalve.  

Ilario & Paolo
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(Sa.Pe) “Rovetta in vendi-
ta!!! (resta pure indifferente) 
Per un po’ di soldi svendiamo 
i nostri campi e le tradizioni 
(racchiuse nella nostra terra) 

a gente che di realtà contadi-
na o di vita nella natura poco 
sa... Tanto ha i suv. Ecco come 
svendiamo la nostra identità! 
Grazie da parte di noi giovani: 

rimasti senza un futuro e senza 
una storia. Svegliati Rovetta! 
... o non ti sveglierai più”, si 
leggeva su almeno una ventina 
di manifesti comparsi in paese 

(sui lampioni, nei 
prati e incollati alle 
pareti degli edifici) 
tra la notte di saba-
to 16 e la mattinata 
di domenica 17 feb-
braio.
E proprio come 
scritto dagli autori 
di questo messaggio, 
i residenti rovettesi 
della zona non sono 
rimasti indifferen-
ti, hanno risposto a 
colpi di pennarello 
sui manifesti, prima 
che venissero rimos-
si. “Noi in via Valle 
siamo svegli, rac-
contateci in un’as-
semblea pubblica”. 
Con l’avvicinarsi 
delle elezioni, po-
trebbe sembrare un 
messaggio rivolto 
all’amministrazione comunale: “Non sappiamo chi possa averli 
appesi – spiega il primo cittadino Stefano Savoldelli - né tan-

tomeno quale sia il tema e se 
sia rivolto a noi. Il testo non 
contiene nulla di rilevante dal 
punto di vista legale, siamo at-
tenti e pesiamo ogni situazione 
per il valore che realmente as-
sume. Non stiamo sottovalu-
tando nulla, anzi la teniamo 
presente perché potrebbe essere 
l’avvisaglia di un problema 
che sta emergendo. Non la di-
mentico ma al momento non 
ci preoccupa, non crediamo 
nemmeno che dietro a questi 
manifesti si nascondano dei 
giovani, ma verificheremo”.
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SCENARI ELETTORALI

Azzone: Mirella Cotti Cometti
A Colere e Schilpario invece...

SCHILPARIO - IL PERSONAGGIO SCHILPARIO

VILMINORE

Il record di Gianmario Bendotti: 
da 45 anni sempre in Comune

Appello del Sindaco 
ai commercianti:

“Salviamo l’Associazione 
Turismo”

Si allarga il ponte di Val di Croce Illuminazione pubblica a led. E sul valico della Manina...
“I lavori procedono speditamente”. 

Il sindaco Pietro Orrù è soddisfatto 
per i lavori in corso sulla frana di 
Val di Croce. “Si stanno mettendo i 
tiranti, la strada sarà allargata di 
un metro e al ponte di Val di Croce, 
dove i mezzi pesanti faticavano a 
girare, la strada sarà più larga di tre 
metri”. E il ribasso d‘asta? “Speriamo 
prima di tutto di non avere sorprese 
negative durante i lavori in corso. Ci 
sarebbe il muro, dopo il ponte, che 
presenta alcuni problemi, vedremo se 
intervenire in quel punto”.

Intanto il Comune ha avviato un 
mutuo di 350 mila euro per rinnovare 
tutta l’illuminazione pubblica a 
led. “Abbiamo calcolato che con il 
risparmio annuale paghiamo le 
rate del mutuo, 30 mila euro l’anno, 
praticamente l’intervento sarà a costo 
zero per la durata del mutuo”. 

Da Valbondione c’è quella proposta 
del valico della Manina… “Con Walter 
Semperboni c’è stato uno scambio di 
battute, si vedrà”. 

di Piero Bonicelli

Sarà Mirella Cotti Co-
metti la candidata a sin-
daco dell’unica lista che si 
presenta ad AZZONE. In 
liste anche Davide Ton-
tini. “Sarà una lista di 
una decina di candidati, 
ad oggi siamo in 8 candi-
data a sindaco compresa 
ma aspettiamo risposte e 
dovremmo arrivare a die-
ci candidati”. A questo 
punto sfuma l’ipotizzata 
lista che avrebbe fatto l’ex 
sindaco Luciano Betto-
ni se nessun altro si fosse 
candidato alla successione 
del sindaco uscente Pie-
rantonio Piccini. Davide 
Tontini, che si è speso in 
prima persona per varare 
la lista: “Non abbiamo an-
cora deciso per il simbolo e 
il nome della lista, nella ri-
unione abbiamo affrontato 
alcuni temi che saranno 
alla base del programma 

elettorale. Che sarà snello, 
non vogliamo fare promes-
se che poi non si possono 
mantenere”. 

La candidata a sindaco 
è un ritorno: Mirella Cotti 
Cometti ha già esperienza, 
è stata assessore in Co-
munità Montana (“La pri-
ma donna assessore. Con 
Franco Spada abbiamo 
fatto moltissimo”) ed è sta-
ta anche vicesindaco nel 
primo mandato di Piccini, 
dal 2009 al 2014. Poi non 
si è più candidata. “Non 
abbiamo ancora definito il 
nome e il simbolo, abbiamo 
due o tre nomi da scegliere. 
La mia preoccupazione è 
che la gente vada a votare 
e si raggiunga il quorum. 
La lista la vorrei completa, 
vediamo di arrivare alme-
no a dieci candidati. E’ un 
momento in cui si defilano 
tutti. Noi ci proponiamo, 
se poi la gente non va a 
votare ci sarà il commissa-

riamento, ma sarebbe un 
peccato per Azzone”. Co-
munque sarebbe la prima 
donna sindaco della Valle 
di Scalve.

A COLERE si va verso 
una lista unica. Il gruppo 
della sinistra storica gui-
data dall’ex sindaco An-
gelo Piantoni, dopo aver 
bocciato l’iniziativa di una 
lista unitaria, il che ha 
portato al ritiro da tutto 
il consigliere attualmente 
in opposizione proprio nel 
gruppo di Piantoni, Alex 
Belingheri, deve fare i 
conti con la difficoltà og-
gettiva di trovare candida-
ti disposti a presentarsi (e 
in primis a trovare uno o 
una che si addossi la croce 
di candidarsi a sindaco). 
Dall’altra parte non è che 
ci sia ressa, anzi. E così si 
susseguono le riunioni tra 
pochi per trovare gente di-
sposta a mettersi in lista. 
Non c’è ancora il candidato 

sindaco. Potrebbe essere 
Leandro Belingheri che 
comunque è nella situa-
zione del Getsemani, della 
serie “passi da me questo 
calice”, ma se proprio non 
c’è nessun altro mi sacri-
fico. Un tempo candidarsi 
a sindaco era un onore, 
oggi sembra solo un onere. 
Quindi la prospettiva è li-
sta unica.

E arriviamo a SCHIL-
PARIO. Dove la maggio-
ranza uscente, dopo aver 
di fatto “scaricato” quello 
che era il suo candida-
to a succedere al sindaco 
Claudio Agoni, vale a 
dire Maurilio Grassi, 
quest’ultimo non molla e 
sta cercando comunque di 
mettere insieme una lista. 
Ha contattato anche l’at-
tuale minoranza dell’ex 
sindaco Gianmario Ben-
dotti ma sembra non 
sia stato raggiunto alcun 
accordo, almeno per ora. 

Cosa intenda fare il grup-
po dell’attuale minoranza 
lo si saprà verso la fine 
del mese, ha contatti con 
alcuni possibili candidati 
e potrebbero esserci sor-
prese che non anticipiamo 
perché sono ancora molto 
nebulose. Anche da parte 
della maggioranza attua-
le si è ancora in fase di 
ricerca di un candidato a 
sindaco, visto che Claudio 
Agoni ha manifestato da 
tempo la ferma intenzione 
di non ricandidarsi. Ma è 

tirato per la giacca (come 
avvenuto cinque anni fa) 
perchè si ricandidi se non 
si trovano alternative. Lui 
ribadisce: “L’ho detto che 
non ho alcuna intenzione 
di ricandidarmi a sinda-
co. La settimana scorsa ero 
impegnato con i campiona-
ti italiani di sci di fondo. 
Adesso riprendiamo gli 
incontri”. Quindi si è anco-
ra in alto mare, anzi, per 
stare in sintonia col terri-
torio, si è ancora in… alta 
montagna. 

(p.b.) “Mi sono candi-
dato in una lista civica 
nel maggio 1974. Sindaco 
uscente era Mario Maj. 
Quell’anno si presentaro-
no ben 6 liste, c’era quel-
la della DC guidata dal 
Sindaco Maj, poi quella 
del PSI e altre quattro li-
ste, tra cui la nostra. Un 
po’ a sorpresa, perché ci 
eravamo messi insieme 
una sera, quasi per gioco. 
A parte la DC che aveva 
avuto al solito la maggio-
rana di 12, i 3 della mino-
ranza erano andati due al 
PSI e a sorpresa ero stato 
eletto prendendo una bar-
ca di preferenze, ben 98, 
me lo ricordo perché era-
vamo rimasto piacevol-
mente sorpresi anche noi 
del gruppo. Io abitavo a 
Bergamo in quel periodo”. 
Gianmario Bendotti 
racconta frugando (un po’ 
faticosamente) nella me-
moria. Quest’anno, a fine 
mandato (non si era can-

didato a sindaco cinque 
anni fa dopo due manda-
ti consecutivi da sindaco, 
non c’era ancora la di-
spensa per il terzo man-
dato per i Comuni sotto i 
tremila abitanti), saranno 
45 anni esatti di presenza 
consecutiva in Consiglio 
comunale, probabilmente 
un record non sappiamo 
se addirittura a livello 
nazionale.

Del resto Schilpario è 

abituato ai record: Mario 
Maj, di cui a luglio si ri-
corderà il 25° anniversa-
rio della morte (21 luglio 
1994), era stato sindaco 
ininterrottamente per 
38 anni filati, eletto per 
la prima volta nel 1956, 
sempre con la DC (forse è 
il caso di declinare la si-
gla, per i più giovani: De-
mocrazia Cristiana). Lui 
mi avevq confidato: “Non 
sapevo neanche se esiste-
va la politica, allora si an-
dava un po’ a spanne”.

E… a spanne erano an-
dati anche gli amici che 
si erano trovati in pizze-
ria e avevano deciso di 
fare una lista. Gianmario 
Bendotti era stato alunno 
alle elementari proprio 
del Maestro Mario Maj. 
Era nato a Schilpario, le 
elementari le aveva fat-
te appunto in paese, poi 
per le medie era andato a 
dare l’esame a Bergamo. 
Nel frattempo, dal 1956 

in poi, la “politica” era ar-
rivata davvero, aldilà del-
le sigle di partito, e infatti 
a Schilpario, in quel 1974, 
oltre alla DC, c’era anche 
quella lista del PSI (sem-
pre per i giovani: Partito 
Socialista Italiano). Da 
allora Gianmario Bendot-
ti si è sempre presentato 
con una sua lista alle ele-
zioni comunali ed è stato 
sindaco per il decennio 
2004-2014. 

“Ho fatto prima vent’an-
ni di minoranza. I primi 
anni i rapporti erano bur-
rascosi, negli ultimi anni 
con Mario Maj le cose 
erano cambiate, quando 
era in Giunta, prima di 
decidere, mi telefonava 
per sentire cosa ne pensa-
vo. Per un quinquiennio 
il rapporto di forze è stato 
anche di 10 a 5 e mi ricor-
do che alle elezioni come 
preferenze avevo superato 
anche il sindaco Maj. Ma 
lui, quando c’erano sta-

Va praticamente deserta l’assemblea della Associazio-
ne Turistica Schilpario, che viene riconvocata venerdì 
22 febbraio. Il sindaco Claudio Agoni: “Non si presen-
tato praticamente nessuno. E’ un brutto segnale. Ho in-
viato l’invito per questo venerdì a tutti i commercianti 
ed esercenti. Spero che questa volta capiscano che l’As-
sociazione è stata creata per loro, per il loro lavoro. Per-
ché le difficoltà che si trovano nell’avere la disponibilità 
a candidarsi in Comune, sommate a questa diserzione 
nell’Associazione, sono preoccupanti”. 

ti i risultati, era stato il 
primo a telefonarmi per 
farmi i complimenti. In 
molte cose eravamo d’ac-
cordo, era stato ad es. il 
primo sindaco e maestro 
a voler inserire a scuola 
i disabili, quando allora 
li mandavano in istitu-
ti dedicati”. Gianmario 
Bendotti è stato anche 
in Comunità Montana, 
prima in minoranza, a 

cominciare dal 1974, ma 
poi per dieci anni è stato 
assessore, con presidente 
Franco Spada. 

E adesso? “Di candi-
darmi a sindaco non me 
la sento, ma vediamo cosa 
decide il mio gruppo”. Il 
record di 45 anni filati in 
Consiglio comunale, in-
somma, potrebbero anche 
aumentare...
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Stefano Mazzoleni cinzia locatelli Mauro Marinoni

CERETE

VALGOGLIO

VILLA D’OGNA

GROMO

ONETA

ELEZIONI

Variante di Cerete: la strada 
passa all’Anas e ora?

Silenzio assoluto in paese sulle 
prossime elezioni amministrative

L’Alta Valle segue a pag. 52

Festi Rasini, quasi finiti i lavori. 
I carabinieri in ascolto dei cittadini 

con uno  sportello aperto a tutti 

L’impegno del Comune per il turismo 
ad un convegno internazionale 

nel Principato di Monaco

Il piccolo paese della Val del Riso scelto 
da Radio 1 come paradigmatico del 

fenomeno dell’abbandono della montagna

Val Seriana: Pioggia di liste uniche e a Rovetta Mauro Marinoni 
unisce maggioranza e minoranza

(ar.ca.) Val Seriana, la valle delle liste uniche guardando e sperando nel quorum. Fac-
ciamo un rapido giro, Ponte Nossa correrà con tutta probabilità solo la lista di Stefano 
Mazzoleni, a Premolo Omar Seghezzi, a Piario Pietro Visini, a Cerete Cinzia Lo-
catelli, Songavazzo Giuliano Covelli, Onore Angela Schiavi, Vertova Riccardo 
Cagnoni, a Oneta c’è il rischio che non ci sia più nemmeno la lista unica dopo l’addio 
di Angelo Dallagrassa e poi c’è Valgoglio, dove potrebbe essere anche qui lista unica 
con l’ennesima ricandidatura di Eli Pedretti. Ma la sorpresa è Rovetta, dove si sta 
raggiungendo l’accordo per una lista unica sul nome di Mauro Marinoni, un tira e 
molla che va avanti da settimane, si era fatto anche il nome di Fiorenzo Savoldelli e 
di Giacomo Benzoni ma la quadra è attorno a Marinoni, che compatta le due anime 
sinora divise dell’attuale maggioranza e minoranza. Insomma, anche nella grande Ro-
vetta si va verso una lista unica con un ritorno eclatante, Mauro Marinoni è già stato 
sindaco dal 1999 al 2009. Per tutti si profila una sfida forse più difficile di quella di un 
altro avversario, quella contro il quorum e la sensazione è che molti paesi rischino il 
commissariamento. 

Tra le varie strade che passeranno all’A-
nas c’è anche la SP 53 della Val Borlezza 
(da Lovere a Clusone), quindi che passa 
a Cerete, la famosa strada della tanto 
attesa variante. Ma adesso che succede? 
qualcuno sussurra che passando la stra-
da dalla Provincia all’Anas i lavori della 
variante rischierebbero di saltare: “In re-
altà l’impegno anche se i soldi non ci sono, 

il problema è proprio quello. Ma la realiz-
zazione incombe comunque sugli enti che 
si erano impegnati a farla, semmai è la 
manutenzione che spetta all’Anas, ma il 
problema è quello di trovare le risorse che 
per ora non ci sono di farla c’è  - spiega 
il consigliere Jacopo Scandella –”. In-
somma, la tanto attesa variante sembra 
dover attendere ancora un po’. 

(An. Ca)
Silenzio assordante su chi si presen-

terà alle prossime elezioni amministrati-
ve. Dal Comitato popolare nato intorno 
alla questione del Servizio Idrico Inte-
grato, che si supponeva avrebbe prodotto 
una sua Lista, per ora non giunge alcuna 
notizia, anche se Augusto Bonardo, del 
Comitato stesso, ci aveva dichiarato che 
l’importante è trovare un candidato sin-
daco che abbia la determinazione neces-
saria a non cedere sul problema dell’ac-
qua, una persona, cioè, che ascolti e ri-
spetti la volontà della popolazione.  La 
vox populi dice che Eli Pedretti non ri-

presenterà la sua candidatura a sindaco 
anche se potrebbe farlo considerando che 
è sindaco di un piccolo Comune e perciò 
potrebbe pensare anche ad una terza le-
gislatura. Tuttavia anche dal Municipio 
non traspare alcuna novità, mentre i cit-
tadini sembrano aspettare pazientemen-
te. “Se nessuno si fa avanti, quasi quasi 
mi candido io – dice ridendo, con eviden-
te ironia, una casalinga di una certa età 
– non sia mai che il Comune di Valgoglio 
venga commissariato!”. Scherzi a parte, 
la situazione sembra ristagnare, a meno 
che si muova qualcosa, o qualcuno, nei 
prossimi giorni. 

(An. Ca.) Il Comune ha aderito mol-
to volentieri all’iniziativa promossa  
dai Carabinieri della stazione di Clu-
sone di istituire in via sperimentale 
un Servizio di Ascolto nei paesi del 
nostro territorio. “E’ un’iniziativa che 
ha lo scopo di instaurare un dialogo 
confidenziale con la popolazione, per 
fornire informazioni e ricevere segna-
lazioni, instaurando così con i citta-
dini un fruttoso rapporto finalizzato 
alla maggiore sicurezza e tranquilli-
tà di tutti” – dice la sindaca Angela 
Bellini. A questo scopo il vice-sindaco 
Luca Pendezza sta predisponendo il 
programma degli incontri, denominati 
Sportelli di Ascolto, tra i Carabinieri e 
la popolazione. Il primo è fissato per il 
27 marzo prossimo, quando dalle ore 
10 alle 11 nella sala consigliare del 
Municipio il comandante della stazio-
ne dei Carabinieri di Clusone, Luca 
Cogoni, presenterà al pubblico  le at-
tività istituzionali dell’Arma e fornirà 
consigli pratici per la prevenzione di 

furti, truffe, ecc… “Trovo molto giusto 
ed ammirevole che i Carabinieri si pre-
figgano di ascoltare  i cittadini, e che 
questi ultimi possano  rivolgersi alle 
Forze  dell’Ordine con fiducia, colman-
do la distanza e a volte anche la diffi-
denza che a volte si registrano nei con-
fronti di questa istituzione. Per questo 
mi aspetto che tutti partecipino a que-
sto incontro, anche per capire i tempi e 
le modalità di svolgimento più adatti 
a favorire la partecipazione di tutte le 
categorie di cittadini, mentre ringrazio 
di cuore il comandante Cogoni e i suoi 
collaboratori”. Nei prossimi giorni ver-
rà completato l’intervento sugli alberi 
in zona Festi Rasini:  “Il dottore della 
Forestale ha disposto il taglio di alcu-
ne piante pericolanti e pericolose non-
ché la robusta potatura delle altre, il 
tutto per la riqualificazione dell’intero 
viale alberato. L’intervento inizierà il 
mese prossimo e spero che servirà an-
che a spegnere le inutili polemiche che 
erano sorte in proposito”.

(An. Ca.) L’ impegno dell’Amministra-
zione nell’ambito turistico è sempre 
alto e perciò i rappresentanti di Gro-
mo non mancano mai agli appunta-
menti  per lo sviluppo di questo settore. 
“Recentemente – dice la sindaca Sara Riva 
– insieme ai Comuni lombardi dei Borghi 
più belli d’Italia avevamo già partecipato 
agli incontri in Regione con il Presidente 
Fontana, successivamente con l’Assesso-
re Magoni e infine con l’Assessore Sertori. 
Questa volta invece era il momento delle 
Bandiere Arancioni, importante riconosci-
mento riconfermato proprio lo scorso anno al 
nostro Comune. Abbiamo partecipato infatti 
ad un convegno ad hoc svoltosi nella scorsa 
fine-settimana nel Principato di Monaco nel-
la sede del Museo Oceanografico. Si è parlato 
soprattutto di turismo sostenibile e di mobi-
lità, da potenziare anche attraverso azioni come l’installazione delle colonnine di rica-
rica elettrica, tra l’altro posizionate già da qualche mese  a Gromo grazie a un accordo 
tra Enel X e l’Associazione Paesi Bandiera Arancione. Stiamo credendo molto in questo 
progetto, guardando i dati del turismo si parla di ulteriori importanti incrementi nei 
prossimi 15 anni ed è proprio per questo che i piccoli borghi come il nostro possono fare 
la differenza”.
Si è parlato soprattutto di turismo sostenibile, attraverso azioni come l’installazione 
delle colonnine di ricarica elettrica posizionate da qualche mese   a Gromo grazie a 
un accordo tra Enel X e l’Associazione Paesi Bandiera Arancione. In una  sessione 
dell’incontro si è parlato inoltre di nuove tecnologie e di Smart-City, allo scopo di com-
prendere come si possa consentire,  attraverso questi sistemi, una maggiore facilità di 
fruizione di servizi pubblici a favore delle comunità residenti e di riflesso anche verso 
i turisti.
“Qualcuno parla di Italia minore – aggiunge la prima cittadina - termine assoluta-
mente non condivisibile, si tratta casomai di un’Italia nascosta che sta cercando di 
emergere, il nostro obiettivo infatti è quello di rendere Gromo sempre più conosciuto, 
attrattivo e accogliente” . Al Convegno erano presenti i Sindaci e rappresentanti di 54 
Comuni Bandiera Arancione in rappresentanza di 18 diverse Regioni Italiane a questi 
si sono aggiunti diversi ospiti sia del territorio ligure, del Principato ma anche colleghi 
francesi. L’iniziativa è nata grazie  alla collaborazione tra la Regione Liguria ed il Tou-
ring Club Italiano, a seguito di una riflessione comune su come stimolare, coinvolgere 
e promuovere i territori lontani dalla costa,  ed in particolare le località minori che 
hanno problemi simili a quelli dei piccoli paesi di montagna. Presenti anche il principe 
Alberto di Monaco ed Ezio Greggio che si è preso l’impegno di parlare dei paesi Ban-
diera Arancione a ‘Striscia la notizia’.

(An. Ca.) Il piccolo paese di Oneta all’atten-
zione di un’importante mass-media nazionale 
come Radio 1: è successo nei giorni a cavallo 
del 17 febbraio, quando nei notiziari del mat-
tino alcuni servizi hanno riguardato proprio il 
piccolo centro della Val del Riso. Il perché lo 
abbiamo chiesto al sindaco Angelo Dallagras-
sa:  “Il perché sta proprio nel fatto che Oneta 
è un piccolo paese di montagna che viene pro-
gressivamente abbandonato, perché non c’è più 
il lavoro delle miniere e tutti i servizi se ne sono 
andati – risponde il primo cittadino - il paese è 
stato scelto, unico in tutta Italia, proprio come 
paradigma del fenomeno in atto dell’abban-
dono della montagna che significa anche, e ci 
ho tenuto a ribadirlo, abbandono  al degrado 
idrogeologico ed all’incuria del territorio”. Di 

questo il sindaco ha parlato con la giornalista 
Elena Paba, venuta apposta da Roma, e con 
una  sua collega , la quale, intervistando anche 
alcune mamme ed alcuni cittadini. ha affrontato 
l’argomento dei servizi – scuola, Poste, ecc…- 
che via via se ne sono andati dal paese.  “In ve-
rità – conclude  Dallagrassa - di più di un’ora 
di registrazione- abbiamo parlato anche della 
storia secolare della comunità - è andata in 
onda solo una minima parte�Però mi ha fatto 
piacere che la Rai  intenda insistere sul  gra-
ve problema dell’abbandono dei piccoli borghi 
montani,  e in particolare mi rende orgoglioso 
il fatto che proprio Oneta sia stato scelto come 
paese rappresentativo di questo fenomeno, chis-
sà che questi servizi  riescano a smuovere chi 
di dovere�.

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   22 20/02/19   13:38



Trento Ventura B.

Araberara   22 febbraio 2019
23Lovere

Roberto Zanella

Gino Conti Alex Pennacchio

Nicoletta Castellani

Graziano Martinelli: “Mi candido, 
la prima persona a cui l’ho detto è Guizzetti. 

qualcosa che vada in alto. Non 
se l’aspettava la richiesta di fare 
il candidato sindaco? “No, per 
niente, sono stato colto di sor-
presa”. 

Guizzetti ha caratterizzato i 
suoi mandati sugli eventi: “Ha 
lanciato l’immagine di Lovere 
per farla conoscere, al seguito 
anche di manifestazioni impor-
tanti come Floating Pears, poi 
ci sono stati  altri eventi  signi-

ficativi che hanno sicuramente 
contribuito alla visibilità e allo  
sviluppo turistico del paese. 
Non so quanto siano stati deter-
minanti  nel modificare la strut-
tura della società loverese”. 

Lovere è il paese con l’età 
media più alta della Lombardia, 
un paese vecchio, le giovani 
coppie si lamentano del costo 
delle case, vanno altrove: “Cin-
que anni fa, in occasione della 

precedente tornata elettorale 
per le amministrative, vi avevo 
inviato una lettera aperta con 
alcune osservazioni su Lovere 
in cui rimarcavo il dato preoc-
cupante del calo demografico 
e soprattutto questo esodo dei 
giovani per il costo elevato 
delle abitazioni, per gli affit-
ti, e avevo indicato possibili  
strade da percorrere ”. Quali? 
“Ragionare con i proprietari 
degli immobili e  coinvolgerli 
in proposte che contemplassero  
possibili incentivi e agevolazio-
ne sulle tassazioni per forme di 
affitto a prezzi più calmierati. 
Incentivi e agevolazioni anche 
per incoraggiare  piccole attivi-
tà  commerciali, artigianali,  e 
imprenditoriali ”.  

Lovere ha molte eccellenze, 
dall’ospedale al polo scolasti-
co, dalla Tadini alla Lucchini 
che però convivono con quar-
tieri come Piazzale Bonomelli, 
Trello che a volte sembrano 
abbandonati: “Bisogna unire le 
varie anime del paese tenendo 
conto delle esigenze che sono 
diverse ma lavorare con stra-
tegie comuni. Conosco le realtà 
loveresi, mio padre ha lavora-
to  40 anni alla Lucchini”. Che 
lista sarà? “Stiamo lavorando  
per costituire una lista civica  
allargata ”. Paolo D’Amico 
con Lovereverde o Forza Ita-
lia con Nicoletta Castellani e 
Trento Ventura Bianchi, ani-
me diverse ma senza una lista 
potrebbero rientrare con voi? 

Piazza Vittorio Emanuele non è un 
parcheggio. E’ il cuore del centro storico 
di Lovere. Cuore urbanistico, artistico, 
commerciale. Piazza Vittorio Emanuele, 
quotidianamente da anni, mattina, po-
meriggio, sera, notte,  diventa parcheggio 
selvaggio. Per alcuni abitanti del centro 
storico. (Però né stranieri, né marocchini. 
Loveresi, italiani). Per alcuni commer-
cianti locali. Per gli avventori dei locali 
pubblici dei dintorni.

L’attuale amministrazione, nel 2014 
asseriva di aver “avviato processi vir-
tuosi di rigenerazione urbana e di voler 
continuare con questo metodo di lavoro ”.  
Dopo cinque anni, i risultati sono questi: 
borgo antico e  rinascimentale adibito a 
comodo parcheggio e alla deambulazione 
di variegate specie canine impegnate ad 
evacuare i propri bisogni fisiologici.

Diciamo che è ora di cambiare: le piazze 
e le vie storiche devono tornare ad essere 
luogo di incontro, luogo dove vivere bene. 
Luogo, non da attraversare in automobi-
le, ma da riconsegnare alla sua funzione 
sociale originaria: essere, cioè, spazio di 
incontro, di socializzazione, di cultura, di 
arte, di commercio (alternativo alla gran-
de distribuzione). Nel rispetto dell’am-
biente e del delicato tessuto urbanistico 
che lo caratterizza.

Tutto ciò, nonostante alcuni lovere-
si, particolarmente sagaci, preferiscano 
continuare ad usare il borgo antico come 
comoda stazione di sosta per la propria 
auto. Tanto, si faceva così anche negli 
anni ‘80, e cosa vuoi che sia un po’ di ru-
more e di inalazione di benzene!

Paolo D’Amico, per una Lovereverde

INTERVENTO

IL SINDACO

LOVERE - POLITICA

Lovere: diario del degrado

Guizzetti: “La lista di Martinelli? 
la grande ammucchiata. Trento 
Bianchi? si smentisce da solo”

Trento Ventura Bianchi si dimette, malumori anche con 
Castellani. L’Ago spuntato. Out Gino Conti, ecco Pennacchio

la Bertolini non sarà più 
della partita, che l’attuale 
assessore ai servizi sociali 
Simonetta Urgnani ha 
quasi 69 anni e ciò che re-
sta de L’Ago è quello di un 
ago spuntato. Nicoletta Ca-
stellani e Trento Ventura 
Bianchi faranno….mino-
ranza dall’interno e questo 
non è certo una bella cosa 
per Guizzetti. E scoprire 
che il candidato dell’altra 
lista sarà il suo collega di 
ambulatorio, il dottor Gra-
ziano Martinelli non è 
sicuramente un’altra bella 
notizia. Ma Guizzetti è abi-
tuato a tenere duro e rilan-
cia: “Noi stiamo lavorando 
per un gruppo nuovo e il 

gruppo nuovo sta nascendo, 
siamo divisi in gruppi di 
lavoro e tutto procede bene, 
ci sono tanti volti nuovi e 
sono ottimista. Mi dispiace 
per Trento Ventura Bian-
chi e francamente è meglio 
che faccia la sua strada, 
non entro nel merito di di-
missioni per motivi perso-
nali a tre mesi dal voto, si 
commentano da sole. Noi 
guardiamo la sostanza, 
qualcuno guarda la pole-
mica, la gente deciderà”. 
Il nome di Gino Conti 
come candidato sindaco si 
è smorzato, nel senso che lo 
stesso Conti sembra aver 
fatto un passo indietro, e 
intanto però c’è  un candi-

di Aristea Canini
 

Peggio del terreno di Trel-
lo, nel senso del movimento 
tellurico, la situazione po-
litica di Lovere sul fronte 
Ago è al cardiopalma, tan-
to, forse troppo. Sul fronte 
interno sul tavolo del sin-
daco in questi giorni sono 
arrivate le dimissioni da 
assessore di Trento Ven-
tura Bianchi, storico as-
sessore e amico di Giovan-
ni Guizzetti, con L’Ago fin 
dall’inizio. Una rottura pe-
sante a pochi mesi dal voto, 
non tanto per la tenuta del-
la maggioranza, ormai sia-
mo al rush finale ma per i 
futuri equilibri elettorali e 
per l’orgoglio di un sinda-
co che ha sempre puntato 
molto sull’unità del grup-
po. Poche settimane fa se 
ne era andato Roberto 
Zanella, anche lui storico 
fondatore de L’Ago. E ora 
Trento Ventura Bianchi, 
assessore ai lavori pubbli-
ci, classe 1939, in quota 
Forza Italia e c’è maretta 
anche con l’altra rappre-
sentante di Forza Italia, 
Nicoletta Castellani, 
mettiamoci pure anche che 

dato che si sarebbe fatto 
avanti, Alex Pennacchio, 
già vicesindaco e assessore 

alla cultura, in quota Lega. 
Da capire però come co-
struire attorno a un nome 

comunque politicamente 
schierato una lista civica 
come L’Ago.  

“Non ho avuto nessun contat-
to, stiamo cercando persone 
con competenza e passione, 
non partiti.” In famiglia cosa 
le hanno detto? Martinelli sor-
ride: “Mia moglie visto che 
ormai mi avvio al termine del 
mio percorso professionale e 
visto che lei ha ancora un po’ 
di anni di lavoro, ha avuto una 
reazione abbastanza morbida. 
Se invece avessi dovuto la-
vorare ancora un po’ di anni 
non l’avrebbe presa bene ma 
del resto in quel caso anche io 
probabilmente avrei fatto scel-
te diverse”. Martinelli ha due 
figli: “Con loro mi confronto e 
mi confronterò anche su questa 
esperienza amministrativa, se 
ci sarà l’occasione”. 

Nel caso di vittoria sarà 
quindi sindaco a tempo pieno? 
“Sì”. Martinelli medico ma 
anche…musicista, su questo 
aspetto preferirebbe glissare 
ma poi racconta: “Suonavo 
le tastiere da ragazzo, in un 
gruppo che si chiamava ‘I Ce-
nomani’, che poi era il nome 
di una tribù di Galli che aveva 
occupato l’Alta Val Camoni-
ca. Poi quando ho cominciato 
a frequentare l’università ho 
lasciato”. Un furgone per spo-
starsi e suonare in giro, fine 
anni ’60, e quando venne a 
Lovere L’Equipe 84 e inaugu-
rarono il Crystal, i Cenomani 
aprirono il concerto. “Va beh 
ma questo non è importante, 
non interessa a nessuno...”, 
certo che lo è, qualcuno diceva 
che la musica è arrivata prima 
di ogni teoria ad unire il tem-
po e lo spazio e che è il solo 
passaggio che unisca l’astratto 
al concreto. Un po’ come la 
politica o l’amministrazione 
dovrebbe fare.

di Aristea Canini

Graziano Martinelli, classe 
1952, candidato di ‘Lovere do-
mani’. E’ lui il candidato sindaco 
della lista civica che nasce dalla 
cenere di quello che era ‘Lovere 
di tutti’ ma anche del centro si-
nistra e anche e soprattutto come 
ci tiene a sottolineare Martinelli: 
“ Una lista per costruire il do-
mani di Lovere, che intercetti le 
istanze, i bisogni e le aspettative 
legate ai cambiamenti del nostro 
tempo”. 

Martinelli, medico come 
Guizzetti, condivide con lui 
l’ambulatorio, Martinelli com-
pie 67 anni, Guizzetti invece 
di anni ne fa 64, più o meno ci 
siamo, sia come età che come 
professione. “La prima persona 
a cui l’ho detto è stato proprio 
Giovanni, mi è sembrato giusto 
comunicarglielo”. E lui? “Mi ha 
ascoltato, mi ha spiegato alcune 
dinamiche loveresi e mi ha fatto 
gli auguri. Tra noi c’è un rap-
porto di stima”. Già, anche se 
Guizzetti probabilmente non se 
l’aspettava. Ma fino a qualche 
settimana fa non se l’aspettava 
nemmeno Martinelli: “Mi è stata 
fatta una richiesta circa un mese 
fa, una richiesta maturata e me-
ditata così come è stata la mia 
risposta. frutto entrambe di un 
ragionamento. Alcuni amici mi 
hanno chiesto la disponibilità a 
fare questa scelta lasciandomi 
tutta la libertà e il tempo per 
prendere la mia decisione. Una 
scelta certo non facile, così mi 
sono preso un po’ di tempo e poi 
la settimana scorsa ho formaliz-
zato il mio sì”. 

Martinelli, medico da 40 anni 
a Lovere: “Sono nato a Castro 
ma a 3 anni ci siamo trasferiti nel 
Comune di Lovere, nella zona 

‘Lovere domani’ lista civica,  Lovere va ripensata”

della Colombera, via Bergamo. 
Non provengo da nessun gruppo 
e confesso che la mia decisione 
è stata sofferta proprio perché 
questa scelta è abbastanza lon-
tana dalla mia storia personale, 
non mi sono mai occupato né di 
politica, né di amministrazione”. 
Anche se facendo il medico e vi-
vendo Lovere una sua idea se l’è 
fatta: “Sì, stando a contatto ogni 
giorno coi cittadini sono sempre 
stato attento alla vita del mio 
paese, e facendo il mio lavoro 
mi sono occupato sia per motivi 
professionali che extraprofessio-
nali della vita sociale di Lovere, 
ma la mia esperienza è confinata 
a questo, l’ho detto più volte a 
chi mi ha chiesto di candidar-
mi”. Martinelli è così, preferisce 
il profilo basso, che poi si parte 
sempre dal basso per costruire 

“Martinelli? gli faccio gli auguri. Personalmente mi viene da 
dire che è una grande ammucchiate e le grandi ammucchiate so-
litamente non portano lontano”. Giovanni Guizzetti alle prese 
con dimissioni, candidature e opere da portare avanti attraversa 
giorni incasinati: “Perché grande ammucchiata? perché Marti-
nelli è cognato di D’Amico quindi Lovereverde non farà certo 
un’altra lista e nello stesso tempo troveranno un nome anche per 
Forza Italia che non è né Trento Ventura Bianchi, né Castella-
ni, si parlava anche di Pedrinola ma ha altro da fare. Il risultato? 
appunto una grande ammucchiata. Noi siamo sereni. Le dimis-
sioni di Trento Ventura Bianchi? dice di non essere d’accordo sul 
marciapiede, peccato che era nel programma elettorale che ha 
sottoscritto, ma non importa, noi siamo sereni e andiamo avanti 
così, facendo tutto alla luce del sole, i conti si fanno alla fine”.
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LOVERE – L’INTERVISTA

Trento Ventura B.Corrado Danesi

Trento Bianchi: “Sono amareggiato, Guizzetti mi ha chiesto le dimissioni 
a fine novembre”. Danesi: “Mancanza di democrazia, ora altre scelte”

(ar.ca.) Trento Ven-
tura Bianchi arriva in 
redazione con Corrado 
Danesi, il primo ormai ex 
assessore ai lavori pubbli-
ci, Danesi coordinatore di 
Forza Italia che mostra 
una lettera datata 28 no-
vembre 2018 dove il capo-
gruppo de L’Ago di Lovere 
Gino Conti gli chiede le 
dimissioni. Tutto per alcu-
ne dichiarazioni rilasciate 
da Danesi sul numero di 
Araberara del 23 novem-
bre dove il coordinatore di 
Forza Italia diceva: “…non 
siamo intenzionati ad ap-
poggiare la sua lista (L’A-
go) a queste condizioni…”, 
alla domanda: e quindi con 
chi correreste? “non lo so, 
siamo agli inizi, ma a me 
il PD non dispiacerebbe…” 
e Gino Conti a nome de 
L’Ago scrive: “esprimia-
mo il nostro stupore per 

queste affermazioni dopo 
che nell’incontro del 15 
ottobre scorso ci era stato 
comunicato dal medesimo 
che ci sarebbe stata un’e-
splorativa con Forza Italia 
Provinciale per valutare 
gli indirizzi della Segre-
teria prima di fare delle 
scelte. Dobbiamo prendere 
atto che le dichiarazioni 
del referente di Forza Ita-
lia fanno emergere chia-
ramente la volontà di non 
più condividere l’esperien-
za intrapresa con il nostro 
Gruppo. In coerenza con le 
sopracitate affermazioni vi 
invitiamo a far dimettere i 
vostri rappresentati dagli 
incarichi di maggioranza 
presentando le dimissioni 
dalla Giunta e dagli altri 
Enti/Organismi”. Insom-
ma, le dimissioni di Tren-
to Bianchi erano già sta-
te chieste e fine novembre. 

Trento Bianchi è amareg-
giato: “Io e Giovanni siamo 
stati amici per moltissimi 
anni per cui preferisco non 
aggiungere altro e lasciare 
parlare Corrado Danesi, 
mi dispiace che sia finita 
così. Sulle dimissioni ho 
scritto ‘motivi persona-
li’, che vuol dire niente e 
vuol dire tutto, voglio evi-
tare polemiche. Dico solo 
che non ero d’accordo su 
alcune scelte, quella del 
marciapiede in Poltragno, 
costa un milione di euro, 
quando dall’altra parte 
costava 400.000 euro, e sui 
Musei dove c’è la caserma, 
sarebbe stato più logico 
farli alla Tadini”. Tocca 
a Corrado Danesi: “Che 
Guizzetti parli di demo-
crazia mi fa specie, non 
ci si comporta così, siamo 
sempre stati leali, adesso 
basta. E con Trento Ven-

tura Bianchi c’è anche 
Nicoletta Castellani, 
tutta Forza Italia non si 
riconosce più ne L’Ago”. 

E ora? “Ora stiamo va-
lutando. Graziano Mar-
tinelli non lo abbiamo 
incontrato, abbiamo al-
cune trattative in corso e 
vediamo cosa succede”. Gli 
addetti ai lavori parlano 
di un accordo sulla base 
del fatto di trovare una 
persona che non sia né 
Danesi, né Castellani, né 
Trento Ventura Bianchi 
dove catalizzare i voti di 
Forza Italia. “Noi abbia-
mo sempre lavorato per 
L’Ago – commenta Dane-
si – ci siamo spesi per tro-
vare i voti e per sostenere 
il gruppo ma alla luce di 
quanto è successo basta. 
Non so cosa sia successo a 
Guizzetti, quasi delirio di 
onnipotenza ma così facen-

do ha svuotato il gruppo, 
se ne stanno andando in 
tanti. La democrazia è con-
fronto, non imposizione e 
dopo 10 anni di sostegno al 
gruppo sentirsi dire quello 
che Conti ha detto su quel-
la lettera è davvero troppo. 
Trento Bianchi e Guiz-
zetti sono stati amici per 
anni al di là dell’impegno 

amministrativo e l’amici-
zia comporta dei valori e il 
rispetto delle persone, qui 
è mancato completamente. 
Dispiace che sia finita così 
ma non avevamo scelta, 
rimane la stima per gente 
come Roberto Forcella, 
ora guardiamo avanti, 
guardiamo ad altri proget-
ti”. 

LOVERE

Lucchini: reparto di meccanica a Forno Allione (dove c’era la Selca) 
ma all’ultimo salta tutto. L’inghippo di un bando su misura?

La voce circola da tem-
po. Il reparto di meccanica 
della Lucchini di Lovere 
trasferito a Forno Allione, 
frazione di Berzo Demo, in 
Alta Val Camonica (per in-
tenderci la zona che porta 
al Vivione), dove si trovava 
lo stabilimento della Selca 
finito alla ribalta della cro-
naca tempo fa per la que-
stione dei rifiuti pericolosi. 
Ma c’è un inghippo. Nelle 
scorse settimane l’Unione 
dei Comuni della Valsa-
viore ha reso noto il ban-
do per ‘l’avviso esplorativo 
per l’acquisizione di mani-
festazioni di interesse di 
imprese industriali inte-
ressate ad essere incubate 
negli immobili dell’aera 

‘ex Selca’, Forno Allione, 
subordinatamente al per-
fezionamento dell’acquisi-
zione dell’area e della sot-
toscrizione di un accordo 
di programma con gli enti 
comprensioriali’. Numeri 
importanti, qualcosa come 
26.000 metri quadri oltre 

al recupero delle palazzine 
uffici adiacenti che sono 
altri 1000 metri quadri. 
Immobili soggetti a loca-
zione immobiliare per 20 
anni, al termine del quale 
il locatario potrà riscatta-
re l’area ad un valore di 
riscatto indicativamente 

Colpo grosso dell’Amministrazione, 
che, costantemente alla ricerca di fondi 
per la realizzazione dei propri progetti, 
tra un bando e l’altro, è riuscita ad aggiu-
dicarsi una parte del fondo comune del 
Consorzio BIM Oglio (Bacino Imbrifero 
Montano dell’Oglio), di cui fa parte. 

Infatti, la graduatoria per l’assegnazio-
ne dei fondi attribuiti dal BIM per l’anno 
2018 vede come terzo classificato il Co-
mune di Pianico.

I punti attribuiti al progetto proposto 
dall’Ente, nonché quelli accumulati du-
rante gli anni dovuti anche all’astensione 
dalla presentazione di domande, hanno 
permesso l’aggiudicazione, per la prima 
volta, dell’importante somma di circa € 
50.000,00 Euro.

Il progetto presentato ha come finalità 
la riqualificazione strutturale di parte del 
tetto e la sostituzione degli infissi, al fine 
di migliorare l’efficienza energetica, della 
struttura Bar/Ristorante, presso il Cen-
tro Sportivo. 

“Siamo molto soddisfatti di essere ri-
usciti ad aggiudicarci questo aiuto eco-
nomico, che ci permetterà di effettuare 

importanti lavori di recupero, finalizzati 
in particolare al risparmio energetico, 
presso la struttura bar/ristorante, ubica-
ta presso il Centro Sportivo.” - spiega il 
Sindaco Maurizio Pezzoli - “Dopo il ban-
do di assegnazione di gestione della strut-
tura, andato a buon fine nei mesi scorsi, 
era necessario investire su di essa e questo 
contributo, sommato a quello già messo 
a disposizione, permetterà di rendere la 
struttura più bella ed efficiente anche dal 
punto di vista energetico. Per troppi anni 
non si è investito sulla palazzina bar/
ristorante ed il risultato è stato quello di 
un suo lento, ma inesorabile deperimento; 
il non investire, che per anni si è voluto 
far passare come risparmio, è diventato 
un debito per la nuova Amministrazione, 
che, però, crede fortemente nel suo rilan-
cio. Una struttura così, collegata ad un 
Centro Sportivo che attualmente funzio-
na, anche grazie alla Società Sportiva che 
lo sta gestendo, non poteva essere abban-
donata a se stessa. A Pianico serve una 
Centro Sportivo, ma deve funzionare al 
meglio per diventare orgoglio di tutti noi 
cittadini”.

PIANICO

Terzo posto per i fondi Bim: il Comune 
porta a casa 50.000 euro, via  alla 

riqualificazione del centro sportivo

indicato in due milioni di 
euro. 

Tutto apposto? così sem-
bra ma il 14 febbraio con 
documento protocollato il 
Comune di Berzo e l’Unio-
ne dei Comuni della Val-
saviore annullano il bando 

con uno scarno comunicato 
di due righe annunciando 
che la ‘nuova selezione 
verrà pubblicata nei pros-
simi giorni’. 

Ufficialmente il motivo è 
quello di ‘meglio definire le 
tempistiche e le condizioni 

tecnico economiche della 
scelta degli interessati’, 
in realtà secondo alcuni 
addetti i lavori il bando 
sarebbe stato confezionato 
su misura per la Lucchini 
e qualcuno non l’avrebbe 
presa bene.
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Il Vescovo al Santuario per i 
100 anni dell’Incoronazione 

MEMORIA

CICLABILE SOVERE

DARFO

CONSIGLIO COMUNALE

Le sorelle Silvia e Giovanna Brignoli: 
insieme in cielo per sempre

Ciclabile Milano – Monaco: 
Sovere dice si. Accordo 
politico ed economico

Don Angelo Blanchetti, la conferma dei cinque anni di carcere per gli abusi su minore e la città si spacca

Il ricordo  
di AndreinoPegurri

Trionfo a Parigi per Riccardo 
Camanini agli Oscar della Cucina

Approvato il bilancio, lavori 
per l’autorimessa sotto il Comune 

(ar.ca.) Silvia e Giovanna non si sono mai 
lasciate. Giusto pochi mesi per prendere le 
misure dell’eternità. Poi di nuovo insieme. 
Sempre. Ci sono legami che vanno oltre tut-
to, anche oltre la terra e magari anche oltre 
il cielo. Tra fratelli e sorelle ci si dovrebbe 
voler bene, già, ci si dovrebbe, poi c’è chi 
si vuole bene davvero, un Bene con la B 
grande, che diventa Amore, sempre con la A 
grande. E poi ci sono loro due, che poi sono 
tre, perché ci metto anche Carmen, che è la 
terza sorella e rimane qui sulla terra ma con 

un senso di leggerezza diverso, quel senso di 
chi sa che lassù qualcosa è davvero per sem-
pre, sottili ali di angelo che le volano accanto 
e le fanno da guscio. Silvia e Giovanna le ve-
devi poco in paese, io le incontravo quando 
capitava quasi sempre in auto, un sorriso, un 
saluto e poi ognuno per la sua strada, sempre 
insieme, e quella cosa mi colpiva, perché le 
sentivi quasi come una persona sola. Loro 
due che amavano l’arte, la letteratura, i viag-
gi, la vita. Che si tuffavano in mostre ma an-
che cieli colorati e spazi liberi, quella libertà 

che loro trasformavano in arte. ‘Si usano gli 
specchi per guardarsi il viso, e si usa l’ar-
te per guardarsi l’anima’. ‘Arte è quando la 
mano, la testa, e il cuore dell’uomo vanno 
insieme’. Già, qui rimane Carmen, che in-
contravo quando me ne andavo al santuario 
giusto poco dopo l’alba, con sorriso incollato 
allo sguardo e quel cielo addosso che ora è 
colorato di meraviglia, quella meraviglia di 
Silvia e Giovanna. Insieme per sempre.

7 settembre 1919. Gior-
no dell’Incoronazione del-
la Madonna della Torre. 
Cent’anni dopo la Parroc-
chia di Sovere sta organiz-
zando un programma di 
tutto rispetto per rendere 

omaggio al luogo di culto 
per eccellenza dei soveresi. 
Da marzo a settembre ci sa-
ranno celebrazioni e ricor-
renze, a maggio la consueta 
festa ma quest’anno il clou 
sarà la prima settimana di 

settembre. Domenica 1 set-
tembre infatti ad aprire la 
settimana del centenario ci 
sarà il Vescovo di Bergamo 
Monsignor Francesco Be-
schi e a chiudere la settima-
na un cardinale il cui nome 

è già stato individuato e gli 
accordi verranno chiusi in 
questi giorni. Al lavoro da 
tempo Don Angelo Passera 
che sta stilando il program-
ma che verrà diffuso nelle 
prossime settimane. 

di Sabrina Pedersoli

Non sono stati concessi 
sconti in Corte d’Appello 
a don Angelo Blanchet-
ti, l’ex parroco di Corna 
di Darfo e di Bessimo, ac-
cusato di abusi sessuali su 
un minore. La sentenza del 
primo grado di giudizio con 
rito abbreviato (l’accusa 
rappresentata dal pm Am-
brogio Cassiani aveva 
chiesto dieci anni, mentre 

la difesa, il suo avvocato 
Paolo Botticini, aveva 
chiesto l’assoluzione) del 
26 giugno 2018 lo aveva 
condannato a cinque anni 
di reclusione e gli stessi 
sono stati confermati lo 
scorso 12 febbraio in Ap-
pello. Al religioso non re-
sta quindi che appellarsi 
in Cassazione, l’ultimo 
grado di giudizio, per pro-
vare a cambiare le sorti 
del processo.  Ma andiamo 

Approvato il bilancio, nessuna opera pubblica prevista 
nel triennio, per opere pubbliche nel POP si intendono 
le opere sopra i 100.000 euro. Intanto a breve partiran-
no i lavori per l’autorimessa sotto il Comune per un im-
porto di circa 97.000 euro: “A giorni daremo l’incarico 
della progettazione e poi ci siamo – commenta il sindaco 
Francesco Filippini -  intanto abbiamo concluso i lavori 
di sistemazione della strada che porta a San Giovanni, 
una strada agrosilvopastorale”. In attesa della nuova 
convenzione con il filatoio. 

L’accordo politico c’è. Mancano da definire alcuni 
dettagli per l’accordo economico ma poi ci siamo. La 
pista ciclabile che va da Milano a Monaco e che rischiava 
di interrompersi a Sovere perché l’amministrazione non 
ci stava a pagare qualcosa come quasi 140.000 euro 
per una ciclabile comunque periferica al paese e che in 
fondo a Sovere non interessa poi così tanto. Ma in mezzo 
ci sono troppi interessi, il mega progetto rischiava 
di saltare e così alla fine un accordo si sta trovando: 
“Stiamo cercando di trovare la quadra – spiega il 
sindaco Filippini – l’accordo politico c’è, ricorreremo ai 
fondi Bim per finanziare l’opera e anche per finanziare 
altre opere, adesso ci incontreremo ancora ma siamo 
sulla buona strada”. 

Un anno dopo. Come fosse ieri. 
Come è oggi. Come sarà domani. 
Sempre. Con te nel cuore. Perché 
ci sono amori che non passano mai. 
Perché l’infinito è il tuo sorriso da-
vanti ogni volta che comincia la 
giornata. E perché no, anche un gol 
di Cristiano Ronaldo che te lo starai 
godendo da lassù con quel tuo modo 
scanzonato e pieno d’amore che solo tu sapevi trasmet-
terci. 

Tua moglie Giovanna, i figli Luca e Giancarlo, le nipo-
ti Clara e Letizia, le nuore  Ele e Alessamdra

Trionfo a Parigi per Riccardo 
Camanini agli Oscar della Cu-
cina, lo chef del Lido 84 si è ag-
giudicato la categoria ‘Specialità 
della casa’ ai The World Restau-
rat Awards. Lunedì 18 febbraio a 
Parigi c’era il gotha della cucina 
mondiale e Riccardo ha convinto 

e stupito con la sua ‘Cacio e pepe cotta in vescica di ma-
iale’. 100 esperti del settore pescati tra stampa e chef 
mondiali per una notte degli Oscar culinari. 73 chef mon-
diali provenienti da 22 paesi del mondo: due terzi dei 
nominati erano europei. E l’Italia ha portato a casa due 
premi: il piatto di Riccardo Camanini per la categoria 

House Special e per 
il progetto etico più 
meritevole il ricono-
scimento è andato a 
Lara Gilmore, Food 
for Soul. Riccardo 
col suo Lido 84 di 
Gardone Riviera, 
una stella Michelin 
sta ottenendo piog-
ge di riconoscimenti 
ovunque con la sua cucina tradizionale ma allo stesso 
tempo innovativa. ‘Cucinare suppone una testa leggera, 
uno spirito generoso e un cuore largo’. (Paul Gauguin)

con ordine. Secondo la rico-
struzione accusatoria il sa-
cerdote avrebbe approfitta-
to di un giovane di origini 
straniere (che aveva già 
ricevuto un risarcimento e 
la famiglia aveva fatto sa-
pere che avrebbe utilizza-
to la somma versata dalla 
Curia per il proseguimento 
degli studi), all’epoca dei 
fatti quattordicenne, che 
avrebbe subito le violenze 
tra l’inverno del 2015 e la 
fine della primavera del 
2016. La testimonianza del 
ragazzino, prima confidata 

ad un religioso a Milano, 
successivamente alla fami-
glia ed infine ai carabinieri, 
era schiacciante. Gli abusi 
avvenuti tra la cucina e 
l’ufficio, in più occasioni 
per diciotto mesi, quando 
aveva tra i dodici e i quat-
tordici anni, quando stava 
seguendo un percorso di 
catechesi per ricevere il 
sacramento del Battesimo. 
Ogni ricordo era nitido, la 
descrizione dei luoghi che 
lo circondavano e in cui si 
consumavano le violenze 
era precisa. E poi quelle 

parole dell’ex parroco: “Se 
lo dici a qualcuno finisci 
all’inferno”. E ancora la co-
perta, arrivata anche nelle 
aule del tribunale, i pre-
servativi, gli oli profumati, 
ritrovati nella cassaforte 
dell’abitazione del parroco. 
Quindi la sentenza: confer-
mati i cinque anni. Intanto 
anche la Diocesi di Bre-
scia non resta a guardare 
e diffonde un comunicato 
firmato da don Adriano 
Bianchi, direttore dell’uf-
ficio per le comunicazioni 
sociali: “Prendiamo atto 

della sentenza di condanna 
in appello a carico di don 
Angelo Blanchetti. Il reato 
per cui è stato condanna-
to è tra i più gravi e come 
Chiesa bresciana viviamo 
con tristezza questo mo-
mento”. 

E poi prosegue: “Men-
tre intendiamo esprimere 
solidarietà alle vittime di 
ogni abuso, riteniamo che 
in queste situazioni siano 
sempre doverosi il rispetto 
e la cautela fino a che in-
tervenga una sentenza de-
finitiva”.
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SENZA RICARICA ESTERNA LIBERTÀ DI GUIDABAGAGLIAIO INVARIATO

ROGNO

RIVA DI SOLTO

Molinari ‘abbandonato’ da Colossi che cerca di fare una lista, 
candida Loredana Sala? centrosinistra con nomi nuovi. 

Molte persone contattate da più gruppi

Benaglio organizza la prima assemblea pubblica. 
Carrara: “Meglio se ci sono più liste, bene il confronto”

di Aristea Canini

Cristian Molinari, il 
centro sinistra, anche se 
rigorosamente civico e…
Loredana Sala (con Da-
rio Colossi in lista). Si 
aprono scenari impensati 
anche solo fino a qualche 
giorno fa a Rogno. 
Fare cronaca preelettorale 
è come mettere le mani in 
un formicaio, per questo 
abbiamo verificato, con-
trollato, telefonato, per 
questo lo scriviamo per-
ché il sindaco ha scelto il 
silenzio e non vogliamo 
poi ritrovarci post sui so-
cial dove si spara a zero. 
Ricostruiamo quanto ac-
caduto in questi giorni con 
un addetto ai lavori che 
ha partecipato ad alcuni 
incontri: “Sulla carta ora 
siamo a tre liste ma è come 
stanno nascendo queste tre 
liste che è perlomeno curio-
so. Cristian Molinari par-
te per primo e annuncia 
la candidatura con tan-
to di lettera ai cittadini, 
osannando suo malgrado 
Colossi e mettendo subito 
le mani avanti dichiaran-
do che l’attuale sindaco se 
ne starà fuori, anche per-
ché era quello che aveva 
sempre dichiarato Colossi 
fino a poche settimane fa. 
Poi apre al PD che a nome 
del coordinatore Elio Mo-

schini porge la mano e fa 
capire che si può fare ma 
Colossi mette paletti ben 
precisi, col PD mai. A que-
sto punto Molinari fa un 
passo indietro e prepara la 
lista ma Colossi vorrebbe 
farne parte. Molinari dice 
no, Colossi non la prende 
bene, secondo alcuni vor-
rebbe diventare il presi-
dente della Valcamonica 
Servizi e quindi ha biso-
gno di entrare in una lista 
e comincia così a cercare 
nomi. Dopo qualche no, la 
candidata prescelta sem-
bra essere Loredana Sala, 
già assessore ai servizi so-
ciali”. 
Che però è di sinistra: “Ma 
a Colossi interessa fare la 
lista e quindi comincia a 
cercare consiglieri un po’ 
dappertutto, anche tra 
gente già contattata dal 
centro sinistra, Molinari 
incassa, fa buon viso a cat-
tivo gioco, ci resta male e 
va avanti per la sua stra-
da, anche perché ormai ha 
annunciato la sua candi-
datura. Molinari che at-
tualmente oltre ad essere 
vicesindaco di Colossi è 
anche vicepresidente della 
Valcamonica Servizi, la 
società dove secondo alcu-
ni Colossi vorrebbe diven-
tare presidente. Molinari 
ha bisogno di visibilità, è 
vero che è stato vicesinda-

co ma viene da Monti, che 
ha 40 abitanti e che è un 
po’ fuori dal tessuto socia-
le di Rogno, basti pensare 
che ancora adesso i bam-
bini di Monti frequenta-
no la scuola di Angolo, 
non di Rogno, d’altronde 
anche Colossi vive da 10 
anni a Boario, anche se 
lui è sindaco e ha più vi-
sibilità. Intanto il centro 
sinistra sembrava avere 
individuato il candidato 
sindaco, un professionista 
del paese che ha appena 
aperto studi in giro, anche 
in paese ma proprio perché 

è nel pieno della sua attivi-
tà ha declinato spiazzando 
un po’ il gruppo che però 
sta allargando le basi dal 
Pd a molte altre persone, 
la prima riunione allar-
gata si è tenuta lunedì 18 
febbraio e il bilancio è buo-
no”. Tutti pronti o quasi, 
anche se alcune persone ci 
hanno confermato di esse-
re state contattate da più 
di un candidato, insomma, 
è aperta la caccia ai nomi 
da mettere in lista e il ri-
schio è una guerra fratri-
cida tra l’attuale sindaco e 
il vicesindaco. 

Mentre Nadia Carrara ne fa-
rebbe volentieri a meno, a Riva Do-
menico Benaglio comincia a fare 
sul serio e così arriva anche il pri-
mo incontro di quella che dovrebbe 
essere l’altra lista a Riva di Solto, 
appuntamento nelle ex scuole ora 
ambulatorio a Riva di Solto, a Zor-
zino: “Si avvicina la nuova tornata 
amministrativa locale. In maggio 
saremo tenuti a rinnovare l’am-
ministrazione comunale. La crisi 

produttiva generale che attanaglia 
l’Italia ci impone di pensare al turi-
smo come a una risorsa centrale del 
nostro territorio. 

Una risorsa preziosa che non 
può essere lasciata alle solite logi-
che ma che vorremmo governare 
con intelligenza e lungimiranza. 
Il tema del turismo, così importante 
per la nostra realtà, è stato sino ad 
ora inteso come opportunità per edi-
ficare seconde case e calare nuovo 

cemento sul territorio. Oggi si arri-
va addirittura a speculare sfruttan-
do anche i residui tessuti storici…”. 

Nadia Carrara intanto va avan-
ti per la sua strada: “Ci stiamo 
trovando per capire le esigenze di 
tutti – commenta Carrara – è un’e-
sperienza che serve ma che impegna 
molto, comunque se ci sono altre li-
ste non può che essere un bene per 
Riva, il confronto ci può solo fare 
bene”. 

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   26 20/02/19   12:36



Araberara   22 febbraio 2019
27Alto Sebino

www.uniacque.bg.it

BEVI L’ACQUA 
DIRETTAMENTE 
DAL RUBINETTO

www.uniacque.bg.it

BEVI L’ACQUA 
DIRETTAMENTE 
DAL RUBINETTO

Uniacque realizza investimenti costanti per costruire le 
infrastrutture necessarie per il nostro territorio, in pianura 
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del servizio, garantisce un’elevata qualità dell’acqua che 
tutti noi utilizziamo.

Ogni giorno, Uniacque mette in campo esperienza, 
professionalità e dedizione per fare in modo che tutti 
possiamo attingere ad un’acqua fresca e buona da bere, 
proprio come alla fonte.
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del servizio, garantisce un’elevata qualità dell’acqua che 
tutti noi utilizziamo.

Ogni giorno, Uniacque mette in campo esperienza, 
professionalità e dedizione per fare in modo che tutti 
possiamo attingere ad un’acqua fresca e buona da bere, 
proprio come alla fonte.

FONTENOSOLTO COLLINA

SOLTO COLLINA

600 abitanti, due liste, l’anomalia 
della piccola grande Fonteno

Museo all’aperto e pista 
ciclopedonale sino a Riva: partiti 
i lavori. Cambia l’illuminazione 

e il terreno all’asta…

Il Prefetto scrive al Sindaco: 
“…si resta in attesa di chiarimenti”

di Aristea Canini

Ramon Pedretti è al lavoro, non 
solo in Regione, ma anche per la fu-
tura lista a Fonteno. E che si vada 
verso due liste in un paese di 600 
abitanti in un momento in cui si fa 
fatica a fare una lista in paesi di mi-
gliaia di persone è già una notizia. 
Va beh, qui ci sono di mezzo anche 
questioni personali che vanno ol-
tre la sfera amministrativa, qui c’è 
l’attuale presidente della Comuni-
tà Montana dei laghi bergamaschi 
Alessandro Bigoni, qui c’è uno dei 
pezzi forti dell’Aler Fabio Danesi, 
qui c’è un dipendente della Regione 
in quota Lega come Ramon Pedretti, 
chiaro quindi che non ci si risparmi 
nulla o quasi. E così mentre Fabio 
Donda porta avanti il suo gruppo 
che si ripresenterà quasi compatto 
al secondo mandato, è al lavoro an-
che Ramon Pedretti già candidato 
la scorsa volta con un nuovo gruppo: 
“Faremo la lista – commenta Pedret-

ti – saremo della partita, ancora dob-
biamo decidere chi sarà il candidato 
sindaco e non è detto che sia io, co-
munque nel gruppo ci sarò, sarà una 
lista civica, non ha senso in un paese 
così piccolo mettere simboli di parti-
to”. Due liste in un paese di soli 600 
abitanti: “Segno che siamo appas-
sionati, è un bel segnale. Comunque 
noi ci siamo riproposti di chiudere il 
gruppo entro fine marzo”. Questione 
dei confini, qualcuno ti ha indica-
to come uno di quelli che si è messo 
contro e ha condizionato la Regione: 
“Chiariamo che io non lavoro nel 
consiglio regionale, anzi, siamo in 
palazzi diversi, io posso solo dire che 
in tempi non sospetti quando la que-
stione era arrivata in consiglio comu-
nale avevo espresso perplessità sulle 
modalità, non tanto sul cambio dei 
confini” e quali sono le perplessità? 
“Riguardano soprattutto come sono 
stati definiti i nuovi confini, hanno 
praticamente segato dalla mappa un 
albergo”. 

Il Prefetto tira le orecchie al Sindaco di Solto Collina e invia una lettera che è stata 
protocollata nei giorni scorsi. Resta alto il clima di tensione in paese, una continua 
guerra che sta danneggiando i cittadini che ne farebbero volentieri a meno. Una se-
gnalazione in Prefettura da parte di un residente per un presunto utilizzo della fa-
scia tricolore ‘non consono’. Il Prefetto nella lettera al Sindaco scrive che ‘l’alto ruolo 
istituzionale svolto dal Sindaco impone, pertanto un uso corretto della fascia tricolore 
nell’avvertita consapevolezza della dignità e del decoro…’. La lettera si conclude con ‘…
si resta in attesa di cortesi chiarimenti’.

(ar.ca.) Cominciati i lavori per 
il Museo all’Aperto, postazioni 
panoramiche e lungo i posti più 
suggestivi del paese che passano 
così da 14 a 20: “Le stiamo re-
alizzando – spiega il vicesinda-
co Tino Consoli – è al lavoro 
un fabbro di Sovere, un Museo 
a cui teniamo particolarmente. 
E abbiamo assegnato i lavori a 
una ditta di Bergamo per la pista 
ciclopedonale che scenda dalla 
Locanda del Sole sino al confine 
con Riva, 400 metri di strada, do-
vrebbero terminare per giugno. 
Tutti e due i lavori, sia quello 
del Museo all’aperto e sia quel-
lo della pista ciclopedonale sono 
finanziati per metà da noi e per 
metà dalla Regione”. E intanto 
Solto ha ottenuto un finanzia-
mento a costo zero da parte del 
Bim Bergamo per sostituire tutti 
i led che partono dalla rotonda 
di Solto Collina e arrivano fino 
a Esmate, a ridosso di Fonteno, 
un finanziamento da 50.000 euro: 
“Che andremo a restituire in 10 
anni con risparmi energetici che 
ci arrivano per il fatto di passare 
dalla lampade normali a quelle 
a led”. E il Comune è al lavoro 
per studiare un grande progetto 
con l’Accademia Carrara: “Sia-
mo al lavoro – continua Consoli 
– e a breve spiegheremo il tutto, 
stiamo definendo i particolari”. 
Intanto si pensa a come regolare 
la viabilità per il grande terreno a 
Zorzino che va di nuovo all’asta, 
la prima asta è andata deserta: 

“Avevamo pensato di allargare la 
strada che parte da Riva e va a 
Zorzino, sul confine, ma abbiamo 
rinunciato visto il costo troppo 
alto, stiamo quindi progettando 
un’altra strada che scende da 
Solto, va sistemata e allargata di 
comune accordo con i proprie-
tari dei terreni di quella zona, il 
nostro tecnico la sta progettando, 
spero che per l’estate si possa 

pubblicare il bando, qualcuno ha 
mostrato interesse ma è chiaro 
che la viabilità va fornita”. Chi 
si accollerà il costo della nuova 
strada? “Pensiamo di suddivider-
lo tra il Comune, il proprietario 
del terreno e i proprietari dei 
terreni dove transita la strada”. 
Vendita che sarebbe una vera e 
propria boccata d’ossigeno per le 
casse di Solto Collina.  

CASTRO

‘Allargare il perimetro del 
gruppo’.  E intanto partono 

i lavori della rotonda
‘Allargare il perimetro del gruppo’. E’ la parola d’or-

dine del gruppo di Mariano Foresti che in questo mo-
mento non si sbilancia ma l’obiettivo è allargare alla 
minoranza guidata da Barro con cui si è sempre col-
laborato. Si va quindi verso una lista unica a Castro e 
sarebbe una novità per un paese che si è sempre con-
frontato su due fronti. Mariano Foresti intanto cerca 
di allargare il gruppo a forze nuove e fresche anche per-
ché i suoi storici assessori non saranno più della par-
tita. Intanto sono cominciati i lavori della rotonda: “In 
questi giorni – spiega il sindaco – si è cominciato a fare 
pulizia e a installare il cantiere, fra poco avremo l’attesa 
rotonda e poi le asfaltature. Siamo al lavoro anche alla 
passerella della Rocca per i sottoservizi, poi partirà la 
vera e propria passerella mentre è in partenza anche il 
lavoro del lungolago, tutte le parti burocratiche sono av-
viate a buon punto”.
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di Sabrina Pedersoli

Tre ragazzi trentenni, tut-
ti originari di Boario, e un 
sogno condiviso.
Massimo, Nicola, Carlo 
e la loro azienda agricola 
‘San Flower’ che produ-
ce... cannabis light. Non 
è la prima volta che sulle 
pagine del nostro giorna-
le affrontiamo questa te-
matica, ma se fino ad ora 
abbiamo sempre aperto 
le porte di negozi (siamo 
stati a Pisogne, nel nego-
zietto che si trova in pie-
no centro, a Darfo Boario 
Terme, in via Cappellini, 
vicino all’imbocco della 
superstrada, aperto venti-
quattro ore su ventiquat-
tro e ogni giorno dell’anno, 
qui si trovano dei distribu-
tori automatici e poi il ne-
gozio che, rifiutato a Love-
re - l’amministrazione gui-
data dal sindaco Giovanni 
Guizzetti lo scorso luglio 
aveva convocato un consi-
glio comunale urgente per 
cambiare il regolamen-
to relativo al commercio 
con non poche polemiche, 
perchè oltre al divieto di 
aprire attività che vendo-
no prodotti derivati dal-
la canapa, viene proibita 
anche la produzione e la 
somministrazione di pro-
dotti alimentari ‘non eu-
ropei’, quindi kebab, risto-
ranti cinesi e giapponesi 
per fare qualche esempio 
- pochi giorni prima dell’a-
pertura, ha scelto Boario) 
e scoperto i loro prodotti, 
tra infiorescenze, barrette 
di cioccolato, biscotti, pa-
sta e via dicendo, stavolta 
a raccontarci la loro av-
ventura sono i produttori, 

che partendo dal seme, si 
prendono cura della pian-
tina fino alla fase di rac-
colta e al successivo pro-
cesso di confezionamento 
e distribuzione.
Partiamo quindi dall’en-
tusiasmo che si legge negli 
occhi e si percepisce nelle 
parole di questi tre gio-
vani, che ci 
acco lgono 
quando si 
fa sera nel 
loro capan-
none che 
si trova a 
Costa Vol-
pino.
Si è appena 
chiusa la 
loro prima 
g i o r n a t a , 
ognuno con 
il proprio 
lavoro prin-
cipale, e ora, quando le 
ditte vicine spengono le 
luci, ecco che qui il team 
‘San Flower’ si riunisce e 
così prende il via la secon-
da, che spesso li tiene oc-
cupati fino a notte fonda.
“Solitamente – esordisce 
Nicola - riusciamo ad oc-
cuparci della nostra azien-
da dalle diciotto, quando 
stacchiamo dopo le otto, 
ma anche dieci ore, del 
nostro lavoro principale. 
Nel reparto produttivo re-
stiamo anche fino all’una 
di notte. È un progetto a 
cui crediamo molto e que-
sto, unito alla nostra mo-
tivazione, ci permette di 
affrontare i sacrifici che 
sottraggono tutto il nostro 
tempo libero alle nostre fa-
miglie”.
Ma riavvolgiamo il nastro, 
torniamo a un anno fa, 

DARFO – COSTA VOLPINO

Tre ragazzi e la loro azienda agricola 
che produce... cannabis light

Massimo, Nicola e Carlo: 
“Lavoriamo anche fino all’una di notte”

quando arriva l’intuizione 
e il progetto ‘San Flower’, 
dove il prefisso ‘San’ indi-
ca proprio il ‘Santo Fiore’, 
inizia a prendere forma: 
“Siamo amici da una vita, 
io e Nicola – spiega Mas-
simo – andavamo all’asilo 
insieme. Poi un giorno a 
pranzo l’idea, nata quasi 

per caso. 
C a r l o 
aveva ac-
q u i s t a t o 
un vaset-
tino...
Eravamo 
all’inizio 
del 2018, 
in Valle 
Camoni -
ca inizia-
vano ad 
arr ivare 
i primi 
prodotti, 

così abbiamo deciso di in-
formarci per capire come 
muoverci. 
Ci siamo rivolti prima alla 
Coldiretti poi alla Confa-
gricoltura chiedendo ogni 
informazione e valutando 
ogni possibile problemati-
ca.
Non solo, per essere il più 
trasparenti possibile il 
giorno in cui si è costituita 
la società abbiamo deciso 
di andare a parlare con la 
maggior parte delle caser-
me dei carabinieri della 
Valle Camonica, partendo 
da Costa Volpino e Darfo, 
che sono le più vicine alle 
nostre coltivazioni.
Abbiamo presentato tutta 
la documentazione, spie-
gando quali fossero i no-
stri intenti e non abbiamo 
riscontrato alcun proble-
ma, né con loro né con le 
amministrazioni locali”. 
In Valle Camonica però 
cannabis light sembra es-
sere ancora una… paro-
laccia: “C’è ancora molta 
diffidenza attorno a que-
sto argomento, ma ciò che 
è importante è che noi ci 
stiamo muovendo nella 
massima legalità e traspa-

renza.
I nostri prodotti contengo-
no THC (è il principio atti-
vo della cannabis) inferio-
re ai limiti consentiti dalla 
legge. Cosa significa? Che 
non hanno effetti psicotro-
pi, ma rilassano semplice-
mente”.
Tolte le vesti di coltivato-
ri, Massimo, Nicola e Car-
lo si trasformano in veri e 
propri agenti di commer-
cio con tanto di brochure 
informative sottobraccio e 
si mettono in viaggio lun-
go la Valle Camonica per 
far conoscere la loro realtà 
e presentare i loro prodot-
ti…
“E capita di trovare chi ci 
dice che ‘qui la droga asso-
lutamente non entra’, chi 
dopo uno sguardo un po’ 
stupito ci lascia spiegare e 
chi invece, forse perché già 
conosce l’argomento, non 
esita a lasciarci parlare.
Se andando verso la città 
è più facile che la gente co-
nosca il prodotto, in valle è 
diverso, qui è ancora tutto 
all’inizio. Certo, è diversa 
anche la concorrenza.
Le nostre famiglie erano le 
prime ad essere preoccu-
pate di questa nostra idea, 
ma solo la conoscenza è in 
grado di fare la differen-
za”.
La Valle Camonica è la 
culla della loro attività: 
“Innanzi tutto la nostra 
azienda seleziona e col-
tiva esclusivamente in-
fiorescenze femminili per 
garantire un prodotto di 
qualità eccellente in un 
mercato che presenta mol-
ta competitività.
Mantenere uno standard 
produttivo elevato è l’uni-
co modo per poter sperare 
di emergere.
Le coltivazioni possono poi 
essere divise in due catego-
rie, indoor, all’interno del 
capannone, e outdoor.
La struttura di Costa Vol-
pino l’abbiamo interamen-
te realizzata secondo le no-
stre esigenze. L’open space 

è stato frazionato, creando 
diverse zone e soprattutto 
predisponendo un sistema 
di areazione e termicità 
per garantire alle piante il 
clima ottimale per la loro 
crescita.
La fase indoor inizia con 
la selezione dei semi cer-
tificati, poi si passa nel 
nucleo di germinazione e 
successivamente all’area 
di crescita.
Abbiamo un impianto di 
illuminazione computeriz-
zato che viene program-
mato a seconda delle varie 
fasi. 
Per quanto riguarda in-
vece l’outdoor è completa-
mente diverso, ma comun-
que coltiviamo le piantine, 
partendo anche in questo 
caso dal seme.
In entrambi i casi siamo 
noi tre ad occuparcene, con 
l’aiuto di Ernesto, papà 
di Nicola, che è il nostro 
capo tecnico per quanto ri-
guarda il nostro ‘orticello’ 
(ridono – ndr)… A volte le 
ore non sono sufficienti per 
portare a termine tutto. In-
somma, è molto impegna-
tivo”.
Niente è lasciato al caso: 
dal prodotto che pren-
de il nome a seconda del 
tipo di coltivazione fino ad 
arrivare al marchio che 
contraddistingue la loro 
azienda…
“La qualità indoor si chia-
ma ‘Divina’, mentre per la 
qualità outdoor (il campo 
si trova nella frazione di 
Gorzone - ndr) abbiamo 
scelto ‘Santina’.
Le differenze? I profumi 
sono diversi, così come i 
prezzi, quella indoor ha 
un valore aggiunto perché 
deve essere maggiormente 
seguito, mentre la qualità 
outdoor richiede soltanto 
acqua e sole.
Le prime, poi, sono control-
late all’interno di appositi 

locali che ricostruiscono 
il microclima ideale alla 
crescita e alla fioritura 
dell’infiorescenza femmi-
nile di cannabis, in modo 
da garantire cicli di pro-
duzione continui durante 
tutto l’anno.
Le seconde invece crescono 
in un ambiente incontami-
nato seguendo l’andamen-
to naturale del susseguirsi 
delle stagioni. 
I nostri prodotti sono pro-
fumatori per ambiente, per 
concedersi momenti di re-
lax ed eliminare la tensio-
ne accumulata durante la 
routine quotidiana e tutti 
presentano un sigillo di 
garanzia.
Tutte queste informazioni 
le trovate sul nostro sito 
internet www.sanflower.it 
e sulla pagina Instagram 
sanflower_italia. Chi vo-
lesse contattarci invece 
può inviarci una e-mail a 
info@sanflower.it.
Abbiamo scelto un nome 
piacevole e un logo altret-
tanto semplice, che non 
richiama nemmeno la 
cannabis, infatti c’è una 
piantina che cresce sotto il 
sole, che può essere anche 
interpretato come un’au-
reola, per richiamare, ap-
punto, il santo fiore”.
Quello che abbiamo rac-
contato fin qui è soltanto 
il primo step verso la rea-
lizzazione di un sogno più 
grande… “Per completare 
la ‘Top Room’ nel capan-
none bisogna investire an-
cora molto, quindi andre-
mo con calma, passo dopo 
passo.
Il sogno è quello di far co-
noscere il nostro marchio a 
livello nazionale e magari 
anche fuori dai confini ita-
liani e… per scaramanzia 
ci fermiamo qui”. Allora ci 
fermiamo qui anche noi, si 
spengono le luci, ma il loro 
entusiasmo, quello no.

BOSSICO

Si cercano candidati e intanto via ai lavori 
per il muro in località Pila

Si lavora per la lista nuova, si sta cercando di 
allargare il gruppo, Daria Schiavi ha sciolto 
le riserve ma la fatica è quella di tutti gli altri 
piccoli Comuni, cercare gente che abbia voglia di 
rimboccarsi le maniche e lavorare per il paese. 
Le difficoltà anche a fare una lista sola sono 
comunque tante e poi c’è lo scoglio quorum che 
quest’anno sembra particolarmente insidioso per 
tanti Comuni. Intanto l’amministrazione è al lavoro 
per portare a termine alcune opere pubbliche, 
nei giorni scorsi deciso l’impegno di spesa per i 
lavori di manutenzione straordinaria del muro di 
contenimento stradale in località Pila, un lavoro 
da 74.146 euro. Incaricato del progetto l’ingegner 
Christian Figaroli, che sarà anche il direttore dei 
lavori. L’impresa che li eseguirà è la F.lli Vitali 
snc. 
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“Imbarazzato da quello che è successo 
coi confini. Ignorata la volontà della 

gente, si apre un precedente”

 “Parlano dell’autonomia ma poi 
calpestano volontà dei cittadini…

qualcuno con gli agganci giusti…”

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO

Cinquanta ragazzi premiati in un cinema pieno. “Emozione e riconoscimento”

Via Macallè: verso una soluzione. Tutto pronto per il LIDL e la pista ciclopedonale

Cinema pieno. Ragazzi. Genitori. 
Donne. Bambini. Tutti per applau-
dire, gioire con i ragazzi a cui è stato 
assegnato il premio per meriti sco-
lastici o sportivi. Una tradizione che 
diventa un punto di riferimento e 
stimolo per i giovani di Costa Volpi-
no: “Un appuntamento consolidato e 
che strappa anche momenti di com-
mozione – commenta soddisfatta 
l’assessore Maria Grazia Capita-
nio, anima e cuore di questa mani-
festazione – abbiamo consegnato tre 
premi di laurea, 23 borse di studio 
per studenti delle superiori e 24 
premi di merito per gli studenti di 
terza Media”. E da quest’anno dopo 
tre anni sono tornati anche i rico-
noscimenti a 18 giovani che si sono 
distinti in varie discipline sportive: 
“Vedere il Cinema Iride strapieno 
– continua soddisfatta Maria Gra-
zia – è una gioia, e come ogni anno 
cerchiamo di inserire un momento 
culturale, quest’anno abbiamo inse-
rito uno spettacolo del Liceo Celeri 
che si sta preparando alla settima-
na della Cultura Classica ‘Ifigenia 
in Aulide’. Per i ragazzi è importan-
te, non solo per il premio in denaro 
ma per tutto quanto ci sta attorno, 
essere premiati davanti agli amici 
e parenti è una soddisfazione”. Un 
lavoro di sinergia tra i due assessori 
di riferimento, quello all’Istruzione 
Maria Grazia Capitanio e quello 
allo sport Simona Figaroli. 

RIVA E FONTENO

19 febbraio: addio ai confini cambiati. 
La Regione ha bocciato definitivamente la richiesta

ar.ca.
19 febbraio. Giorno della bocciatura de-

finitiva in consiglio regionale.  Due anni di 
lavoro andati in fumo e i confini che resta-
no come prima, alla faccia di un referen-
dum, di due consigli comunali, del parere 

della Comunità Montana, del parere della 
Provincia. La Regione ha detto no defini-
tivamente: “Una decisione inspiegabile – 
commenta il consigliere regionale del PD 
Jacopo Scandella – Xino è diventato il 
centro del mondo per chi nemmeno sa dove 

si trova e per chi ha votato senza battere 
ciglio ad alzata di mano fusioni di Comu-
ni senza sapere nemmeno dove si trovano. 
E qui che è un cambio di confini niente da 
fare. Non c’è stato verso, la Lega è stata ina-
movibile, il collega Galizzi ha continuato a 

ripetere che la perimetrazione non andava 
bene e addirittura nei mesi scorsi quando i 
due sindaci hanno chiesto alla commissio-
ne regionale di tracciare i confini, si sono 
sentiti rispondere che non andava bene ne-
anche così. Una decisione assurda”. 

 “Esprimo grande imba-
razzo a dover intervenire 
per l’ennesima volta sul-
la questione, soprattutto 
perché questa è una deci-
sione presa dai cittadini 
attraverso un referendum 
popolare autorizzato pro-
prio da Regione Lombar-
dia, con entrambi i sindaci 
favorevoli e attesa da anni 
sul territorio che ha te-
nuto occupati gli uffici di 
questo Consiglio per  trop-
pe settimane, impegnando 
troppe ore i lavori di Com-

missione. Progetti di Leg-
ge come questi ne vediamo 
in continuazione e pas-
sano tutti senza nessun 
problema proprio perché 
dettati dalla volontà popo-
lare di cui la maggioranza 
dice di voler rispettare, 
anche se, visto quanto ac-
caduto oggi, sembrerebbe 
ad intermittenza. Chiedo 
perché le decisioni prese 
dai cittadini vanno bene 
solo quando la maggio-
ranza leghista le condi-
vide? Questo fatto, apre 

un grande precedente in 
Regione e la maggioranza 
ha il dovere di prendersi 
tutte le responsabilità del 
caso perché è grave oppor-
si alla volontà popolare, in 
qualsiasi caso. Ho chiesto 
il voto segreto ed abbiamo 
spaccato, di fatto, la mag-
gioranza. Peccato perché 
per una manciata di voti 
non ce l’abbiamo fatta”.

Consigliere Regionale 
Niccolò Carretta (Lom-
bardi Civici Europeisti):

“È vergognoso che i par-
titi in Regione Lombardia 
pretendono l’autonomia 
ma poi calpestano la volon-
tà dei cittadini affossando 
una richiesta che viene di-
rettamente dal territorio. 
Non è accettabile che, no-
nostante i due Comuni si 
siano espressi molto chia-
ramente, qualcuno con gli 
agganci giusti abbia messo 
in discussione la volontà 
popolare. È un approccio 
antidemocratico che dimo-
stra la totale incoerenza 

dei partiti che hanno scon-
fessato i territori e i citta-
dini. Così si allontana la 
gente dalla politica e non 

si fanno gli interessi della 
collettività”,

 Dario Violi – consigliere 
regionale M5S Lombardia 

(ar.ca) Via Macallè. Se non ci siamo poco ci manca. O perlomeno 
siamo sulla buona strada. Il tratto chiuso da anni che permetterebbe 
di alleggerire il traffico sulla strada tra Lovere e Costa Volpino: “Si 
sta preparando il progetto – spiega l’assessore Federico Baigui-
ni – i privati sono adesso della società Api e sono disponibili ad 
un accordo, loro si mettono a finanziare la progettazione, stiamo 
dando l’incarico a un professionista e poi finalmente avremo qual-
cosa di concreto su cui discutere, sinora non era mai successo, 
sapremo almeno a quanto ammonta la cifra da pagare da lì ini-
zieremo a muoverci. Ci sediamo a ragionare nei tavoli sovracco-
munali e cercheremo di capire come accedere ai finanziamenti. E’ 
una situazione economica tutta da costruire, un passo per volta”. 

Approvata la variazione di bilancio dove prende forma il progetto 
LIDL: “Siamo andati a sistemare così gli accordi bonari su quei 
terreni – continua Baiguini – e ora dopo la gara di appalto nel giro 
di un paio di mesi si parte coi lavori, oltre alla rotonda ci sarà un 
bel pezzo di pista ciclopedonale al confine con Pisogne, circa 400 
metri  che noi continueremo con la Provincia con l’accordo qua-
dro sul Sebino. Faremo la pista ciclopedonale che riprende quella 
della Lidl indicativamente dove c’è l’ex bowling, passerebbe dietro 
percorrendo via San Fermo e andrà a collegarsi con la passerella 
e realizziamo l’accordo quadro. Questo permette di riqualificare 
la zona che attraversa il fiume Oglio nella zona Palazzetto dello 
Sport, un  vero e proprio collegamento con la frazione Piano”. 
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Countdown: cinque, quattro… tre (liste)

Joris Pezzotti

Natale Colosio

SCENARI ELETTORALI

LA CURIOSITÀ COMPLEANNO

di Piero Bonicelli

Come accade spesso, 
dalle cinque liste ipotiz-
zate un mese fa, si è scesi 
prima a quattro e adesso 
si scende con tutta pro-
babilità a tre liste. Che 
già, lo ribadiamo, è una 
situazione anomala nel 
panorama dei rinnovi co-
munali dove si arriverà 
a moltissimi Comuni con 
lista unica con il concreto 
pericolo che non venga in 
alcuni raggiunto il quo-
rum e la Prefettura debba 
nominare commissari a 
raffica. Ma la campagna 
elettorale potrebbe avere 
punte polemiche piutto-
sto vivaci. Uno esterno 
alle vicende tavernolesi 
potrebbe pensare subito a 
scintille tra maggioranza 
e minoranza attualmente 
in campo. In realtà la scis-
sione dell’atomo “Insieme 
per Tavernola” è quella 
che provoca l’esplosione 
di puntuti dissensi inter-
ni. Se ne vanno comun-
que Sindaco e assessore, 
rispettivamente Filippo 
Colosio e Pasquale Fe-
naroli. 

E’ uscito dal Gruppo 
(e vedete in pagina il 
suo dissenso concreto in 
Giunta sulla questione 
Gallinarga) il vicesinda-
co Joris Pezzotti. La 
continuità dell’attuale 
maggioranza è quindi af-
fidata alla candidatura di 
Alessandro Colosio e al 
gruppo dei “giovani leoni” 
(ne fanno parte anche En-
rico Foresti e Davide 
Fenaroli, mentre Sergio 
Cancelli sembra più de-
filato e intenzionato a non 
ricandidarsi) che erano in 
maggioranza e che alla 
stessa rimproverano di 
“aver lavorato poco”. 

Il che ha ovviamente ir-
ritato chi ha tenuto le re-
dini di questi cinque anni, 
in particolare appunto 
Pasquale Fenaroli, Joris 
Pezzotti e di contorno (ma 
non marginale) anche Ro-
meo Lazzaroni. Sembra 
insomma una riedizione 
un po’ in ritardo della 
“rottamazione” renziana 
che identificava nell’ana-
grafe la discriminante per 
l’alternativa allo statu 
quo (il precedente non do-
vrebbe essere confortante, 
vista la parabola dell’in-
ventore della formula). 
Sia Pasquale che Romeo 
prendono decisamente le 
distanze dai “giovani le-
oni” cui rimandano l’ac-
cusa “di aver fatto niente 
in cinque anni”. Sarà an-
che questo un tema della 
campagna elettorale, ma 
è già sancita la frantuma-
zione del gruppo che ha 
guidato Tavernola negli 
ultimi cinque anni. 

Come abbiamo scritto 
sull’ultimo numero Jo-
ris Pezzotti è “uscito 
dal Gruppo” e si candi-
derà nella nuova lista, 
ideata inizialmente da 
Silvio Bonomelli e che 
in molti all’inizio hanno 
sottovalutato. Joris è già 
avanti nella composizio-
ne della lista: “Mi manca 
ancora di individuare chi 
potrebbe fare il lavoro di 
Pasquale per il bilancio, 
mentre per urbanistica ed 
edilizia e per i servizi so-
ciali abbiamo già le figure 
adatte a ricoprire i ruoli. 

Per quanto riguarda 
l’accusa di non aver lavo-

Gallinarga: come è e come sarà

Riesplode il Caso Gallinarga: 
Joris vota contro in Giunta

IL CASO

(p.b.) Come si può convivere 
per qualche mese in un Gruppo 
che si è frantumato e che con-
traddice la sua stessa... ragione 
sociale di “Insieme per Taver-
nola”? Insieme un fico secco, 
ognuno va per la sua strada. La 
Giunta tra l’altro è composta da 
tre persone, due delle quali (il 
sindaco Filippo Colosio e l’as-
sessore Pasquale Fenaroli) 
hanno annunciato da mesi che 
non si ricandideranno e il terzo 
componente, Joris Pezzotti si 
candiderà a sindaco per un grup-
po totalmente estraneo all’attua-
le maggioranza. Ed ecco che il 6 
febbraio scorso c’è una riunione 
di Giunta e all’ordine del giorno 
c’è “Adozione Ambito di trasfor-
mazione AT10” che sembra una 
formula matematica, ma si riferi-
sce al Piano urbanistico di Galli-
narga che aveva visto il dissenso 
in Consiglio comunale del vice-
sindaco Joris Pezzotti che tutta-
via era poi rimasto al suo posto 
“perché restava molto lavoro da 
portare a termine”, con questo 
rompendo di fatto con il suo grup-
po di origine “Tavernola Demo-
cratica”. Con una dichiarazione di 
voto lunga e articolata Joris Pez-
zotti ha votato contro la delibera 
di adozione del Piano Gallinarga, 
accusando “questa compagine di 
governo della nostra Comunità” 
per questa adozione di “incom-
petenza, confusione, sotterfugi, 
disparità di trattamento e molto altro”. Insomma si va 
sul pesante. Joris rincara la dose: “Si preferisce com-
piere scelte povere di vantaggi per l’intera comunità at-
traverso escamotage discutibili non tenendo in debito 
conto le numerose perplessità palesate in diversi docu-

menti dal responsabile del proce-
dimento”. Che nella delibera di 
Giunta invece risulta aver dato 
“parere favorevole”. “Falso” dice 
adesso Pezzotti. Lo stesso accusa 
i colleghi di non aver discusso il 
tutto prima dell’approvazione di 
Giunta:“Si è sempre fatto il pos-
sibile per relegarmi ai margini, 
per non farmi partecipare (…) e 
questo atteggiamento mi ha feri-
to profondamente ed è per questo 
che ho deciso di non fare più par-
te di questo Gruppo nella prossi-
ma tornata elettorale”. 

Poi nel lungo documento elen-
ca i passaggi per arrivare all’ap-
provazione della delibera della 
Giunta (2 a 1), ricordando il 
balletto delle “cubature”, le per-
plessità della Commissione del 
Paesaggio, il “parere negativo” 
ribadito dal tecnico comunale 
geometra Savoldelli ancora il 4 
febbraio scorso, l’allargamento 
della strada che in delibera sem-
bra a carico dell’attuatore del 
Piano e invece risulterebbe a ca-
rico del Comune e infine anche 
la possibilità che la delibera di 
Giunta non sia valida in quan-
to “anche il non rispetto di una 
sola delle prescrizioni di Regio-
ne Lombardia possa comportare 
che la competenza non sia della 
Giunta ma del Consiglio Comu-
nale”. Adesso ci sono i tempi per 
le osservazioni e poi l’appro-
vazione definitiva. In Giunta 

o in Consiglio comunale? La campagna elettorale si 
parlerà a lungo e polemicamente di Foppa (il Piano 
urbanistico pronto da tempo, non ancora arrivato 
all’approvazione) e di Gallinarga. E naturalmente di 
cementificio. Sono i temi caldi di primavera. 

L’albero della canfora: un gigante 
d’altri climi sul nostro lago.

Pierina 
Foresti 

a quota 90
Nel giardino botanico Fenaroli, alle porte del cen-

tro storico del paese, fa bella mostra di sé sporgendo-
si sulla strada litoranea un magnifico esemplare di 
cinnamomum camphora (laurus camphora), albero 
tropicale da cui si ricavano molte essenze, tra cui la 
notissima canfora usata per proteggere dagli insetti 
abiti e maglieria.

Fra tutte la piante rare o d’altri climi ancora pre-
senti nel giardino Fenaroli è la più imponente: sem-
preverde e maestosa estende la sua grande chioma 
globosa sulla strada, accarezzando e spolverando con 
le chiome più basse a grandi camion-silos per il tra-
sporto di cemento e i tetti delle autocorriere di linea.

La pianta è sempreverde e il ricambio delle sue fo-
glie è lento ma continuo. Prima le lamine fogliari, di 
un bel verde vivo, assumono un color rosso bronzo, 
che poi diventa marrone lucente: a questo punto le 
foglie si staccano e cadono. Quelle che finiscono sul-
la strada, ai piedi del muro di cinta, a volte vengono 
raccolte per essere inserite in sacchetti di tela negli 
armadi e nei cassetti per ottenere così senza alcun costo un ottimo disinfettante pro-
fumato e biologico.

Pierina Foresti (Pieri-
na dè Magi) ha raggiunto 
quota… 90. Auguri per i 
tuoi 90 anni, portati con 
sufficiente energia e lu-
cidissima guida da più di 
cinquanta tuoi discendenti 
(figli e figlie, generi e nuo-
re, nipoti e pronipoti).

rato, posso dire tranquil-
lamente che a farlo per 
cinque anni siamo stati in 
tre, il sottoscritto, Pasqua-
le e Romeo. Noi cerchiamo 
appunto gente che si can-
dida non per passatem-
po ma per lavorare. Non 
voglio più rifare questi 
cinque anni...”. Pasquale 
Fenaroli ribadisce a suo 
modo il concetto: “Non 
mi ricandido, non ci sono 
persone disponibili a la-
vorare sul serio per la co-
munità. Mi ritiro dietro le 
quinte e mi dedico ai miei 
tre nipotini...”. 

Sono settimane che la 
gente si sente tirata per 
la giacca appunto perché 
si candidi da una parte 
o dall’altra. E’ stato con-
tattato anche un perso-
naggio come Francesco 
Morzenti a capo della 
Protezione Civile il quale 
ovviamente, proprio per il 
ruolo che ha, ha declinato 
l’invito. 

Il gruppo originario di 
Joris prima della fusione 

a freddo con “Impegno Ci-
vico”, vale a dire “Taver-
nola Democratica” non 
sembra avere forze suffi-
cienti per comporre una 
lista, anche perché la can-
didatura di Joris potreb-
be comunque far confluire 
i voti di quell’area verso 
l’attuale vicesindaco. 

E la minoranza di “Pro-
getto Tavernola”? Natale 
Colosio mi ripete ormai 
da tempo la solita frase: 
“Penso che faremo una 
lista, se trovo qualcuno 
che si candida. Matteo 
Sorosina ha impegni 
professionali. Vediamo in 
queste settimane se tro-
viamo persone disposte a 
lavorare”. 

Quella del “lavorare” 
sembra un refrain di tutti 
quelli che stanno pensan-
do a presentare le liste. 
Certo, sarebbe clamoroso 
che l’attuale minoranza, 
che aveva governato Ta-
vernola per cinque anni, 
prima di essere sconfitta 
da Filippo Colosio detto 
il “Pacificatore”, non ri-
uscisse a presentare una 
lista. In tal caso si scen-
derebbe addirittura, dal-
le cinque liste ipotizzate 
nemmeno due mesi fa, a 
due sole liste. E allora le 
scintille polemiche, come 
sempre avviene quando ci 
sono le “guerre civili”, sa-
rebbero fuochi d’artificio.  
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Il neo presidente della pro Loco si presenta:
“Apriremo alle altre associazioni del paese”

PREDORE

Padre e figlio con la 
musica nel sangue che da 
Foresto Sparso arrivaro-
no con la loro musica fino 
a Londra, racimolando in 
due quasi 500 composizio-
ni varie. Ora la storia di 
Angelo e Marco Arici sta 
per essere raccolta grazie 
al meticoloso lavoro storico 
portato avanti da Emilio 
Pagani, Bruno Chitò e 
Salvatore Tancredi. Un 
lavoro che, anche se ap-
pena iniziato, ha portato i 
tre storici a rovistare negli 
archivi parrocchiali di vari 
comuni, principalmente lì 
dove i due Arici passaro-
no a lavorare, per suonare 
l'organo di quelle chiese 
o per dirigere bande. Nel 
frattempo continuavano a 
comporre opere, principal-
mente composizioni sacre 
ma non solo. Salvatore 
Tancredi dice: “Marco Ari-
ci nacque nel 1778 a Fo-
resto e morì a Chiari il 26 
ottobre 1827. Fu organista 
a Palazzolo, Rovato e Mar-
tinengo e nel 1827 maestro 
di cappella a Chiari. Acqui-

stò fama di scrittore di mu-
sica sacra (Messe, vespri, 
inni) eseguiti nelle chiese 
di Brescia. Al momento, 
di Marco Arici sono state 
recuperate circa 300 com-
posizioni. In modo parti-
colare: la stragrande mag-
gioranza presso l’archivio 
del seminario di Brescia; 
e poi anche ad Ostiglia, 
Milano, Biblioteca May di 
Bergamo e una addirittura 
presso l’Archivio dell’Ac-
cademia di Santa Cecilia 
a Roma. Il gruppo di lavo-
ro costituito da Tancredi 
Salvatore, Bruno Chitò ed 
Emilio Pagani si augura 
di recuperarne altre pres-
so gli archivi parrocchiali 
di Palazzolo, Martinengo, 
Rovato. In prevalenza, si 
tratta di composizioni di 
carattere sacro; ma scrisse 
anche per il teatro di Bre-
scia, oltre che cantate di 
carattere profano.

“Angelo Arici – spiega 
Bruno Chito’ – figlio di 
Marco, nacque il 24 aprile 
del 1806 a Foresto Spar-
so e morì a Chiari il 20 

giugno del 1876. Con il 
padre e i fratelli emigrò a 
Martinengo, Palazzolo e 
Rovato, e da qui nel 1827 
a Chiari, dove il padre era 
stato nominato organista. 
A 13 anni Angelo suonava 
l'organo a Villa d'Erbusco. 
Alla morte del padre anco-
ra nel 1827, venne nomi-
nato organista e maestro 
di cappella del duomo di 
Chiari, nonché direttore 
della banda cittadina. Già 
avanti negli anni, chiese di 
farsi sacerdote e fu ordina-
to il 25 settembre 1855. Fu 
fecondissimo scrittore di 
musica sacra e precursore 
della riforma della musica 
liturgica. Tra l'altro musi-
cò i "Misteri del Rosario", 
eseguiti a Londra in occa-
sione della consacrazione 
della cattedrale cattolica. 
Scrisse anche per il tea-
tro, per banda. Di Angelo 
Arici sono state ritrovate 
oltre 250 composizioni, la 
stragrande maggioranza 
delle quali presso l’archi-
vio parrocchiale di Chiari, 
ma anche presso l’archivio 

del seminario di Brescia, 
la Biblioteca Greggiati di 
Ostiglia. Oltre a compo-
sizioni di carattere sacro, 
da giovane aveva scritto 
anche per il teatro; e, dal 
momento in cui diresse la 
banda musicale di Chiari, 
anche marce e sinfonie per 
banda”.

Ma le ricerche continua-
no per recuperare tutte le 
composizioni. Bruno Chitò 
e Salvatore Tancredi sono 
molto soddisfatti del lavo-
ro intrapreso. “Ci siamo 
recati presso la biblioteca 
Greggiati di Ostiglia e la 
signora Elisa Superbi su 
nostra indicazione aveva 
messo da parte una dozzi-
na di composizioni di Mar-
co Arici che abbiamo foto-
grafato.

Stiamo ora andando 
all'Archivio del Seminario 
di Brescia con la signora 
Mariella Sala: vi si  trova-
no oltre 200 composizioni 
di Marco e una ventina del 
figlio Angelo. Altro mate-
riale si trova presso la fon-
dazione Donizetti, presso 

Angelo e Marco Arici, padre e figlio 
con oltre 500 opere scritte

FORESTO SPARSO - LA RICERCA

GANDOSSO

l’ Archivio del duomo di 
Chiari e presso la bibliote-
ca Angelo Maj di Bergamo. 
Lo scopo è di far conoscere 
e rivalutare l'opera musi-
cale di questi due autori 
oltre che invogliare stu-
diosi e ricercatori di altre 
comunità del Basso Sebino 
ad intraprendere gli stessi 
passi anche in altri settori 
della cultura.

Dopo aver provveduto a 

fotografare e a fotocopiare 
le composizioni ritrovate, 
il lavoro più impegnativo 
sarà quello di trascrivere e 
revisionare il tutto, anche 
per poter provvedere alla 
divulgazione ed alla esecu-
zione di questa musica che 
solo in pochissimi, oggi, co-
noscono; mentre nell’otto-
cento era molto eseguita al 
punto tale che i due Arici 
erano molto famosi”.

Presidente nuovo e 
consiglio nuovo, la Pro 
Loco dei giovani inizia 
a muovere i primi passi 
guidata da Michele Fedri-
ghini, ventinovenne che 
ora punterà soprattutto 
sulla collaborazione tra 
Pro Loco e le altre asso-
ciazioni del paese. Del 
resto questa era già sta-
ta la richiesta lanciata lo 
scorso anno dall’ammini-
strazione comunale, una 
sorta di diktat che non 
era stato accolto nel mi-
gliore dei modi dall’allo-
ra gruppo della Pro Loco 
guidata da Enzo Novali. 
La Pro Loco negli ultimi 
due anni ha avuto forti 
contrasti con il Comune 
che ha imposto un proprio 
controllo, se così vogliamo 
dire, sui conti dell’asso-
ciazione predorina chie-
dendo all’associazione di 
condividere i contributi 
anche con gli altri gruppi 
presenti in paese. Questo 
aveva portato a forti con-
trasti con l’amministra-
zione comunale e si era ar-
rivati a minacciare anche 
le dimissioni dell’attuale 
dirigenza della pro loco 
stessa. Poi le dichiarazio-
ni raccolte da Araberara 
con il presidente Enzo 
Novali pronto a traghet-
tare la Pro Loco fino alla 
fine del mandato vale a 
dire fino a fine anno. Con-
divisione del programma 
estivo degli appuntamen-
ti ma non solo, i contrasti 
erano nati soprattutto 
sulla gestione dei fondi 
dati dall’amministrazio-
ne comunale con il sinda-
co che aveva chiesto alla 
Pro Loco di condividerli 
con le altre associazioni 

siamo ritrovati ed ora a 
metà febbraio torneremo 
a riunirci per impostare 
la stagione. Per ora pos-
siamo solo dire che il nuo-
vo gruppo della Pro Loco 
avrà un compito impor-
tante da svolgere, quello 
di coordinare le attività in 
paese con le altre associa-
zioni, speriamo di creare 
questa collaborazione in 
modo da non disperdere 
le forze e arrivare ad un 
calendario unico per le fe-
ste estive. Poi ci sarà il se-
condo aspetto, quello che 
riguarda prettamente le 
attività che riguardano la 
Pro Loco, aspetto sul qua-
le inizieremo a lavorarci a 
breve”.

l’attuale composizione del direttivo Pro Loco Eventi 
Predore:

Fedrighini Michele, presidente 
Ghirardelli Andrea, vicepresidente 
Schillaci Beatrice
Ghirardelli Maria 
Bonardi Paolo
Bonardi Sergio
Fedrighini Alessandra 
Veschetti Fabio

per creare maggiore col-
laborazione tra Pro Loco 
e le associazioni esistenti. 
Ora il cambio di rotta con 
il neo presidente Michele 
Fedrighini: “Ho accettato 
questo compito con entu-
siasmo, mi è stato chiesto 
ed ho detto di si volentieri 

visto che si tratta di un’as-
sociazione che opera per il 
paese di Predore. Il nuovo 
gruppo è un gruppo misto 
fatto di giovani, di perso-
ne sui 40 e 60 anni, chi ha 
esperienza e chi invece è 
alle prime armi nella vita 
associativa del paese. Ci 

Il sindaco Alberto Maffi rifà gli argini in via Nenni
Nuove opere in arrivo a Gandosso dove 

il sindaco Alberto MAffi ha messo in atto 
un altro cantiere utile a prevenire esonda-
zioni: “Nel mese di dicembre, il Comune 
di Gandosso ha ottenuto un contributo di 
35.000 euro da Regione Lombardia, con il 
state sono stati finanziati interventi per la 
salvaguardia del territorio. L’Amministra-
zione comunale ha utilizzato tale somma 
per lavori di messa in sicurezza e riquali-
ficazione del reticolo idrico minore. Gli in-
terventi hanno riguardato il torrente che 
scorre in via Nenni e la Valle adiacente 
l’isola ecologica - sottolinea il Sindaco Al-
berto Maffi - grazie al sostegno di Regione 
Lombardia siamo intervenuti su due aree 
che avevano registrato criticità in occa-
sione di eventi meteorologici di portata 
straordinaria, garantendo una maggiore 
sicurezza ai cittadini e tutelando l’impatto 
paesaggistico”
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Giorgio Bertazzoli: “Sarnico è cambiata. 
In meglio. E anch’io” 

INTERVISTA

di Aristea Canini

Cinque anni dopo. Gior-
gio Bertazzoli è seduto 
nel suo ufficio, uno sguar-
do indietro e uno avanti, 
perché la ricandidatura 
è certa. Come è andata? 
“Un’esperienza importan-
te, forte, impattante. C’è 
tanto lavoro, ci sono molte 
responsabilità, e ora mi ri-
candido. 

E la più grande soddi-
sfazione è la gente che mi 
dice grazie per quello che 
abbiamo fatto, si sento-
no in un paese migliore, 
abbiamo aiutato tante 
persone, e se possiamo mi-
gliorare il posto dove vi-
viamo è la cosa più bella. 
Abbiamo sempre dato una 
mano con umiltà e con la 
stessa umiltà ho scelto di 
prendere aspettativa non 
retribuita dalla scuola per 
mettermi a servizio della 
cittadinanza. Io ci sono 
sempre stato, 24 ore su 24, 
sempre, per tutti, ci sono 
stato alle manifestazioni, 
ci sono stato per i cittadini, 
e questo me lo riconoscono 
tutti, è importante che il 
sindaco faccia sentire la 
propria presenza”. 

Com’è cambiata Sarnico 
in questi anni? “E’ cam-
biata in meglio, dopo un 
anno dal mio insediamen-
to abbiamo pagato tutti 
i debiti verso i fornitori, 
qualcosa come 1.500.000 
euro, abbiamo una media 
di 8-900.000 euro di avan-
zo di amministrazione, ab-
biamo realizzato il quarto, 
il quinto e il sesto lotto del 
lungolago, il lido Fosio, 
lido Fontanì, la manuten-
zione delle scuole, il più 
grande cantiere che ci sia 
stato a Sarnico, l’ex Area 
Stoppani. Siamo quindi 
molto soddisfatti, abbiamo 
fatto davvero un grande 
lavoro, più di quanto ave-
vamo promesso in cam-
pagna elettorale, vedere il 
paese dove vivi cambiato 
in meglio è una grande 
soddisfazione. 

E Sarnico è tornato ad 
essere il centro nevralgico 
del turismo lacustre. La 
scelta di Floating Piers 
ha contribuito a rilanciare 
ancora di più il paese, or-
ganizziamo qualcosa come 
50 eventi all’anno, soprat-
tutto d’estate con qualcosa 
come 130.000 visitatori”. 

Bertazzoli snocciola nu-
meri e pensa al futuro: 
“Non abbiamo certo la bac-
chetta magica ma ci ab-
biamo messo testa e cuore, 
non abbiamo mai fatto un 
mutuo, mai aumentato i 
tassi, la sicurezza in paese 
è buona e non ci sono mai 
stati problemi!”. 

Sarnico è cambiata, ma 
sei cambiato anche tu? “Sì, 
diciamo che mi sento più 
saggio. Quando sono stato 
eletto in minoranza la pri-
ma volta avevo 29 anni, a 
34 sono stato eletto sinda-
co e ora ne ho 39, sono nel 
mezzo della vita per dirla 
come Dante, gli anni della 
maturità e ho imparato ad 
ascoltare le persone, a ri-
solvere i loro problemi, a 
ragionare con loro, credo 
molto nel rapporto diretto 
con le persone, è essenziale 
e indispensabile, solo stan-

Siamo Sar-
nico, o Si amo 
Sarnico, per-
chè l’effetto 
grafico voluto è 
anche questo, 
ecco pronto il 
nome e il logo 
delle minoran-
ze unite che si 
affidano a Pie-
tro Arcangeli 
per spodestare 
dal trono del 
Comune del 
basso Sebino 
Giorgio Ber-
tazzoli. Mi-
noranze unit 
quindi con logo e pagina 
Facebook pronti a dare 
battaglia dopo che An-

“Milioni di euro di 
lavori. Il mio sogno: 
il Museo Riva.  
I simboli di Lega e 
Forza Italia con noi”

do tra la gente capisci i 
problemi della gente. Que-
sto primo mandato è stata 
un’esperienza positiva, che 
cambia, anche in mezzo ai 
problemi che inevitabil-
mente ci sono, dagli avvo-
cati ai social imperanti, 
ormai ogni decisione viene 
presa d’assalto dai social, 
sia nel bene che nel male 
e cerco di stare fuori dalle 
polemiche”. 

Hai un sogno per Sar-
nico? “Sì, il mio sogno 
è il Museo storico Riva 
e intanto visto che Riva 
ha partnership in tutto il 
mondo ho sottoscritto un 
gemellaggio con la Cina 
ma siamo al lavoro col 
gruppo Ferretti per creare 
qualcosa di unico, anche e 
soprattutto dopo la morte 
dell’ingegnere, siamo nella 
fase embrionale di un pro-
getto che prevede di rac-
cogliere materiale unico 
nel suo genere per creare 
il Museo Storico Riva che 
sarà un ulteriore volano 
per il turismo lacustre. 

Il marchio Riva è cono-
sciuto in tutto il mondo e 
con questo museo contia-
mo di accogliere decine di 
migliaia di turisti. Questo 
è il mio sogno nel cassetto 
ma conto di aprirlo pre-
sto, questo cassetto. Altri 
due sogni che stanno per 
diventare realtà sono il 
rifacimento di Piazza XX 
Settembre che è il biglietto 

da visita del paese, il cuore 
pulsante del centro storico 
e la lottizzazione del com-
parto Stoppani”. 

Sono passati cinque 
anni, come vorresti es-
sere ricordato per questi 
cinque anni da sindaco? 
“Soprattutto per tre cose, 
aver contribuito al The 
Floting Piers che ha porta-
to nel 2016 qualcosa come 
220.000 persone, ci hanno 
fatto tutti i complimenti; 
per i tre lotti del lungola-
go di cui uno collegherà la 
zona residenziale del porto 
con il resto del lungolago e 
anche per ‘Artisti sull’er-
ba’ che è nata con la mia 
amministrazione e sta cre-
scendo ogni anno di più”. 

Tu sei un amante 
dell’arte, se dovessi defini-
re Sarnico con un pittore 
chi sceglieresti? “Picasso. 
Perché Picasso è geniali-
tà, non è univoco, ha at-
traversato vari periodi, 
dal periodo blu a quello 
rosa, dall’astrattismo al 
surrealismo, non si è mai 
fermato, ha sempre cercato 
nuove soluzioni così come 
stiamo facendo noi, penso 
a Villa Liberty, patrimonio 
dell’Unesco, una sfida per 
noi, non era mai stato fatto 
nulla, l’abbiamo rilancia-
ta, abbiamo organizzato la 
mostra per Andy Wharol, 
una mostra di portata na-
zionale e ora stiamo pen-
sando ad altre kermesse”. 

Un aggettivo per definir-
ti: “Vulcanico”. E per defi-
nire Sarnico? “Meraviglio-
sa”. Come vanno i rapporti 
con gli enti sovracomunali 
e con i paesi vicini? “Sono 
migliorati, con Villongo 
ci siamo chiariti prima di 
Natale, abbiamo sotterrato 
l’ascia di guerra e dimenti-
cato gli screzi del passato 
cercando di cooperare per 
il bene dei concittadini, 
stiamo lavorando per l’ex 
scuola arti e mestieri, due 
milioni di euro per ristrut-
turare una struttura im-
mensa che verrà inaugu-
rata a maggio, tre grandi 
opere che verranno finite 
nell’arco di due o tre mesi”. 

Con le minoranze come 
va? “Purtroppo come all’i-
nizio, male, siamo ai ferri 
corti, ma quando non si fa 
opposizione costruttiva ma 
solo per attaccare sul per-
sonale non può che essere 
altrimenti. 

Noi siamo disponibili al 
confronto e al dialogo ma 
loro non hanno voluto. Io 
ho continuato e approvato 
quanto aveva deciso il mio 
predecessore Franco Do-
metti, con lui avevo cerca-
to di fare una minoranza 
costruttiva, non si può e 
non si deve buttare via tut-
to quanto fatto da chi c’è 
stato prima”. Manterrete 
simbolo e nome? “Avremo 
il simbolo ufficiale della 
Lega e questa volta anche 

quello di Forza Italia, il 
gruppo è rodato e il nome 
resta ‘Centrodestra per 
Sarnico’, una lista civica 
radicata sul territorio vici-
na ai valori del centro de-
stra”. Quindi avete anche 
il simbolo di Forza Italia? 
“Certo, cinque anni fa ci 
siamo presentati solo con 
quello della Lega e con la 
scritta Forza Sarnico, ma 
lo avevamo anche allora, 
solo che la delega firmata 
Gelmini è arrivata trop-
po a ridosso delle elezioni 
e avevamo già stampato 
qualcosa come 3500 euro 
in volantini e non vole-
vamo buttare via tutto il 
materiale ma sia Lega che 
Forza Italia erano e sono 
con noi, oltre a qualche in-
dipendente, come Umber-
to Bortolotti e new entry 
fresche e con la voglia di 
darsi da fare, insomma, 
un mix di esperienza e no-
vità”. 

Che campagna elettora-
le sarà? “Una campagna 
all’insegna del lavoro, alla 
luce del sole, non abbiamo 
nulla da nascondere e mi 
auguro che da parte di tut-
ti ci sia un confronto sano 
e costruttivo per Sarnico, 
perché alla fine è Sarnico 
che conta”. 

Sarnico cantiere aperto, 
sembrerebbe quasi farlo 
apposta in vista delle ele-
zioni: “Sarnico è sempre 
stato un cantiere aperto, 

non mi è mai piaciuto chi 
concentra le opere negli 
ultimi mesi per magari 
raccogliere consensi, noi le 
abbiamo fatte per cinque 
anni e ora chiudiamo in 
bellezza con tre grandissi-
me opere pubbliche. Stia-
mo finendo il lungolago 
con la statua a Riva. Ab-
biamo speso 600.000 euro 
per il sesto lotto, 2.000.000 
euro per l’ex scuola arti 
e mestieri che ospiterà il 
nuovo corso di nautica che 
non esiste in provincia, e 
grazie al governo abbiamo 
70.000 euro da spendere in 
manutenzione e lo faremo 
abbattendo barriere archi-
tettoniche”. 

La gente cosa ti chiede 
di più? “Molte meno cose 
rispetto ai primi anni, 
dove avevo sempre tantis-
sime segnalazioni, ormai 
sono poche, segno che sia-
mo sulla strada giusta, 
siamo qui per dare rispo-
ste. La miglior campagna 
elettorale è continuare a 
lavorare, quello che si fa 
è visibile a tutti, e poi in 
bocca al lupo a chi si can-
diderà, l’ultima parola è 
sempre della gente”. 

Già, Bertazzoli riprende 
a lavorare, 15.30 di un po-
meriggio di febbraio: “Ma 
il tempo vola, nemmeno 
me ne accorgo, quando ci si 
mette passione è così, non 
è il tempo che conta ma 
quello che fai”. 

89 anni per suor Giuliana Siamo Sarnico
ecco logo e nome della 

lista delle minoranze unite

COMPLEANNO ELEZIONI 2019

Festa per gli 89 anni di Suor Giuliana festeggiata dal sindaco Giorgio Bertazzoli e 
dai parenti

gelo Bonassi, Pietro Ar-
cangeli e Romy Gusmini 
hanno trovato finalmen-
te l’intesa elettorale

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   32 20/02/19   12:38



Araberara   22 febbraio 2019
33Basso Sebino

VILLONGO

VILLONGO

srl

L’architetto Ghisleni scrive: 
“alcuni aspetti di criticità 
relativi alla sicurezza d’uso 
dell’impianto che a mio 
avviso possono mettere a 
rischio l’incolumità 
degli utenti

La nuova pista ciclabile bocciata (a metà) 
dal collaudo amministrativo 

Dipendenti in fuga (da 27 a 16 in 6 anni) 
e segretario comunale trovato (a scavalco)

Trecentomila euro di 
opera attesa da anni, 
una struttura nata per 
ospitare soprattutto i 
giovani ciclisti dell'U-
SC Villongo, i loro alle-
namenti e le loro gare, 
tutto questo per avere 
un parere tecnico che di 
fatto stronca o quasi la 
struttura descrivendola 
come pericolosa, questo 
in sintesi quanto scrive 
l'Architetto Sonia Ghi-
sleni nel redarre la de-
termina 31 del 12 febbra-
io scorso che aveva come 
oggetto: “Pista ciclopodi-
stica, approvazione col-
laudo amministrativo”. 
Il collaudo c'è stato, ma 
l'architetto Ghisleni ha 
voluto fare una lunga e 
dettagliata precisazione 
sull'opera che riportia-
mo integralmente: “Il 
certificato di collaudo ha 
riscontrato la conformità 
e corrispondenza piena 
tra le opere appaltate, 

i progetti autorizzati e 
quanto realizzato. Tut-
tavia non posso esimer-
mi dal segnalare alcuni 
aspetti di criticità rela-
tivi alla sicurezza d’uso 
dell’impianto che a mio 
avviso possono mettere a 
rischio l’incolumità degli 
utenti. 

Gli aspetti critici 
possono derivare dallo 
svolgimento della corsa 
ciclistica, con un’utenza 
costituita soprattutto 
da ragazzi della fascia 
evolutiva (età in cui la 
percezione del pericolo è 
sottovalutata), su un cir-
cuito, caratterizzato da 
successione di rettilinei, 
dove si acquista veloci-
tà e curve; soprattutto 
la curva lato sud-ovest 
di stretto raggio, da una 
larghezza della pista in 
alcuni tratti di soli mt 
2.50, escludendo le due 
fasce laterali di mt 1.50 
cad e la presenza di deli-

mitazione del circuito con 
muri in cemento armato, 
nonostante posti oltre la 
fascia di sicurezza di mt 
1.50 e nonostante l’appo-
sizione di cartellonistica 
lungo il tracciato della 
pista per regolamentar-

ne il corretto uso. Tutto 
questo deve essere at-
tentamente valutato da 
una gestione oculata e 
consapevole dell’impian-
to.” Quindi una struttura 
da poco inaugurata che 
rischia di essere perico-

losa, soprattutto per lo 
svolgimento di gare, e 
sulla mezza bocciatura 
dell'opera arriva anche 
il commento della mino-
ranza della Lega Nord: 
“Apprendiamo la notizia 
con un senso di incredu-
lità. Ora verificheremo 
cosa sia accaduto  e per-
ché si è arrivati ad avere 

una parziale bocciatura. 
Ci renderemo garanti dei 
soldi dei cittadini di Vil-
longo, che a questo pun-
to hanno speso 300.000 
euro per avere un risul-
tato mediocre forse nean-
che sufficiente dell'opera, 
sicuramente non confor-
me alle finalità per cui 
era stata programmata”.

Il segretario comunale 
Maria Fazio che decide 
di rimanere ancora qual-
che mese e una situazio-
ne che in municipio si fa 
sempre più pesante, a 
Villongo non è certamen-

te un periodo facile per 
chi ogni giorno ci lavora 
e il fatto che l'ammini-
strazione comunale non 
riesca a trovare una qua-
dra ne è un esempio. Il se-
gretario Comunale Fazio 

aveva infatti annunciato 
di voler lasciare l'incarico 
assunto per un breve pe-
riodo ma alla fine proroga 
proprio per venire incon-
tro al gruppo del sindaco 
Maria Ori Belometti: “Ab-

biamo chiesto alla Fazio 
di prorogare la sua pre-
senza a Villongo – spiega 
l'assessore Benito Nucera 
– e lei ha accolto la no-
stra richiesta rimanendo 
a Villongo per qualche 
altro mese. Del resto non 
riusciamo a trovare un 
segretario comunale fisso, 
non si trova proprio”. 

E questa crisi nel ruolo 
si era aperta con l'addio 
di Rossella Orlando. Il 
segretario comunale sem-
bra essere comunque la 
punta di un iceberg molto 
più profondo e inquieto, 
una macchina comunale 
sempre più fuori control-
lo come spiega Alberto 
Bonzi: “Dal 2012 ad oggi 
siamo passati da 27 di-
pendenti a 16 e ci sono già 
sul tavolo del sindaco 5 
richieste di mobilità, cioè 
di gente che se ne vuole 

andare via da Villongo, 
questo ovviamente pro-
voca gravi disservizi in 
Municipio che vanno ov-
viamente a discapito del-
la popolazione. Nei gior-
ni scorsi anche in rete ci 
sono state le proteste del-
la gente che arrivava in 
Municipio e trovava orari 
sbagliati, uffici chiusi di 
mattina o al sabato. 

Se i dipendenti scap-
pano da Villongo, se i se-
gretari comunali non si 
trovano, evidentemente c'è 
un problema di fondo che 
l'amministrazione comu-
nale deve sapere affronta-
re. Qui i dipendenti fuggo-
no e i servizi al cittadino 
vengono meno”. "Più volte 
abbiamo portato il proble-
ma il consiglio comunale, 
ma la risposta da parte 
dell'amministrazione è 
sempre la solita: Abbia-

mo qualche problema ma 
ora lo risolveremo. Pare 
evidente che ove possibile 
il problema sia addirittu-
ra peggiorato, denotando 
una incapacità nel gestire 
la macchina pubblica. 

Che poi il problema non 
è solo che i dipendenti se 
ne vanno! Ma che più nes-
suno vuole venire a lavo-
rare a Villongo. Oramai 
la nomea ha fatto il giro 
della provincia e anche 
fuori.” Intanto uno spira-
glio sembra arrivare con 
un altro segretario in arri-
vo, che comunque sarà an-
cora provvisorio: “Abbia-
mo trovato il segretario 
nuovo – spiega l'assessore 
Benito Nucera – con Pez-
zoni che prenderà servizio 
dal 4 marzo. Verrà fino a 
maggio a scavalco e poi 
invece dovremmo fare una 
convenzione definitiva”. 

Giorgia Mologni (Oasi) 
presidente del gelatai orobici

VILLONGO

Il gruppo gelatieri dell’A-
scom di Bergamo si affida 
ad una giovanissima ra-
gazza che comunque ha già 
una discreta esperienza 
sulle spalle, Dopo 4 manda-
ti Massimo Bosio di Clu-
sone lascia il ruolo di pre-
sidente a Giorgia Mologni, 
figlia d’arte visto che porta 
avanti la tradizione di fa-
miglia, la gelateria l’Oasi 
di Villongo. “Lavoro in ge-
lateria da 7 anni, continuo 
il lavoro portato avanti sin 
dal 1982 dalla mia fami-
glia – spiega Giorgia Mo-
logni – e mio padre mi ha 
passato il testimone come 
consigliere del direttivo Ge-
latieri Ascom, visto che lui 
ha sempre partecipato at-
tivamente all’associazione. 
Oggi Massimo Bosio, presi-
dente da 4 anni ha deciso 
di lasciare l’incarico ed io 
ho accettato questa nuova 
sfida importante”. I Gela-
tieri Bergamaschi negli 
ultimi anni hanno portato 
avanti diverse iniziative 
come il progetto “La Strac-
ciatella il gelato di Berga-

mo” che ha creato un vero 
e proprio marchio di que-
sto gusto nato nella nostra 
Città, grazie alla famiglia 
Panattoni. La stracciatella 
punta a essere un simbolo 
di Bergamo in Italia e nel 
mondo. “Questo progetto 
ha coinvolto lo scorso anno 
più di ottanta gelaterie. 
Nel 2019 ci impegneremo 
a diffondere ulteriormen-
te il marchio stracciatella, 
magari anche in altre pro-
vince”. 

Insieme al gruppo con-
tinueremo a lavorare per 
far conoscere il nostro la-

voro di artigiani del gelato 
basato su tecnica, prodotti 
di qualità e passione. Ri-
proporremo le campagne 
di solidarietà nei ricoveri 
della provincia per la Fe-
sta del nonno e l’iniziativa 
per i bambini ‘La meren-
da non si paga’. E svilup-
peremo nuove iniziative 
dedicate alla Stracciatella 
che rappresenta un brand 
di eccellenza per le nostre 
gelaterie. La comunicazio-
ne è un aspetto importan-
te: un buon artigiano deve 
saper raccontare il proprio 
lavoro”.  
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Tre liste per poco più di mille abitanti. Il vicesindaco Bresciani 
fa la sua lista, il sindaco e Volpi (Minoranza) si ricandidano

Il Vescovo per la Madonna di Lourdes Minoranze ‘congelate’
 in attesa dello sprinti finale

CREDARO CREDARO

VIADANICA

Silvia Turani, dalla prima partita al debutto 
con la nazionale di rugby, tutto in 11 mesi: 

GRUMELLO DEL MONTE

IL PERSONAGGIO

Un incontro nato quasi 
per caso e diventato in tre 
anni il sogno da raggiunge-
re, correre dietro a quella 
palla ovale da spingere in 
tutti i modi verso la meta 
perchè il rugby può essere 
uno sport anche per donne, 
non solo per uomini, anche 
se c’è il contatto fisico e si 
rischia di farsi male, mol-
to male. Silvia Turani ha 
incrociato per caso questo 
sport, durante il suo Era-
smus in spagna, durante 
una delle tante feste tra 
giovani e lo ha incrociato 
pochi anni fa. Nel 2016 ero 
in Spagna, precisamente a 
Cordoba dove studiavo, io 
frequento scienze gastro-
nomiche a Parma. Per caso 
un giorno sono stata invi-
tata ad una festa quando 
ad un certo punto arriva-
rono un gruppo di ragazze 
che erano in ritardo pro-
prio perchè reduci da una 
partita. Premetto che io 
sono sempre stata molto 
legata alo sport, anzi direi 
che sono proprio invasata, 
a Grumello facevo Basket, 
ed incuriosita ho chiesto 
alle ragazze che tipo di 
sport facevano visto che 

Parrocchi come 
sempre illumi-
nata per la festa 
della Madonna 
di Lourdes che 
anche quest’an-
no ha calamitato 
l’attenzione di 
tutto il basso Se-
bino su Credaro. 
Ospita d’eccezio-
ne è stato il Ve-
scovo di Bergamo 
Francesco Beschi 
che ha voluto es-
sere presente per 
questa importan-
te ricorrenza per 
tutti i credaresi

Se il sindaco Adriana Bellini 
ha ufficializzato la propria can-
didatura per la corsa al secondo 
mandato alla guida del Comune 
di Credaro, dalle minoranze del-
la Lega Nord e di Credaro Sicu-
ra sembra essere calato il gelo, 
proprio ora che arrivano i primi 
venti di primavera. I due aveva-
no annunciato di voler provare 
a incontrarsi per una eventuale 
fusione delle due liste in un’uni-
ca coalizione ma per ora, e sono 
passati ormai due mesi, ancora nessun contatto: “Non 
ci siamo ancora incontrati - commenta Heidi Andreina 
- vedremo in futuro”. Giovanni Cornago invece è diven-
tato ermetico e sfugge alle richieste di interviste. le due 
minoranze intanto continuano ad annusarsi in attesa 
degli eventi.

dimostravano 
grande entu-
siasmo e loro 
mi risposero 
che facevano 
rugby in una 
squadra della 
città. Allora 
presa dal loro 
e n t u s i a s m o 
chiesi di parte-
cipare a qual-
che allenamen-
to e così fu, mi 
allenai e par-
tecipai anche 
ad un torneo, 
pur non cono-
scendo ancora 
bene le regole 
di questo sport 
che praticavo 
per la prima 
volta. Per me 
è stato subito 
amore, quando 
sono tornata a 
studiare a Par-
ma ho subito 
cercato di poter praticare 
il rugby e mi è stato detto 
che l’unica società in zona 
era il Colorno. Mi avevano 
anche detto che era inutile 
provare ad andare lì per-
chè è una società forte e 
che non mi avrebbero pre-
so visto che ero alle prime 
armi, io ho voluto prova-
re lo stesso ed ho spedito 
una mail dicendo che ero 
interessata a praticare 
questo sport. Il Colorno mi 
rispose che potevo andare 
al loro centro sportivo per 

provare, da quel giorno 
faccio parte della squadra, 
come pilone, e gioco in Se-
rie A”. Un’avventura quel-
la partita per caso in Spa-
gna, che ha portato Silvia 
prima a debuttare in serie 
A e poi anche in Naziona-
le. “Nel gennaio del 2017 
ho iniziato a giocare con 
il Colorno, poi  nel novem-
bre dello stesso anno sono 
stata chiamata per la pri-
ma volta in nazionale per 
un test match, nel 2018 ho 
partecipato al sei nazioni 
e domenica 10 febbraio ho 

fatto il mio primo esordio 
da titolare conto il Galles 
a Lecce dove abbiamo pa-
reggiato”. Ma come viene 
considerato oggi il rugby 
in Italia, soprattutto vi-
sto al femminile? “Sicura-
mente il rugby femminile 
è ancora agli esordi ed 
è poco praticato, c’è solo 
un campionato, quello di 
serie A e 10 squadre che 
partecipano, quindi è uno 
sport ancora poco cono-
sciuto e poco praticato al 
femminile. Noi comunque 
siamo delle professioniste 
visto che facciamo due o 
tre allenamenti al giorno 
e dobbiamo cercare di fare 
il possibile per incastra-
re questo impegno con il 
lavoro o la scuola. Pur vi-
vendo in modo professio-
nistico il rugby infatti lo 
dobbiamo praticare senza 
nessun compenso, insom-
ma in Italia le donne non 
possono vivere di rugby 
come invece fanno i nostri 
colleghi. In Francia e In-
ghilterra invece è diverso, 
una donna può praticare e 
vivere di rugby. Il mio so-
gno, oltre a finire gli studi, 
sarebbe quello di vivere 
di questo sport, magari in 
Italia con il rugby vissuto 
a livello professionistico, 
ma credo sia difficile che 
accada in pochi anni. Per 
questo sto pensando di an-
dare a lavorare e giocare 
in Inghilterra dove almeno 
hai un trattamento da pro-

“I miei non volevano farmi fare 
questo sport, io ho insistito, ora 

anche loro sono contenti, 
ma hanno sempre paura 

che mi faccia male”
fessionista”. E i genitori 
cosa dicono? “Loro hanno 
cercato di fermarmi in tut-
ti i modi, per loro il rugby 
non è uno sport adatto a 
me, hanno paura che mi 
possa fare male, hanno 
preso male la notizia del 
mio tesseramento nel Co-
lorno ma sono comunque 
contenti che sia arrivata 
in Nazionale e soprat-

tutto che mi diverta. Mio 
fratello Mattia invece ha 
seguito la mia stessa pas-
sione, lui studia a Torino 
ingegneria dei materiali 
e gioca nel CUS Torino in 
serie B. Il suo obiettivo il 
prossimo anno è quello di 
andare a studiare in Giap-
pone dove, guarda caso, ci 
saranno anche i mondiali 
di rugby”. 

Poco più di mille abitanti e tre liste, 
Viadanica va controcorrente rispetto 
all'andazzo del momento con la gente 
sempre più distaccata dalla politica e 
Comuni che rischiano la lista unica se 
non il commissariamento. 

A Viadanica no con il paese che si pre-
para ad avere tre liste da scegliere alle 
prossime amministrative. A conferma-
re il momento 'florido' per le liste è lo 
stesso sindaco Angelo Vegini che spie-
ga un po' come stanno le cose dal punto 

di vista preelettorale lanciando la sua 
candidatura: “Io l'ho già annunciato, 
mi ricandido proprio per portare avanti 
quanto fatto di buono in questi anni di 
vita amministrativa e per completare 
quanto rimane da fare”. 

Ma è il proprio il sindaco ad annun-
ciare la sorpresa più importante, il vice-
sindaco Daniele Bresciani lascerà la 
maggioranza per provare a correre da 
solo alla carica di sindaco: “Francamen-
te ci ha sorpresi un po' e non ce lo aspet-

tavamo, Daniele Bresciani ci ha sempli-
cemente detto che lui voleva provare a 
fare il sindaco e che quindi provava a 
fare una propria lista. 

Noi abbiamo preso atto della sua 
decisione e quindi lo avrò come rivale. 
Strano perchè in questi 5 anni abbiamo 
sempre lavorato assieme e non ci sono 
stati mai screzi, quando io ho dato la 
disponibilità per un altro mandato lui 
giustamente ha magari pensato a pro-
vare a lanciarsi come sindaco”. Due li-

ste quindi, una che si affida al sindaco 
uscente Angelo Vegini ed una invece 
che si affida al vice sindaco Daniele 
Bresciani. 

La terza dovrebbe arrivare alla mino-
ranza uscente di Attivi per Viadanica: 
“Credo che anche la minoranza propor-
rà una propria lista con Angelo Volpi e 
quindi ci saranno tre liste in un paese di 
mille abitanti o poco più – conclude An-
gelo Vegini – vedremo cosa sceglieranno 
i cittadini”
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Benini: “Lista pronta, ci saranno sorprese nel simbolo”. Perletti: 
“Sintesi dei gruppi di lavoro”. La Lega tra la Chiari e Pagani

Dopo il parcheggio arriva anche... il parco, 
il sindaco Stefano Locatelli inizia a fare la nuvova piazza a rate

CASTELLI CALEPIO

CHIUDUNO

Capannoni della gomma e Grumellocenter, 
ora parla il sindaco Nicoletta Noris

GRUMELLO DEL MONTE

Nuovi capannoni della 
Gomma e Grumellocenter, 
finalmente anche il sinda-
co Nicoletta Noris dice la 
sua dopo anni di silenzio, 
partiamo dai capannoni 
annunciati che arriveran-
no nel comune della Valca-
lepio, capannoni per i quali 
Legambiente ha di recente 
organizzato un’assemblea. 
“Abbiamo sentito parlare 
di decine di migliaia me-
tri quadri di capannoni 
già autorizzati, chi scrive 
assurdità di questo gene-
re, spaccia notizie prive 
di ogni fondamento come 
verità e prima di arrecare 
danni ad una corretta in-
formazione,  dovrebbe at-
tendere la chiusura delle 
pratiche e il reale e fatti-
vo rilascio dei permessi a 
costruire e non fermarsi 
alle richieste presentate 
dalle singole aziende sen-
za che il procedimento sia 
definitivamente chiuso. 
Nel merito sono pervenu-
te due richieste di aziende 
già presenti sul territorio 
nel settore della gomma. 
Una di queste aziende ha 

chiuso il suo percorso de-
finitvamente con l’appro-
vazione di un incremento 
di superficie produttiva di 
3 mila metri quadrati e 
non 30 o 70 mila che non 
impatterà assolutamente 
sul territorio in quanto, in 
sede di richiesta, aveva già 
acquistato un capannone 
inutilizzato, ex etichettifi-
co FEC e individuato quel-
lo in sede di produzioneLa 
seconda azienda aveva 
chiesto un ampliamento 
della propria produzione 
di circa 16 mila metri qua-
drati di nuove strutture 
da realizzare su un’area 
di proprietà già prevista 
e inserita come edificabile 
nel P.G.T., quindi anche 
questa con impatto zero 
sull’attuale assetto terri-
toriale previsto dal Piano 
di Governo del Territorio, 
approvato nel 2010 senza 
aumenti di aree edificabi-
li. Anche in questo caso è 
stata avviata la procedura 
Suap. In questo caso l’am-
ministrazione ha valutato 
attentamente la richiesta 
chiedendo standard qua-

litativi quantificabili in 
circa 800 mila euro per la 
realizzazione di opere pub-
bliche. Alla fine l’azienda 
ha comunicato la rinuncia 
al progetto di ampliamento 
per la realizzazione di atti-
vità di produzione gomma, 
spostando la produzione 
in altro Comune confinan-
te con quello di Grumello 
del Monte. Quindi l’unico 
incremento produttivo au-
torizzato corrisponderà a 
circa 3 mila metri quadra-
ti da avviare in un capan-
none già esistente. Anche 
in questo caso avrete as-
sistito a notizie clamoro-
se o totalmente devianti 
tendenti a raffigurare gli 
attuali amministrato-
ri pubblici come persone 
che non hanno a cuore il 
benessere della Comuni-
tà cosa che in realtà si è 
rivelata completamente 
errata”. Il sindaco poi va 
sull’annosa questione del 
‘Grumellocenter’: “Mai si 
era fatta una campagna di 
disinformazione e demoli-
zione così aggressiva nei 
confronti di una struttura 

media di vendita”. Poi pas-
sa in rassegna alcune con-
siderazioni sull’area che 
ospita oggi la Lidl: “L’area 
in oggetto è un’area priva 
di valenza ambientale in 
quanto la zona è compre-
sa tra la linea ferroviaria 
e l’autostrada A4. L’area 
faceva parte di un’unica 
variante al Piano Regola-
tore Generale, approvata 
in via definitiva con deli-
bera del Consiglio del no-
vembre del 1995, quindi la 
destinazione da agricola a 
commerciale è stata mo-
dificata ben prima dell’in-
sediamento della Lega 
Nord a Grumello avvenuto 
nel giugno 1999. Il pro-
blema viabilistico risulta 
poi inesistente, è risaputo 
che sull’asse viabilistico 
della Valcalepio vi sono 
problemi di viabilità. Una 
valida soluzione a questo 
problema sarebbe lo spo-
stamento del casello auto-
stradale”. Poi la possibile 
concorrenza dei supermer-
cati alle piccole attività: “ 
da un’attenta analisi effet-
tuata se escludiamo que-

ste strutture (Penny, Lidl, 
MD) le attività commer-
ciali a Grumello del Monte 
negli ultimi tre anni risul-
tato aumentate” e poi con-
clude: “In merito  al ricor-
so presentato al TAR dal 
Comune di Telgate contro 
il permesso a costruire ri-
lasciato dall’ufficio tecnico 
comunale di Grumello del 
Monte, va specificato che 
in data 4 dicembre 2018 il 
TAR respingeva totalmen-

te le eccezioni presentate 
dal Comune di Telgate 
dando ragione all’ammi-
nistrazione di Grumello 
del Monte”. Un’unica con-
siderazione, se in questi 
anni, come dice il sindaco, 
c’è stata disinformazione, 
una parte della colpa va 
attribuita alla stessa am-
ministrazione comunale 
che in dieci anni ha deci-
so di non avere quasi mai 
rapporti con la stampa.

Dopo il parcheggio ora 
anche il giardino, insom-
ma la nuova piazza avan-
za per gradi, senza aspet-
tare il mega progetto di ri-
qualificazione annunciato 
da anni dal sindaco Stefan 
Locatelli. A fine anno l’am-
ministrazione comunale 
di Chiuduno aveva deciso 
di mettere mano all’area 
esterna dell’ex asilo, posta 
nel cuore del centro storico 
di Chiuduno, creando nuo-
vi posti auto ed abbattendo 
le piante ammalate ed or-
mai vuote al loro interno. 
Finito questo lavoro ora il 
sindaco Stefano Locatelli 
annuncia una nuova ope-
ra: “A breve inizieremo i 
lavori per la realizzazione 
di un nuovo parco nell’al-
tra zona del cortile dell’ex 
asilo, i lavori inizieranno 
e termineranno entro Pa-
squa”. Si completerebbe 
così la riqualificazione 

dell’area esterna 
dell’asilo rega-
lando alla popo-
lazione un nuovo 
spazio pubblico 
ed aprendo così, 
dopo anni, l’area 
rimasta inutiliz-
zata per anni. 

Tutto questo 
dovrebbe rien-
trare nel pro-
getto della nuo-
va piazza e del 
nuovo municipio, 
progetto ormai 
pronto ed in cer-
ca di un impren-
ditore per far partire tutto 
il comparto. Il piano, noto 
da anni che ora è diventa-
to un progetto esecutivo, 
prevede la vendita delle ex 
scuole medie, dove potran-
no essere realizzati uffici 
e appartamenti, in cam-
bio l’imprenditore dovrà 
realizzare piazza e nuovo 

municipio proprio nell’ex 
asilo.

 Il problema ora è tro-
vare l’imprenditore dispo-
sto a fare l’opera e più il 
tempo avanza, più il pia-
no prende forma, con le 
forze economiche dell’am-
ministrazione comunale. 
Se prima infatti tutta la 

di Aristea Canini

Tre liste certe, qualcu-
no in questi giorni tenta 
di alzare il numero ma 
l’impressione è che non 
si riesca ad aumentare 
anche se qualcuno ci sta 
provando, alcuni gruppi 
civici hanno tentato in 
questi giorni di imbasti-

re qualcosa ma il tempo 
che resta è poco. Intan-
to il sindaco Giovanni 
Benini sta chiudendo il 
cerchio e annuncia una 
sorpresa sul simbolo che 
andrà a presentare fra 
una decina di giorni: “La 
lista si chiamerà Benini 
Sindaco e vedrete cosa 
presenterò, ancora non 

lo dico perché non voglio 
che qualcuno mi possa 
copiare”. Forza Italia? 
“E’ con noi, nessun pro-
blema”. I nomi? “I miei 
sette restano e poi nomi 
nuovi, ma sono nomi che 
possono dare idee e forze 
fresche”. Sei preoccupa-
to? “Neanche un po’, ho 
lavorato bene e alla fine 

la gente decide, intanto 
in questi giorni apriamo 
il nuovo bocciodromo, 
la sala civica e la casa 
della musica. Adesso 
appaltiamo i lavori per 
il parcheggio e si chiude 
il cerchio di altre gran-
di opere”. Anche Fabio 
Perletti, Castelli Cale-
pio Cambia è al lavoro: 

“Stiamo tirando le con-
clusioni dei vari tavoli di 
lavoro che si sono costitu-
iti e che hanno coinvolto 
tante persone, molte altre 
si sono aggiunte in questi 
giorni, siamo soddisfat-
ti, c’è molto da fare ma 
si respira entusiasmo, 
dai tavoli di lavoro sono 
emerse interessanti indi-

cazioni, adesso stringia-
mo il cerchio”. Sul fronte 
Lega si cerca il candidato 
più spendibile, sono due i 
nomi più gettonati, quel-
lo di Laura Chiari, re-
sponsabile del Carroccio 
e Pieremilio Pagani, 
ex di Benini, Carroccio 
che con tutta probabilità 
correrà col simbolo. 

piazza era in carico all’im-
presa, ora parcheggio e 
parco sono stati realizzati 

dall’amministrazione co-
munale e incorporati nel 
nuovo progetto, quindi il 

costo per l’impresa che 
vorrà farsi carico di tutto il 
progetto cala.
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La protesta dei cittadini, fate qualcosa 
per la rotonda ‘pericolosa’

GRUMELLO DEL MONTE

‘Idee in movimento’ 
non si muove più. Salvi: 

“Dobbiamo trovarci”

Municipio sotto organico e mobilità, centro storico da sistemare 
e villa Riccardi che frena, i nodi del sindaco Giuseppe Ondei

Addio alla sede degli alpini di Cicola, le ruspe abbattono lo stabile 
per far posto al nuovo oratorio di Carobbio

Auto che continuano ad 
imboccare in senso contrario 

il rondò: “Colpa degli 
automobilisti distratti”, 

“No, la rotonda trae in inganno”

GORLAGO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Una rotonda dove capita 
spesso di vedere un’auto 
in contromano che percor-
re il rondò, sono molte le 
segnalazioni in rete che ri-
guardano la rotonda di via 
lega Lombarda, la rotonda 
che regola l’incrocio tra via 
Lega Lombarda, via Bre-
scia, strada che entra nel 
centro storico di Grumel-
lo da una parte e dall’al-
tra porta a Palazzolo, via 
Sandro Pertini, strada che 
porta a Castelli Calepio. 

Così Efrem Belussi ha 
deciso di spedire una lette-
ra al Comune per segnala-
re il pericolo: “Dopo molte 
segnalazioni fatte anche 
sul sito ‘Sei di Grumello 
se...’ su Facebook, voglio 
segnalare la pericolosità 
della rotonda in via San-
dro Pertini che porta in 
via lega Lombarda. Molti 
automobilisti prendono la 
rotonda al contrario so-
prattutto quelli che ven-
gono dal Penny Market 
mettendo in grave pericolo 
gli altri conducenti che si 
trovano inermi ad affron-
tare il veicolo contromano. 
Chiedo che la rotonda ven-
ga messa in sicurezza con 
spartitraffico e potenziata 
l’illuminazione con segna-

li luminosi prima di essa. 
Grazie”. Pare impossibile 
a molti che qualcuno pos-
sa andare in contromano 
nella rotonda ma succede: 
“Purtroppo c’è gente non 
di Grumello che sbaglia e 
ci sono stati molti inciden-
ti e anche la mia morosa 
con su il bambino in mac-
china ha incontrato un 
vecchietto in contromano 
che gli stava andando ad-
dosso. Quindi prima che 
succeda qualcosa di grave 
a te, a mio figlio o a chiun-
que altro con 500 euro si 
fa 1o spartitraffico in si-
curezza.” e c’è anche qual-
cuno che ha realizzato un 
video per spiegare quello 
che accade. Il video è di 
Fabio Bonassi e mostra 
alcune perplessità, ai più 
cose scontate, che magari 
trae in inganno qualcuno. 
“Viste le molteplici segna-
lazioni c’è di sicuro qual-
cosa che non va in questa 
rotonda, - spiega una del-
le persone che ha visto e 
commentato il video - a 
prescindere dal fatto che 
sia correttamente segna-
lata. 

E bene ha fatto Fabio ad 
evidenziare il problema in 
modo circostanziato. Una 

Mentre la maggior-
ranza si affida a Marco 
Illipronti e la Lega dice 
di essere pronta alla sfi-
da elettorale garantendo 
la propria presenza alle 
urne, a Gorlago gli unici 
che per ora non si muovo-
no sono proprio gli espo-
nenti della minoranza di 
‘Idee in movimento’ che, 
per definizione, dovreb-
bero essere proprio quelli 
più attivi, non foss’altro 
per il nome. 

Sta di fatto che il grup-
po guidato da Luca Salvi 
sta trovando qualche diffi-
coltà in più a fare la lista. 
Gente che se ne è andata 
dal paese per motivi fami-
liari o di lavoro, tra questi 
lo stesso Luca Salvi, gen-
te che magari non ha più 
voglia di impegnarsi, sta 
di fatto che la minoranza 
fatica a tirare assieme i 
nomi: “Sulla lista si sta 
valutando ancora sulle di-
sponibilita delle persone e 
capire come presentarsi, 
c’è ancora tempo prima 
di presentarle”. e a dare 
man forte alla minoranza 
uscente ci potrebbe essere 
Stefano Cattaneo, mol-

to vicino all’associazione 
agricoltori e alla protez-
zione civile, Cattaneo in 
passato ha mostrato inte-
resse per la vita ammini-
stratina lanciando anche 
qualche attacco all’am-
ministrazione comunale 
uscente, in particolare 
sulla viabilità lungo la 
s.p. 91 e sul semaforo 
della MARC ancora oggi 
spento. “Stefano Catta-
neo sinceramente non l’ho 
sentito” spiega sempre 
Luca Salvi, che non possa 
arrivare da qui un aiuto 
per i nomi che mancano a 
Idee in Movimento?.

canalizzazione in prossimi-
tà della rotonda anche con 

dei semplici cordoli sarebbe 
opportuno”.

Dipendenti che man-
cano, il centro storico da 
risistemare dopo l’abbat-
timento delle abitazioni 
poste di fronte al Muni-
cipio e centro sportivo da 
sistemare, i problemi più 
grossi a Carobbio degli 
Angeli sono sempre quel-
li, gli stessi che Giuseppe 
Ondei, sindaco del paese 
ha ricevuto ‘in dote’ dall’ex 
sindaco Sergio Bonardi. 
Partiamo dalla situazione 
più critica, la gestione de-
gli uffici comunali dove le 
mobilità continuano ad es-
sere presentati nonostan-
te la situazione di ‘sotto 
organico’. “Come dipen-
denti dovrebbero essere 

almeno il doppio – spiega 
una persona be informata 
-  di quelli effettivi di ruo-
lo e a tempo pieno. Ora 
dopo le dimissioni di altri 
dipendenti e il vigile che 
ha lasciato definitivamen-
te Carobbio, l’organico è 
formato da 9 persone tra 
full time, 6 e parte time, 
3. Ci sono 3 persone alla 
segreteria, 2 alla ragione-
ria, 3 al tecnico e 1 opera-
io. Si insiste nel supplire 
con convenzioni con altri 
comuni in uso di loro per-
sonale a 12 ore, per altro 
con ruoli non marginali e 
che possono coprire solo 
in minima parte per ovvi 
limiti di tempo. La respon-

sabilità dei settori tecnico 
e segreteria sono affidati 
ad esterni, non del comu-
ne di Carobbio e fan quel 
che possono, seguendo 
unicamente le indicazioni 
del sindaco. Per la poli-
zia locale, il responsabile 
ancora il sindaco, è ora di 
due vigili a 12 ore che sono 
a Carobbio solo se liberi 
dagli impegni dei loro ri-
spettivi comuni, Grumello 
e Castelli Calepio, di fatto 
fanno sole ore di controllo 
sulla strada, scoordinati 
tra loro e poco altro”.

Per Villa Riccardi i tem-
pi sembrano allungarsi 
con  l’avvio della gara d’ap-
palto e il posticipo dei ter-

mini e ora la valutazione 
delle offerte anomale. Per 
la Villa il Comune, come 
detto sull’ultimo numero 
di Araberara sta seguen-
do la strada dell’avvio dei 
lavori per salvare quan-
to meno la struttura, 108 
mila euro di lavori per 
tenerla in piedi e pensare 
poi ad un successivo inter-
vento di riqualificazione 
ed utilizzo, progetto questo 
troppo oneroso per un’am-
ministrazione comunale. 
Per il  centro sportivo, 
dopo oltre un anno dall’ag-
giudicazione, pare che i 
lavori per i nuovi ambu-
latori siano iniziati, anche 
in questo caso infatti l’at-

tuale amministrazione ha 
deciso di realizzare qui gli 
ambulatori medici per poi 
proseguire a vari step e si-
stemare tutto il comparto 

chiuso ormai da anni. Per 
il Centro invece l’ammi-
nistrazione comunale ha 
commissionato uno  studio 
generale di sistemazione.

Addio alla sede degli 
alpini di Cicola per far 
posto al nuovo oratorio di 
Carobbio degli Angeli, nei 
giorni scorsi le ruspe della 
ditta Milesi hanno dato il 
via ai lavori del nuovo ora-
torio che riunirà le strut-
ture sparse per le frazio-
ni del paese. Un progetto 
fortemente voluto da don 
Luca Moro, il parroco che 
ha avuto dal Vescovo la 
missione di creare l’Unità 
Pastorale e che ora sta per 
dare vita a questo sogno, 
dare a Carobbio un nuovo 
centro di aggregazione per 
tutti i ragazzi del paese.
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Trescore come Montecatini, ma intanto arriva 
una nuova pioggia di medie strutture di vendita

Primo film e programma per ‘LaScatola’

IL PIANO DEL COMMERCIO

LA NOVITA’

Il debutto davanti al 
pubblico del cineteatro 
nuovo di Trescore con il 
primo film, l'associazione 
“LaScatola” ha presentato 
al pubblico di Trescore  il 
suo primo cortometraggio: 
“Il film è stato prodotto 
da DMP PRODUCTION  
- spiega Matteo Cunda-
ri, uno dei componenti 
dell'associazione - in colla-
borazione con “LaScatola”  
associazione culturale che 
si propone agli enti, alle 
associazioni, ai privati e 
volontari della Val Cavalli-
na e non solo.  “LaScatola” 
nata nel 2017 come idea 
di Coworking, si è poi am-
pliata diventando un con-
tenitore di pensieri, idee 
e professioni che hanno 
trovato nella giovane real-
tà accademica della DMP 
una alleato per far nasce-
re il primo vero prodotto 
dell’Associazione. 

Durante la serata, erano 
presenti in sala: il Sindaco 
di Trescore Balneario Do-
natella Colombi, rappre-
sentanti della Proloco, il 

Presidente della sezione di 
Trescore del Cai Giuseppe 
Mutti, il gruppo missiona-
rio Mettiamoci in Viaggio 
e varie Associazioni tra le 
quali: Associazione Com-
mercianti, GeoHub, Rap-
tors Valcavallina Rugby, 
Teatro A, la stampa ed un 
centinaio di cittadini amici 
sostenitori.

Il film è ideato, realiz-
zato e prodotto dalla DMP 
PRODUCTION   fondata 
nel 2015 da Tomaso Pirot-
ta e portata avanti con l’a-
iuto di altri ex studenti del 
Liceo Artistico Statale di 
Bergamo e dell’Accademia 
di Belle Arti G.Carrara. E 
composta da autori, attori, 
costumisti, musicisti e ca-
meraman con lo scopo di 
produrre film e divertirsi.

“Il film è diviso in tanti 
“spot” - spiega Matteo Cun-
dari, uno dei componenti 
del gruppo - ed episodi che 
sono delle citazioni di film 
famosi o pubblicità famose 
o reinventate come quel-
la delle Hot Wheels o del-
la Panda Young o legate 

alla storia del cinema, ad 
esempio: le Iene, la scena 
iniziale della colazione, 
Shining la scena della scu-
re sulla porta, Casablan-
ca”. Film ma non solo con 
le attività dell'associazione 
che verranno presentate 
il 3 marzo. “Nella nostra 
pagina Facebook capisci 
cosa ne stiamo facendo, 
praticamente dal film stia-
mo estrapolando dei veri e 
propri spot pubblicitari che 
spiegano le istanze dell’As-
sociazione e stimolano il 
tesseramento dei nuovi 
soci, infatti abbiamo pub-
blicato lo Spot delle “Hot 
Wheels”, il 3 marzo faremo 
l’inaugurazione presso il 

cinema teatro dell’oratorio 
di Trescore intorno alle ore 
20 ci cimenteremo in uno 
spettacolo di presentazione 
del tesseramento dell’asso-
ciazione e parallelamente 
presenteremo il calendario 
delle iniziative.

Il calendario prevederà 
una parte di iniziative già 
organizzate e concrete e 
una parte di proposte per 
la cittadinanza. due esem-
pi concreti: per la festa del-
le donne il comune di Tre-
score ci ha commissionato 
un mini-documentario sul-
le mamme rugby le senior 
dell’associazione   sportiva 
Raptor Valcavallina, che 
fanno squadra contro le 

violenze sulle donne; da 
marzo partiranno alcune 
serate presso il locale Man-
giafuoco di Trescore con DJ 
e mostre/mercato di ogget-
ti vintage anni 80. Due ini-
ziative che proporremo il 3 
marzo alla popolazione: Il 
cinema all’aperto in varie 
lingue e la rassegna tetra-
le. Per quanto riguarda la 
sessione cinema insieme 
alla squadra di ragazzi 
della DMP Production, che 
sono gli stessi che hanno 
realizzato il film LA SCA-
TOLA stiamo pensando un 
Festival di cortometraggi.

LaScatola è nata uffi-
ciosamente il 31 gennaio 
ufficialmente venerdì 16 e 

vuole essere un incubatore 
di idee e di energie, guida-
te, aiutate da professionisti 
e volontari giovani e meno 
giovani per produrre cultu-
ra nella nostra valle.

Abbiamo invitato i sin-
daci di tutta la Valle Ca-
vallina, la Proloco, il Cai 
ecc… ribadiremo per il 3 
marzo con forza la loro pre-
senza, per ora il sindaco di 
Trescore ha risposto met-
tendoci la faccia insieme 
ad un centinaio di cittadi-
ni di tutte le età. Tornan-
do al film troverete tutte le 
informazioni qui: http://
desmondmuffinpack.al-
tervista.org/category/
chi-siamo/"

Presentazione del 
piano del commercio, 
tutti invitati... tranne i 

commercianti

CURIOSITÀ

Area Nicoli, La zona a fian-
co del prato della villa Celati, 
L'area Zambetti, l'ex Trium-
ph, l'area Gualeni, l'area Zer-
bimark e soprattutto la zona 
libera di fronte ai capannoni 
che tra gli altri ospitano anche 
la Conad e non solo, insomma 
a Trescore Balneario sembra 
pronta ad arrivare una nuova 
pioggia di Supermercati e ne-
gozi di media struttura di ven-
dita. Il piano del commercio è 
nato per  individuare possibili 
nuovi utilizzi per alcune aree 
in paese, in particolare per i 
capannoni vuoti o per aree da 
realizzare ex novo. 

Town center 
management, si copia 
Montecatini Terme:

si parte dal centro storico 
dove i piccoli negozi annaspa-
no sotto i colpi delle medie e 
grandi distribuzioni poste fuori 
paese. L'attenzione dell'ammi-
nistrazione comunale rimane 
anche sul centro storico con il 
Town center management, il 
vecchio concetto lanciato dalla 
giunta di Alberto Finazzi del 
Centro commerciale all'aper-
to. Trescore come Montecati-
ni, entrambi paesi termali con 
Montecatini che ha adottato un 
nuovo piano per rilanciare le 
attività del centro e su questa 
scia prova ad inserirsi anche 
Trescore:

“Come indicato nel docu-
mento di piano, per quanto 
concerne i servizi, le aspetta-
tive amministrative di ricono-
scere Trescore Balneario qua-
le Centro Attrattore, pongono 
l’obbligo di promuovere un’a-
deguata politica dei servizi 
capace di integrare il turismo 
termale, culturale, scolastico, 
sanitario e religioso con le 
dotazioni urbane necessarie 
a garantire una vivibilità so-
stenibile del centro cittadino 
offrendo eccellenti servizi di 
qualità urbana. L'obiettivo 
del TCM (Centro Commercia-
le Naturale) è di definire una 
serie di azioni volte a incen-

In arancione il centro di via Ospedale

C'erano tutte le associazioni invitate alla presentazio-
ne del Piano del Commercio, tutte o quasi, nella lette-
ra inviata dall'amministrazione a firma del segretario 
comunale Davide Bellina e del responsabile del settore 
tecnico Federico Danesi sono state invitati il CAI, l'A-
CLI, l'Igea, il Team Bike, La Pallavolo Don Colleoni, 
il Basket, persino la Bocciofila e don Ettore Galbusera 
ma indovinate quale è l'associazione che il Comune si è 
dimenticato di invitare alla riunione del piano di Com-
mercio? Indovinato, proprio l'associazione dei Commer-
cianti che alla fine non sapeva nulla dell'evento e quindi 
non ha mandato nessuno all'assemblea. “Qui nessuno di 
noi sapeva nulla della presentazione del piano del Com-
mercio – spiega un commerciante di Trescore – quindi 
non sappiamo quello che il Comune ha predisposto per 
il cambiamento in paese”. “Si sono dimenticati? - spiega 
un altro commerciante – strano, proprio chi aveva più 
diritto e interesse ad essere presente a quella riunione 
è stato escluso, volontariamente o involontariamente si 
tratta di un bell'errore”

tivare lo sviluppo del centro 
città e pianificarne lo sviluppo 
futuro”.

L'insediamento 
in via Ospedale  

Passiamo ai possibili in-
sediamenti previsti nel piano 
del commercio, qui a pochi 
metri da via Locatelli, lungo 
la via che porta all'ospedale è 
previsto un 'ambito di compa-
tibilizzazione per un possibile 
insediamento Ms5' che prevede 
una superficie di vendita da 401 
a 800 metri quadrati. Di fatto si 
concede al capannone che ospi-
tata la ditta di autotrasporti di 
convertire lo stabile in grande 
distribuzione. Alla Alla Corte 
Grande (vedi contorno in gial-
lo) “con accessibilità lungo 
la via Locatelli, sono insedia-
bili una o più medie strutture 
di vendita non alimentari per 
complessivi mq. 600 di super-
ficie di vendita”. 

Nella zona di piazza Salvo 
d'Acquisto “oltre alla MSV  
(media superficie di vendita)
esistente, sono insediabili una 
o più medie strutture di ven-
dita non alimentari per com-
plessivi mq.1000 di superficie 
di vendita”. E questi sono già 
negozi e spazi esistenti, quello 
che si aggiunge è in via Ospe-
dale: “Nell’area si rileva, in 
via Ospedale, la presenza di 
un ambito da compatibilizzare 
(urbanisticamente così indica-

ta nel PGT) dove viene posto il 
possibile insediamento di una 
media struttura di vendita non 
alimentare nel limite dimen-
sionale MS5 da realizzarsi me-
diante piano attuativo”. 

Area residenziale 
(Area 2)

qui la novità maggiore è data 
dal permesso dato alla zona 
ex Triumph: “Nella Zona A, 
nell’ambito TC, si richiama 
l’attenzione con particolare ri-
ferimento all’ambito ex Trium-
ph spa. L’accordo negoziale di 
compatibilizzazione di tale am-
bito potrà riguardare anche la 
realizzazione di MSV per com-
plessivi mq. 1500 di superficie 
di vendita”. 

Ma non solo: “Nel comples-
so immobiliare di via Leopardi 
individuato in mappa si preve-
de la possibilità di insediare 
una attività commerciale di ti-
pologia MS4” vale a dire  una 
superficie non alimentare da 
151 a 400 metri quadrati”. C'è 
poi la zona B dove si parla di 
strutture di vendita esistenti, di 
fronte alla statale 42 con per-
messi per ampliamenti anche 
al settore alimentare: “Nella 
Zona B, le medie strutture di 
vendita esistenti e fronteggianti 
la SS42 possono essere amplia-
te: fino alla dimensione MSV5 
(mq. 800) quella di vendita non 
alimentare;   fino alla dimen-
sione MSV2 (mq. 1.500) quella 

alimentare. Lungo entrambi i 
fronti strada della SS42, sono 
attivabili ulteriori medie strut-
ture di vendita, o ampliate 
quelle esistenti, in dimensione 
massima MS5 e per comples-
sivi mq. 2500 di superficie di 
vendita. 

Area 3 – Ambiti 
produttivi-commerciali

E' l'area dell'Albarotto, quel-
la dove da poco tempo è sorto il 
nuovo Conad, già contestato da 
chi ha un negozio di vicinato in 
centro, a pochi passi dall'altra 
media struttura di vendita ali-
mentare, la Coop. Proprio qui 
si prevedono altri 2000 metri 
quadrati di superficie di vendita 
nuovi o per ampliamento dei 
2500 esistenti, l'unico caso di 
struttureda realizzare ex novo, 
per questo contestate dalla mi-
noranza che ha chiesto al sidna-
co di stralciarle dal piano:

“In osservanza al principio 
del minimo concorrenziale si 
dispone la possibile attivazio-
ne di nuove medie strutture di 
vendita ripartite per i seguenti 
ambiti e realizzabili con au-
tonome strutture ed accessi 
da parcheggi pubblici o dalla 
pubblica via: Ambito 1 e Ambi-
to 2 – verifica delle attività di 
vendita al dettaglio in esercizio 
e completamento della destina-
zione commerciale fino a mq. 
1.500 di superficie di vendita 
massima e complessiva per i 
due ambiti, da realizzarsi in 
tipologie MSV2 o MSV5 (da 
401 a 800 mq.); Ambito 3 - ve-
rifica delle attività di vendita al 
dettaglio in esercizio e comple-
tamento della destinazione in 
MSV fino a mq. 2.500 di super-
ficie di vendita da realizzarsi 
anche organizzate in forma 
unitaria. Ambito 4 – In attua-
zione della convenzione del PA 
Albarotto del 27/11/2015, si 
dà la possibilità di utilizzare i 
2.000 mq. di superficie di ven-
dita aggiuntivi sia per nuove 
MSV che per l’ampliamento 
di quelle esistenti la cui su-
perficie di vendita attuale è di 

2.500,00 mq”. C'è poi la zona 
5 dove il Comune è più vago e 
lascia aperta la porta a possibili 
insediamenti, in questo caso si 
tratta dell'area vincolata anche 
dalla pProvincia per il possi-
bile passaggio della Tramvia 
Trescore Gorlago: “Ambito 
5 - Sono assentiti insediamenti 
commerciali di media struttura 
di vendita previa negoziazione 
con l’Amministrazione Comu-
nale per definirne il numero e 
la superficie di vendita massima 
e l’ambito di trasformazione di 
riferimento. 

Ambito TPC1 sono attivabili 
punti di vendita dei prodotti di 
propria produzione per una su-
perficie di vendita massima di 
150 mq.; tuttavia è assentita la 

possibilità di estendere l’area 
di vendita predetta fino alla di-
mensione della media struttura 
di vendita non alimentare MS5 
(fino a 800 mq.) negoziando con 
l’amministrazione comunale la 
necessaria compatibilità urba-
nistica che resta a beneficio del 
solo richiedente senza compor-
tare alcuna variante urbanisti-
ca. L’area resa compatibile non 
è separabile né cedibile separa-
tamente dall’attività produttiva 
principale e deve riguardare 
la vendita di prodotti affini o 
complementari ai beni prodotti 
dell’azienda richiedente. Alla 
cessazione dell’attività, detta 
compatibilità urbanistica viene 
a cessare e l’area di vendita tor-
na ad essere solo produttiva”. 
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Il ritorno di Amintore Fusco: 
“Io ci sarò con una mia lista, punto tutto sul lavoro”

Si va verso la lista unica?
Le due minoranze in 

crisi di candidati
E lascia la porta aperta a 

Danny Benedetti: “Grande 
stima reciproca ma...”

TRESCORE ELEZIONI 2019 LUZZANA

Volete sapere cosa acca-
de a Zandobbio? 

Di cosa si discute in 
consiglio comunale e so-
prattutto quali sono le 
interpellanze presentate 
dalla minoranza e le ri-
sposte date dal sindaco 
Mariangela Antonioli? 
Dovete armarvi di molta 
pazienza visto che quan-
to viene discusso in con-
siglio comunale compare 
poi sull’albo on line esat-
tamente un anno dopo. 
Stiamo parlando delle 
due interpellanze pre-
sentate dal gruppo Paese 
Vivo la prima riguarda 
la trasparenza nell’affi-
damento del bar ristoro 
alla Selva, presentata l’11 
gennaio 2018 e l’altra che 
riguardava la condizione 
delle piante di via San 
Giorgio. 

La prima interpellan-
za riguardava la presun-

ta mancata trasparenza 
nell’assegnazione del 
locale in oggetto, nella 
seconda invece il gruppo 
di minoranza chiedeva 
informazioni sulla reale 
necessità di sostituire le 
piante: “La scelta di so-
stituzione delle piante, 
accertando un generico 
stato di deperimento, pe-
raltro sembra non sup-
portato da nessuna inda-
gine tecnica preventiva, 
essendo quella predispo-
sta dal responsabile del 
settore tecnico posteriore 
alla delibera di Giunta”. 

Il 15 febbraio 2018 arri-
vavano in consiglio comu-
nale le due interpellanze 
che venivano discusse, 
nel caso delle piante nella 
delibera viene riportato: 
“Il Sindaco cede la paro-
la al consigliere Calegari 
Franco che legge il testo 
dell’interpellanza posta 

Interpellanze e risposta del sindaco del febbraio 2018, 
la risposta sull’Albo on line nel febbraio... 2019

ZANDOBBIO

all’ordine del giorno che si 
allega sotto la lettera A). Il 
consigliere Sasso afferma 
che l’indagine che è stata 

effettuata risulta postu-
ma. L’assessore Marchesi 
precisa che l’indagine è 
stata fatta prima, anche 

se la relativa relazione è 
successiva”.

Nel caso dell’affidamen-
to del bar invece la rispo-
sta della maggioranza era 
stata questa. L’assessore 
Marchesi risponde preci-
sando il bando per l’asse-
gnazione del punto risto-
ro è stato regolarmente 
pubblicato e che la gara 
è andata deserta; in ogni 
caso scopo dell’ammini-
strazione è stato quello di 
qualificare l’attività come 
punto di aggregazione e 
di incontro. Il consigliere 
Calegari Franco afferma 
che come gruppo avevano 
già presentato una mozio-

ne, precisando che non si 
deve confondere un eserci-
zio pubblico con un servi-
zio pubblico e che nel caso 
in esame non ritiene che 
questo servizio sia quali-
ficabile come servizio es-
senziale. L’assessore Mar-
chesi comunica che per 
quanto riguarda la scelta 
dei possibili affidatari, 
sono state interpellate 
anche le associazioni, ma 
senza avere al riguardo 
riscontri positivi”. 

Il problema ero? E’ che i 
cittadini e non solo posso-
no conoscere solo ora uffi-
cialmente quanto discusso 
in consiglio comunale.

Rischio unica lista a Luzzana? Potrebbe essere visto 
che Ivan Beluzzi sembra lanciato verso la terza rican-
didatura ma dall’altra parte le due minoranze fanno 
molta fatica a raccogliere attorno a se delle persone, 
così Formazione civica di Matteo Casali e Alternati-
va per Luzzana sono a caccia di persone per comple-
tare la lista, ma di persone sembra che ne occorrano 
molte. “Si stiamo provando a formare la lista – spiega 
Flavio Ghidelli – ma è dura, chi per impegni di lavoro 
o di famigli, chi perchè non ha voglia di impegnarsi, 
insomma nessuno vuole farsi carico di occuparsi della 
vita amministrativa del paese, chi per ora siamo in 4 
ma ne mancherebbero ancora 4 o 5 per completare il 
gruppo, quindi siamo abbastanza in difficoltà per arri-
vare a formare una lista alle prossime amministrative, 
ma finchè c’è tempo c’è speranza quindi continueremo a 
cercare”. In difficoltà anche Matteo Casali che si limita 
ad un breve commento: “Stiamo anche noi provando a 
formare una lista, vedremo”, ma anche in questo caso 
l’entusiasmo sembra essere poco. Quindi verso la lista 
unica? Vedremo.

Con il gruppo di Danny 
Benedetti, a cui lascia sem-
pre aperto uno spiraglio, op-
pure con la sola lista civica 
Pro Trescore, come accaduto 
5 anni fa: in entrambe i casi 
una cosa è certa, l’ing. Amin-
tore Fusco non abbandona 
la vita amministrativa di 
Trescore ed è pronto a tor-
nare a dare battaglia sempre 
puntando sul programma 
di rilancio territoriale che 
aveva presentato 5 anni fa. 
La Lista “Pro Trescore” in-
somma affila le armi in vista 
dell’avvicinarsi delle prossi-
me amministrative. 

In primo luogo la possibile 
alleanza con Danny Benedet-
ti: “In questi 5 anni io ho cer-
cato di condividere con Dan-
ny e con gli altri consiglieri di 
minoranza tutte le iniziative 
che ho intrapreso, specie quel-
le che riguardavano gli argo-
menti all’ordine del giorno 
del Consiglio Comunale. 

Questo mi ha altresì dato 
modo di condividere la fat-
tibilità del mio progetto di 
sviluppo territoriale, già pro-
posto nell’ambito dei lavori 
del PGT approvato nel 2013 
dalla Giunta Finazzi e, vista 
la sua bocciatura, riproposto 
nella campagna elettorale del 
2015. 

Ricordo che gli obbietti-
vi principali sono: riportare 
investimenti e posti di lavo-
ro qualificati, assicurare la 
tranquillità sociale specie per 
gli anziani e ridare a Trescore 
il ruolo guida che da sempre 
ha avuto per il territorio della 
Val Cavallina. Abbiamo così 
avuto anche modo di matura-
re una condivisione di obiet-
tivi, una stima reciproca e 
penso anche amicizia. Quindi 
ci sarebbe spazio secondo me 
per una possibile intesa fra il 
mio gruppo e gli altri presen-
ti nella attuale minoranza. 
Quello che non ho capito e che 
mi ha spiazzato è stato il fat-
to di ritrovarmi l’articolo su 
Araberara della candidatura 
a sindaco di Danny e delle 
sue parole di apertura nei 

miei confronti, che mi fan-
no piacere. Ho altresì  avuto 
assicurazioni personali della 
ormai piena condivisione de-
gli aspetti principali del mio 
progetto e della volontà di in-
serirli nel prossimo program-
ma elettorale. Ma se tu chiedi 
ad un gruppo di creare un’u-
nica lista, ritengo che prima 
di candidarti devi atten-
dere anche di sapere cosa 
ne pensa l’altra parte della 
possibile lista di nomi da 
candidare - e questo non è 
stato fatto. 

Inoltre credo che Dan-
ny Benedetti, ragazzo a 
cui riconosco la passione 
e l’impegno leale alla vita 
amministrativa, non ab-
bia ancora la maturità e 
l’esperienza per guidare 
la realizzazione di questo 
progetto e, peraltro, non 
ho ancora individuato fra 
coloro che mi sono stati in-
dicati le figure che hanno 
la necessaria preparazio-
ne tecnica. Penso che tutti 
noi abbiamo ormai purtroppo 
capito cosa significa l’incom-
petenza al potere sia a livello 
locale che nazionale e spero 
che Danny non vorrà correre 
questo rischio.

Infine non posso sottovalu-
tare il fatto che la loro lista 
è fortemente connotata poli-
ticamente verso la Lega: Io, 
in una loro eventuale lista, 
riuscirei ad avere la sufficien-
te indipendenza? Posso non 
considerare il fatto che molti 
dei potenziali candidati face-
vano parte della Giunta che 
ha bocciato il progetto 5 anni 
fa?. Sia ben chiaro però che 
questo non comporta il fatto 
che ormai non ci sia la possi-
bilità di una intesa con il suo 
gruppo. 

Occorre però ritrovarsi su 
un piano di effettiva collabo-
razione paritaria, fornendo 
reciprocamente le necessarie 
garanzie della attuazione dei 
programmi concordati in-
dividuando innanzitutto la 
squadra che abbia le necessa-
rie competenze”.

pio ho partecipato attivamen-
te alla modifica dell’originale 
progetto del Celati che infine 
ha permesso di mantenere e 
rendere fruibile al pubblico 
l’impianto centrale del par-
co concentrando l’intervento 
edificatorio a margine della 
proprietà (sul confine del polo 
ospedaliero) che, peraltro, per 
una importante quota parte, 
sarà destinato a potenziare i 
servizi resi dall’ASL. 

Al contrario però ho for-
temente criticato la politica 
dell’attuale amministrazione 
a consentire (forse addirittu-
ra favorire) la realizzazione 
di nuove medie strutture di 
vendita (ovvero super mercati 
e similari) che impoveriscono 
il centro cittadino privando-
lo della presenza dei negozi 
costretti a chiudere. Osser-
vo che nonostante l’esplicito 
divieto esistente nell’attuale 
PGT, l’attuale amministra-
zione Colombi-Zambelli ha 
permesso di triplicare la su-
perficie delle cosiddette “me-
die strutture di vendita” (vedi 
ad esempio Conad). C’è poi 
il piano Bruse che prevede 
fra l’altro la realizzazione di 
una nuova analoga struttura 
commerciale. Qui alla sopra 
indicata dannosità dell’ope-
ra, si aggiunge il pericolo che 

porta alla viabilità in que-
sta zona. Qui c’è una strada 
stretta che da sulla statale 
42 a pochi metri, tra l’altro, 
da una canalizzazione che 
dalla statale porta verso il 
polo scolastico, insomma una 
zona trafficata e pericolosa. 
Pertanto, nell’oppormi alla 
richiesta di dare inizio ai la-
vori, ho chiesto di mettere a 
verbale della Commissione 
che, come prescritto dalla leg-
ge nazionale, per il rilascio 
del Permesso a Costruire si 
debba preliminarmente ap-
provare un progetto delle ope-
re di urbanizzazione prima-
ria rispettoso delle normative 
vigenti di sicurezza stradale. 
Non vorrei che ci si accorges-
se di tutto questo dopo una 
disgrazia”.

Pertanto l’ing. Fusco ritie-
ne che sia non solo doveroso 
ma anche assolutamente fat-
tibile un piano di rilancio di 
Trescore. “Per fare questo sto 
cercando di mettere su una 
lista fatta di persone compe-
tenti, non scelti solo in base 
alla appartenenza ai parti-
ti, che sappiano affrontare i 
temi ai quali dovranno dedi-
carsi in prima persona, senza 
nessun riscontro personale, 
unicamente per la crescita 
del paese”.

Se l’alleanza con la Lega 
rimane incerta, anzi molto 
incerta, la presenza di Fusco 
alle prossime amministrati-
ve viene confermata dall’ex 
candidato Sindaco: “Io la li-
sta la presenterò e punterò su 
pochi temi essenziali, il pri-
mo sarà quello di riportare il 
lavoro a Trescore, cosa che è 
progressivamente mancata 
in questi ultimi 15 anni. 

Non è possibile che un Co-
mune inserito nella fascia 
che produce il 20% del PIL 
nazionale, fra le più produt-
tive in Europa (e forse nel 
mondo) non offra  posti di la-
voro qualificati costringendo 
la nostra migliore gioventù a 
cercare altrove la possibilità 
di realizzarsi. Noi abbiamo 
le strutture, l’autostrada, 
l’aeroporto, le università, gli 
artigiani, le competenze per 
rilanciare questo paese ma 
nulla è stato fatto per dare 
un aiuto a livello ammini-
strativo”. 

Secondo l’ing. Fusco allo 
scopo occorre innanzitutto 
modificare il PGT del 2013 
rimasto inalterato nono-

stante sia stato l’assoluto 
fondamento delle promesse 
elettorali dell’attuale Ammi-
nistrazione. 

Al proposito, sabato scor-
so, l’Assessore Zambelli ha 
dichiarato ai capogruppi 
della minoranza, che la va-
riante al PGT non è stata 
ancora portata all’attenzione 
della Commissione Consul-
tiva Territoriale Comunale, 
(l’organo istituzionalmente 
proposto a valutarlo) non 
essendoci ancora una propo-
sta concreta da esaminare. 
Egli ritiene che sarà pronta 
il prossimo Marzo e con ciò 
organizzerà una ampia con-
sultazione pubblica: “E’ mai 
possibile che un PGT venga 
elaborato a fine mandato, che 
ancora non ci sia stata nessu-
na informazione a riguardo e 
che a febbraio il vicesindaco 
Zambelli ci viene a dire che 
forse a Marzo si saprà qual-
cosa. Insomma si decide il 
futuro assetto urbanistico di 
Trescore a poche settimane 
dal voto?” Peraltro non esi-
stono oggettivamente i tempi 
tecnici per approvarla per 
cui l’ing. Fusco ritiene che 
l’azione sia soltanto la solita 
sterile propaganda elettorale 
della Giunta Colombi, nella 
convinzione di poter conti-
nuare ad ingannare la citta-
dinanza: 

“Abbiamo avuto ben 5 anni 
per provare a migliorare l’at-
tuale PGT. Se non si è fatto 
posso solo giustificarlo con la 
mancanza di idee ovvero per 
incompetenza o per paura di 
un confronto. In questi anni 
ho dato ampia dimostrazione 
di disponibilità a collaborare 
per realizzare progetti utili 
alla cittadinanza. Per esem-
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Zoppetti: “70 persone al primo incontro. 
Sei nomi nuovi in lista, divisi per gruppi, siamo pronti”

Quando il lago di Endine rischiò di morire, ora fa lezione 
a Uniacque: “Primo esempio virtuoso di ciclo idrico integrato”

ENDINE - ELEZIONI 2019

LA STORIA

La Valle Cavallina come 
esempio virtuoso per il ciclo 
idrico integrato, per come per 
rima a saputo gestire il pro-
blema del collettamento e sal-
vare così uno specchio d’ac-
qua, il lago di Endine, che 
rischiava seriamente di essere 
compromesso. Una lunga sto-
ria che parte dagli anni 50 ed 
arriva agli anni ‘90 con il pro-
getto life, tre laghi. 

Il Circolo Culturale del-
la valle Cavallina porterà 
l’esempio del ciclo idrico 
integrato in un convegno or-
ganizzato da Uniacque che 
ha chiamato proprio gli espo-
nenti della valle per capire 
come negli anni ‘60 il proble-
ma degli scarichi fognari nel 
lago venne affrontato e risol-
to. “Negli anni ‘50 – spiega 
Aldo Bellini, presidente del 
Circolo Culturale della valle 
Cavallina – il lago di Endine 
tornava ad attrarre turisti, 
che già avevano apprezza-
to la valle Cavallina sin dai 
primi anni del ‘900 quando 
la tramvia Bergamo Lovere 
portava sul lago molti turisti. 

Negli anni Cinquanta il 
reddito famigliare proveniva 
da piccole e medie imprese 
locali che si moltiplicava-
no rapidamente. Fu l’avvio 
anche dell’eutrofizzazione e 
dell’impaludamento del Lago 
per la confluenza nel bacino 
delle fogne dei Comuni rivie-
raschi. Il turismo, lo sviluppo 
economico, la costruzione di 
seconde case avevano com-
portato un nuovo problema 
per il lago, l’aumento massic-
cio degli scarichi fognari nel 
lago. Non essendo collettati 
gli scarichi iniziarono ad in-
quinare le acque sviluppan-
do alghe. Già nella seconda 
metà degli anni ’60 il Lago 
era precipitato in un’evidente 
condizione comatosa. Si era 
rotto il millenario rapporto 
fra le naturali acque del Lago 
e l’enorme massa di acque 
cloacali che vi si riversavano, 
senza depurazione. Contribuì 
in parte anche l’esplosione 
del numero di villeggianti che 
avevano scelto il Lago per il 

proprio soggiorno e per 
il fine settimana; un dato 
negativo ulteriore deriva-
va dall’acqua sottratta al 
Lago per essere destinata 
ad usi idrici dei Comuni 
posti a valle del Lago con 
la realizzazione dell’Ac-
quedotto Due Valli. 

La trasparenza dell’ac-
qua era ridotta a circa 20 
centimetri, a causa della 
notevole esplosione al-
gale di superficie e ancor 
più di quella sommersa, 
con presenze, osservabili 
lungo le sponde del Lago, 
di odori ammoniacali e di 
gas metano. 

A questo punto noi sin-
daci della valle, allora an-
che io ero sindaco a Monaste-
rolo del Castello, decidemmo 
di prendere in mano il proble-
ma per risolverlo e nel 1969 
fu organizzato un convegno 
nel castello di Monasterolo al 
quale parteciparono autorità 
locali, provinciali, politiche e 
numerosa popolazione della 
valle. Sul tema del Lago furo-
no coinvolti il professore Ugo 
Maione, già preside dell’Uni-
versità di Pavia nonché suc-
cessivamente Presidente della 
Commissione grandi rischi, il 
giovane ingegner Luca Bo-
nomo, successivamente chia-
mato al ruolo di Preside della 
Facoltà di ingegneria civile 
ed ambientale del Politecnico 
di Milano. 

Le riflessioni sviluppate 
portarono ad individuare un 
soggetto idoneo alla ricerca 
nell’Istituto Italiano di Idro-
biologia di Verbania-Pallan-
za, ora CRN-IRSA; all’epoca 
l’Istituto si dedicava, e anco-
ra si dedica, alla ricerca di 
base e applicata spaziando 
dall’ecologia delle acque dol-
ci alla limnologia, dalla teo-
ria ecologica agli studi sulle 
deposizioni atmosferiche. 

Nel 1972 la compagine 
scientifica e tecnica era sta-
ta individuata. La Comunità 
Montana della Valle Cavalli-
na subentrò nel 1974, all’in-
domani della sua istituzio-
ne, ai Comuni rivieraschi e 

all’Amministrazione Provin-
ciale, dando avvio al proces-
so lungimirante e pazzo, così 
lo giudicarono non pochi, di 
una impresa mai fino ad allo-
ra sperimentata”.

 Dalla fase progettuale e 
di studio si passò quindi alla 
fase di azione diretta sul lago 
con l’avvio del collettamento: 
“Nel 1974 scatta il divieto di 
balneazione per la presenza 
di batteri colifecalis con una 
concentrazione di 2200-3200 
unità per c/c rispetto ai 100 
ammessi dalla norma nazio-
nale. 

Gli esperti ci suggerirono 
una serie di interventi per re-
cuperare il lago: “Deviare gli 
scarichi fognari al di fuori del 
bacino imbrifero del Lago, 
mediante la realizzazione di 
una specifico collettore lungo 
tutto il lago ed il fiume Cherio 
con adeguato o adeguati im-
pianti di depurazione. 

Recidere alla base ed al-
lontanare, ogni anno, le 
piante acquatiche, control-
lare cioè i canneti, nel mo-
mento del massimo rigoglio, 
introdurre sperimentalmente 
carpe erbivore. Ipotizzare un 
esperimento pilota di ossige-
nazione ipolimnica sui fonda-
li; esperimento condotto tra 
il 1988/89 con risultato solo 
“cosmetico”, secondo la va-
lutazione espressa dalla Dott.
ssa Letizia Garibaldi, docente 
all’università Bicocca di Mi-

lano, profonda conoscitrice 
del lago. Si decise poi di crea-
re un  progetto di risanamento 
del Lago d’Endine e del fiume 
Cherio dell’Ingegner Luca 
Bonomo, di convogliamento 
delle acque fognarie a Tre-
score con impianto di depu-
razione, Il progetto proposto 
inizialmente in due lotti, l’u-
no per il Lago e l’altro per il 
Fiume con distinti impianti di 
depurazione, fu aggregato in 
un’unica rete di collettamento 
con impianto di depurazione 
a Trescore. C’era poi da resti-
tuire al lago le acque e così fu 
deciso di avviare un progetto  
dell’Ingegner Ugo Maione 
che prevedeva la restituzione 
al Lago di una portata d’ac-
qua di complessivi 100 litri al 
secondo. Infine si impostava 
per non arrivare più a gestire 
crisi, una gestione proiettata 
nel tempo valutando in anti-
cipo le condizioni di crisi. Le 
due opere sono costate com-
plessivamente  28.580.000 
euro”.

E grazie a questa presa di 
responsabilità dei sindaci si 
riuscì a garantire la continuità 
della vita del lago di Endine. 
“L’obbiettivo di assicurare 
continuità di vita delle ac-
que del Lago si conseguì nel 
1994, quattro anni dopo dal-
la costruzione del collettore 
lacuale, quando il Lago rag-
giunse la condizione di meso-
trofia, vale a dire un lago che 

iniziava a non avere più 
tutte quelle sostanze che 
favorivano la crescita di 
alghe, mentre La balnea-
zione si riacquisisce dopo 
quasi 35 anni a partire 
soltanto dal 2009. 

In particolare l’ac-
quedotto si è reso neces-
sario per assicurare la 
restituzione al Lago di 
una portata complessiva 
di 100 litri al secondo, 
condizione indispensabile 
a garantire un futuro al 
lago, come indicato dal-
la Dott.ssa Livia Tonolli, 
e per assicurare conte-
stualmente alla gente del-
la Valle Cavallina acqua 
in quantità sufficiente, 

dettata dai nuovi stili di vita 
e dalla crescente domanda di 
soggiorno di villeggianti nel 
fine settimana. 

Negli anni 1996-1997 ven-
ne istituita la pubblica socie-
tà “Valle Cavallina Servizi 
srl” alla quale fu affidata la 
manutenzione e la gestione 
dell’acquedotto dei Due La-
ghi e dell’Impianto fognario 
e di depurazione del lago di 
Endine e del fiume Cherio 
nonché il servizio di riscos-
sione dei proventi economici 
prodotti dall’iniziativa.  

Con questi interventi ave-
va prefigurato ed attuato il 
primo esempio provinciale di 
‘Servizio idrico integrato’”. 
Ci furono poi altri interventi 
destinati a garantire la so-
pravvivenza del lago: “Nel 
1973 nell’ottica del recupero 
ambientale, paesaggistico, 
sociale ed economico del 
Lago, venne introdotto il di-
vieto della navigazione delle 
imbarcazioni a motore con-
sentendo la circolazione di 
barche armate con solo moto-
re elettrico. 

Si provvide anche alla isti-
tuzione di un parco faunistico 
lungo tutto il perimetro Lago, 
profondo 300 metri, nel quale 
era ed è vietata la cacciagio-
ne”. 

Ma alcuni problemi riman-
gono irrisolti e la comparsa 
recente di nuove alghe lungo 

le sponde, in particolare a 
Spinone al Lago, fanno capi-
re che il problema non è stato 
ancora risolto e con l’avvi-
cinarsi della bella stagione 
bisognerà mettere in campo 
alcuni interventi. Uno di que-
sti è la proposta di estirpare i 
canneti per creare spiaggette 
con il duplice scopo di dimi-
nuire le sostanze che provo-
cano la crescita delle alghe e 
favorire l’afflusso a lago dei 
turisti. Proposta che non tro-
va d’accordo il Comitato: “Il 
Lago di Endine sembra atti-
rare gli intenti riformistici dei 
vari politici ed amministrato-
ri locali che si alternano sulla 
passerella del lungolago. 

Ora l’attenzione si è con-
centrata sul canneto e sulla 
necessità di estirpazione del 
medesimo con l’idea, non del 
tutto esplicitata, di creare una 
sequenza di spiaggette per un 
turismo balneare immagina-
to. Al fine di superare le dif-
ficoltà normative che ostaco-
lano tale soluzione si propone 
la modifica della legge regio-
nale che non consente un in-
tervento di questa natura. 

E’ evidente che la legge 
regionale vigente ha ottimi 
fondamenti tecnico- scienti-
fici e che per riformarla non 
credo basti una proposta che 
intende accanirsi sugli effet-
ti dello stato di fatto più che 
indagarne le cause. E’ neces-
sario poi valutare sia l’effetto 
della mancata asportazione 
della biomassa prodotta dal 
canneto negli ultimi anni, ma 
anche il mancato ringiovani-
mento delle acque per la non 
avvenuta restituzione al baci-
no lacustre della importante 
sorgente del Giolco.

La politica locale si è fatta 
grande quando ha dimostrato 
di avere chiara una strategia 
che non smentisse o dimenti-
casse il dato scientifico, or-
mai consolidato nella cultura 
contemporanea; si fa piccola 
quando torna a visioni stereo-
tipate di un passato proiettato 
verso un’idea di crescita illi-
mitata, dove sono consentite 
soluzioni di pura fantasia”. 

Sull’ultimo numero di 
araberara avevamo pubbli-
cato una lettera sui lavori 
al parco Biali con il lettore 
che segnalava la mancanza 
di recinzioni nell’area can-
tiere e la mancanza anche 
di un cartello di inizio la-
vori. Oltre a questo veniva 
segnalato il taglio di alcuni 
alberi a bordo del lago lun-
go la fascia demaniale. Ora 
un’altra lettera perchè nel 
frattempo qualcosa è cam-
biato, qui una seconda segnalazione:

“Ho seguito la questione sul vostro giornale, sulla se-
gnalazione di una mancanza di recinzione e della man-
canza del cartello. Domenica sono andato al Parco Biali 
e ho trovato la recinzione e il cartello. La recinzione era 
sulla passeggiata e la bloccava costringendo le persone 
a tornare indietro, tutto questo per non recintare solo il 
bar Biali. Un disagio per i tanti turisti che in una delle 
prime giornate calde ha riempito il lago di Endine. Il 
cartello c’era ma era un po’ artigianale, riportava po-
che indicazioni senza però la data di fine lavori ed altre 
informazioni utili, insomma quando la pezza è peggio 
del buco”

Lettera firmata

di Aristea Canini
 “Più di 70 persone per 
il primo incontro allar-
gato, direi che possiamo 
essere soddisfatti”, Mar-
co Zoppetti ha lanciato 
ufficialmente la campa-
gna elettorale lunedì 18 
febbraio: “E sinceramen-
te non potevamo partire 
meglio, alla faccia di chi 
diceva in giro che non 
trovavamo candidati, il 
problema ora è scegliere 
chi resta fuori e chi inve-
ce sarà in lista, lo decide-
remo insieme, abbiamo 
sempre condiviso tutto”. 
Quanti nomi nuovi in li-
sta? “Dovrebbero essere 
sei, vogliamo un mix di 
esperienza e forze fresche, 
aria e idee nuove. Adesso 
si parte con una valuta-
zione delle competenze 
e si lavora per gruppi a 
seconda degli argomen-
ti”. Il nome rimane ‘Con-
tinuare per migliorare’, 

anche il 
simbolo è lo 
stesso: “Non 
si cambia 
perché è una 
storia la 
nostra che 
parte nel 
1995 e va 
avanti nel 
solco di una 
Endine che 
negli anni 
è cambiata 
in meglio, 
nuovi inne-
sti daranno 
linfa nuova 
al gruppo, 
rimane li-
sta civica senza simboli 
anche se io sono leghi-
sta, ma il nostro gruppo 
ha più anime ed è civico. 
Adesso faremo un nuovo 
incontro, ci saranno altre 
10 persone in più che a 
questo giro non potevano 
venire, quindi siamo in 

80 che lavoreremo su più 
gruppi”. Chi non sarà più 
in lista rispetto all’ultima 
volta? “Luisa Guerino-
ni, Alberto Ghitti e i 4 
che non sono stati eletti, 
anche se restano nei grup-
pi a lavorare per la lista. 
Il programma lo stiamo 

stendendo tutti insieme e 
ci saranno alcune grosse 
novità”. Due liste a Endi-
ne: “Non può che fare bene 
al paese un confronto, mi 
auguro che sia leale e co-
struttivo, da parte nostra 
siamo qui per confrontar-
ci”. 

Quando la pezza è peggio 
del buco, passeggiata 
bloccata per i cantieri 

MONASTEROLO - LETTERA
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Il sindaco Freri: “Arriva un nuovo 
semaforo sulla provinciale”

I 50 anni della pro Loco... 
“ma ne ha qualcuno in più”

La ciclabile si blocca 
Stop da  Anas. 

La minoranza: “Problemi 
anche con il fondo fangoso”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Un nuovo semaforo 
lungo la strada che dalla 
Statale 42 porta in Valle 
Rossa, passando da Ran-
zanico e Bianzano, il sin-
daco Renato Freri è pronto 
a dare il via ad una delle 
sue ultime opere di que-
sto mandato da sindaco di 
Ranzanico. Grazie all’arri-
vo di un contributo di 40 
mila euro per la sicurezza 
stradale, ora l’ammini-
strazione comunale posi-
zionerà questo nuovo se-
maforo: “Lungo la strada 
tra il centro di Ranzanico 
e la statale 42 – spiega il 

sindaco Renato Freri – c’è 
un nucleo di case  che ac-
cedono alla provinciale da 
due stradine abbastanza 
pericolose, un incrocio da 
sempre molto delicato. 
Per questo, grazie ad un 
contributo regionale sulla 
sicurezza, andremo a met-
tere un semaforo proprio 
per garantire maggiore si-
curezza all’incrocio. Quan-
do un’auto che vuole im-
mettersi sulla provinciale 
arriva nei pressi dell’incro-
cio – spiega sempre renato 
Freri – il semaforo vedrà 
la presenza dell’auto e farà 

scattare il rosso sulla pro-
vinciale permettendo così 
alle auto che arrivano dal-
le abitazioni di quella zona 
di accedere alla strada in 

totale sicurezza. Ora avvie-
remo la progettazione e le 
richieste in provincia e poi 
provvederemo a posiziona-
re il dispositivo”. 

Nata volutamente per risvegliare il paese dal punto 
di vista delle iniziative e diventati una realtà consolida-
ta tanto da essere traino per gli altri paesi della valle, 
quest’anno la pro Loco di Monasterolo taglia l’ambito tra-
guardo dei primi 50 anni di vita, anche se di anni ne ha 
di più. A voler bene vedere sarebbero già ben 55, ma uf-
ficialmente la pro Loco parte nel 69 quando viene stilato 
lo statuto dell’associazione che si stacca definitivamente 
dal Comune. “L’associazione è nata negli anni 60’ – spie-
ga Aldo Bellini, allora sindaco e poi anche presidente 
della pro Loco – sull’onda dello sviluppo turistico che si 
iniziava ad avere in valle Cavallina. Arrivavano i pri-
mi villeggianti, si iniziavano a vendere le prime seconde 
case ed anche il nostro paese si animava in estate. Così 
abbiamo iniziato a pensare di proporre qualche iniziati-
va proprio per fare un po’ di festa, per coinvolgere i turi-
sti ed anche chi abitava in valle e così abbiamo dato vita 
alle prime iniziative. Successivamente è stato necessario 
arrivare alla realizzazione di una vera e propria asso-
ciazione che potesse guidare le manifestazioni e stilare 
un vero e proprio calendario. Così nel 64’ è nata di fatto 
la Pro Loco che successivamente, nel 1969, è diventata 
un’associazione a sé con un proprio statuto, quindi com-
pie 50 anni ma effettivamente ne ha 55”. e di iniziative la 
Pro Loco di Monasterolo in questi anni ne ha fatte mol-
te diventando un traino per gli altri paesi. “Avevamo un 
calendario ricco di iniziative, in pochi comuni potevano 
contare tante cose, dalla tombola ai giochi per i bambini, 
dalle iniziative per il paese alle camminate. In particola-
re  - prosegue Aldo Bellini- di iniziativa ne ricordo una in 
particolare dove è stato un miracolo se non c’è scappato 
il morto. Avevamo organizzato una gara di lentezza di 

automobili, la partenza era nel piazzale che oggi ospita il 
ristorante La Fonte. Le automobili partivano da lì e at-
traversavano il paese su un percorso prestabilito. Lungo 
la strada c’era tantissima gente anche perchè le nostre 
iniziative attiravano centinaia di persone anche da altri 
comuni. Diamo il via alla una caccia al tesoro in automo-
bile partono, ma non lentamente, anzi. Dal Piazzale si 
sollevò una nuvola di polvere e le auto schizzarono velo-
cissime tra la gente che al loro passaggio si apriva. Non 
c’erano protezioni, non c’era nulla, vedevi queste auto 
correre a più non posso. Fu un vero miracolo se nessuno 
tra il pubblico rimase investito da una delle auto in gara. 
La nostra associazione comunque divenne il traino per 
altri paesi, molti presero esempio da noi per realizzare la 
propria pro loco, il primo presidente fu Giulio Picciali che 
poi venne meno pochi anni dopo, subentrai alla presiden-
za”. Dalla Pro Loco di 50 anni fa ai giorni nostri 

Pronti, via, stop, la ciclabile di Ranzanico è già fer-
ma ai box, tutto per colpa dell'Anas che è intervenuta 
bussando alle porte dell'amministrazione comunale di 
Ranzanico. Mancavano dei permessi poi tutto potrà ri-
prendere, intanto però l'ente che gestisce la statale 42 
ancora una volta interviene in valle. Sull'ultimo numero 
di Araberara avevamo già riportato dei dissidi tra Anas 
e i sindaci dell'Unione della media valle Cavallina che 
da mesi attendono l'autorizzazione proprio di Anas, in 
questo caso la realizzazione del parcheggio antistante 
al municipio e la terza corsia per Terzo e la riqualifi-
cazione dei marciapiede lungo la statale 42. Ed in quel 
caso Ivan Beluzzi sembra essere stato profetico: “Se loro 
devono autorizzare un progetto – aveva spiegato Beluzzi 
– devi attendere mesi, se invece fai qualcosa di sbagliato 
intervengono subito a fermare tutto”. Ed ecco qui che la 
profezia si realizza: “Si mancavano dei permessi – spiega 
il sindaco Renato Freri – speriamo di risolvere tutto in 
brevissimo tempo e far riprendere il cantiere della pas-
seggiata che dal triangolo sale fino a congiungersi con 
la passeggiata esistente all'ex filanda”. Sulla questione 
interviene anche la minoranza con un intervento di Mir-
co Zambetti: “Da alcuni giorni nel paese di Ranzanico 
non si parla d'altro: i lavori della passeggiata che dalla 
località Triangolo si snoda in riva al lago e si dovrebbe 
ricongiungere con il tratto di passeggiata a monte già 
realizzato, sono stati sospesi dall'Anas a causa della 
mancanza richiesta dei necessari permessi. Abbiamo 
usato volutamente il condizionale perchè le difficoltà che 
si sono riscontrate in questo progetto non sono solo di or-
dine burocratico ma anche tecnico, aspetto quest'ultimo 
nel quale assolutamente non vogliamo entrare nel me-
rito, non avendone la competenza necessaria. Possiamo 
però fare delle ragionevoli considerazioni. La passeggia-
ta si snoda lungo le sponde del lago, attraversando zone 
umide dove, anche con il lago ai livelli minimi come in 
questi tempi che non piove ormai da molto, c'è presenza 
di acqua e vegetazione palustre, dove il terreno è molle, 
ne è prova lo scavatore dell'impresa appaltatrice che si 
è impantanato e ci sono volute alcune ore per liberarlo. 
Con un terreno del genere e con la risibile cifra di 64 
mila euro a base d'asta, di cui la metà finanziati dal-
la regione Lombardia. Impegnati per la realizzazione di 
questo progetto, sarà molto difficile riuscire a completare 
l'opera, tra l'altro senza conoscere quando perverranno 
le autorizzazioni di Anas e quali saranno le prescrizioni 
che certamente saranno previste”. 
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Carabinieri in municipio per la 
questione mensa, indaga la Procura

L’ultimatum di Nerella:
“A giorni decidiamo sulla 

lista, o si o no”

Pali spostati, a breve 
l’asfalto, poi l’apertura 

di via Gambarera

Percorso senza barriere
 per i disabili 

ai Colli di San Fermo

Corali: “In Forza Grone non trova spazio 
chi ha contenziosi con la pubblica amministrazione 

e chi ha il vezzo dell’abuso”

Una medaglia per Angelo Armati, internato 
in Germania che si salvò dalla fucilazione

CENATE SOTTO BIANZANO

BERZO SAN FERMO

GRONEGRONE – ELEZIONI 

VIGANO SAN MARTINO

Una o due liste a 
Bianzano sembrano 
essere arrivati i giorni 
decisivi per capire se 
Matteo Bertoletti si 
troverà a dover correre 
contro il quorum o con-
tro un avversario. 

Nei prossimi giorni 
infatti il gruppo che 
ruota attorno a Nerel-
la Zenoni si ritrova 
per fare il punto decisi-
vo e capire se c’è la vo-
lontà di andare avanti 
o fermarsi: “Ci incon-
treremo proprio a breve 
e faremo il punto della 
situazione, valuteremo 
se ci sono le persone e 
soprattutto la voglia di 
costruire ancora una 
lista per correre alle 
prossime elezioni amministrative. 

Anche io devo fare le mie valutazioni in merito 
avendo un’attività che mi porta via molto tempo. 
Tutto comunque verrà deciso a breve, o si o no e 
da lì non si tornerà più indietro”. A giorni quindi 
si conoscerà il destino amministrativo del paese.

Pali spostati e asfalto da fare, ormai ci siamo a Berzo 
San Fermo dove l’amministrazione comunale sta final-
mente ultimando i lavori in via Gambarera, tutto questo 
ad un anno di distanza dall’inizio dei lavori. L’allunga-
mento del cronoprogramma è stato dovuto soprattutto 
allo spostamento dei pali con una piccola diatriba tra Co-
mune ed Enel risolta dal privato che aveva per fortuna 
del Comune tenuto i documenti nei quali Enel si impe-
gnava a spostare gratuitamente i pali in caso di allarga-
mento della strada. Ci sono voluti un po’ di mesi ma alla 
fine i pali sono stati spostati ed ora la via potrà essere 
allargata.  “Abbiamo allargato questa via – spiega il sin-
daco Luciano Trapletti – in modo da creare una seconda 
uscita per Berzo San Fermo. L’allargamento sarà più co-
spicuo in fondo alla strada mentre in cima si tratta di 
allargare di pochi metri. Abbiamo messo in sicurezza an-
che la scarpata sotto la chiesa visto che da qui si staccano 
spesso massi che con il transito delle auto sono pericolosi. 
Di fatto questa strada è importante non solo per chi abita 
a Berzo ma diventerà una strada che permetterà di essere 
alternativa alla statale 42 come successo poco tempo fa 
con l’incidente del trattore che ha bloccato per 4 ore la 
statale. In quel caso sarebbe bastato passare per questa 
strada per superare il traffico e passare dall’incrocio con 
Grone e arrivare alla rotonda che porta a Luzzana. Ora 
dopo mesi di tira e molla l’Enel ha spostato i pali e a 
breve procederemo all’asfaltatura e all’apertura definiti-
va della via”.

Si riapre la questione 
mensa a Cenate Sotto 
dove in Municipio arriva-
no i carabinieri, nei giorni 
scorsi infatti la Procura 
della repubblica ha aperto 
un proprio fascicolo sulla 
questione che ha porta-
to ala caduta del sindaco 
Giosuè Berbenni e al com-
missariamento del Comu-
ne. Bisogna fare un passo 
indietro di pochi mesi, a 
fine dicembre la questione 
mensa, che durava da tem-
po esplode definitivamente 
con le dimissioni dei con-
siglieri di maggioranza 
guidati dal vice sindaco 
Gianluigi Belotti, dimis-
sioni che portano automa-
ticamente al commissaria-
mento. 

La questione riguarda la 
possibilità di dare o meno 
un piatto caldo a 7 bambi-
ni non residenti a cenate 
Sotto, in una delibera di 
giunta si approvava infatti 

un regolamento nel quale 
il Municipio diceva chia-
ramente di non voler dare 
ai non residenti il servizio 
mensa. Da qui la protesta 
delle famiglie dei 7 alunni 
che per mesi hanno man-
giato la classica 'schiseta' 
in un tavolo a parte, cre-
ando una sorta di emargi-
nazione tra residenti e non 
residenti. 

Dopo la protesta dei ge-
nitori una sorta di tregua, 
i 7 bambini potevano man-
giare un piatto caldo ma le 
famiglie dovevano pagare 
il servizio direttamente 
alla ditta di catering e non 
al Comune. Assieme alle 
famiglie inizia a mettere 
gli occhi sulla questione 
anche il tribunale dei mi-
nori di Brescia che apre un 
fascicolo sulla questione, 
da qui la posizione del sin-
daco e quella della giunta 
iniziano a separarsi sem-
pre di più con il sindaco 

favorevole ad una totale 
integrazione degli alun-
ni non residenti e il vice-
sindaco con il resto della 
giunta invece fermi sulle 
loro posizioni. 

La deflagrazione finale 
arriva nel consiglio comu-
nale di fine dicembre con 
la maggioranza che porta 
una mozione nella quale 
chiede di attenersi al rego-
lamento comunale e il sin-

daco che vota contro la sua 
maggioranza spiegando 
che le leggi e il diritto sono 
superiori al regolamento 
comunale. Il giorno dopo 
arrivano le dimissioni e il 
commissariamento. Ora il 
nuovo capitolo, la procu-
ra che indaga su quanto 
accaduto con gli agenti in 
Municipio per ritirare il 
materiale e dare il via alle 
indagini.

Un uomo piccolo ed esi-
le che ha per anni portato 
il peso di quel periodo di 
prigionia vissuto in Ger-
mania, senza parlarne con 
nessuno, ma accenndando 
solo in casi particolari a 
qualche fatto vissuto, ora 
i parenti di Angelo Arma-
ti hanno ricevuto la me-
daglia per gli internati di 
guerra in Prefettura, un 
piccolo riconoscimento per 
chi andò vicino alla morte: 
“Era piccolo ed esile – spie-
gano i parenti – e per que-
sto venne scartato alla leva 
militare. Poi durante la 
guerra richiamarono tutti 
ed anche lui partì per la 
Grecia a combattere. Qui 
dopo l’8 settembre venne 
catturato e venne portato 
in un campo di prigionia 
in Germania, vicino a Ber-
lino, dove fu impiegato in 
una fabbrica per la pro-
duzione di armi. Aveva il 

suo tornio e da bravo ber-
gamasco era uno che quan-
do c’era da lavorare non si 
tirava mai indietro e que-
sto forse gli ha salvato la 
vita. Lui non raccontava 
mai nulla di quello che gli 
era successo in Germania, 
se non sporadicamente, io 
sono il nipote e forse con 
me si lasciava andare un 
po’ di più. 

Così uno dei pochi fat-
ti che mi ha raccontato e 
che mi è rimasto impresso 
è quando rischiò la fucila-
zione, mentre lavorava il 
tornio si ruppe e due uffi-
ciali lo presero pensando 
che avesse voluto sabotare 
la macchina, venne strat-
tonato e iniziarono a por-
tarlo fuori dalla fabbrica. 
A quel punto intervenne 
un altro ufficiale che ave-
va preso in simpatia mio 
nonno e si impose sugli al-
tri due dicendo che Armati 

era un gran lavoratore e 
che non doveva essere fu-
cilato. Quel fatto lo ha se-
gnato molto e per fortuna 
intervenne l’ufficiale a sal-
varlo. Oggi fa piacere rice-

vere questo riconoscimen-
to che premia mio nonno 
degli sforzi fatti e di tutto 
quello che ha patito in pri-
gionia, freddo, sofferenze, 
paura e fame”.  

Grazie alla disponibilità della società Dallagrassa che 
ha messo a disposizione l’area necessaria, venerdì 15 
febbraio è stato sottoscritto un accordo tra la menzionata 
società, il Comune di Grone ed il CAI sezione di Trescore 
Balneario, con il quale si autorizza il CAI, supportato da 
altri soggetti, a realizzare ai Colli di San Fermo un per-
corso senza barriere che termina con un “belvedere”. “E’ 
un importante risultato voluto e cercato con forza – spie-
ga il sindaco di Grone Gianfranco Corali - i lavori sa-
ranno completati già per il prossimo grande raduno che 
ogni estate (la prossima sarà la settima) porta ai Colli 
di San Fermo circa 400 persone tra diversamente abili e 
loro accompagnatori, Alpini e soci CAI. L’idea di realiz-
zare percorsi adatti anche ad escursionisti diversamente 
abili, che in tal modo possono raggiungere luoghi sino ad 
ora inaccessibili e possono godere di bellissimi panora-
mi, è un risultato che da un significato particolare alla 
nostra missione di amministratori. Poi con la recente ac-
quisizione gratuita della struttura coperta ai Colli di San 
Fermo queste iniziative possono avere nuovo impulso ed 
essere ripensate anche in altri periodi dell’anno”.

Ancora pochi mesi, ma 
molto intensi, separano 
i cittadini di Grone dalle 
elezioni di fine maggio. La 
maggioranza che sostiene 
il sindaco (uscente) Gian-
franco Corali è alle prese 
da un lato con il completa-
mento dei lavori in corso e 
dall’altro con gli incontri 
per la formazione della 
nuova lista che dovrà con-
frontarsi con varie anime 
dell’attuale minoranza, 
cioè il gruppo consiliare 
“DiDonne” e quello (molto 
variegato) che guarda con 
attenzione (e speranza) 
all’ex vice sindaco Walter 
Flaccadori. C’è però da 
sottolineare che quest’ul-

timo, da noi contattato, ha 
dichiarato: “Per quanto mi 
riguarda confermo quanto 
già comunicato in prece-
denza...”, cioè la sua non 
partecipazione al prossimo 
confronto elettorale.

E il primo cittadino? “Il 
nostro gruppo, forte della 
sua affidabilità e dei risul-
tati ottenuti in tanti anni 
di lavoro amministrati-
vo, non ha la necessità di 
nascondersi per il timore 

di accendere il confronto; 
come pure non ha la neces-
sità di selezionare i candi-
dati: la selezione avviene a 
monte e nel gruppo ‘Forza 
Grone’ non trova spazio chi 
ha contenziosi con la pub-
blica amministrazione, chi 
ha il vezzo dell’abuso e chi 
non rispetta le regole della 
civile convivenza. Il nostro 
gruppo annovera persone 
moderate e tutte candida-
bili per le prossime ammi-
nistrative; eventualmente 
il problema sta nel trova-
re candidati disponibili a 
sottrarre tempo alla pro-
pria famiglia e alla pro-
pria attività per dedicarlo 
alla nostra collettività”.
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Andrea Epinati accetta la sfida e si candida a 
sindaco: “Ricucire un paese ‘diviso’ in due”

ENTRATICO CASAZZA

ALBANO SANT’ALESSANDROCENATE  SOPRA - INTERVENTO

Parte il mega progetto 
dell’oratorio 

e della parrocchia
Via ai lavori per la caldaia, 

campo nuovo e area ludica, 
raccolti 240 mila euro

Nuova fumata nera 
per via Dante 

Alighieri... in attesa 
dei lavori della piazza

Minoranza in pressing sul Commissario 
per i contributi sulla sicurezza stradale

Alla fine il dado è trat-
to; Andrea Epinati prova a 
fare il grande salto e dopo 
aver fatto il vicesindaco e 
anni di impegno nell’atti-
vità amministrativa e so-
ciale del paese accetta la 
candidatura a sindaco.

Il gruppo di maggioran-
za ha infatti chiesto a lui 
di provare a succedere a 
Fabio Brignoli, sindaco 
per tre mandati che ora 
deve per forza di cose cede-
re il passo a qualcun altro.

Classe 1973, sposato con 
tre figli, titolare di uno 
studio di ingegneria ed 
architettura, Epinati pro-
va a diventare così primo 
cittadino di Entratico: “A 
ottobre ci siamo ritrovati 
più volte per valutare cosa 
fare – spiega Andrea Epi-
nati; il Sindaco ha avviato 
una sorta di consultazione 
all’interno del nostro grup-
po per sondare le disponi-
bilità a ricoprire la carica 
di sindaco ed alla fine il 
gruppo ha proposto a me 
la candidatura. 

Devo dire che mi sono 
preso un po’ di tempo pri-
ma di accettare questa 
importante responsabilità, 
ci ho riflettuto a fondo ed 
alla fine ho accettato nella 
convinzione che, partendo 
da quanto fatto di buono 
sino ad oggi, ci siano tutte 
le condizioni per poter ini-
ziare e costruire un nuovo 
progetto per la comunità di 
Entratico. 

Un po’ di esperienza 
penso di averla maturata, 
so cosa vuol dire fare il 
Sindaco di un paese, cono-
sco quali sono le difficoltà 

tra responsabilità sempre 
maggiori, mancanza di ri-
sorse, servizi da garantire 
e lavori da portare avanti.” 

Ma su cosa punterà Epi-
nati in caso di vittoria? 
Cosa manca oggi ad En-
tratico?

“Vorrei che il prossimo 
mandato amministrativo 
fosse caratterizzato per 
l’attenzione al tessuto so-
ciale del paese.

Entratico negli ultimi 
anni è cresciuto anche gra-
zie a nuove famiglie che si 
sono spostate qui ad abita-
re, oggi si vive in una sorta 
di ‘doppio’ paese, tra chi 
abita qui da sempre e chi 
invece è arrivato da poco, 
il mio desiderio sarebbe 
quello di cucire questi due 
‘paesi’ creare un collante 
per arrivare ad un’unica 
comunità condivisa. 

Entratico è un paese ric-
co di risorse umane e di 
associazioni che operano 
sul territorio; vogliamo che 
l’Amministrazione sia per 
loro un interlocutore affi-
dabile e presente, in grado 
di fare rete e di rivolgersi 
soprattutto a chi è in dif-
ficolta. Un elemento cardi-
ne del nostro programma 
sarà certamente la Cultu-
ra con l’individuazione di 
percorsi e proposte mirate 
alle diverse esigenze delle 
diverse fasce di età, anche 
se i temi su cui lavorare sa-
ranno molteplici: dalla tu-
tela ambientale alla valo-
rizzazione del territorio…

Il gruppo con cui sto 
iniziando a imbastire il 
programma amministrati-
vo e che si candiderà alle 

prossime elezioni è rinno-
vato per il 50% se non di 
più, sarà quindi composto 
da persone nuove con idee 
ed entusiasmo nuovo, ma 
sarà anche un gruppo in 
grado di garantire l’affida-
bilità necessaria per am-
ministrare il paese.

Abbiamo tanti progetti 
e nuove idee e penso che, 
se la nostra gente ci darà 
fiducia, cercheremo di ri-
cambiarla nel migliore dei 
modi”.

Altro tema caldo che 
Epinati si troverà a dover 
affrontare sarà quello del-
la Statale 42 con la proget-
tazione del nuovo tratto di 
Variante affidata proprio 
in questi giorni, progetto 
che dovrebbe essere pre-
sentato a fine anno. L’o-
biettivo è quello di portare 
il tracciato dalla località 
Valota tra Trescore e Gor-
lago fino a Entratico, con 
l’arrivo del tracciato previ-
sto all’altezza del distribu-
tore Tamoil. 

“Si, è vero – prosegue 
Epinati – questo sarà uno 
dei grandi temi da segui-
re e su cui lavorare, ed in 
questo caso sarà impor-
tante fare squadra tra i 
Sindaci della valle per 
continuare a seguire l’evol-
versi della progettazione 
del tracciato della statale 
42. Il tema della statale 42 
è importante non solo per 
Entratico ma per tutta la 
valle Cavallina, il traffico 
che ogni giorno si crea sia 
la mattina che la sera con i 
pendolari che fanno la spo-
la tra casa e lavoro è sotto 
gli occhi di tutti. 

Ma ora è ancora il tem-
po di stare concentrati su 
quanto stiamo portando a 
termine: sarà un finale di 
mandato ricco di lavori, 
alcuni da proseguire e mo-
nitorare anche durante il 
prossimo mandato. 

E’ in fase di conclusio-
ne proprio in questi giorni 
un’importate opera per la 
messa in sicurezza delle 
nostre valli che scendono 
verso il fiume Cherio, l’in-
tervento ha visto la rea-
lizzazione di una serie di 
briglie in Valle Molino e 
Valle Vignone. Nel contem-
po stanno per partire i la-
vori di messa in sicurezza 
di via Moi e di Valle della 
Vena con un progetto fi-
nanziato con in fondi rice-
vuti dallo Stato per i danni 
alluvionali causati dall’e-
sondazione del 2016. Sono 
interventi importanti che 
hanno impegnato risorse 
per oltre 200.000,00€.

Ed infine è stata appal-
tata l’esecuzione dell’im-
pianto di videosorveglian-
za a lettura targhe che con-
sentirà il monitoraggio e 
controllo di tutti gli accessi 
del paese.”

Oratorio e parrocchia, si parte con i lavori, il parroco 
don Pierino Gelmi e il consiglio pastorale hanno tirato 
le somme delle offerte arrivate, un bel gruzzoletto che 
consentirà ora alla parrocchia di partire con le tre opere 
previste, la nuova caldaia, opera principale da finanzia-
re e portare avanti, il campo sportivo in erba sintetica 
all'oratorio e la nuova area ludica, che ha subito una leg-
gera modifica per abbassare i costi. “La raccolta è stata 
di 240 mila euro – spiega uno dei membri del gruppo che 
sta seguendo il progetto -  a cui si aggiungeranno i 250 
mila euro del mutuo, quindi ci avviciniamo molto alla ci-
fra di 600 mila euro prevista come costo totale. Speriamo 
poi ovviamente che altri diano la loro offerta. In totale 
sono arrivate circa 130 offerte tra cittadini, imprese e 
associazioni, ad esempio i bambini del calcio hanno fatto 
la busta e hanno donato il contributo alla parrocchia. I 
lavori partiranno nella seconda metà di luglio, il campo 
dovrebbe essere concluso entro dine settembre in modo 
poi da permettere ai ragazzi di giocarci sopra tranquilla-
mente. Siamo contenti della risposta data dai cittadini, 
il Comune per ora ha messo 15 mila euro e vedranno se 
riusciranno a mettere ancora qualcosa nel progetto”. 

Come è stato comu-
nicato in questi giorni 
dall’ ANCI (Associazione 
nazionale Comuni d’Ita-
lia) sono arrivate sulle 
scrivanie di tanti Sinda-
ci, esattamente di 7.402 
Comuni con popolazione 
fino a 20.000 abitanti,  le 
lettere che annunciano 
la decisione del Governo 
di assegnare contributi, 
con importi variabili per 
fascia di popolazione, 
per la messa in sicurezza 
di scuole, strade, edifi-
ci pubblici e patrimonio 
comunale, con la condi-
zione però che le opere 
dovranno essere iniziate 
entro il prossimo 15 mag-
gio 2019.

Una condizione non da 
poco e che presuppone 
una reazione pronta da 
parte degli Uffici Comu-
nali e precisamente degli 
Uffici Tecnici Comunali 
e dei loro funzionari, ai 
quali spetta l’individua-
zione delle priorità del-
le opere che, insieme ad 
altre condizioni impor-
tanti, come ad esempio 
il fatto che non siano già 
in parte finanziate in al-
tre forme o non siano già 
comprese tra quelle pre-
viste nella prima annua-

lità del Piano Triennale 
delle Opere pubbliche, 
ha fatto drizzare le an-
tenne a moltissimi am-
ministratori.

Tra questi anche agli 
ex-amministratori no-
strani della Lista Civica 
Monte Misma a Cenate 
Sopra, i quali si stanno 
preparando a formare 
la nuova compagine in 
vista delle elezioni am-
ministrative comunali di 
primavera. 

E allora, prese carta e 
penna, i candidati della 
Lista Monte Misma, ex 
Sindaci e Vice, Assessori 
e Consiglieri con amici 
Consiglieri Comunali di 
precedenti Amministra-
zioni hanno scritto al 
Commissario prefettizio 
dr. Alfredo Nappi, che 
svolge le funzioni del 
Sindaco a Cenate Sopra, 
per essere ricevuti ed 
essere almeno informati 
su quali opere si intenda 
dare la priorità per que-
sti contributi, che non 
sono pochi essendo pre-
visti per Cenate Sopra 
50.000 euro,  e soprattut-
to che la richiesta venga 
fatta al Governo in tem-
po utile, vista l’urgenza 
stabilita in questo caso 

dalla legge.
Un contributo di 

50.000 euro che costitu-
isce in questo caso una 
boccata di ossigeno per 
il Comune e che dovreb-
be permettere  anche ad 
alcune opere, sempre ac-
cantonate per mancanza 
di fondi rispetto ad altre 
più urgenti,  finalmente 
di essere realizzate.

Chi infatti meglio de-
gli amministratori che 
hanno fatto esperienza 
diretta  in Comune, chi 
per 4 o 5 anni o dieci o 
addirittura quasi venti 
anni, conosce le esigenze 

del paese non soddisfatte 
e che hanno urgenza di 
essere realizzate ? 

E non contenti della 
sola lettera firmata ed 
indirizzata al Commis-
sario abbiamo pubblicato 
il tutto sulla pagina che 
la Lista Monte Misma 
ha aperto su Facebook in 
modo che tutto sia alla 
luce del sole ed a cono-
scenza dei cittadini.

A questo punto non re-
sta che aspettare la con-
vocazione del Commissa-
rio.

Giovanni Cattaneo

Non c’è pace per i negozianti di via Dante Alighieri 
alle prese ormai da mesi con la questione del senso 
unico della via che ha tolto clientele all’edicola e ai 
negozi posti di fronte alle scuole del paese. La deci-
sione era arrivata per dare più sicurezza proprio agli 
alunni durante l’entrata e l’uscita da scuola. Una 
decisione che, come avevamo scritto, aveva solleva-
to parecchio malumore tra i negozianti che avevano 
deciso di scrivere una lettera per chiedere al sindaco 
Maurizio Donisi di ritornare sui suoi passi. I com-
mercianti erano anche andati più volte in comune ma 
niente, l’amministrazione non retrocede di un passo. 

Poi l’arrivo dei pilomat che si alzano e si abbassano 
all’entrata e uscita degli alunni, una soluzione che 
per i commercianti annullava di fatto il senso unico, 
così gli esercenti di via Alighieri sono ripartiti ancora 
alla volta del Comune che dista pochi metri per par-
lare con il sindaco, per chiedere la revoca del senso 
unico e il ritorno dei clienti nella via: “Si sono incon-
trati il 13, - spiega un commercianti - ma come al soli-
to lui non vuole sentire ragioni i commercianti hanno 
nuovamente esposto il loro punto di vista, hanno det-
to che i pilomat potevano bastare e che il senso uni-
co a questo punto era del tutto inutile, ma il sindaco 
non ha voluto sentire ragioni. Quindi nuova fumata 
nera per noi che attendiamo intanto di poter riavere 
i nostri clienti. Oggi chi deve arrivare da noi deve per 
forza fare mezzo giro del paese a causa di tutti i sensi 
unici che ci sono sparsi nelle vie del centro storico”. 
Ma non finisce qui, i commercianti già iniziano già a 
temere tempi più bui. “A Breve partiranno i lavori in 
piazza e non si ptorà più nemmeno parcheggiare lì, 
a poche decine di metri dai nostri negozi evitando il 
senso unico, mi sa che da noi non verrà più nessuno”. 
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I profughi se ne vanno dalla valle Cavallina, si 
svuota l’ex casa di riposo

Una casa in regalo al Comune, ma dovrà essere 
utilizzata per attività culturali

CASAZZA - SAN PAOLO D’ARGON

CASAZZA 

CASAZZA - INTERVENTO

Orizzonte, storia e cultura
curare la storia dal convegno al progetto

I profughi fanno le valigie e se 
ne vanno da Casazza e anche da 
San Paolo d’Argon, di fatto la coo-
perativa Ruah, legata alla diocesi 
di Bergamo, smobilita lasciando 
i siti occupati di fatto per 5 anni. 
Dal 2014 infatti i locali parrocchia-
li di San Paolo d’Argon e l’ex casa 
di riposo delle Angeline erano sta-
ti occupati dai profughi arrivati in 
massa in valle Cavallina, una pre-
senza a volte problematica in en-
trambi i casi. A confermare l’addio 
della Ruah dalla valle Cavallina è 
lo stesso Bruno Goisis che spiega la 
prossima uscita dei profughi dalle 
due strutture: “I profughi presenti 
a Casazza lasceranno la struttura 
a partire dalla prossima settimana 
e verranno trasferiti in parte a Ber-
gamo e in parte a Botta di Sedrina. 
Lasciamo così Casazza dopo 5 anni 
di permanenza nella struttura, qui 
oggi i ragazzi sono 25, con la strut-
tura che era arrivata a contare ben 
103 presenze. Stessa sorte per San 
Paolo d’Argon con i profughi, oggi 
22 ragazzi, che era arrivata a conta-
re 40 profughi”. In entrambe i casi 
le due strutture avevano avuto an-

che qualche problema con i profu-
ghi presenti a Casazza negli ultimi 
anni c’erano state alcune retate del-
le forze dell’ordine e anche qualche 
arresto per la detenzione e lo spac-
cio di stupefacenti. 

Problemi anche a San Paolo d’Ar-
gon quando i profughi avevano oc-
cupato per protesta i locali: “Era 
il dicembre del 2017 – spiega sem-
pre Goisis - i ragazzi occuparono la 
struttura per alcuni giorni fino a 
quando intervenne la polizia e i ra-
gazzi che avevano occupato vennero 
portati in un centro di identificazio-
ne”. Via da San Paolo d’Argon e via 
anche da Casazza ma rimangono i 
pochi profughi ospitati negli appar-
tamenti. “Come presenza in valle 
cavallina – spiega sempre Goisis 
– rimarremo a Trescore e a Cenate 
Sotto”.

Si chiude così un capitolo lungo 
5 anni che ha creato spesso attriti 
in paese e in consiglio comunale. 
Più volte la presenza massiccia dei 
profughi, arrivati a superare il cen-
tinaio ha sollevato polemiche con il 
sindaco Zappella che sin dall’estate 
2014 aveva assicurato che i ragazzi 

sarebbero rimasti nelle ex Angeline 
per poco tempo. Ora le minoranze 
tornano a chiedere al sindaco ulte-
riori informazioni sulla questione 
visto che non tutto sembra risol-
versi così velocemente. In passato 
infatti il Comune di Casazza aveva 
rilasciato agli ospiti numerose carte 
d’identità: “Il Comune di Casazza – 
spiega il consigliere di minoranza 
Ettore Cambianica – ha rilasciato 
parecchie carte d’identità a questi 
ragazzi che hanno così fissato la 
loro residenza a Casazza. Nel caso 
di non accettazione dello status di 
rifugiato a questi ragazzi viene dato 
il foglio di via e devono lasciare l’I-
talia diventando ufficialmente clan-
destini. Ovviamente nessuno di loro 
ha la possibilità di andarsene non 
avendo soldi e rimangono sul terri-
torio. Quindi in caso di indigenza e 
difficoltà, questi profughi, avendo 
la residenza a Casazza verrebbero 
scaricati sull’assistenza sociale del 
nostro paese, tutto a nostre spese. 
Speriamo quindi che si regolariz-
zino subito anche questi aspetti in-
sieme alla loro partenza verso altri 
Comuni”

Una casa storica in dona-
zione al comune di Casaz-
za, con un unico vincolo, la 
destinazione per progetti 
culturali. Così la famiglia 
Lodi Traini Brambilla ha 
deciso di donare il corpo 
principale della proprietà 
di famiglia posta nel cuore 
del nucleo storico di Colo-
gnola, un pregevole edifi-
cio ottocentesco perfetta-
mente conservato anche 
negli arredi. 

“La donazione - spiega il 
vice sindaco Carmen Zam-
betti - vede la luce dopo 
circa un anno di confronti 
tra i proprietari, il co-
mune e l’associazione 
Museo Cavellas, coin-
volta nel tavolo pro-
gettuale dagli stessi 
proprietari. Sono stati 
seguiti i tempi neces-
sari per individuare 
insieme la modalità 
più idonea ad un’ade-
guata valorizzazione 
del bene.

Casa Lodi Traini fa 
parte di un complesso 
storico che sorge at-
torno alla Torre me-
dievale di Colognola, 
uno dei monumenti 
storici più importanti 
del territorio della Val 
Cavallina.

Il processo di riqua-
lificazione del nucleo 
storico voluto dall’at-
tuale amministrazio-
ne è passato anche at-
traverso  Casa Lodi Yates, 
l’altra metà dell’edificio 
oggi in donazione, ogget-
to di un recente progetto 
di restauro da parte della 
proprietaria e di una con-
venzione urbanistica  che 
ha previsto il rifacimento 
di parte della pavimenta-
zione e la realizzazione di 
un sistema di illuminazio-
ne esterna della torre ma 
soprattutto di un nuovo 

ingresso che serve da ac-
cesso sia alla proprietà che 
al primo piano della torre 
tramite una monumenta-
le scala in legno e vetro 
che ne aumenta anche gli 
standard di sicurezza.

Inoltre un ulteriore ac-
cordo tra il Comune e la 
proprietà Yates consen-
tirà a breve l’uso di alcuni 
spazi comuni destinati a 
iniziative culturali di pub-
blica fruizione.

Un esempio felice di col-
laborazione tra pubblico e 
privato che nasce dalla vo-
lontà di non fermarsi alla 

dimensione privata, ma si 
fa sensibile alla cura e ri-
generazione del territorio 
come mezzo di crescita per 
la comunità Il Comune ha 
inoltre riqualificato l’in-
terno della torre che fino a 
qualche anno fa era desti-
nato poco più che a magaz-
zino. Gli interventi han-
no restituito dignità agli 
ambienti storici che negli 
ultimi quattro anni han-

In questi anni 
abbiamo lavorato 
molto per mette-
re basi solide a un 
progetto organico 
di valorizzazione 
del patrimonio sto-
rico architettonico 
di Casazza che ha 
preso forma a par-
tire dal convegno di 
Colognola. 

Siamo sempre più 
convinti che il re-
cupero dei luoghi e 
degli edifici storici 
insieme ad un rin-
novato senso di radicamento e 
alla partecipazione attiva dei cit-
tadini siano il punto di partenza 
essenziale per la rinascita di un 
territorio e di una comunità viva.

Un binomio vincente su cui ab-
biamo costruito un progetto con-

creto e spendibile. 
Abbiamo atti-

vato un proces-
so multiforme su 
entrambi i fronti, 
patrimonio e risor-
se umane, tramite 
la costituzione dei 
comitati di frazio-
ne, la promozione 
di eventi cultura-
li, la riqualifica-
zione degli spazi, 
la costruzione di 
accordi, conven-
zioni, regolamen-
ti e progetti che 

ci permetteranno di proseguire 
con opere sempre più concrete in 
questo importante percorso di ri-
costruzione.

Casa Suardini, Palazzo Betto-
ni, il nucleo storico della Torre di 
Colognola, Cavellas sono al cen-

tro di un unico progetto che sta 
acquisendo sempre più forma e 
prospettiva per allargarsi ai cen-
tri storici di Molini e Mologno 
castello.

Passo dopo passo stiamo risco-
prendo e tornando ad amare una 
Casazza dimenticata che sempre 
più diventa una prospettiva bel-
la e possibile per un paese che ri-
parte dalla sua storia per costru-
ire il futuro, per fare comunità. 

Un valore che molti cittadini 
hanno dimostrato di condividere 
e sostenere con la partecipazione 
attiva, di cui abbiamo già colto 
ottimi frutti.

E ce ne sono molti e belli all’o-
rizzonte...

Non smettiamo di ricostruire!

Carmen Zambetti
Vice sindaco di Casazza

struzione di un importan-
te progetto che prende il 
nome dal convegno Cura-
re la storia, che coinvolge 
anche altri edifici di pregio 
del paese e che tende ad 
ottenere risorse per la ri-
qualificazione degli edifici 
storici intesi come spazi 
di cittadinanza attiva in 
grado di creare valore per 
la comunità e per il territo-
rio. Un percorso ricco che 
ha il suo valore aggiunto 
nel coinvolgimento diretto 
dei cittadini tramite la co-
stituzione di comitati che 
oggi sono attivi con varie 
iniziative nelle frazioni dei 
principali nuclei storici di 
Mologno, Molini e Colo-
gnola e anche dei territori 
vicini di Valle e Fornaci”.

no potuto ospitare mostre 
d’arte, incontri e un conve-
gno sul patrimonio storico 
architettonico. 

La donazione Lodi Trai-
ni si inserisce quindi in 
un articolato percorso di 
valorizzazione e cura del 

patrimonio storico che an-
che grazie alla partecipa-
zione e alla generosità dei 
privati ha portato alla co-
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L’intervista. Guardiani (il capogruppo di Clara Poli) 
“Al lavoro per una lista. Bolandrina? ci sono rimasta male”. Verso tre liste
di Aristea Canini

Antonio Guardiani ci 
è rimasto male, e non lo 
nasconde, la contempora-
nea candidatura a sindaco 
del suo collega di giunta 
Andrea Bolandrina è 
un boccone amaro da di-
gerire, lui però racconta 
la sua versione e va avanti 
per la sua strada. Faccia-
mo un passo indietro, da 
qualche numero sul nostro 
giornale riportavamo indi-
screzioni documentate di 
una divisione nella giun-
ta di Clara Poli, arrivata 
al capolinea del secondo 
mandato, da una parte 
l’attuale assessore allo 
sport Andrea Bolandrina, 
dall’altra l’attuale capo-
gruppo di maggioranza 
Antonio Guardiani, divi-
sione che avrebbe portato 
a due liste contrapposte in 
vista delle elezioni ammi-
nistrative di maggio con 
Clara Poli che non andrà 
ad appoggiare nessuno dei 
due. E ora ci siamo. “Per 
raccontare l’oggi bisogna 

spiegare cosa è successo 
ieri – comincia Antonio – 
Clara è al termine del suo 
secondo mandato e quando 
ci ha comunicato che non 
era sua intenzione candi-
darsi a nessun titolo e ci 
ha esortato a continuare 
col gruppo auspicando una 
continuità di qualcuno di 
noi, fatto salvo lei e altri 
assessori cosiddetti anzia-
ni, che terminavano con lei 
la loro esperienza ammini-
strativa”. Antonio Guar-
diani, classe 1966, fa par-
te del gruppo dei cosiddet-
ti ‘giovani’: “Chi rimaneva 
di noi aveva il compito di 
rinnovare il gruppo con 
forze e idee fresche. Per un 
certo tempo c’è stata una 
fase cosiddetta di pudore, 
vuoi per senso di responsa-
bilità o per le tante cose da 
fare, poi dopo una fase di 
stallo c’è stata una conver-
genza attorno al mio nome, 
espressione di una candi-
datura che sembrava uni-
taria per costruire qualco-
sa che ripartisse dall’in-
terno dell’attuale gruppo 

ma si allargasse poi ad 
abbracciare gente nuova”. 
Guardiani comincia così 
a contattare alcune per-
sone per formare il nuovo 
gruppo: “All’inizio ne ho 
contattate poche, volevo la 
certezza prima di muover-
mi definitivamente di ave-
re un appoggio interno di 
un certo tipo, mi sembrava 
questa la miglior base di 
partenza, Andrea Bolan-
drina si è defilato e chia-
mato fuori, dicendo che 
non aveva intenzione di 
continuare. Io nel fare am-
ministrazione ho sempre 
avuto come esempio mio 
padre, assessore per molti 
mandati a Gazzaniga, una 
persona schietta e discreta, 
lontana dalle polemiche, 
abituata ad abbassare la 
testa e lavorare per il pae-
se. E così quando ho saputo 
della probabile candidatu-
ra di Bolandrina confesso 
che ci sono rimasto male. 
In quel momento ho deci-
so di fermarmi”. Poi cosa 
è successo? “Dopo qual-
che giorno alcune persone 

del gruppo 
attuale come 
R o d o l f o 
Pegurri mi  
hanno esor-
tato a torna-
re sulla mia 
d e c i s i o n e , 
mi dicevano 
in sostanza 
di provare 
a costruire 
qualcosa che 
fosse in con-
tinuità con 
il gruppo e a 
questo punto 
ho posto delle 
condizioni, io 
sono abitua-
to a ragiona-
re in questi 
termini, voglio discutere di 
contenuti e su questo stia-
mo facendo con il nuovo 
gruppo. E’ sul programma 
che vogliamo calamitare le 
persone, non sul resto. 

Ci siamo rimessi in di-
scussione con l’intento di 
mischiare forze fresche e 
nuove con gente di espe-
rienza, ci siamo messi a 

testa bassa a lavorare al 
nuovo programma”. Si 
va quindi verso tre liste? 
“Sembra tutto andare in 
questa direzione, Virgi-
lio Venezia, io e Andrea 
Bolandrina anche se non 
c’è ancora niente di uffi-
ciale, adesso pensiamo a 
rimpinguare il gruppo”. 
Non hai in programma 
incontro con Bolandrina 

per tentare comunque una 
lista unica? “No, io rispetto 
la scelta di tutti, massimo 
rispetto per le forze che vo-
gliono impegnarsi per il 
paese, credo che anche loro 
si candidino per il bene del 
paese, questo è il desiderio 
che ci accomuna”. Clara 
Poli con chi sta? “Lei ha 
detto che non si schiera, 
posso capirla, sia io che 
Bolandrina abbiamo lavo-
rato con lei per anni. Cer-
to, sono rimasto male per 
Bolandrina, nella prima 
fase quando c’è stato da 
abbozzare qualcosa lui si è 
defilato, comunque rispetto 
la sua scelta”. Sei in quota 
Lega, che parte farà il par-
tito? “Noi siamo una lista 
civica, nel gruppo ci sono 
militanti leghisti la Lega 
ha sempre ricoperto un 
ruolo importante in questi 
anni sul nostro territorio 
e grazie a lei sono arrivati 
aiuti e contributi, quindi 
non possiamo che essere 
contenti se ci sarà l’appog-
gio della Lega”. Insomma, 
Guardiani è pronto. 

Il giorno in cui si è 
svolto l’ultimo Consiglio 
comunale di Peia era il 
giorno del suo complean-
no (il 13 febbraio), ma per 
il capogruppo di minoran-
za ed ex sindaco Santo 
Marinoni si è trattato 
di un giorno di battaglia, 
l’ennesimo.

Due sono stati i “casus 
belli”. “Entro il 20 settem-
bre – spiega Marinoni – il 
Comune può chiedere al 
Governo un contributo a 
fondo perduto fino a oltre 
cinque milioni di euro. 
Ebbene, c’è la strada del 
cimitero, quella che viene 
dal fondovalle, che è disastrata. I problemi riguardano 
sia il fondo che il muro, che sta cadendo a valle; e poi, è 
piena di buche e le auto si rompono. Uno è andato in Co-
mune a lamentarsi, ma gli è stato detto che c’è il cartello 
che avvisa dello stato della strada. Va comunque messa 
a posto. Noi avevamo fatto diversi anni fa una nuova 
strada che porta al cimitero, ma molti usano quella di 
fondovalle”. 

L’Amministrazione comunale ha previsto di chiedere 
un contributo da 645.000 euro per la messa in sicurezza 
della strada. “Ma è troppo poco, quei soldi non bastano. 
Io ho proposto di fare un emendamento al bilancio e di 
prevedere almeno 1.200.000 euro in modo da fare un in-
tervento all’intera strada. E poi, visto che si tratta di con-
tributo a fondo perduto – sottolinea Marinoni – non sono 
soldi che vengono tolti ad altri capitoli di bilancio, come 
la scuola o il sociale. La maggioranza, però, ha come al 
solito detto di no!. Ho detto loro: ‘mettete a rischio una 
futura Amministrazione, che sarebbe costretta a variare 
il bilancio’, ma non c’è stato niente da fare”. 

C’è poi un’altra questione, l’approvazione del rego-
lamento comunale del transito sulla viabilità agro-sil-
vo-pastorale. “Che senso ha fare un regolamento del 
genere? Nessuna, secondo me. E poi riguarda due sole 
strade. Tra l’altro, sono previste multe molto salate e ad-
dirittura la denuncia penale. E così – tuona Marinoni 
- se uno non lo sa, perché non conosce questo nuovo rego-
lamento, e passa per queste strade, cosa succede? Gli si 
fa la denuncia penale? E’ un’assurdità!”.

Marinoni: “La strada 
che porta al cimitero è 

disastrata, si intervenga 
chiedendo 1,2 milioni 

al Governo”

PEIA

Regolamento su due strade agro-
silvo-pastorali: “E’ un’assurdità!”

Luciano e la sua lotta contro il bullismo: 
“C’erano tante persone prepotenti e arroganti, 

venivo deriso perché ero basso di statura”

GANDINO

di Sabrina Pedersoli

Luciano Nodari bussa con mol-
ta discrezione alla nostra reda-
zione inviandoci una mail dalla 
sua casa di Barzizza, frazione di 
Gandino, dove vive con mamma 
Rosalia. 
Ci chiede di dare voce alla sua 
storia, perché “di bullismo se ne 
parla ancora troppo poco, esiste 
oggi come esisteva quando ero 
bambino io, ed essendo disabile, 
l’ho vissuto sulla mia pelle”. Espe-
rienze che lasciano una cicatrice 
apparentemente invisibile… ma 
indelebile. Storie che cambiano la 
vita per sempre, ma da cui si può 
rinascere più forti, perché per es-
sere “grandi” non bisogna essere 
necessariamente “alti”. Luciano 
parte dalla sua esperienza vis-

suta tanti anni fa tra i banchi di 
scuola per dire che “bisogna sem-
pre combattere” e “mai arrender-
si”, anche quando tutto sembra 
crollarti addosso. 

Ma partiamo dall’inizio, 
da quegli episodi che gli 
hanno cambiato la vita: 
“Ho sempre cercato di far-
mi rispettare, anche se non 
è mai stato facile. 
C’erano tante persone pre-
potenti e arroganti, che 
prendevano di mira le per-
sone più deboli come me 
soltanto per farsi notare. 
Venivo deriso, anche se 
spesso andavano oltre le 
parole, perché ero basso di 
statura”.
I ricordi tornano ai tempi 
delle scuole elementari: 
“Ero alto un metro e 35 e 
questo era il motivo per cui 
mi prendevano in giro… 
Non è stata un’esperien-
za traumatica, anche se 

comunque ti resta 
per sempre, ma mi 
ha fatto capire che 
ci sono molte per-
sone cattive ed in-
vidiose. Gli amici? 
Quando ci sono dei 
problemi rimani da solo 
ad affrontarli… Gli amici, 
se così si possono chiama-
re, spariscono sempre”.  
Quindi da soli come si af-
fronta il bullismo? “Scap-
pare dai bulli non era il 
mio forte, quindi cercavo 
di affrontarli come riu-
scivo, mi difendevo con 
morsi e pizzicotti e se non 
riuscivo da solo a risolvere 
certe situazioni, allora ne 
parlavo in famiglia, sen-
za avere vergogna, e sono 
stato fortunato perché c’è 
sempre stato un buon dia-
logo. Mio padre era alto 
un metro e novanta ed era 
abbastanza la sua presen-
za a spaventare i bulli, che 

poi per un po’ mi lasciavano in 
pace”.
E la famiglia deve sempre essere 
il punto di partenza: “Come ho 
fatto io dovrebbero fare tutti quei 

ragazzini che soffrono e sono mal-
trattati dai propri coetanei, anche 
se credo che oggi ci sia molta più 
solitudine e diventi difficile per 
loro comunicare in famiglia. Ma 
mi rivolgo direttamente a voi, an-
date dalle vostre mamme e dai 
vostri papà, dai vostri fratelli e 
raccontate cosa succede… Non c’è 
bisogno di essere grandi e grossi, 
basta che siate uniti, perché così 
non vincerete soltanto le battaglie 
ma anche le guerre. Nascondere il 
problema non serve a niente, non 
servirà a risolverlo, anzi diven-
terà sempre più difficile trovare 
una soluzione”.
Di tempo ne è passato tanto, Lu-
ciano ha 52 anni e ha dimostrato 
con orgoglio che la “grandezza” 
non è questione di statura: “Nel 
mio caso qualcosa per fortuna tut-
to è cambiato in positivo, capita 
che mi guardino stupiti, ma 
niente di più. Purtroppo il bulli-
smo è sempre esistito, ma si può e 
anzi si deve combattere”. 
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Dentella verso il terzo mandato, la minoranza quasi 
pronta. Tutto pronto per la nuova piazza

COLZATE

(An. Ca.) Mentre si pen-
sa agli ultimi ritocchi per 
la nuova piazza, che verrà 
inaugurata all’inizio del 
mese di aprile, quando an-
che il verde e i fiori della 
primavera la renderanno 
ancora più bella, si sus-
seguono in questi giorni 
gli incontri in vista delle 
prossime elezioni ammi-
nistrative: “Per quanto ci 
riguarda – dice la sindaca 
Adriana Dentella – il mio 

gruppo è pronto a ripresen-
tarsi compatto, anche se è 
molto probabile che ci sarà 
il cambio di qualche per-
sona perché  ultimamente 
si sono avvicinati a noi al-
cuni giovani desiderosi di 
mettersi in gioco, una cosa 
che ci ha fatto  veramente 
piacere, vista la difficoltà, 
di questi tempi, di  trovare 
persone disposte a spen-
dersi per il bene comune…
Vorremmo aumentare inol-

tre il numero dei nostri col-
laboratori esterni,  la cui 
opera è sempre preziosa per 
le comunità piccole come 
la nostra.  Intanto ci stia-
mo trovando per definire il 
programma elettorale da 
presentare ai cittadini ed 
inserirvi  le nuove idee  da 
portare avanti,  per la fine 
di questo mese  contiamo 
di essere pronti, anche se 
in realtà, pur se tutti indi-
cano il 26 maggio prossimo 

in concomitanza con le ele-
zioni europee, il decreto uf-
ficiale relativo non è ancora 
stato pubblicato ”. La pri-
ma cittadina si augura an-
che che si costituisca una 
lista di opposizione, maga-
ri caldeggiata da qualcuno 
dei membri della “vecchia” 
minoranza, lì qualcosa ini-
zia a muoversi. Abbiamo 
chiesto a Davide Bonfan-
ti, capogruppo dell’attuale 
Minoranza in Consiglio Co-

munale, se è proprio così: 
“Per il momento sì, non ci 
sono ancora certezze, ma 
nei prossimi giorni incon-
treremo alcune persone  del 
nostro entourage e ragione-
remo sia sulla loro dispo-
nibilità ad impegnarsi sia 
sulle idee nuove da portare 
eventualmente in Comune 
pensando al futuro del pa-
ese”. Negli ultimi giorni è 
arrivata la conferma che ci 
sarà la seconda lista.

Spampatti: “Un’altra lista di centrodestra? 
Mah... io ho l’ok  della segreteria leghista”

Polemiche per il guard rail danneggiato e non riparato

Verso l’accordo tra 
Comune e Sab per mettere 

in sicurezza la cosiddetta 
‘zona rossa’: 

“Toglieremo parcheggi”

In ricordo 
di Cesare Bertocchi

CAZZANO SANT’ANDREA

LEFFE

GAZZANIGA

LEFFE - VERTOVA

Il sindaco di Cazzano Sant’Andrea, Sergio Spampat-
ti, sta lavorando alla preparazione della lista che lo ve-
drà candidato alle prossime elezioni del 26 maggio. “Ci 
stiamo trovando anche con persone nuove, che non face-
vano parte del nostro gruppo. Siamo in tanti, il gruppo è 
numeroso e ci sarà chi si candiderà e chi preferirà lavo-
rare dall’esterno del Consiglio comunale”. 

Sembra che il gruppo di minoranza, la lista civica “Per 
Cazzano”, non si presenterà alle elezioni, mentre si par-
la da tempo di una possibile lista di centrodestra alter-
nativa a quella del sindaco.

“Mah... non so. Di certo c’è che io ho l’ok della segreteria 
leghista, sia quella della valle che di quella provinciale, 
quindi... Per quel che riguarda la minoranza – continua 
il primo cittadino cazzanese - so che Paolo Carrara, che 
era il candidato cinque anni fa, non si ricandiderà, ma 
non so se non sarà presente neanche la sua lista. Con la 
minoranza ci sono stati in questi anni rapporti corretti”.

Lunedì 25 febbraio si svolgerà il Consiglio comuna-
le. “Si parlerà di bilancio e di tasse, ma non c’è nessun 
aumento, anche se da quest’anno c’era la possibilità di 
farlo”. Nel frattempo, sono state posizionate in paese al-
cune panchine nuove.

(ar.ca.) Verso l’accordo. Sab e Comune di Gazzaniga 
sono a un passo dall’accordo per tentare di mettere in 
sicurezza la cosiddetta ‘zona rossa’ del pullman, dove 
qualche mese fa c’è stato il tragico incidente che è costa-
to la vita a un ragazzo di Ardesio. “Un primo incontro 
c’era stato a fine anno – spiega il sindaco Mattia Me-
relli – poi ci siamo ripromessi di rivederci e settimana 
scorsa ci siamo visti in Comune, finalmente un confron-
to costruttivo, adesso stiamo definendo alcune cose e poi 
la Sab ci presenterà ufficialmente una proposta. Noi ci 
siamo respi disponibili a intervenire naturalmente all’e-
sterno del loro piazzale, nel parcheggio di nostra com-
petenza e a modificarlo, stiamo trovando un accordo sul 
miglioramento dell’ingresso per evitare lo stazionamento 
dei ragazzi, questo comporterà modifiche all’esterno del 
comparto Sab sulla proprietà pubblica, noi diamo una 
mano e collaboreremo”. Insomma si andranno a togliere 
alcuni parcheggi per garantire una migliore accessibilità 
ai ragazzi e maggiore sicurezza. “Non abbiamo problemi 
a privarci di qualche parcheggio se serve a migliorare la 
sicurezza dei ragazzi, ci sono delle priorità e la sicurez-
za è una di queste”. Sul fronte interno tutto pronto per 
rifare il tetto del cimitero dove ci sono i loculi, un lavoro 
da 50.000 euro: “Lavori che verranno eseguiti a breve, ce 
n’era bisogno”.

Sabato 23 febbraio viene ricordato Cesa-
re Bertocchi, il vigile del fuoco volontario 
scomparso 12 anni fa, il 26 febbraio 2007, in 
un incidente stradale mentre guidava l’auto-
botte del distaccamento di Gazzaniga.Alle 
9,30 vengono deposti i fiori sulla sua tomba, 
a Vertova; alle 10 viene celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Leffe (da cui proviene la fa-
miglia di Cesare) una Santa Messa, presiedu-
ta dall’Arcivescovo emerito di Siena mons. 
Gaetano Bonicelli. L’anno scorso anche la 
figlia di Cesare, Marika, aveva perso la vita 
in un tragico incidente stradale.

“Sono circa 6 mesi che 
hanno urtato il guard rail 
a fondo valle; nessuno fa 
niente, a me sembra peri-
colosa quella sporgenza, 
che dite voi?”. 

La denuncia “social” fat-
ta su “Sei di Leffe se...” ha 
ovviamente scatenato nei 
giorni scorsi una polemica. 
C’è chi ha commentato: “Io 
l’ho segnalato al vigile di 
Leffe” e chi, pessimista, af-
ferma: “Aspetteranno che 
qualcuno si faccia male”. 

C’è chi fa una considera-
zione geografica: “Sul con-
fine di 2 comuni la terra di 
nessuno è routine, assenti 
gli addetti” e chi la butta 
in politica: “Fintanto che la 
giunta comunale di Leffe 

pensa alla realizzazio-
ne della rotonda fronte 
parco con ingente spre-
co di euro utilizzabili 
meglio... si dimentica 
che negli anni del boom 
lavorativo per le azien-
de di Leffe, circolavano 
dallo stesso luogo i Tir 
e vagoni ferroviari per 
tutte le aziende leffesi. 
Ora bisogna pure ab-
battere recinzioni pri-
vate per fare spazio alle 
autovetture, visto che 
le aziende hanno chiu-
so e i Tir sono spariti. 
Tralascio commentare 
le strade di Leffe, vere 
trappole con i tombini 
bassi o divelti, roba da 
matti”. 

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   45 20/02/19   13:10



Araberara   22 febbraio 2019
46Media Valle Seriana

CASNIGO - PAESE CHE VAI GENTE CHE INCONTRI/2 

All’oratorio: Lucia, Sharon e le altre. “Casnigo è perfetta, 
manca solo il mare” Fadel che si è creato la sua sartoria

di Cinzia Baronchelli

La promessa di pioggia im-
minente è stata mantenuta e 
percorro il breve tratto che mi 
porta all’oratorio specchiando-
mi nei negozi illuminati. Entro 
in uno del centro. Un piccolo 
ma rifornito supermercato. Ho 
curiosità di sapere se anche qui 
soffrono della crisi dei centri 
storici montani. 
Uno fa poco testo per una ana-
lisi obiettiva ma la risposta 
della commessa, una cortese 
donna del posto, mi spiazza: 
“Lavoriamo bene, non pos-
siamo lamentarci, la gente del 
posto compra nei nostri nego-
zi, e non è che manchino vici-
no i supermercati grandi eh?”. 
Una cliente si avvicina: “Ma 
cosa vuole senza auto dove 
vuoi compare? E poi si guardi 
in giro non è il più bel negozio 
che abbia mai visto?”. 
In effetti è molto curato e ben 
fornito. 
La signora paga la sua spesa e 
continua: “Io vivo qui da tanti 
anni che nemmeno mi ricordo 
più, ma vengo da Casablanca, 
abbiamo tutto qua vicino, il 
comune, le scuole, i negozi, il 
medico, la casa di riposo più 
bella di tutte, cosa vuole di 
più? “. La casa di riposo mi di-
cono occupi più di una settan-
tina di persone, tante che ne ar-
rivano anche da fuori. Un fiore 
all’occhiello della comunità. 
Un altro… Entro in oratorio . 
Uno stabile che pare nuovo di 
zecca, vetrate e spazi grandi e 

colorati. C’è molta gioventù 
e multirazziale. Il rimbalzare 
delle palline da ping pong fa 
da sottofondo alla mia inter-
vista a delle giovanissime ra-
gazze di cui solo una è nativa 
di Casnigo, Sofia: “ Qui si vive 
bene, viviamo in compagnia 
coi nostri amici, il mio gruppo 
per esempio conta più di venti 
persone! 
Il punto di ritrovo è proprio 
l’oratorio che poi nell’ultimo 
anno ha aumentato e di molto 
le sue attività. 
Pensa che dall’11 al 16 feb-
braio abbiamo avuto anche la 
prima esperienza della setti-
mana di convivenza insieme”. 
Le altre amiche annuisco-
no con entusiasmo, pare che 
la cosa abbia “preso” tutti e 
bene: “E’ una bellissima idea 
che è venuta ad Andrea, il no-
stro seminarista. Lui è davvero 
bravo, propone ma ci ascolta 
sempre… Praticamente vivre-
mo proprio qui, mangeremo, 
studieremo e pregheremo in-
sieme. Staremo qui anche a 
dormire e la mattina andremo 
insieme a scuola”. Quasi mi 
vien voglia di iscrivermi ma 
penso di essere fuori tempo 
massimo. 
Una tredicenne amica di So-
fia si presenta: “Io sono Sha-
ron Napolitano, sono nata a 
Taranto e vivo qui da quattro 
anni, e voglio dire che proprio 
siamo stati accolti bene tutti, 
io e la mia famiglia e mi sen-
to casnighese, cioè mi fanno 
sentire casnighese”. Ride con 

le altre e mi dice che però una 
cosa manca proprio a Casnigo: 
“Se ci fosse... il mare sarebbe 
perfetto”. Anche le altre sem-
brano convenire, però vorreb-
bero che grazie all’articolo 
arrivasse qualche richiesta “ai 
grandi”: “Non capiamo perché 
non è più aperto il parco. 
Prima era aperto e c’era un 
bar, poi  c’erano le macchinet-
te e adesso hanno tolto anche 
quelle e chiuso tutto. Se non ci 
fosse l’oratorio non sapremmo 
dove andare”. “Le giostre, 
scrivi che portino le giostre, e 
lo schiuma party magari!”. In 
che occasione ragazze? In coro 
mi rispondono: in agosto. 
Pare che l’oratorio sia chiuso 
in agosto e la gioventù senza 
mezzi di trasporto si sente ab-
bandonata: “Si era chiesto an-
che un campo di skiroll vicino 
al comune ma credo non se ne 
faccia più niente…però d’e-
state bisognerebbe inventarsi 
qualcosa! Dai”. Prima di salu-
tare le belle amiche pongo una 
domanda scomoda sul tema 
della sicurezza: “Qui ci sen-
tiamo sicure, anche alla sera! 
Di ragazzi ubriachi noi non ne 
vediamo e di droga nemmeno. 
Sì abbiamo letto che da altre 
parti ci sono questi problemi, 
ma qui, boh, non mi pare pro-
prio”. 
Le saluto e corro sotto l’acqua 
verso l’auto dove giace bello 
asciutto il mio ombrello. 
Mi riparo un secondo sotto 
un tetto per rispondere ad un 
messaggio mentre l’occhio 

mi cade su un bellissimo abito 
esposto nel negozio di fronte. 
Mi trovo davanti al negozio di 
sartoria di Fadel e non posso 
che entrare. Un sorriso timido 
e bianchissimo mi accoglie e 
mi cerca subito una sedia per 
farmi accomodare. O sono 
davvero molto invecchiata di 
recente o Fadel è particolar-
mente gentile. Si siede anche 
lui dietro alla macchina da 
cucire professionale dove, pri-
ma che lo interrompessi, stava 
confezionando una camicia di 
un bel tessuto pesante. 
Mi guardo intorno e vedo gon-
ne e pantaloni, le finiture sono 
proprio da sartoria: “Mi piace 
questo lavoro, molto. Non ho 
specialità, diciamo che faccio 
tutto quello che la gente mi 
chiede”. E ne ha tante di com-
missioni e di lavoro perché 
la gente di Casnigo gli vuole 
bene. Me lo dice più volte du-
rante la chiacchierata. 
Mi spiega che ora vive da 
Rosi, una signora di ottantrè 
anni che lo ha praticamente 
adottato. “Un giorno è pas-

sata davanti al negozio e mi 
ha detto che anche lei è una 
sarta. Mi ha accolto in casa 
sua quando non avevo più una 
casa dopo la fine del progetto 
di accoglienza. Mi ha dato un 
tetto e mi insegna anche i se-
greti del suo mestiere, da noi 
per esempio si taglia senza 
cartamodelli”. 
Fadel ha ventidue anni e parla 
bene l’italiano: “No ,no, grazie 
molte ma devo studiare ancora 
molto soprattutto imparare a 
scrivere bene”. Mi consegna 
un foglio, sono i compiti del-
la scuola per stranieri che fre-
quenta al Romero, Nel foglio 
si parla di Venezia: “Sì è bel-
lissima ho visto le foto voglio 
andarci presto appena posso”. 
Fadel è arrivato a Lampedusa 
due anni fa sopra un barcone 
di quelli che affollano i media 
e le coscienze di qualcuno ma 
non di tutti. Mi accenna alla 
sua fuga dal Senegal dove non 
ha mai conosciuto la madre 
ma ha conosciuto il lavoro a 
partire dai cinque anni. Pro-
prio all’età in cui i miei figli 

frequentavano l’asilo lui co-
minciava il suo apprendistato 
da un sarto. Riempiva ferri 
a carbone fino a che non ha 
raggiunto l’altezza del tavolo. 
Fadel ha 22 anni ma ha una 
esperienza di diciassette anni 
di lavoro. 
Si paga l’affitto del negozio e 
vuole studiare: “No. Non sono 
mai andato a scuola, no non 
ho mai giocato”. Mi raccon-
ta di come a Casnigo si trovi 
più che bene, di come la gente 
lo inviti a pranzo o a cena ma 
soprattutto di come ormai non 
si senta nemmeno più stranie-
ro. Mentre mi racconta la testa 
si abbassa come il tono della 
voce. 
I suoi occhi non mi guardano 
più direttamente.  Guardano 
ricordi  che assomigliano tanto 
alle ombre magre  sul palco di 
Eugenio. La sua storia non può 
esaurirsi in queste poche righe. 
Il viaggio di Fadel lo raccon-
teremo presto e con tutti i par-
ticolari. Noi ci vediamo alla 
prossima puntata, al prossimo 
paese!

Valoti chiude il mandato rifacendo 
la viabilità, si aspetta la piazza nuova. 

Elezioni: il centro sinistra ci sarà

L’unico rivale di Cagnoni? Il quorum

Torna l’allarme per i bocconi avvelenati

CENE

VERTOVA

VALGANDINO

Ar.ca.
Giorgio Valoti chiu-

de con la viabilità il suo 
mandato. Un buon bigliet-
to da visita in vista della 
sua ricandidatura. In que-
ste settimane sono state 
messi in sicurezza alcune 
strade ed è stata rifat-
ta l’illuminazione, nuovi 
impianti a led, mentre le 
strade interessate sono 
state quelle del monte Bo, 
la strada della val Rossa e 
ad allargare Via Cava la 
strada che porta al Parco 
Paleontologico e per quel 
che riguarda invece le 
strade più interne al pae-
se  ci sono Via Campione, 
Via Don Semperboni e Via 
Bellora ma i riflettori sono 
puntati sulla passerella 
chiusa ormai da 4 mesi, 
il progetto per rifarla è 
pronto, ora si aspetta il 
finanziamento, lavori che 
andranno a realizzare un 
ponte in ferro con pilo-
ne centrale di sostegno e 
l’amministrazione Valoti 
annuncia di voler rifare la 
piazza del Comune, nuovo 
fondo lastricato e nuovi 
parcheggi e nascerà anche 

un’area pedonale che verrà utilizzata per manifestazio-
ni pubbliche. 

Una bozza di progetto è già pronta, ora si attende l’ok 
della Provincia per gli accessi delle strade davanti al 
Comune. E intanto tiene banco la questione elezioni, 
Valoti si ripresenterà con gran parte del suo zoccolo 
duro ma è al lavoro anche la lista vicina al centro sini-
stra, circola il nome di un nuovo possibile candidato e 
si cercano forze fresche fra giovani e donne “I prossimi 
giorni saranno decisivi – commenta un addetto ai lavori 
– se la persona che abbiamo individuato dovesse dire di 
no potrebbe anche esserci lista unica”, non sarà più del-
la partita la candidata sindaca dell’altra  volta, Maria 
Peracchi. 

(An-Za) – Per la seconda volta di fila, dopo le 
elezioni del 2014, i cittadini di Vertova rischiano 
di andare alle urne trovando sulla scheda 
elettorale un solo simbolo e un solo nome. Sì, 
il candidato a sindaco della maggioranza sarà 
l’ex sindaco Riccardo Cagnoni, che prenderà 
(se eletto) il posto occupato per un quinquennio 
da Luigi Gualdi, che si appresta a concludere il 
suo periodo di “supplenza”. Era evidente a tutti, 
infatti, che una volta ristabilito dalla malattia, 
Cagnoni si sarebbe ricandidato e il buon 
Gualdi sarebbe stato ben felice di restituirgli 
il testimone. Il vero problema per Cagnoni è 
rappresentato dal raggiungimento del quorum 
(deve andare a votare almeno il 50% più uno 
degli aventi diritto). Sì, è il quorum il suo vero 
avversario, dato che il PD (come dichiarato 
dal consigliere regionale Jacopo Scandella) 
si è sfilato e non presenterà alcuna lista di 
centrosinistra. C’è da ricordare che cinque 
anni fa il Comune di Vertova ha rischiato di 
essere commissariato, perché ad una certa 
ora della domenica elettorale sembrava che 

non si riuscisse a raggiungere il necessario 
quorum. Poi, l’arrivo di diversi elettori aveva 
permesso di passare il quorum e, per il rotto 
della cuffia, Gualdi era stato eletto, evitando 
l’arrivo del commissario. In questi cinque anni 
la percentuale dei votanti è in costante calo in 
tutta Italia. Si teme perciò che gli scontenti e gli 
avversari di Cagnoni si uniscano ai tanti che, per 
motivi vari, non andranno a votare, mettendo 
così in dubbio il raggiungimento del 50%.

Corre quindi voce che la maggioranza 
stia correndo ai ripari cercando di fare una 
lista civetta, che prenderebbe pochi voti ma 
consentirebbe a Cagnoni di sconfiggere il vero 
nemico: il quorum.  Nel frattempo, ci sono state 
polemiche su Facebook per lo spostamento 
provvisorio della stazione della Sab in 
occasione dei lavori al bivio di Colzate. Il tutto 
si è risolto in pochi giorni Il sindaco Gualdi 
ha spiegato che si trattava di una questione 
di competenza della Sab e della Provincia; ha 
anche sottolineato, con tristezza, che ormai la 
gente ha sempre meno pazienza.

Rischio lista unica, il PD si sfila. Corre voce che la 
maggioranza cerchi di fare una lista civetta

Continua il fenomeno 
dei bocconi avvelenati 
nella bergamasca, Que-
sta volta, alcuni residenti 
durante una passeggiata 
alla fonte dei nonni di 
Gandino, all’inizio della 
strada che porta al la-
ghetto Corrado, hanno 
individuato degli involti-
ni di mortadella con den-
tro dei pezzi di vetro.

Codacons ha presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica e all’ARPA. 

“Spetta a loro il compito 
di tutelare la salute dei 
cittadini, degli anima-
li e dei luoghi. Questo 
fenomeno può causare 
gravi danni, soprattut-
to per animali randagi 
e domestici. Chiediamo 
massima attenzione per 
quanto riguarda queste 
situazioni”.

In pericolo, sottolinea 
Codacons, sono soprattutto i cani e i gatti, 
ma pure le persone.

araberara.22.febbraio.2019 emergenza IND 2018b.indd   46 20/02/19   13:10



Araberara   22 febbraio 2019
47Albino

IL PERSONAGGIO

Lino Schena, il viaggiatore che porta 
Albino nel mondo... e il mondo ad Albino

(AN-ZA) – “Era il 1998 e 
mi trovavo con mia mo-
glie in Yemen. Una sera 
le dico: ‘esco dall’albergo e 
vado da solo a fare un giro 
per vedere il bazar’. Esco e, 
poco dopo, mi accorgo che 
un uomo armato mi sta 
pedinando. Giro l’ango-
lo e lui mi segue, accelero 
il passo e lui fa lo stesso. 
Sono nel panico. Allora, 
decido di affrontarlo; giro 
l’angolo e lo aspetto, lo 
sbatto contro il muro e con 
una mano tengo bloccato il 
kalashnikov... ma lui mi 
guarda e si mette a ridere. 
Sai chi era? La guardia 
dell’albergo. Il direttore mi 
aveva visto uscire e gli ave-
va quindi detto di seguir-
mi per accorrere in mio 
aiuto in caso di necessità. 
Gli ho quindi dato una 
mancia e mi sono scusato”.
Questo è uno dei tanti 
aneddoti che Lino Sche-
na, tecnico edile in pen-
sione (è del 1951), ci rac-
conta. Lui che in 45 anni, 
a partire dalla metà degli 
anni ‘70, ha girato mez-
zo mondo, viaggiando in 

Africa e in Asia, in Ame-
rica Latina e nel cuore 
dell’Europa. In questo suo 
peregrinare, Lino è stato 
quasi sempre accompa-
gnato dalla moglie Eliana 
Acerbis. 
“E’ lei la mia grande com-
pagna di viaggio; tra l’al-
tro, è un esperta di storia, 
specialmente del Medio 
Evo, e questo è stato utile 
in molti viaggi. Mia figlia 
Elisa, invece, è venuta con 
noi solo nel 1997, quando 
aveva 17 anni. Eravamo 
andati in Messico, ma alla 
fine lei ci ha detto: ‘meglio 
una settimana a Rimini’. 
Questa è la legge del con-
trappasso: i miei genitori 
non viaggiavano, io sì, 
mia figlia poco... magari 
viaggeranno molto i miei 
futuri nipoti...”.
Quando è nata questa 
passione per i viaggi? “Ero 
giovane... si parla ormai 
di 45 anni fa. Dedicavo 4 
o 5 settimane all’anno a 
questi ‘vagabondaggi’ in 

varie parti del mondo per 
conoscere luoghi, popoli, 
culture (adesso ho un po’ 
rallentato). Ed è viaggian-
do e parlando con la gente 
del posto che si capiscono 
tante cose. Ad esempio, 
oggi si parla spesso della 
Siria come un luogo vio-
lento, e oggi è così. Ma i 
siriani sono persone molto 
affabili. Se vai in Siria e ti 
cade il portafoglio – sotto-
linea Schena – subito te lo 
ridanno con tutte le banco-
note. Oppure, noi abbiamo 
dell’India l’idea di un pa-
ese pacifico e tranquillo; 
ma laggiù c’è un grande 
estremismo religioso, sen-
za contare il trattamento 
riservato alle persone di 
casta inferiore. Il mondo 
lo conosci così: toccando 
per mano la realtà, la vita 
quotidiana delle persone. 
Tra l’altro, noi sappiamo 
poco delle violenze che av-
vengono in giro per il mon-
do; giornali e telegiornali 
dell’Occidente si occupa-
no solo di casi eclatanti e 
moltissimi atti quotidia-
ni di violenza rimangono 

sconosciuti all’opinione 
pubblica”.
Le è capitato di trovarsi in 
mezzo a scontri tra fazioni 
nemiche. “Nel 1993 ero in 
Pakistan e a causa delle 
violenze c’era il coprifuoco. 
Era pieno di mitragliatrici 
e mentre camminavo ho vi-
sto scoppiare davanti a me 
la testa di un soldato. In 
alcune occasioni, durante i 
miei viaggi, ho avuto pau-
ra, ma adesso mi rendo 
conto che i pericoli mag-
giori non li abbiamo corsi 
per episodi di violenza, ma 
sui pulmini”. Sui pulmini? 
“Sì, in certi posti ci sono 
pulmini vecchi e stracolmi 
di persone, con autisti che 
prendono le curve contro-
mano, senza battistrada, 
a strapiombo sul burrone 
e in fondo vedevi i rotta-
mi di altri pulmini che si 
erano schiantati. Se ho 
rischiato la vita, è stato in 
quei viaggi su quei pulmi-
ni, all’epoca non ci facevo 
caso, adesso sì. Oppure 

Dalla metà degli anni ‘70 
ha viaggiato
 in mezzo mondo, 
dall’India all’America 
Latina, dall’Africa alla 
Cina, fino alle radici 
della nostra civiltà. 
Ecco alcuni aneddoti 
dei suoi lunghi viaggi ricordo una volta in Perù 

(era il 1981): eravamo sa-
liti su una barca piena di 
gente, con onde altissime 
e almeno 30 squali che ci 
giravano attorno”. 
Conosce bene le lingue 
straniere? “No. Parlo un 
po’ il francese e poco l’in-
glese, ma mi faccio capire. 
A proposito di inglese... c’è 
un episodio particolare. 
Anni fa mi trovavo in In-
dia, viaggiavo su un treno. 
Nella nostra cabina c’era, 
di fronte a me, un anzia-
no generale dell’esercito 
indiano, che parlava un 
perfetto inglese. Era un 
tipo tronfio, che si dava un 
sacco di importanza. Par-
lavamo e poi lui traduceva 
agli altri indiani presenti. 
Ad un certo punto, mi chie-
de: ‘che scuola ha fatto? E 
perchè parla così male l’in-
glese?’. Gli ho risposto che 
non avevo bisogno di stu-
diare l’inglese, perchè l’I-
talia non è mai stata una 
colonia dell’Inghilterra, 
a differenza dell’India. E’ 
rimasto impietrito e gli al-
tri indiani aspettavano di 
sapere la traduzione delle 
mie parole ma lui, colpito 
nell’orgoglio, non ha detto 
più niente”. 
L’India è uno dei Paesi che 
Lino ha visitato con più 
assiduità. “Ci sono stato 10 
volte. Mi piace molto, come 
pure il Pakistan. Sono po-
sti bellissimi, con civiltà 
molto antiche. Certo che in 
Oriente nel breve periodo ti 
adegui ma poi salta fuori 
l’enorme diversità di sto-
ria e cultura. Ad esempio, 
in India le caste e le sotto-
caste esistono ancora, pur 
essendo state abolite per 
legge. Se un bramino, cioè 
un esponente della casta 
più alta, va dal barbiere 
di casta inferiore, poi va al 
tempio per un rito di pu-
rificazione, perche è stato 
toccato da uno di casta in-
feriore. E’ da qualche anno 
che non vado in India e mi 
piacerebbe tornarvi anche 
per vedere i cambiamenti 

che ci sono stati nel frat-
tempo. Là tutto cambia 
molto velocemente, più 
che da noi. Ad esempio, 
ricordo una volta in cui 
stavo visitando il tempio 
dei sick. Sento: ‘hellò’. Mi 
giro, pensando che qual-
cuno si rivolgesse a me. E, 
invece, era la guardia del 
tempio, vestita con l’uni-
forme tradizionale, con la 
lancia. Stava rispondendo 
al cellulare. Ecco, quella è 
una cosa che fino a qualche 
anno prima sarerbbe stata 
impossibile in un luogo 
così austero”.
Un altro luogo che l’ha 
conquistato è l’Himalaya. 
“Ci tornerei volentieri, an-
che perché i popoli della 
montagna sono quelli più 
consoni al mio modo di ve-
dere. Un altro popolo che 
adoro è quello della Valle 
dell’Hunza, in Pakistan. 
Questo è un popolo musul-
mano, ma ismailita, tolle-
rante. Poco prima trovi gli 
sciiti, con le donne coperte 
di nero, mentre loro invece 
parlano inglese e le donne 
non sono coperte; ci sono 
stato 4 volte e mi sono tro-
vato strabene con quella 
gente”.
Lino accenna ad altri suoi 
viaggi, raccontando episo-
di curiosi, come quando nel 
1985 si trovava in Came-
run e, grazie ad un fran-
cese conosciuto in un bar, 
era stato invitato a pranzo 
nientemeno che da un sul-
tano, la massima autorità 
islamica del luogo. 
“Lui era molto anziano e la 
sua ultima moglie aveva 18 
anni. Si servivano bevan-
de alcoliche e lui, essendo 
musulmano, non avrebbe 
potuto berle... in teoria. 
Lui, invece, lo faceva pro-
prio per far vedere che lui, 
grazie al suo potere, era in 
grado di fare quello che 
voleva, a differenza della 
gente del popolo. In molte 
parti del mondo ci si rende 
veramente conto di come 
esista la legge del più for-
te...”. Prima di partire per 

un viaggio, si informa bene 
su usi, costumi e storia del 
luogo. “Sì, mi informo pri-
ma, ma quando torno mi 
informo ancora più e mi 
rendo conto che al momen-
to della partenza ne sapevo 
poco”.
Schena documenta i suoi 
viaggi con filmati che spes-
so propone ad Albino o in 
altri paesi della Val Seria-
na (pochi giorni fa ha par-
lato del viaggio del 2007 
in Tibet). In questo modo, 
porta il mondo ad Albino e 
dintorni.
“Da una decina d’anni mi 
sono immerso in viaggi più 
‘storici’, specialmente qui 
in Europa, alle radici della 
nostra civiltà, percorrendo 

ciò che rimane delle anti-
che mulattiere che univano 
vie commerciali o di pelle-
rinaggio, come il Cammino 
di Santiago. Mi ha appas-
sionato particolarmente 
il viaggio in Inghilterra, 
lungo il Vallo di Adriano, 
dove c’era il confine setten-
trionale dell’Impero Roma-
no. Tra l’altro, mia moglie 
è medievalista e mi è molto 
utile in questi viaggi”.
Dai viaggi intorno al mon-
do, Lino Schena e sua mo-
glie sono passati a viaggi 
nella nostra storia, viaggi 
nel tempo e nello spazio, 
viaggi in un mondo che, 
come ha sottolineato, sta 
cambiando molto... molto 
velocemente.

Un tempo, gli animali non avevano un re… Aveva-
no solo un gruppo di anziani il cui compito era di 
rappacificare gli animali. Questi anziani erano: l’E-
lefante, il Rinoceronte, il Bufalo e l’Ippopotamo.  Un 
giorno l’Elefante disse agli animali: “Noi anziani 
pensiamo di aver servito abbastanza a lungo, è ora 
di eleggere un solo capo”.  Gli altri animali furono 
d’accordo. Il Serpente si alzò per primo e disse: “Io 
sarei un buon re, questo perché molti animali han-
no paura di me”.  Gli animali riuniti esaminarono 
la proposta, pensavano che il Serpente non sarebbe 
stato gradito come re perché gli animali l’avrebbero 
solo temuto per il suo veleno. La Lepre disse: “Penso 
di essere un buon re perché sono saggia”.  Fu fatto 
notare che la Lepre era troppo piccola e fu bocciata.  
Si alzò la Giraffa: “Ho l’impressione che potrei essere 
un buon capo”, disse allungando il collo. “Sono alta 
e posso vedere lontano”. Gli animali riuniti concor-
darono che, se la Giraffa era enormemente alta, era 
comunque troppo poco severa e gli animali non l’a-
vrebbero presa sul serio e così fu rifiutata. Per un 
po’ gli animali stettero in silenzio, poi il Leone si 
alzò: “Io sarò il vostro re perché non c’è nessun ani-
male di cui io abbia paura”. Gli animali sapevano 
bene che il Leone non era benvoluto tra loro, ma 
non osarono dare un verdetto contrario. L’Elefante 
disse: “Abbiamo deciso di accettare il Leone come 
nostro re”.  Da quel giorno il Leone fu re di tutti gli 
animali. O, almeno, così si racconta ad est del lago 
Vittoria.    

Una storia africana
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“Un’Amministrazione 
non può essere sorda, 

cieca e non parlare 
quando i cittadini 

‘urlano’ le loro ragioni”

La Lega “incorona” Terzi: è lui il condottiero 
del centrodestra di governo a due (o tre) gambe

LA MINORANZA “ARANCIONE”

VERSO LE ELEZIONI

Poco più di 90 giorni ci separano alle elezioni ammini-
strative del 26 maggio e l’attenzione di molti cittadini al-
binesi è concentrata sulla minoranza di centrosinistra, 
i cosiddetti “Arancioni” di “Per Albino Progetto Civico”. 
In molti si chiedono chi sarà il loro candidato, che andrà 
a sfidare il sindaco uscente di centrodestra. Ci si inter-
roga, cioè, sui “nomi”, ma il gruppo di minoranza, come 
si può leggere nell’intervento che ci è stato inviato, vuo-
le mettere l’accento sui programmi, su quello che c’è da 
fare (e su come realizzarlo).

“Stiamo ricevendo da più parti sollecitazioni a rive-
lare il nome del/la nostro/a candidato/a sindaco/a. 
Leggiamo su alcuni periodici i nomi dei potenziali nostri 
candidati, leggiamo messaggi da parte di alcune persone 
dell’attuale maggioranza che vorrebbero avvicinarsi a 
noi, leggiamo di partiti o liste che nella prossima tornata 
elettorale non saranno presenti (o forse sì), leggiamo di 
partiti o liste che forse non correranno uniti, leggiamo, 
leggiamo ma poco ci interessa, per ora. 

Noi siamo impegnati a pensare e a guardare solo al 
nostro interno e al bene dei cittadini albinesi. Per Albi-
no Progetto Civico sta costruendo il programma ammi-
nistrativo grazie alla collaborazione di un centinaio di 
persone che, dopo il successo di #immaginAlbino del 2 
febbraio scorso, hanno iniziato a incontrarsi in 4 diversi 
Tavoli per affrontare le tematiche Territoriali, Sociali, 
Economiche e Culturali. Per Albino ha chiesto ai citta-
dini albinesi di costruire il presente della ‘Città del Mo-
roni’! 

Noi siamo diversi, noi ci riconosciamo nella nostra 
Carta dei Valori e la nostra Carta ci consente con orgo-
glio di ascoltare le necessità dei cittadini, di non guarda-
re dall’altra parte e di condividere tutto ciò che facciamo 
in completa trasparenza. Sul nostro sito, sulla nostra 
pagina FB chiunque può toccare con mano il lavoro 
svolto fino ad oggi, senza proclami e senza personalismi. 
Quello che stiamo progettando lo mettiamo nero su bian-
co, non lanciamo solo slogan del tipo ‘noi faremo…’, noi 
diciamo ‘come lo faremo’. Noi siamo diversi: noi guar-
diamo, noi ascoltiamo, noi parliamo. La nostra priorità 
è il cittadino albinese e questa sarà la priorità del/la 
nostro/a candidato/a sindaco/a. Un’Amministrazione 
non può essere sorda, cieca e non parlare quando i cit-
tadini ‘urlano’ le loro ragioni. Quello che sta succedendo 
con il ‘Comitato di via Giolitti’ nella frazione di Bondo, 
non lo si può smarcare con un ‘forse non avete ancora 
capito che…’. Bisogna avere anche l’umiltà di dire ‘ho 
sbagliato’. Quello che è successo a ‘Prato Alto’ non può 
passare con un semplice ora risolviamo le cose. Bisogna 
far sì che queste ‘cose’ non succedano, Prato Alto non era 
in buone condizioni prima, ma ora è una risorsa di cui 
i cittadini non possono godere, ma ‘forse i cittadini al-
binesi non hanno capito che…’. Ci rendiamo conto che 
un’intera generazione, i nostri figli, non sanno cosa sia 
Piazzo? Ci rendiamo conto che non sanno cosa significhi 
andare da Piazzo a Trevasco, nel Comune di Nembro, at-
traversando uno dei più bei territori della nostra Città? 
E’ vero, in questo caso, i nostri ragazzi ‘non hanno capito 
che’ si stanno perdendo la possibilità di vivere uno dei 
più bei territori della loro città”. Il nostro vero ruolo sarà 
quello di risolvere i problemi delle persone molto meglio 
di quelli che attualmente stanno governando la nostra 
città, riconoscendo, se necessario, la bontà delle cose fatte 
ma intercettando il bisogno di futuro che c’è nell’animo 
umano di ogni cittadino”. 

Pietro Paleocapa da Nese, ingegnere 
e ministro, a 150 anni dalla morte

NESE – PERSONAGGI ALZANESI

Probabilmente molti bergamaschi non sanno che un im-
portante personaggio ottocentesco, Pietro Paleocapa, 
era nativo di Nese, frazione di Alzano Lombardo. A lui è 
dedicato l’omonimo (e famoso) istituto scolastico di Ber-
gamo. Paleocapa fu un grande ingegnere (a cui si devo-
no opere importanti come traforo del Frejus e il canale 
di Suez, tanto per citarne due) e fu ministro dei Lavori 
Pubblici negli anni che hanno preceduto l’Unità d’Italia.
Era nato a Nese l’11 novembre 1788 ed è morto a Torino 
proprio 150 anni fa, il 13 febbraio 1869. Da giovane aveva 
prestato servizio nell’esercito napoleonico e in seguito è 
diventato ingegnere del corpo “Acque e Strade” a Venezia 
(che nel frattempo era stata annessa all’Impero asburgi-
co) e direttore generale delle Pubbliche Costruzioni. Libe-
rale, è stato membro del governo provvisorio di Venezia 
(1848), di cui aveva caldeggiato l’annessione al Regno sa-
baudo. Paleocapa si è quindi trasferito a Torino, dove è 
diventato deputato nel Parlamento subalpino (1849) e poi senatore (1854). E’ quindi 
stato nominato, per le sue grandi competenze ingegneristiche, ministro dei Lavori 
Pubblici, incarico che ha mantenuto per ben nove anni nei governi presieduti da Ca-
sati, D’Azeglio e Cavour. Avendo perso la vista, Paleocapa ha poi lasciato il ministero, 
rimanendo ministro “senza portafoglio”. A Torino ha promosso lo sviluppo ferroviario, 
con l’obiettivo di collegare i mercati sabaudi oltre l’arco alpino ed ha portato a com-
pimento la progettazione del traforo ferroviario del Frejus. Ha anche contribuito alla 
progettazione del canale di Suez.

(AN-ZA) – Alla fine, ha 
avuto ragione lui, Fabio 
Terzi, che per mesi, mal-
grado le turbolenze e le di-
visioni all’interno della sua 
coalizione, ha sempre di-
chiarato ai quattro venti di 
essere totalmente tranquil-
lo e che, alla fine, sarebbe 
stato lui anche stavolta 
il candidato a sindaco del 
centrodestra. 

Il leader di Forza Italia 
Davide Zanga e gli espo-
nenti della Lega si beccava-
no? Terzi faceva da paciere. 

Il segretario leghista di 
Albino, Marco Bianchi, 
diceva che non era scontata 
l’alleanza di centrodestra? 
Terzi diceva che l’alleanza 
sarebbe stata confermata. 

Zanga (sempre lui) mi-
nacciava fuoco e fiamme? 
Terzi faceva il pompiere e 
spegneva l’incendio. 

Alla fine, la Lega albine-
se ha dato il suo pesante e 
determinate via libera al 
“Terzi bis”, annunciando 
l’accordo a due tra il Car-
roccio e la lista “Civica-
mente Albino”, che fa capo 
al primo cittadino. Rimane 
l’incognita del ruolo che 
sarà giocato dal terzo al-
leato, Forza Italia. Zanga, 
che non è mai andato molto 
d’accordo con la segreteria 
locale della Lega, ha di-

L’incognita del ruolo di 
Forza Italia: presente con 
una sua lista o alcuni suoi 
esponenti saranno “ospitati” 
nella lista del sindaco? 
Riequilibrio di poteri 
all’interno della coalizione

chiarato da tempo di essere 
stanco e troppo impegnato 
con il suo lavoro; potrebbe 
non candidarsi. Non è cer-
ta nemmeno la presenza di 
una lista col simbolo forzi-
sta, considerato il fatto che 
negli ultimi tempi Forza 
Italia ha avuto a livello na-
zionale e locale una forte 
dieta dimagrante.

Al contrario, la Lega sta 
volando nei sondaggi e, 
salvo sorprese, dovrebbe ri-
portare un grande successo 
di voti alle prossime elezio-

ni del 26 maggio. Di conse-
guenza, i dirigenti leghisti 
hanno preteso (e ottenuto) 
un riequilibrio di poteri e 
deleghe all’interno della 
coalizione. Il tutto si tra-
durrebbe in un assessorato 
in più per la Lega e uno in 
meno per Forza Italia (am-
messo che sia presente). 

C’è anche da dire che 
alcuni leghisti (non tanto 
il segretario Bianchi, ma 
altri suoi compagni di par-
tito) sarebbero contenti di 
chiudere l’alleanza a due, 
lasciando fuori i forzisti e, 
soprattutto, il giovane e 
scomodo Zanga. Giovedì 21 
febbraio (quando il giorna-
le era già stampato...) c’è 
stato un summit tra Terzi, 
Zanga e gli esponenti del-
le loro due liste. Due sono 
le possibilità: Forza Italia 
si presenterà con una sua 
lista nella coalizione di 
centrodestra, oppure alcu-
ni suoi esponenti saranno 
presenti nella lista civica 
del sindaco.

“Ormai – spiega Terzi - 
non è più questione di chi 
sarà il candidato a sindaco, 
perché ormai è ufficiale che 
sono io. Oltre alla mia Civi-
camente Albino, ci sono due 
corazzate: la Lega e Forza 
Italia, anche se quest’ulti-
ma ha perso un po’ del suo 
peso elettorale. Sto atten-
dendo pazientemente che si 
siedano per chiudere defini-
tivamente l’accordo, manca 
ormai solo questa sintesi 
definitiva. 

Vanno smussati gli ango-
li, anche perché i contrasti 
sono solamente di natura 
personale, dato che sul pro-
gramma siamo tutti d’ac-
cordo. In questi cinque anni 
abbiamo lavorato bene e 
vale la pena proseguire per 
completare il programma 
di governo”.

La coalizione di centrode-
stra avrà due o tre gambe? 
“Spero che ne abbia tre”, 
sentenzia il primo cittadi-
no.
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Maurizio Panseri e la “sua” Alzano, “che si può governare in 
modo diverso. La Giunta Nowak? Un grande sogno... spezzato”

Una cittadina scrive a Bertocchi: “Devo subire 
continue offese dal personale che ritira i rifiuti”

ALZANO LOMBARDO – IL PERSONAGGIO

ALZANO LOMBARDO

(AN-ZA) – “Gentile sin-
daco di Alzano, Camillo 
Bertocchi...”. Comincia 
così l’appello di una signo-
ra alzanese, che si rivolge 
direttamente e pubblica-
mente al suo primo citta-
dino servendosi di “Sei di 
Alzano se...”. L’argomen-
to? Il ritiro porta a porta 
dei rifiuti e l’atteggiamen-
to, considerato poco pro-
fessionale, di alcuni ope-
ratori addetti al ritiro dei 
sacchi e allo svuotamento 
dei cestini.
Il post è di mercoledì 13 
febbraio e  continua così, 
sempre rivolto al sindaco: 
“Mi spiace disturbare e 
citarla nel post, ma vole-
vo metterla alla luce delle 
continue offese che spesso 
devo subire dal personale 
che ritira i rifiuti porta a 
porta.
 Tralascio il fatto che tro-
vo i miei secchielli rifiuti 
dappertutto perché invece 
di riappoggiarli, una vol-
ta svuotati, li lanciano... 
Ma voglio soprattutto 
metterla alla luce dell’en-
nesimo episodio di questa 
mattina dove vengo ag-
gredita verbalmente per-
ché deve ritirarmi il sacco 
rosso grande dove lui so-
stiene che è troppo pesante 
e lo strisciava apposta per 
romperlo... (episodio già 
successo la scorsa estate, 
che una volta rotto me 
l’ha lasciato lì e ho dovuto 
pulire quasi mezza via...). 
L’episodio dello strisciare 
e lamentarsi, ovviamen-
te, è proseguito per tutta 

la via anche con gli altri 
abitanti della via. Peccato 
che non posso avere prove 
in merito, ma ieri sera è 
stata mia figlia a portare 
fuori quel sacco e se è riu-
scita lei non penso che sia 
più in forza di un addetto 
dei rifiuti... Grazie mille 
per il trattamento subìto 
dal suo personale”.
Diverse persone hanno 
poi commentato la “lette-
ra aperta” della signora. 
Molti le hanno dato ragio-
ne, magari aggiungendo 
alcuni episodi che li hanno 
coinvolti. “Da me nel gior-
no del vetro hanno portato 
via il tutto, lasciandomi 
4/5 bottiglie per terra e in 
più mi hanno rotto il ma-
nico del bidoncino dell’u-
mido...”; “Spesso trovo il 
secchio del vetro svuotato 
parzialmente”; “Questo 
comportamento ce l’hanno 
anche a Ranica. Al mio 
vicino hanno rotto il bi-
doncino dell’umido perché 
non hanno capito che ad 
appoggiarlo o lanciarlo ci 
si impiega lo stesso tempo. 
Ma tanto a loro che gli fre-
ga? L’avessero fatto a me 
avrei preso il telefono e li 
avrei insultati pesante-
mente”.
Altri hanno sottolineato 
come una tale lamentela 
vada fatta a chi di dove-
re e non fatta su Face-
book:  “Il personale a cui 
si riferisce non è diretto 
dipendente del Comune 
(e quindi del sindaco)... 
ma sono dipendenti di 
un’azienda esterna che 

ha in appalto il ritiro dei 
rifiuti”; “Beh, comunque è 
un servizio fatto per l’Am-
ministrazione comunale. 
O lo fanno per bene o si 
revoca l’appalto”; “Può 
telefonare all’azienda ap-
paltatrice...”; “Io starei lì 
a riprenderlo col cellula-
re, vediamo se fa le stesse 
scene...”; “Penso che sia 
inutile scrivere qui, non 
è l’email del Comune... 
Io farei un salto diretta-
mente lì. E’ vero che non 
si tratta degli operai del 
Comune ma della azien-
da appaltatrice, ma sono 
sicura che il Comune sia 
il giusto intermediario”; 
“Secondo me, il Comune 
(l’ente che paga...) ha un 
po’ più di potere e magari 
raccoglie non solo la tua 
ma anche la lamentela di 
qualcun altro. Comunque, 
si può sempre percorrere 
entrambe le strade: nella 
vita ho imparato che più 
uno è ‘rompipalle’ più ot-
tiene risultato”.
“A regola, il sacco non do-
vrebbe superare i 9 kg... 
mettere la mano sotto è 
rischioso... nell’immondi-
zia ci può essere di tutto, 
da cocci di vetro, siringhe, 
etc. etc...”; la signora che 
ha sollevato la questione 
ha però risposto: “Il mio 
non pesava 9kg, l’ha por-
tato fuori ieri sera mia 
figlia da sola e non c’era 
all’interno né cocci, né si-
ringhe, né vetro”.
C’è poi chi suggerisce un 
ritorno al passato. “Ma, 
la butto lì... perché non 

(AN-ZA) – “Sono di Sot-
to il Monte, ma da molti 
anni vivo a Olera. In pra-
tica, sono passato da Papa 
Giovanni al Beato Tomma-
so”. Maurizio Panseri è 
stato per un decennio uno 
dei principali interpreti 
della vita amministrati-
va di Alzano Lombardo, 
sedendo per gran parte 
del tempo nei banchi del-
la minoranza consiliare. 
Tra i fondatori di “Gente 
in Comune” (la lista civica 
che racchiudeva le varie 
forze di centrosinistra che 
volevano scalzare l’onni-
potente Lega dal governo 
della cittadina), è anche 
stato uno dei più stretti 
collaboratori della ex sin-
daca Annalisa Nowak, 
l’autrice del “grande ribal-
tone” del 2014. Dopo dieci 
anni di presenza, Panseri 
ha lasciato il Consiglio co-
munale.
L’ex vice sindaco ed ex 
assessore (alle Politiche 
Sociali, ai Giovani e allo 
Sport) riavvolge i nastri 
della memoria e parla di 
quel “colpo di fulmine” che 
lo ha portato ad Olera, pic-
cola frazione del Comune 
di Alzano. 
“Io, come dicevo, sono ori-
ginario di Sotto il Monte e 

mia moglie è di Tribulina, 
frazione di Scanzoroscia-
te. Cosa ci ha portati ad 
Olera? Nel 1989, quando 
avevo 25 anni, lavoravo in 
Val Seriana come tecnico 
e il mio primo sopralluogo 
l’ho fatto proprio ad Olera; 
si trattava della mulattie-
ra che porta a San Rocco. 
Il paese mi è piaciuto subi-
to e ho detto a mia moglie: 
‘ho visto un bel posto in cui 
vivere e crescere i nostri 
figli’, che sono poi arriva-
ti in seguito. Di Olera mi 
piaceva il fatto che, pur es-
sendo vicino ad Alzano e a 
Bergamo, sembra un posto 
‘fuori dal mondo’. Anche a 
lei è piaciuto e così ci siamo 
venuti ad abitare... e non ci 
siamo mai pentiti di questa 
scelta, che è stata medita-
ta. Abbiamo così trovato 
un luogo in cui i nostri figli 
hanno avuto l’opportunità 
di crescere in una realtà 
tranquilla e non cittadina; 
al tempo stesso, però, ci 
sono i vari servizi. Quan-
do torno ad Olera dopo il 
lavoro – sottolinea Panse-
ri – mi sembra di essere in 
vacanza”.
Quando è nata la sua pas-
sione per la vita politica 
e amministrativa? “Più 
che di politica, parlerei di 

impegno sociale e civico, 
che ho sempre avuto; ho 
operato all’interno di as-
sociazioni, lavorato molto 
nel CAI (sono tesserato a 
quello di Bergamo) e sono 
sempre stato attento e inte-
ressato ai temi della politi-
ca, o meglio, a quelle scelte 
quotidiane che incidono 
sulla politica. Nel 2009 è 
poi nata la lista ‘Gente in 
Comune’, di cui sono stato 
uno dei fondatori; in pre-
cedenza qui ad Alzano c’e-
ra un progetto politico con 
Pds, Margherita e la sini-
stra, che erano, ovviamen-
te, in minoranza”.
La Lega, infatti, governa-
va Alzano fin dal 1995. “Mi 
sono candidato alle ele-
zioni comunali del 2009 e 
sono stato eletto consigliere 
di minoranza; eravamo in 
sette. Tra l’altro, avevamo 
perso per un soffio perché 
nell’ultima settimana era 
intervenuta una lista di 
‘Italia dei Valori’, che ave-
va eroso qualche punto; 
siamo arrivati secondi, ma 
con molto onore”.
Dopo cinque anni passa-
ti in minoranza, arriva il 
momento della svolta. “Nel 
2014, con la lista Nowak, 
siamo andati al governo. 
E’ stato un grande sogno, 

che però si è infranto trop-
po presto”. 
La maggioranza di centro-
sinistra, infatti, dopo aver 
sconfitto il centrodestra 
guidato da Camillo Ber-
tocchi, si era diviso e dopo 
un anno e mezzo la Giunta 
Nowak è caduta; Bertocchi 
avrebbe poi avuto la sua ri-
vincita nel 2016.
“Ciò che è successo pesa 
ancora; non siamo stati in 
grado di gestire certe di-
namiche interne in questo 
gruppo civico in cui conflu-
iva anche il Pd. Non è però 
il caso di dire ‘è colpa mia, 
è colpa tua’ e di puntare il 

dito. Certo che tutto 
questo mi ha crea-
to anche sofferenze 
personali. C’è stata 
da parte nostra poca 
capacità di visione e 
ciò ha portato alla 
prematura fine del-
la Giunta Nowak. 
Ad Annalisa io sarò 
sempre grato, per-
ché senza lei e la 
sua capacità di rap-
presentare la gente  
non avremmo avuto 
questa opportunità, 
che però non siamo 
stati capaci di por-
tare a termine. Co-
munque, qualcosa 
di buono lo abbiamo 

fatto, qualcosa di diverso e 
– sottolinea l’ex vice sinda-
co - qualcosa di diverso ad 
Alzano si può ancora fare. 
Abbiamo messo in campo 
alcuni importanti progetti 
e mostrato che si può go-
vernare la città in modo 
diverso e noi abbiamo go-
vernato in una situazione 
difficilissima, senza risor-
se e con un rigido patto di 
stabilità. Abbiamo lasciato 
molte risorse che Bertocchi 
ha poi giustamente usato, 
mettendo a frutto il nostro 
lavoro... ma non con lo 
stesso stile e la stessa idea. 

Manca infatti un progetto 
di ampio respiro, a lungo 
termine; è quello che noi 
contestiamo dai banchi 
della minoranza”
Perché si è dimesso: “Ho 
una serie di altri impegni, 
progetti cinematografici e 
passioni, come quella per 
la scrittura, che finora ho 
sacrificato. Anche il mio 
carico di lavoro è cresciuto 
in questi ultimi tempi. Co-
munque, mi ero dato come 
lasso di tempo due manda-
ti e così è stato”.
Si potrebbe ancora rican-
didare in futuro? “No, non 
mi ricandiderò più. Tutte 
le mie energie saranno de-
stinate alla famiglia, al la-
voro, ai miei progetti e alle 
mie passioni”.
Nel corso di quella che è 
stata per lui l’ultima sedu-
ta da consigliere comuna-
le, Panseri è stato invita-
to dal sindaco Bertocchi a 
leggere la sua lettera di di-
missioni. Ha poi salutato e 
ringraziato l’ex sindaca (ed 
ex consigliere comunale) 
Annalisa Nowak e gli altri 
esponenti di “Alzano Viva”, 
oltre che i 150 cittadini 
che nel 2016 gli avevano 
espresso fiducia scrivendo 
il suo nome e cognome sul-
la scheda elettorale.

ripristinare il servizio ge-
stito dal Comune? Non 
penso ci voglia una laurea 
in astrofisica per gestire 
un servizio del genere... 
si assumono persone biso-
gnose di lavorare (esodati, 
licenziati  ecc ecc) e si fa 
come 20/25 anni fa... a 
me proprio che il mio pa-
ese sia gestito in appalto 
da persone che non sanno 
nemmeno dove è il mio pa-
ese non mi è mai piaciu-
to... ma sono fatto cosi... io 
riprenderei in mano an-
che l’acquedotto, il gas... 
ci sarebbe lavoro per tanti 
volenterosi... e con le me-
morie storiche che hanno 
lavorato anni in Comune 

si può preservare que-
sta memoria storica e, ne 
sono certo, far funzionare 
le cose 1.000 volte meglio 
di come funzionano ades-
so...”
Il sindaco Camillo Ber-
tocchi ha poi risposto 
alla signora: “Gentilissi-
ma signora (...), prendo 
nota di quanto riferito e 
lo segnalo all’ufficio lavo-
ri pubblici per le verifiche 
del caso (lavori.pubblici@
comune.alzano.bg.it). E’ 
utile precisare che i dipen-
denti della ditta dei rifiuti 
non sono dipendenti co-
munali, ma ovviamente 
devono rispondere ad un 
codice di comportamento 

ben preciso. Verifichere-
mo. Colgo anche l’occa-
sione per ricordare che 
per comunicare con l’Am-
ministrazione comunale è 
necessario usare i canali 
istituzionali (telefono o 
mail o app o appuntamen-
to) che trovate sul sito del 
Comune e che periodica-
mente sono pubblicati an-
che sul profilo Facebook 
del Comune. Pubblicare 
su Facebook non significa 
comunicare col Comune e 
non equivale a comunica-
re in modo qualificato dei 
disservizi. Mi faccia sape-
re se dovesse verificarsi di 
nuovo (sindaco@comune.
alzano.bg.it)”.  

La Zopfi... che divide
RANICA

Due assemblee “l’un contro l’altra ar-
mata” sullo stesso argomento: l’area 
occupata dal vecchio cotonificio Zopfi 
di Ranica. Il primo colpo lo hanno bat-
tuto i due gruppi di minoranza, “Pro-
getto Comune” e “Ranica Nuova”, che 
nella serata del primo febbraio hanno 
tenuto un incontro sull’annosa que-
stione dell’ex Zopfi. La maggioranza di 
“Proposta per Ranica” ne ha invece or-
ganizzata una che si è svolta martedì 
19 febbraio (in questo caso si è discus-
so anche di bilancio comunale).
Dalle due assemblee sono partite criti-
che alla parte contrapposta. Gli espo-
nenti della maggioranza si sono fatti 
forti della recente sentenza del TAR, 

che ha dato ragione all’Amministra-
zione comunale respingendo il ricorso 
della società proprietaria dell’area ex 
industriale e criticando i gruppi di mi-
noranza. Questi hanno invece bocciato 
la politica adottata finora dalle Ammi-
nistrazioni del centrosinistra raniche-
se.
“L’Amministrazione comunale – spie-
ga il capogruppo di Progetto Comu-
ne, Giovanni Fumagalli – non ha 
lavorato bene e non ha affrontato cer-
ti problemi, come quello dell’ex Zopfi, 
che sono rimasti irrisolti. Così facendo, 
questi problemi rischiano di diventare 
irrisolvibili, danneggiando Ranica e i 
suoi cittadini”.
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Il vero amore esiste...
si trova in un bellissimo parco in città, 
ha un grande parcheggio 
e la forma della Pizza Mimmo

Vi aspettiamo 
a provarla, 

sia a pranzo, 
sia a cena.

Accanto a Esselunga e Aldi tra poco 
aprirà il primo McDonald’s della valle

NEMBRO

Rotini e l’ultimatum 
della Lega bergamasca: 
“Solo la Lega nazionale 

può cacciarmi!”

Giada Musci (Lega): 
“Tapiro di Striscia

 la Notizia”

RANICA – TORRE BOLDONE

RANICA – TORRE BOLDONE/2

“Sono un leghista al 100% 
da trent’anni”. Gianni Ro-
tini, che si è dimesso dalla 
carica di consigliere comu-
nale di Ranica per assu-
mere l’incarico di assessore 
esterno a Torre Boldone, è 
in rotta di collisione con la 
segreteria provinciale del 
suo partito, che gli ha lan-
ciato un ultimatum del tipo: 
“O rinunci all’incarico di 
assessore o te ne vai”.

Questa presa di posizione 
è dovuta alla rottura delle 
trattative tra la nascente 
lista civica di centrodestra di Torre Boldone, che sarà 
guidata dal candidato a sindaco Luca Macario, e la 
segreteria leghista locale. 

Rotini, però, non si scompone. “Hanno seguito una 
procedura totalmente errata, ma io sono della Lega e ri-
mango nella Lega. Se si vuole buttare fuori dal partito 
uno che è dentro da più di 10 anni  - spiega Rotini – si 
deve mandare una comunicazione non alla segreteria 
provinciale, come è stato fatto nel mio caso, ma a quella 
nazionale della Lega Lombarda. Quello che è stato fatto 
nei miei confronti è perciò inutile. Io ho mandato a chi di 
dovere tutte le mie spiegazioni”.

Rotini aveva accolto l’invito del sindaco Claudio Ses-
sa ad assumere l’assessorato all’Urbanistica e all’Edili-
zia Privata dopo il “siluramento” del precedente asses-
sore Gianangelo Cividini. Rotini non è nuovo alla vita 
amministrativa di Torre Boldone, di cui è infatti stato 
consigliere comunale per la Lega tra il 1990 e il 1995.

La segretaria leghista di 
Torre Boldone, Giada Mu-
sci (da pochi giorni è di-
ventata mamma... auguri!), 
non ha preso bene le dichia-
razioni del collega di partito 
Gianni Rotini.

“Questa è da tapiro di Stri-
scia la Notizia... Cosa non si 
fa per la poltrona! Anzitut-
to, ci terrei a precisare che la 
sottoscritta segretaria della 
Lega di Torre, è residente 
a Torre Boldone dalla na-
scita, paese in cui peraltro i 
miei genitori hanno un’atti-
vità commerciale da più di 
venti anni. Aggiungo inoltre che tutti i militanti di Torre 
Boldone, abitano o lavorano o comunque hanno attività 
sul territorio e vivono il Paese. La dichiarazione di Roti-
ni è falsa e va smentita e peraltro è proprio l’ultimo che 
dovrebbe parlare visto che non è di Torre. Come al solito, 
con affermazioni di questo tipo si cerca sviare il nocciolo 
della questione che invece è un altro. Classico dell’ammi-
nistrazione Sessa. Rotini, fregandosene di quanto deciso 
dal direttivo provinciale, anziché dare una risposta alla 
Lega, se ne esce sui giornali e sì che dovrebbe conoscere 
bene le regole. Il bello è che quando Rotini si presentava 
agli incontri che abbiamo avuto con Macario, dichiara-
va di voler partecipare solo per spirito di mediazione e 
per cercare di aiutarci a trovare un’intesa. Alla faccia... 
Adesso è chiaro il vero motivo per cui era sempre presente 
agli incontri. La poltrona!” 

(AN-ZA) – In principio 
era l’Esselunga... poi è 
arrivato l’Aldi e fra pochi 
mesi si aggiungeranno il 
McDonald’s e altre quattro 
realtà commerciali, tutte 
nella stessa zona di Nem-
bro, nei pressi della super-
strada. 

“Ormai – sottolinea il 
sindaco Claudio Cancel-
li – quella diventerà l’area 
commerciale di Nembro e, 
considerata la sua posizio-
ne strategica, andrà proba-
bilmente a coprire non solo 
i bisogni dei nembresi, ma 
anche quelli di alzanesi e 
albinesi. Pensi che dalla 
direzione generale dell’Es-
selunga ho saputo che la 
maggior parte delle fami-
glie di Albino almeno due 
volte alla settimana va lì a 
fare la spesa”.

L’Aldi, multinazionale 
operante nel settore della 
grande distribuzione, ha 
aperto tre mesi fa il suo 
punto vendita nembrese 
ed ha scelto di farlo a qual-
che decina di metri dalla 
più famosa Esselunga.

“Ma questa è stata una 
loro scelta ben precisa – 
sottolinea il primo cittadi-
no – perché l’Aldi anche in 
altri paesi è andata vicino 
a punti vendita dell’Es-
selunga. L’area attorno a 
questo grande supermerca-
to si sta riempiendo: è stata 
aperta pochi mesi fa l’Aldi 
e fra qualche mese, proba-

bilmente a maggio, aprirà 
il McDonald’s, che tra l’al-
tro garantirà 30/35 posti 
di lavoro, che potrebbero 
anche aumentare in futu-
ro. Si tratta del primo Mc-
Donald’s della Valle Seria-
na; finora mancava questo 
servizio e so che era da un 
po’ di tempo che cercavano 
un posto in valle. Ma non 
è finita qui... perché stanno 
partendo anche altre due 
collocazioni, ognuna con 
due strutture di vendita. 
Vorrei sottolineare che an-
che con l’apertura dell’Aldi 
eravamo stati attenti nel 
garantire l’occupazione an-
che a cittadini di Nembro, 
anche grazie allo Sportello 
del lavoro”. 

L’apertura di queste 
nuove realtà commercia-
li non piace però a tutti, 
specialmente ai piccoli 
commercianti che, un po’ 
ovunque, si sentono mi-
nacciati dalla concorrenza 
della grande distribuzio-
ne. A questo riguardo, po-
chi giorni fa siamo stati 
contattati da una com-
merciante nembrese che 
era stata attirata da una 
discussione su Facebook 
riguardante l’Esselunga e 
l’Aldi: “Supermercato (Es-
selunga) contro Discount 
(Aldi)... a Nembro è comin-
ciata la guerra anche per-
ché i due contendenti sono 
vicini e si guardano in ca-
gnesco”.

Un negoziante nembrese: 
“Ci sono troppi supermercati, 
ci tagliano le gambe”. Il sindaco: 
“Sostegno al commercio di 
vicinato togliendo vincoli che 
non hanno più senso”

“Ho letto quello che ve-
niva scritto – spiega la si-
gnora – e vorrei portare 
la mia testimonianza. Ci 
sono troppi supermerca-
ti qui in zona. Ci stanno 
danneggiando e ci tagliano 
le gambe. Noi piccoli nego-
zianti siamo sempre più in 
difficoltà e se fate un giro a 
Nembro, nel centro storico, 

ve ne accorgerete. Quanti 
negozi sono stati chiusi in 
questi anni...”.

Riferisco questo al sin-
daco di Nembro. “Capisco 
benissimo la situazione e, 
in effetti, è molto difficile 
per i piccoli competere con 
la grande distribuzione. 
Tra l’altro, abbiamo fatto a 
dicembre l’avviso pubblico 
per la costituzione del nuo-
vo ‘tavolo dell’amministra-
zione’ per il 2019. Quello 
del 2018 aveva come tema 
le piste ciclabili all’interno 
del centro abitato. Per il 
2019 sono arrivate un paio 
di proposte e una, arrivata 
dai commercianti, riguar-
dava la rivitalizzazione del 
centro storico e dei negozi 
di vicinato. L’ho ritenuto 
il tavolo più importante 
del 2019. Noi sosteniamo 
il commercio di vicinato, 
ad esempio dando un con-
tributo alle nuove attività 
per i primi tre anni. Tutti 
insieme (Amministrazione, 
commercianti e Comitati 
di Quartiere) dobbiamo in-
dividuare entro 6/7 mesi 
gli strumenti migliori per 
sostenere il centro storico 
e il commercio di vicina-
to, magari togliendo una 
serie di vincoli che sono 
presenti nei Pgt sulla par-
te commerciale, ad esem-
pio divieti all’apertura di 
particolari attività, divieti 
che sono frutto di idee di 
una quindicina di anni fa. 
Certi vincoli non hanno 
più senso e si devono, a mio 
avviso, togliere questi lacci 
e laccioli. Ad esempio, i ta-
tuaggi non si possono fare 
nel centro storico. Ha senso 
oggi? O conviene essere più 
elastici? Con ciò non voglio 
dire che intendo far fare i 
tatuaggi nel nostro centro 
storico, si fa per ragiona-
re. Un tempo la program-
mazione voleva governare 
meglio la realtà di un pa-
ese, ma forse è il caso di 
evitare che questo vada a 
scapito di alcune attività 
in un momento difficile dal 
punto di vista economico. 
Quest’anno – conclude il 
primo cittadino di Nem-
bro - bisogna concentrarsi 
su questo importante tema 
che, a mio parere, richiede 
un approfondimento”.
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Il grillino Vassalli fa... un 
salto indietro: “Ho deciso 

di non candidarmi”
Lotta a tre per il “dopo Sessa”

Le minoranze di centrosinistra: “Violata da Sessa 
la norma sulle quote rosa nel rimpasto di Giunta”

Piattaforma ecologica, i buoni propositi del Comune 
e i residenti: “Se va avanti così raccoglieremo le 

firme e faremo una denuncia in Procura”

SCANZOROSCIATETORRE BOLDONE

TORRE BOLDONE - INTERVENTO

ALBINO – VIA PARTIGIANI

Non è un mistero per nes-
suno che l’esito delle elezio-
ni comunali del 26 maggio 
a Scanzorosciate sia piut-
tosto scontato. Il vincitore 
designato è, infatti, l’attua-
le sindaco Davide Casati, 
che si ricandiderà per un 
secondo mandato. Già nel 
2014 aveva avuto un cla-
moroso successo, sfiorando 
addirittura il 75% dei voti, 
lasciando le briciole ai suoi 
due sfidanti: Maurizio Al-
geri (candidato del centro-
destra, che aveva ottenuto il 17%) e Alan Vassalli (che 
guidava il Movimento 5 Stelle, ottenendo l’8%).

Nel corso del quinquennio il consigliere pentastellato 
ha sempre partecipato, dai banchi della minoranza, alla 
vita amministrativa, ma ha annunciato pubblicamente 
il suo passo (o salto..) indietro. Alle prossime elezioni 
non sarà lui lo sfidante del sindaco Casati.

“Nel mio inconscio sapevo che questo momento, presto 
o tardi, sarebbe arrivato. Ho passato gli ultimi 5 anni 
lavorando intensamente come consigliere comunale, ho 
attraversato questo percorso intriso di momenti di eufo-
ria e di sconforto, ho imparato molto e molto altro avrei 
ancora da imparare. Al tempo stesso, ho avuto il piacere 
di conoscere meglio molte persone durante questa attivi-
tà e di aver avuto il sostegno di un gruppo straordinario 
di persone al mio fianco che mi hanno aiutato. Ho infine 
cercato di onorare al meglio la fiducia affidatami dagli 
elettori nell’ormai lontano 2014 ed auspico di non aver 
tradito le loro aspettative. Con questa premessa e a causa 
delle mutate situazioni extrapolitiche personali, ho deci-
so di non candidarmi alla prossime amministrative di 
Scanzorosciate. Colgo l’occasione per fare un grosso in 
bocca al lupo a chiunque parteciperà alle prossime ele-
zioni! A riveder le stelle”. Come è noto, la legge (n. 56 del 2014) prevede che nel-

le giunte comunali ciascuna componente di genere non 
possa essere rappresentata in misura inferiore al 40% 
del numero totale dei componenti la giunta stessa. L’at-
tuale (e nuova) composizione della giunta di Torre Bol-
done viola invece questa norma ineludibile. Infatti, la 
giunta comunale di Torre Boldone era composta, prima 
della crisi, da sindaco (maschio) e da quattro assessori: 
due maschi (Cividini e Gherardi) e due femmine (Far-
nedi e Bonaiti). Dopo il licenziamento di Cividini e le di-
missioni di Farnedi, la giunta era rimasta composta da 
due maschi (Sessa e Gherardi) e una femmina (Bonaiti), 

col rispetto quindi delle quote rosa. L’errore del sinda-
co Sessa è stato quello di aver poi nominato un nuovo 
assessore maschio (Rotini), invece di una femmina. In 
questo modo la componente femminile della giunta, es-
sendo rimasta solo l’assessore Bonaiti, è scesa al di sotto 
della soglia del 40%, poiché gli altri tre componenti della 
giunta sono tutti di sesso maschile.
L’Amministrazione di Torre Boldone è quindi a rischio, 
perché tutti i provvedimenti che la giunta adotterà, con 
una composizione non rispettosa della legge, saranno 
illegittimi.

Nadia Lorenzi, Alberto Ronzoni, Guido Spreafico

Lista pronta (6 uomini e 
6 donne) per Macario, il 
centrosinistra unito punta al 
rinnovamento (né Ronzoni 
ne Spreafico saranno i 
candidati sindaci) e la Lega 
tenta di fare una sua lista

(AN-ZA) – Tra lunedì 25 
e martedì 26 febbraio la 
neonata lista civica di cen-
trosinistra (che intende 
scalzare la maggioranza 
che ha sostenuto Claudio 
Sessa) annuncerà il nome 
del suo candidato a sinda-
co. Di certo, da fonti sicure 
provenienti dal gruppo, 
non si tratterà dei due 
candidati delle ultime ele-
zioni comunali: Alberto 
Ronzoni e Guido Spre-
afico.
Il nuovo gruppo, a cui 
stanno lavorando da tem-
po le due liste di centro-
sinistra che hanno deciso 
di unire le forze, sarà un 
soggetto completamente 
nuovo, anche nel nome e 
nel simbolo; si punta quin-
di ad un radicale rinno-
vamento e ad un allarga-
mento della base elettora-
le della minoranza. Ci sa-
rebbe quindi spazio anche 
a persone politicamente di 
centrodestra, che pure non 

mancavano cinque anni fa 
nella lista di Spreafico.
Dopo lo strappo tra la li-
sta “Insieme per Torre” di 
Luca Macario e la Lega 
locale, quest’ultima tenta 
di fare una sua lista, pun-
tando sul forte aumento di 
consensi del Carroccio a 
livello nazionale. Più che a 
vincere le elezioni, questa 
lista potrebbe semmai far-
le perdere all’odiato sinda-
co in carica, con il quale 
da qualche anno i rapporti 
sono piuttosto tesi (anche 
se lo stesso Sessa incarna 
alla perfezione molti ideali 
leghisti...).
Da parte sua, la maggio-
ranza uscente ha ormai 
preparato la sua lista, 
che sarà composta da sei 
uomini e da sei donne. Il 
sindaco Sessa (che sarà 
presente in lista) ha sotto-
lineato che “è stata diffici-
le la scelta per le numerose 
persone che si sono rese di-
sponibili”. 

Cefis: “Un partito politico 
che finora ha sostenuto 

la sindaca sta dialogando 
anche con noi...”

PRADALUNGA

(Ser-To) - Nell’ultima seduta  del Consi-
glio Comunale di Albino si è parlato, tra i 
vari temi all’ordine del giorno, anche di rac-
colta rifiuti. L’assessore all’Ecologia Aldo 
Moretti ha parlato anche della piattaforma 
ecologica e dei vari problemi che coinvolgono 
i residenti di via Partigiani, sollevati anche 
dai consiglieri di minoranza “Per Albino Pro-
getto Civico” e da un articolo pubblicato sul 
nostro giornale il 27 ottobre, nel quale i re-
sidenti esprimevano tutto il loro disappunto 
per i problemi riguardanti la presenza della 
piattaforma ecologica nella loro via.

Moretti ha spiegato tutte le iniziative pro-
mosse dal Comune per migliorare la situazio-
ne dei residenti: nuova segnaletica, un dos-
so per rallentare le auto, l’eliminazione dei 
parcheggi sul lato tra via Provinciale e via 
Partigiani, la chiusura della piattaforma il 
lunedì mattina e la sua apertura alle 7. Ver-
ranno anche tolti tutti i cassonetti nell’area 
esterna.

Abbiamo sentito alcuni residenti di Via 
Partigiani, che si dicono contenti dei buoni 
propositi del Comune, anche se sottolineano 
che in questi mesi non è cambiato nulla.

“Le problematiche della piattaforma ecologica sono 
rimaste tutte solo i cassoni del ferro sono stati venduti, 
per il resto non è cambiato nulla. Abbiamo chiesto di 
essere presenti alle decisioni   del Comune, ma dopo 
l’ultima convocazione dell’11 ottobre in Municipio non 
siamo più stati interpellati. Noi chiedevano la modifi-
ca della circolazione stradale del tratto iniziale di via 
Partigiani e, in particolare, la trasformazione della 
strada a senso unico. Abbiamo chiesto tre dossi e invece 
ne è stato messo uno prima della curva... che è inutile, 
perché in quel tratto le auto vanno già piano e il proble-

ma sono invece le auto che vengono dalla provinciale. 
La segnaletica è stata messa con il limite di 40 km all’o-
ra, quando su quella strada il limite dovrebbe essere 
di 20. In più c’è anche il problema del ponte sopra la 
seriola di via Partigiani che è stato chiuso al passaggio 
degli autocarri e così ci ritroviamo i camion che passa-
no davanti alle nostre case e quindi inquinano di più. 
I cassonetti dell’immondizia sono ancora lì, quando è 
stato detto che sarebbero stati spostati a breve. L’unica 
cosa positiva è che la piattaforma ecologica è chiusa al 
lunedì e che ora apre alle 7. Noi residenti siamo stanchi 
di questa situazione: se va avanti così raccoglieremo le 
firme e faremo una denuncia direttamente in Procura”.

Il candidato leghista alla più alta carica pradalunghese, 
Marco Cefis, sta sistemando le varie caselle in vista 
della ormai imminente battaglia elettorale. Il suo è un 
compito non  facile, dovendo sfidare la prima cittadina 
uscente Natalina Valoti.
“Come gruppo – spiega Cefis, assistente di Polizia locale 
ad Albino - dobbiamo chiudere gli apparentamenti entro 
fine mese, in modo da dire: ‘la squadra è questa’, per poi 
lavorare sul programma da sottoporre agli elettori. Stia-
mo quindi facendo incontri con gruppi e associazioni, 
dialogando anche con privati cittadini, cosa che stiamo 
facendo da un anno. La nostra squadra è ormai pronta 
per i tre quarti... manca poco e poi potrò fare la quadra”.
L’alleanza tra Lega e la civica “Fare sul Serio” è cer-
ta. “Sì, con loro abbiamo fatto in questi cinque anni un 
cammino condiviso e c’è un ottimo clima di dialogo. Uno 
degli aspetti positivi della nostra lista è che ci sono tante 
facce nuove con cui creare una buona squadra di gente 
con tanta voglia di fare qualcosa per il bene di Prada-
lunga. E poi – Cefis lancia la ‘bomba’ – c’è un partito 
politico che finora ha sostenuto la sindaca Natalina, ma 
che non è contento di lei; questo partito sta dialogando 
anche con noi...”. 
Di che partito si tratta? Del PD? E’ infatti risaputo che ci 
sia stata una certa maretta tra questo partito e la lista 
che fa capo alla prima cittadina pradalunghese. “Non 
posso dire nulla...”, dichiara, sorridendo, il candidato 
leghista.
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VEDRAI SARÀ ANCORA PRIMAVERA

AL BORDO DI UNA FAVOLA

segue dalla prima

Benedetta gente
per lui, in un anfratto superiore, pote-
va sentire (non ancora registrare) i loro 
discorsi: da qui il detto de l’Orecchio di 
Dionisio”. Fatto sta che la vecchietta si 
trova davanti al tiranno che gli chiede 
curioso da cosa derivassero quelle sue 
preghiere perché gli Dei lo conservasse-
ro a lungo. E quella rispose: “C’è stato 
un tempo in cui Siracusa era in mano 
a un tiranno ingiusto e io pregavo gli 
Dei che morisse presto. Quando morì 
però ne arrivò uno ancora più crudele e 
allora pregavo ancora di più che moris-
se. Ma poi sei arrivato tu che sei il più 
crudele di tutti. Per questo prego che tu 
viva a lungo perché temo che dopo di te 
ci capiti un tiranno ancora peggiore”. 
Tam facetam libertatem Dionysius non 
punivit atque aniculam dimisit. Insom-
ma Dionisio apprezzò la sincerità della 
vecchietta e la lasciò libera (il che era 
un’eccezione non da poco, visto il perso-
naggio). 

L’aneddoto non è edificante, sancisce 
la rassegnazione al peggio e alla conser-
vazione del meno peggio. Bisognerebbe 
affrontare il tema del bene e del male, 
nel corollario del “male minore” (un fi-
losofo ha definito il male un “bene mi-
nore”). Ma questo non è il tempo della 
filosofia (e nemmeno della teologia). Se 
un tempo il “sovrano” rivendicava la le-
gittimità del suo potere da un interven-
to divino (Napoleone si mette la corona 
ferrea dicendo “Dio me l’ha data, guai a 
chi la tocca”), adesso gli attuali  “sovra-
nisti” si appellano a un generico popolo, 
arrivando a estendere la parte (che li ha 
votati) al tutto. Nella storia le vere rivo-

luzioni non sono state fatte dai “popoli”, 
sono sempre state minoranze “illumina-
te” a lanciare le idee che le masse, sa-
pientemente indotte, hanno poi seguito, 
magari non capendo realmente dove si 
andava a parare (o a finire), ma seguen-
do l’ondata di ribellione generica, ognu-
no con delle proprie ragioni, ognuno con 
delle aspettative diverse e spesso oppo-
ste che solo occasionalmente sono con-
fluite in un gesto corale di distruzione 
dello statu quo. La pars destruens facile, 
la pars construens rimandata all’infinito 
per non far esplodere le contraddizioni 
che stanno nella pancia della massa. E’ 
come trovarsi di fronte a un ecomostro, 
tutti d’accordo nell’abbatterlo, poi però 
cominciano i distinguo o le liti sul cosa 
mettere al suo posto in quanto ognuno 
aveva un’idea diversa e adesso la vuol 
fare valere. E il grande movimento della 
massa che lo ha demolito si sfrangia in 
mille rivoli, rivali, ferocemente divisi sul 
“che fare”. Per questo chi ha conquistato 
il consenso solo con la pars destruens si 
guarda bene dal proporre la successiva 
pars construens, per non veder frantu-
mato quel consenso di massa. 

Le masse, i popoli, sono “manovrabi-
li”, a volte con bisogni indotti (è il mec-
canismo della pubblicità), spesso con 
paure altrettanto indotte che distolgono 
dai bisogni e dalle paure fondate. 

La vecchietta di Siracusa, con la sua 
ironia rassegnata, almeno sapeva rico-
noscere i segni e perfino le gradazioni 
della tirannia. 

Piero Bonicelli

rio per finanziare da subito cinque com-
petenze regionali: politiche del lavoro, 
istruzione, sanità, tutela dell’ambiente, 
rapporti internazionali. In questi giorni 
è stato lanciato un Appello, sottoscritto 
da intellettuali, economisti e tecnici con-
tro la temuta “secessione dei ricchi”. Si 
paventa che il regionalismo/federalismo 
differenziato accentui e legalizzi le dise-
guaglianze territoriali e individuali e, 
infine, allenti ulteriormente i già deboli 
legami dell’Unità nazionale. 

Nella realtà sta accadendo che la so-
cietà del Nord e quella del Sud si stanno 
allontanando reciprocamente come due 
navicelle che, avendo fallito l’aggancio, 
procedono ormai su traiettorie divergen-
ti. Il mix meridionale di crisi economica, 
di stagnazione ventennale dello svilup-
po, di fallimento educativo, di mancate 
riforme della macchina amministrativa, 
di corruzione politica e amministrativa, 
di evasione fiscale e di economia in nero, 
di illegalità feroce ha scagliato il Sud su 
un’altra orbita. 

L’Appello insiste sulla necessità che 
ogni cittadino debba godere di pari pre-
stazioni relative a sanità, istruzione, 
assistenza, quale che sia la sua residen-
za. A tal fine, l’articolo 117 della Costi-
tuzione (secondo comma, lettera m) ha 
previsto la determinazione dei livelli 
essenziali di prestazione (LEP).

Tuttavia, ogni volta che, nell’ambito 
della Conferenza Stato-Regioni, è stata 
posta all’ordine del giorno la definizione 
dei LEP, assumendo come termine per 
la loro elaborazione le prestazioni delle 
Regioni più civili ed avanzate, le Regio-
ni meridionali hanno sempre opposto 
un muro di gomma ed hanno preteso un 
allargamento dei parametri di giudizio. 
Un’asticella più alta le avrebbe obbli-
gate a cambiamenti e ad accelerazioni 
radicali, oltre che ad impegni finanzia-
ri. Per realizzare i quali occorre il fede-
ralismo fiscale, come previsto dall’art. 
119 della Costituzione, che riconosce ai 
Comuni, alle Province, alle Città me-
tropolitane e alle Regioni l’autonomia 
finanziaria di entrata e di spesa e la di-
sponibilità di risorse autonome (primo 
comma). I medesimi Enti stabiliscono 
e applicano tributi ed entrate propri, in 

armonia con la Costituzione e secondo i 
principi di coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario (cfr. 
art. 117), e dispongono di compartecipa-
zioni al gettito di tributi erariali riferibi-
le al loro territorio (secondo comma). Se 
si vogliono i LEP, occorre anche il fede-
ralismo fiscale. L’Appello vuole i primi, 
ma non vuole il secondo.

L’obiezione principale che viene fatta 
è che il trattenere parte degli introi-
ti fiscali al Nord priverà il Sud della 
somma corrispondente, accentuando il 
dislivello negativo del Sud. Tuttavia, 
se ci limitiamo al sistema sanitario, le 
Regioni meridionali sono già largamen-
te imputate di cattiva amministrazione 
del denaro, di sprechi, di scarsa prepa-
razione professionale, di grave deficit 
di etica professionale, di assenteismo 
incontrollato del personale addetto, de-
bitamente difeso da sindacati complici e 
spesso corrotti. Basta leggere i Rapporti 
dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC). Non sono i soldi che mancano!

Quanto all’assistenza, sono ben note 
le statistiche delle pensioni di invali-
dità, che, secondo l’Inps, sono tre volte 
superiori a quelle del Nord. 

Quanto al sistema di istruzione, a 
monte della preoccupazione dei firma-
tari dell’Appello per le diseguaglianze 
di trattamento retributivo conseguenti 
all’eventuale regionalizzazione degli 
stipendi degli insegnanti, sta un’opposi-
zione più radicale, ancorchè non confes-
sata, alla differenziazione delle carriere 
e degli stipendi degli insegnanti. Sennò, 
chi si potrebbe opporre ad un’integra-
zione regionale degli stipendi? L’Appel-
lo dimentica di prendere atto del basso 
livello di prestazioni del sistema educa-
tivo meridionale, dei voti di maturità 
non credibili, del rifiuto ostinato della 
valutazione esterna, dell’assenteismo 
e dell’abuso indecente della Legge 104! 
Così, alla fine, l’Appello raccoglie firme 
e truppe intellettuali per la conserva-
zione/peggioramento dello stato di cose 
presente. E’ il fallimento di decenni di 
politiche meridionaliste – la secessione 
del Sud – che ha generato il leghismo 
al Nord.

Giovanni Cominelli

già con la testa a viole. Che 
i bucaneve sono attesi dai 
montanari con la neve fresca 
sotto la suola degli scarponi. 
Vedrai succederà ancora: i 
nostri cuori si nutriranno del 
germoglio e ne sentiranno il 
profumo vitale, assaporeran-
no lo star bene di un’alba bo-
reale fra i ghiacci o al tramon-
to in fronte al curvo orizzonte 
del mare dopo un temporale, 
e se con il sentimento non 
andremo così lontano, i cuori 
rimangano sparsi tra clivi e 
colli, pianure attraversate da 
fiumi e bagnate da laghi, che 
il far del giorno e della sera 
non son meno belli di nessun 
nascere o addormentarsi del 
giorno.
Vedrai, sarà ancora prima-
vera, altri amori nasceranno 
insieme alle primule, e quel 
giallognolo ardore ornerà di 
colore un’altra storia. Altri 
amori e altri dolori, nell’eter-
no dissapore tra il male e il 
bene, il necessario perché esi-

sta l’indispensabile... e sarà 
ancora primavera per molte 
volte a venire, per quanto ri-
manga di rispetto dell’uomo 
in natura. Tante primavere 
quanto rimane al mare per 
vomitare altra plastica e alle 
vette più alte sputare bombole 
vuote d’ossigeno, incuria della 
maleducazione e nel trionfo di 
nuove conquiste camuffando 
altre sonore sconfitte.
Sarà un’altra primavera dove 
giganteschi aloni di stornelli 
sbandati non migreranno, or-
che confuse spiaggeranno, al-
tre donne saranno immolate 
nella bestemmia di un dichia-
rato menzoniero amore. Sarà 
ancora il tempo di sfoderare 
l’arma migliore a disposizio-
ne del male, la differenza del 
colore della pelle degli uomi-
ni che sapranno fare e altri 
disfare, così che in ogni caso 
l’equilibrio non venga distur-
bato da troppo benessere o da 
eccessivo malessere, un gua-
dagnarsi il dono della vita che 

prevarrà su tutte le stagioni 
del cuore.
Vedrai con i tuoi occhi il cielo e 
sentirai con la pelle la testar-
da nebbiolina del dubbio che 
si insinuerà nell’animo a cer-
car di confondere le emozioni 
in un rimescolare i ricordi sul 
fuoco vivace, ma arriverà il 
deliziarsi del sapore in bocca 
di dolci timide fragole e sa-
prai che è di nuovo primave-
ra. Aliti d’anima per spingere 
con forza la porta che apre il 
vedere e sentire di lontano 
la calda estate che se ne sta 
spaparanzata a sonnecchiare 
nel mentre aspetta il suo ri-
sveglio mentre l’autunno sta 
a guardare.
Vedrai, sarà ancora prima-
vera e sarà ancora un dare 
per avere e più si darà, più si 
avrà. Vedrai, sarà ancora un 
giorno nuovo e ad ogni risve-
glio vedrò ancora il chiarore 
nei tuoi occhi per poter dire 
che sarà ancora un bel giorno.

Annibale Carlessi

segue dalla prima

LA DIGNITA’  DEL BUIO
do della vita con popcorn e birra fresca 
a godersi lo spettacolo di chi dovrebbe e 
non riesce o di chi riesce e non dovrebbe. 
Come con gli smartphone, protagonisti di 
vite altrui, a mostrare ciò che non siamo. 
Non ascolto nemmeno più, come uno sco-
lapasta bucato che non lascia nemmeno 
la sostanza. E vengo a cercarti dove sbuca 
la primavera. Tu eri quella che dorme in 
fondo alle primavere, sotto le foglie mai 
spente del sogno. Ti indovinavo già da 
tempo, nella freschezza di una passeggia-
ta nell’aria buona dei grandi libri o nella 
debolezza di un silenzio. 

Eri la speranza delle grandi cose. Eri la 
bellezza di ogni giorno. Eri la vita stessa. 
Mi toglievi la moderazione, che è peggio 

della morte. Mi davi la febbre, che è la 
vera salute. Il vento è un respiro di ferro 
che accartoccia la notte e la vedi tremare 
negli angoli con le stelle chiuse, i pugni 
serrati dentro tasche vuote a rubare a sé 
stessa la dignità del buio. Poi l’alba, le ve-
sti lacere sotto un cielo libero. Adesso il 
buio si fa da parte, le parole no, ma non 
importa. La luce dell’alba è il mio vizio 
preferito. Potevamo essere un peccato 
qualunque, ma abbiamo voluto strafare 
e siamo diventato un vizio. Quello di cui 
non puoi fare a meno. E del resto chi se ne 
frega. E’ ora che la calma trovi qualcosa 
da fare. Io non posso più mantenerla.

Aristea Canini

Premolesi a Camerino per l’inaugurazione 
della nuova scuola d’infanzia 

dopo le distruzioni del terremoto

PREMOLO

Anna Carissoni
Una compagine di Premolo 

guidata dal parroco don Gian-
luca Colpani e dal sindaco 
Omar Seghezzi ha vissuto sa-
bato 17 febbraio a Camerino, 
dove è stata inaugurata la nuo-
va scuola dell’infanzia ed è sta-
to benedetta l’apertura ufficiale  
del cantiere per i restauri  del-
la parrocchiale di S. Venanzio, 
protettore della città, dopo le di-
struzioni del terremoto. “Ormai 
con Camerino abbiamo rapporti 
di amicizia e di solidarietà con-
creta consolidati che datano dal 
gemellaggio di due anni fa – dice 
il primo cittadino – e non pote-
vamo certo mancare a questo ap-
puntamento così importante per una comunità che è anche per noi un esempio di co-
raggio e di laboriosità, nonché di volontà di ricostruire tutto quanto era stato distrutto: 
in primis  la scuola dell’infanzia e l’asilo nido, già completati ed operativi, mentre 
partono anche i restauri della Chiesa che dovrebbero essere ultimati per il prossimo 
Natale”.  All’inaugurazione hanno presenziato anche molte autorità locali, da sindaco 
Gianluca Pasqui al presidente della Regione Luca Ceriscioli al vescovo mons. 
Francesco Massara, mentre anche i mass-media locali hanno dato grande eviden-
za all’avvenimento parlando  della nuova scuola – un plesso da 400 metri quadrati, 
modernissimo ed antisismico - come di “una nuova storia che inizia per la comunità 
e fa guardare con fiducia  al futuro”, un edificio scolastico dovuto alla generosità del 
benefattore cremonese Giovanni Arvedi ed alla solidarietà di tante parti d’Italia. Il 
parroco don Marco Gentilucci ed il Vescovo Mons. Massara hanno sottolineato la 
gioia della giornata, che  insegna anche come ciascuno di noi, nel suo piccolo, può fare 
del bene .E infatti nel tabellone dei benefattori approntato per l’occasione figuravano , 
oltre alla Parrocchia di Premolo, anche gli operai della PonteNossa spa, l’Edilcommer-
cio, la scuola elementare di Gorno e l’associazione premolese dei Burlapom. “Siamo 
molto contenti di aver condiviso questo bel momento che ha avuto al centro dell’atten-
zione i bambini, cioè il futuro della comunità – commenta don Gianluca – abbiamo 
anche potuto vedere il progetto di restauro della basilica di S. Venanzio, e non vediamo 
l’ora di tornare a Camerino  per vedere questa chiesa restituita al suo splendore, dopo 
le tante difficoltà e le tante vicissitudini patite dalla popolazione”. “Ci stiamo pian 
piano riprendendo alcuni pezzi di vita normale dopo il terremoto – aveva concluso il 
parroco della città don Marco – e ringraziamo i tanti amici che da tutte le parti d’Italia 
sono venuti a festeggiare e ad incoraggiarci, perché il lavoro da fare è ancora tanto, ma 
alcuni frutti cominciamo a vederli”. 
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La flotta di battelli alla vigila della guerra 
era la più numerosa di tutti i laghi italiani

Battelli, vento, gente, sorrisi, sogni, piogge, preghiere, incanto. La storia 
della navigazione del lago d’Iseo è un miscuglio di storie e leggende che si 
tramandano da generazioni. A ricostruire in modo certosino tutta la storia 

corredata da documenti e foto ci ha pensato lo storico loverese Mario 
Visinoni. Una storia divisa in due parti, pubblichiamo qui la prima, un 
viaggio affascinante dentro le acque e sui battelli del nostro lago. 

di Mario Visinoni

La Storia della Navigazione Sebina inizia nel 1841 
quando i signori Bazzini , Banzolini e Zitti di Lovere, 
ottennero dall’ “Imperial Regia” austriaca il permes-
so di fondare una ditta chiamata “Società del Battel-
lo a vapore sul lago Sebino per passeggeri e merci”. 
Nel 1842 poi,  seguì l’acquisto di un battello a vapore 
(foto 1), di costruzione inglese, totalmente rivesti-
to in ferro , il primo in ferro dei laghi italiani e  fu 
chiamato “ARCIDUCA LEOLPOLDO”, in onore di un 
membro della famiglia imperiale austriaca.  

Utilizzato per trasporto passeggeri ma pure per 
merci e bestiame, lungo m. 23,67 (foto 2). Venne va-
rato nel novembre 1840 ma non potè essere messo in 
esercizio e dovette essere sottoposto a radicali muta-
zioni, causa le forti oscillazioni. 

Finalmente l’annuncio dall’Amministrazione  che il 
1 aprile 1846 sarebbe iniziato sul lago d’Iseo un vero 
servizio. Il battello aveva naturalmente, oltre la gran 
macchina motrice, anche posti per le persone, divisi 
in tre classi. Ma il percorso da Lovere a Iseo non sa-
rebbe stato finanziariamente coperto con le tariffe di 
questi posti per persone. Ecco allora che si pensò di 
far trainare al battello anche un gran barcone, una 4° 
classe,  su cui prendevano posto persone , bestie vive 
o morte e merce varia. Dopo una prima prova andata  
malissimo , difatti raccontano le cronache dell’epoca 
che….raccontano le cronache dell’epoca …” il battel-
lo, parato a festa, aveva sì salpato  per Iseo –a pren-
dere il Vescovo – alle 22 di sera….Ma ai primi albori 
del nebbioso mattino seguente  , i marinai svegliando 
la comitiva delle autorità e vociando “Siamo ad Iseo 
! si trovarono a sorpresa  , con la luce del giorno, che 
il battello era di nuovo di faccia a Lovere”. Durante il 
tragitto al buio notturno si era rigirato ed aveva dato 
di volta. Finalmente, per  il mattino del 19 marzo il 
battello fu approntata una nuova corsa solenne di 
prova, partendo sempre da Lovere e giunto ad  Iseo, 
venne ricevuto da una gran folla e lì fu imbandito un 
banchetto di 700 coperti. Al ritorno, la sera, all’alber-
go del Cannon d’oro a Lovere si tenne una gran festa 
da ballo per festeggiare il fausto avvenimento.

Nel 1853 , messa in liquidazione questa prima so-
cietà, ne subentrò una nuova: la “ Società di Naviga-
zione del Lago d’iseo” presieduta dal Cavalier Danie-
le MILESI  che dismesso l’ormai inadatto e antiquato 

Foto 2

Foto 2

“Arciduca Leopoldo”, commissionò in Olanda un nuo-
vo natante, battezzato “SEBINO” (foto 3) sul quale, 
nello stesso anno e dopo la ritirata degli austriaci, il 
10 giugno 1953  il garibaldino Zanardelli, futuro 1° 
ministro d’Italia portò a Lovere il tricolore.

Il SEBINO affondò, per una valvola in stiva rimasta 
aperta, durante una traversata notturna Lovere-Iseo 
nel 1865. La società venne così liquidata, ma già un 
anno dopo, il 23 settembre 1866 ne venne costituita 
una nuova ed a Zurigo fatto costruire un nuovo bat-
tello a vapore di 40 mt di lunghezza e 105 cv potenza, 
il “COMMERCIO” (foto 4).

Fu inoltre rimesso da galla, da un ditta genovese 
di palombari , il Sebino (foto 5), che prese il nome di 
“TADINI”.

Contemporaneamente a Lovere nel 1884 iniziava, 
sul lungolago, la costruzione di una darsena , chia-
mata “CANTIERE”(foto 6).

Il traffico sul lago ebbe un grande sviluppo a fine 
800 e nuovi concorrenti si presentavano con nuovi 
battelli sul lago. Reina di Iseo con il “VEGA” ed a Lo-

Foto 6

Foto 4

Foto 8

Foto 3
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10) e VEGA.
A Lovere poi , nel 1890 

si affacciò una nuova so-
cietà “Pegurri e Capita-
nio” con il battello Ave 
ma che operò solo 2 anni.

Per scongiurare ogni 
altra concorrenza la So-
cietà di Navigazione 
acquisì dalla Odero che 
operava con un nuo-
vo  piroscafo il SEBINO 
(foto 9) , varato nel 1892 
con il  nome memore del 
primo battello affondato 
decenni prima. Portando 
così a sette il numero di 
natanti.

Nel 1908 il Cavalier 
Daniele MILESI, presi-
dente da 34 anni,  lasciò 
la presidenza al Cav. Da-
niele PESENTI. Ma solo 
tre anni dopo nel 1911 
con il Pesenti,  perito in 
un incidente d’equitazio-
ne , la direzione  passò 
al Cav. Giovanni COT-
TNELLI e nel 1914 al 
Conte Luigi MALLIANI.

In questo primo de-
cennio del 900 entrarono 
pure in servizio due nuo-
vi prestigiosi e importan-
ti piroscafi:

Nel 1908 il “CITTA’ DI 
BERGAMO” (foto 11) 
che misurava mt.42.50 
di lunghezza e mt 5.80 di 
larghezza e una potenza 
di Cv. 240 poteva porta-
re un carico di 400 pas-
seggeri, con a bordo ogni 
genere di conforto e ame-
nità. Il piroscafo “Città di 
Bergamo”, il 566° costru-
ito dalla Società Escher 
Wiss di Zurigo navigava 
ad una velocità superiore 
a quella di tutti gli altri 
piroscafi, anche di altri 
laghi. 

Il “Città di Bergamo” 
fu il più illustre mezzo 
della flotta Sebina, carat-
terizzato da un’elegante 
ruota laterale, da una 
sottocoperta con due sale 
di ritrovo. A poppa l’arre-
damento era rivestito in 
mogano con sedili in vel-
luto rosso di gran lusso. 
A prua un’elegante  sa-
letta riservata.

A questo segui il “CIT-
TA’ DI BRESCIA” (foto 
12) proveniente dal lago 
di Ginevra. Lungo 37 mt 
x 4.60 molto simile al 
precedente mentre dal 
Cantiere Bacigalupo di 
Sampierdarena un ri-
morchiatore di 24 mt x 
4.10 il “ CITTA’ DI CRE-
MONA”.  

Veniva, contempora-
neamente, poi edificato 
un nuovo moderno CAN-
TIERE ,sulla penisola a 
lago,  in parte occupata 
delle ferriere della Soc. 
Gio.Andrea Gregorini ed 
a sud dell’abitato, con 
scali d’alaggio , officine 
e porto d’attracco. En-
trambe i piroscafi  ven-
nero  poi demoliti nel 
1938 non potendo la so-
cietà farsi carico del loro 
costoso rimodernamento. 
La flotta della SOCIETA 
DI NAVIGAZIONE  DEL 
Lago D’ISEO  in quel mo-
mento, alle soglie della 
1° guerra mondiale, era 
la più imponente di tutti 
i laghi italiani.

La flotta di battelli alla vigila della guerra 
era la più numerosa di tutti i laghi italiani

vere Frosio che acquisì a 
Genova un natante in le-
gno il “Rondinella” in le-
gno , ma demolito pochi 
anni dopo.

La Società di Naviga-
zione Lago d’Iseo rispo-
se alla concorrenza ,con 
l’acquisto di un battello 
proveniente dal Lago 
di Como e che entrò in 
servizio nel 1881 con il 
nome di “TONALE” di 
21.50mt e 45 cv vapore 
(foto 7)

La ditta Reina rispose 
con un nuovo battello di 
22 mt. costruito ad In-

tra  mentre una nuova 
società, la ditta Odero 
nel 1885 mise in servizio 
un nuovo grande battello 
da 30 mt. il “LOVERE” 
(foto 8)

Tanta concorrenza 
mise, nel 1889, alle stret-
te ed in autoliquidazione 
la Società di Navigazio-
ne ma immediatamente 
dopo nel 1890 la situa-
zione si capovolse e la 
stessa acquisì le concor-
renti con i suoi battelli, 
6 unità: COMMERCIO, 
LOVERE,TONALE, -
NETTUNO, ISEO (foto 

Foto 3

Foto 13

Foto 12

Foto 11

Foto 9 Foto 5

Foto 7
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